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Cossiga si autodenuncia 


Gesto di sfida ai giudici e al Pds per la proposta di «stato d’accusa» 


ROMA — Clamorosa ini- 
ziativa di Cossiga, il quale 
ha chiesto alla magistra- 
tura romana di essere pro- 
cessato per la vicenda Gla- 
dio. Il reato più grave, ipo- 
tizzato dal giudice vene- 
ziano Felice Casson nel 
trasmettere per compe- 
tenza gli atti a Roma, è 
quello di cospirazione 
contro lo Stato. Con una 
iniziativa a sorpresa, il Ca- 
po dello Stato ha rivendi- 
cato con forza il suo ruolo 
e le sue responsabilità nel- 
la creazione della struttu- 
Ta segreta militare, in 
anto ex sottosegretario 
lella Difesa, ministro del- 
l'Interno e Presidente del- 
la Repubblica. Ed in una 
lettera alla Procura di Ro- 
ma ha sostenuto che, se ci 
dovrà essere un processo 
contro la Gladio egli deve 
essere considerato uno de- 
gli NEI principali. 
Nello spiegare l'autode- 


Francesco Cossiga 


Ma Occhetto 


non intende 
deflettere 
| dalla sualinea 


‘nuncia, Cossiga si è detto - 


preoccupato dai «sintomi 
di non tenuta del quadro 
istituzionale» ed ha defini- 
to la sua iniziativa «un at- 
to doveroso» per dimostra- 
re che al Quirinale «c'èan- 
cora nonostante tutto un 
Capo dello Stato che difen- 
de le istituzioni e l'onore 
delle forze armate». 
L'autodenuncia è stata 
‘accompagnata da un duro 


attacco al Pds il quale per 
altro non desiste dalla sua 
iniziativa d'«impeach- 
ment» per la decisione di 

romuovere la sua messa 


in stato d'accusa per at- © 


tentato alla Costituzione. 
Cossiga ha ribadito le sue 
accuse per i legami tra 
esponenti del Pds ed agen- 
ti segreti dell'Est, rimpro- 


verando anche a Massimo ‘ 


D'Alema di non aver infor- 
mato la magistratura del 
riciclaggio di denaro usci- 
to fuori dall'Urss in ma- 
niera illecita, di cui era ve- 
nuto a concoscenza. 

La:mossa di Cossiga è 
un atto di sfida aperta sia 
a certi magistrati che al 
Pds e ad altri esponenti 
politici che in queste ore si 
adoperano per ottenere 
l'impeachment del Capo 
dello Stato. 
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UN'ATTENTA VALUYSg, 


AI, ABBIANO COSTA E 


x D 
DE N{IKIT_ DEL PEDRINI, 
CELL 


A RECENTE 
STRAGE DI BRES0, 


‘A, 


to) 


LE ANALISI DEL VOTO DI DOMENICA 


Dc-Psi sotto choc 


ROMA — «Un pronunciamento 
contro l'apparato dei partiti e le 
i un segnale 
preoccupante anche perché, sep- 
pure in contesti diversi, analoghi 
risultati sono venuti, oltre che da 
Brescia, da altri comuni ove si è 
votato. Un segnale evidente e peri- 
coloso. Punto di arrivo di una sem- 
pre più patologica disaffezione 
verso le istituzioni). Sono le pe- 
santi parole con cui l'«Osservatore 
Romano» ha commentato il test 
bresciano e gli altri risultati eletto- 
rali di domenica scorsa. Parole pe- 


stesse istituzioni, 


titi tradizionali le idee sono confu- 
se. E mentre Bossi, il vincitore, 
esulta, ha già convocato per oggi, a 
Milano, dove si riunirà l'assem- 
blea nazionale, la direzione del 
partito. Le divisioni interne, che 
sono la causa prima della sconfitta 
bresciana, non sembrano però de- 
stinate a finire in un lampo grazie 
alle assise milanesi. E anche all'in- 
terno del Psi c'è chi coglie l'occa- 
sione del voto bresciano per criti- 
care, seppure con prudenza, il se- 
gretario. E' Claudio Signorile, lea- 
der della sinistra. 


santi, che cadono sui partiti tradi- 


zionali come macigni. Ma nei par- 


SEVERE CONDIZIONI IMPOSTE ALLA NAVE ITALIANA GIUNTA A RAGUSA 


«Palladio» sotto controllo 


Nessun uomo e veicolo possono essere imbarcati - Partenza prevista per oggi 


‘ZAGABRIA — L'accordo raggiunto a Ginevra con la 
mediazione dell'Onu è yalsa a far ritirare da Zaga- 
‘bria e dai territori croati dove non esiste una mino- 
ranza serba che avanzi rivendicazioni territoriali, 
le unità dell'armata federale. Ieri è stata sgombe- 
rata la caserma di Dugo Selo a 25 chilometri dalla 
capitale croata. Le autocolonne militari (nella foto) 
si sono dirette verso la Serbia. Non sono stati se- 
gnalati incidenti. Sebbene la tregua non sia rispet- 
tata, tuttavia i combattimenti sono scemati d’in- 
tensità. 

Palazzo di vetro, l'Onu sta intanto discutendo 
sulla bozza di risoluzione che dovrà servire di base 
per l'invio dei «caschi blu» nella zona del conflitto 
serbo-croato. 


ALL'ONU SI DISCUTE SULL’INVIO DEI «CASCHI BLU» 


L’armata si ritira da Zag 


Apagina& . 


abria 


RAGUSA — Alfine la «Pal- 
ladio» sembra aver supe- 
rato l'odissea cui l'hanno 
costretta le autorità fede- 
rali dirottandola alle Boc- 
che di Cattaro per una se- 
rie di controlli. La moto- 
nave requisita dal governo 
italiano è attraccata al 
porto commerciale della 
città dalmata, a Gruz, do- 
ve ha iniziato ad imbarca- 
re 850 sfollati. Per l’acco- 
glimento i federali hanno 
posto una serie di condi- 
zioni: a bordo non potrà 
salire nessun uomo di età 
compresa trai l8ei60an- 
ni; i feriti potranno essere 
imbarcati solo specifican- 
do come, dove e quando 
abbiano riportato le lesio- 
ni; non possono essere ac- 
colti automezzi civili. Si 
ritiene che la nave sarà 
sottoposta a nuove perqui- 


Nente talleri, 
‘solo in valuta 
la benzina 
oltreconfine | 


sizioni nella base di Catta- 
ro prima di ripartire alla 
volta di Fiume: nel caso 
dovessero essere scoperti 
a bordo milizani croati, le 
autorità negherebbero alla 
«Palladio» il permesso di 
riprendere il mare, 


La nave dovrebbe muo-' 


vere questa mattina in 
un'ora imprecisata. Ragu- 
sa è ancora priva di acqua 
ed energia elettrica, ma la 


Marina italiana è riuscita 
a consegnare 1200 tonnel- 
late per il rifornimento 
idrico accolte in apposite 
cisterne, in quanto l’ac- 
quedotto è fuori uso. Il co- 
prifuoco scende sulla città 
dalmata alle 21 ma finora 
la tregua qui è rispettata. 
Gli sfollati sarebbero or- 


; mai 20 mila e in giro si no- 


tano quasi solo uomini. 

Circa la situazione ol- 
treconfine si è appreso che 
la Slovenia sta per consen- 
tire il rifornimento di ben- 
zina ai cittadini esteri solo 
con il pagamento di valuta 
straniera. Niente talleri, 
pena il rifiuto del servizio. 
Il prezzo della benzina re- 
sta invariato fra le 738- 
750 lire al litro. 
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Ritorna 
la Samp 
in Coppa 


Processo 


GENOVA —. Si scrive 
Crvena Zvezda, si traduce 
Stella Rossa, si presenta 
campione d'Europa. E' l'o- 
Spite più titolato per una 
serata di gala col pallone e 
esta sera tocca alla 
;ampdoria l'onore di acco- 
lerlo: appuntamento a 
farassi, Rail, ore 20.30, 
con promesse di ppettaco: 
einpiù 
la sensazione davvero spe- | 
ciale di vivere la prima 
puntata di una nuova sto- 
Tia in Coppa campioni, 
quella del girone finale 
«all'italiana». Niente più 
eliminazione diretta; il gol 
ori casa non vale più 
doppio, addio a tempi sup- 
Dlementari e rigori, anda- || 
e ritorno come prima 
iù calcoli e a primavera 
15 aprile) i nomi delle due 
finaliste, 


| Nello Sport 


Madre esasperata 
Uccide il figlio drogato 
a colpi di martello 


Capo d'Orlando: 
esemplari agli estorsori 


Geometra in manette 


Racket delle tangenti 
al Comune di Roma 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


coch Cozy 
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enalsmeg opnis 


campioni |Berlusconi secondo dopo la ’sorpresa’ D 


ROMA — L'italiano più 
ricco non è Gianni Agnel- 
li, che occupa soltanto il 
sesto posto nella classifi- 
ca elaborata dal ministe- 
ro delle Finanze sulla ba- 
se delle dichiarazioni dei 
redditi del 1989. Il più 
ricco degli italiani si 
chiama Leonardo Del 
Vecchio, è il presidente 
della «Luxottica», un'a- 
zienza quotata a Wall 
Street: due anni fa ha di- 
chiarato un reddito di 13 
miliardi e 358 milioni. Al 
secondo posto c'è un no- 
me atteso e noto, quello 
di Silvio Berlusconi, con 
un reddito di 10 miliardi 
e 574 milioni, Nella parte 
alta della classifica ci so- 
no il commercialista di 
Gianni Agnelli che si 
chiama Franzo Grande 
Stevens e ha un reddito 
superiore a quello del 


ssa 


Leonardo Del Vecchio 


suo più prestigioso clien- 
te,‘rampolli di grandi fa- 
miglie dell'industria e 
della finanza ma anche il 
presentatore Corrado e il 
«libero » del Milan Fran- 
co Baresi. a 

Certe inclusioni nella 
lista dei «top» conferma- 
no alcuni luoghi comuni, 
ad esempio quello che 
vede nel calcio un mondo 


120.30 |IPIÙ RICCHI D’ITALIA SECONDO IL FISCO NELL’89 


|Sacchi meglio di Gardini 


el Vecchio - Agnelli s 


Silvio Berlusconi 


che permette arricchi- 
menti facili, anche se 
giustificati da doti parti- 
colari: igo Sacchi, al- 
lenatore della Nazionale, 
nel 1989 ha guadagnato 
più di Raul Gardini, a 
quei tempi menager in- 

lustriale e finanziario di 
statura internazionale, e 
di Cesare Romiti, ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat. Altrettanta poten- 


olo sesto 


zialità deve essere rico- 
nosciuta al mondo della 
televisione al quale ap- 
partengono Renzo Arbo- 
re, Raimondo Vianello, 
Maurizio Costanzo, e, sia 
pure in parte, Giuliano 
Ferrara ed Enzo Biagi, 
tuttiin posti di grande ri- 
guardo nell'elenco del 
ministero delle Finanze. 

Merita un’ cenno an- 
che l'elenco delle dieci 
società miliardarie, che 
vede al primo e al terzo 
posto la Fiat, al secondo 
la Banca d'Italia con un 
reddito di 1. miliardo e 
155 milioni di lire, l'Ibm 
Italia e sei banche con 
redditi medi di 500 mi- 
liardi di lire naturalmen- 
te distribuite agli azioni- 
sti. 
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Il prezzo dell’innocenza 


CAGLIARI — Ventinove giorni trascorsi ingiustamente 


in carcere da un 


libero professionista, senza la docu- 


stanza proponibile in quanto l'assoluzione dei ricorrenti 
è avvenuta dopo l'entrata in vigore del nuovo codice di 


mentazione che attesti l'ammontare del reddito valgono 
1 milione, 605 mila, 469 lire. Lo hanno stabilito i giudici 
della Corte d'appello di Cagliari pronunciandosi sulla ri- 
chiesta di risarcimento per ingiusta detenzione inoltrata 
da due imprenditori, i fratelli Pnolo e Piero Vargiu di 57e 
53 anni nativi di Jerzu (Nuoro). Arrestati nel marzo del 
1985 insieme a numerose altre persone nell'ambito del- 
l'inchiesta sullo scandalo provocato da Armando Bello- 
di, l'ex. gi comunale di Nuoro al centro di un 
vasto giro di truffe. 

I fratelli Vargiu erano stati scarcerati dopo quasi un 
mese di reclusione e quindi, nel maggio di quest'anno, 
prosgoli in istruttoria, perché il fatto non sussiste, dal- 

le accuse di concorso in concussione e corruzione. Assi- 
stiti dall'avv. Luigi Concas, i due imprenditori avevano 
sollecitato un indennizzo di dieci milioni di lire ciascuno 
a titolo di rimborso per i danni patrimoniali e morali 
patiti in conseguenza del periodo trascorso in cella. 

Ma i giudici sono stati di diverso avviso. Ritenuta l'i- 


rocedura penale, la Corte (presidente Mario Caddeo, a 
‘atere Mario Biddau e Mario Lavena) ha quantificato in 
55.361 lire l'indennizzo per ogni giorno passato in pri- 
gione. In mancanza di elementi di valutazione peraltro 
non indicati dalla difesa, in base ai quali calcolare l'im- 
porto dell'indennità quotidiana, i giudici l'hanno stabili- 


‘ta in 30.361 lire per i danni di carattere patrimoniale 


prendendo a parametro il reddito minimo pari al triplo 
dell'ammontare annuo della pensione sociale. 

Per quanto riguarda invece i pregiudizi in natura mo- 
rale, la Corte ha fissato il risarcimento in 25.000 lire al 
giorno richiamandosi, per analogia, al criterio di conver- 
signe della pena pecuniaria in pena detentiva sancito 
con una legge del 1981. Fatti i dovuti calcoli, i giudici 
hanno quindi determinato in 1.605.469 lire la somma cui 
ciascuno dei fratelli Vargiu ha diritto per i 29 giorni di 
carcere da innocenti, aumentata degli interessi legali a 
decorrere dal giorno di presentazione della richiesta. 
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E’ morto Kinski 


SAN FRANCISCO — L'attore Klaus 
Kinski, interprete di «Fitzcarraldo» e 
di «Nosferatu», due fra i film che gli 
hanno dato maggiore notorietà, è 
morto nella sua casa di San Francisco 
all'età di 65 anni. Il suo corpo è stato 
trovato sabato scorso da un amico di 

iglia. Secondo i medici, il decesso 
è dovuto a cause naturali. 2 
Personaggio irruento, eccessivo e 
trasgressivo, Kinski era nato in 
Polonia nel 1926. Dopo un inizio 
teatrale, e i primi film (tra cui molti 
«western-s aghetti»), la fama gli 
giunse con le pellicole dirette da 
Werner Herzog, con cui ebbe tuttavia 
un tempestoso rapporto. 


Negli Spettacoli 
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CITTA’ IN STATO D’ASSEDIO PER TIMORE DEI FASCISTI 


.. 


abri 


Membri della guardia nazionale sparano in aria al funerale di un loro uomo nel cimitero di Zagabria, 


. - 


in stato d'assedio, ma sta- 
volta non per l': ssio- 
ne federale e serba. Nel 
pomeriggio le forze spe- 
ciali croate l'hanno com- 
pletamente circondata per 
]edire un colpo di mano 
dei nuclei neofascisti della 
«Hos», il braccio armato 
del Partito del diritto. Ispi- 
rati al credo di Ante Pave- 
lic, l'uomo che durante la 
guerra governò la «Grande 
Croazia» (un territorio fin 
asi alle porte di Belgra- 
lo) per conto dei tedeschi, 
gli «Hos» vogliono impedi- 
Te un nuovo arresto di uno 
dei loro capi, Branko Vu- 
kovic, accusato dal gover- 
no di Zagabria di svolgere 
attività terroristiche. 

Le strade della cità sono 
tutte piantonate, come 
non accadeva dall'inizio 
del conflitto, blindati sono 
fermi agli incroci princi- 
pali. Nella sede del Partito 
del diritto, a due passi dal- 
la stazione ferroviaria, i 
nuclei neofascisti si sono 
asserragliati per sventare 
a ogni costo un assalto al 
loro quartier generale. La 
tensione in città è altissi- 
ma, peggiore, si afferma, 
dei giorni dell'attacco ae- 
reo agli uffici del presi- 
dente Franjo Tudjman. 

All'esterno, invece, la 
tregua concordata sabato 
scorso a Ginevra sembra 
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Dopo la resa di Vukovar 


le «bande nere» sono decise 


ad abbattere il governo 


accusato di alto tradimento 


tenere su tutti i fronti, an- 
che se da diverse località 
sono giunte notizie di 
scontri sporadici. Un fun- 
zionario locale del mini- 
stero della difesa della re- 
pubblica secessionista ha 
riferito che Osijek è stata 
nuovamente cannoneg- 
giata durante la notte, 
mentre la radio croata ha 
parlato di scontri intorno 
a Podravska Slatina e No- 
va Gradiska. 

A Belgrado le forze ar- 
mate federali hanno dira- 
mato un comunicato su 
scambi d'artiglieria in vari 
punti del fronte centrale. 
Groati e serbi si sono accu- 
sati a vicenda di aver vio- 
lato per primi il cessate il 
fuoco. È 

Da quando le truppe fe- 
derali e le unità dei ribelli 
serbi hanno conquistato i 
villaggi di Ernestinovo e 


RAGUSA / ATTRACCA LA PALLADIO DOPO MOLTI CONTROLLI 


«Alb agli aiuti, non ai contrabbandieri 


A Cattaro un gran traffico di motoscafi d’altura italiani con tonnellate di sigarette 


Dall'inviato ERE 
Piero Spirito Il «corridoio 
RAGUSA — i 17,30d ——________ 
ieri pomeriggio la motona- ; ° ° 

ve «Palladio» ha iniziato a umanitario) 
imbarcare iprimiprofughi — ____ °° 
conii a Gruz, il porto nuo- er 

vo di Ragusa, semidistrut- he 
to dai bombardamenti dei MII 
FIORE I ra È b Ss 
tanti del governo italiano 

che erano a bordo del tra- P er Ser si 
ghetto all'arrivo sono stati 

ricevuti a terra dall'emis? zioni civili». È 
sario  dell'Unicef Stefan Il traghetto «Palladio» è 


Demistura, il quale ha af- 
fermato come l’attuale 
tregua stia reggendo nella 
zona di Ragusa. «Un corri- 
doio umanitario finalmen- 
te è stato aperto — ha af- 
fermato Demistura — ed è 
nostra intenzione adesso 
aprire altre vie di aiuto 
nelle zone a maggioranza 
serba perché non ci siano 
sbilanciamenti a favore 
dell'una o dell'altra parte 
in lotta nella distribuzione 
dei soccorsi alle popola- 


riuscito ad attraccare do- 
po una mattinata passata 
nel porto di Zelenika, nelle 
Bocche di Cattaro, dove è 
stata sottoposta a una per 
quisizione da parte delle 
autorità federali e dopo 
che, al largo di Ragusa, tre 
colpi di mitragliatrice era- 
no esplosi poco lontano 
dalla nave. Un episodio, 
est’ultimo, ancora non 
(el tutto chiaro. Secondo 
la versione ufficiale del 
comandante della «Palla- 


dio» dalla costa i croati 
avrebbero sparato nel ten- 
tativo di colpire una moto- 
vedetta della marina mili- 
tare jugoslava che seguiva 
il traghetto italiano. Se- 


condo alcuni testimoni in-- 


vece sarebbe stata la mo- 
tovedetta a sparare prima 
due razzi rossi per intima- 
re l'alt al traghetto e poi 
‘una raffica di avvertimen- 
to. La «Palladio» comun- 
que ha fermato i motori e 
passati alcuni minuti è ri- 
partita mentre la motove- 
detta si allontanava a sua 
volta. ì 

Che non sarebbe stata 
una giornata tranquilla lo 
si era intuito fin dalle pri- 
me ore del mattino quan- 
do alla «Palladio» che ave- 
va incrociato tutta la notte 
al largo della costa dalma- 
ta la marina ucoclava 
aveva intimato di deviare 
sul porto di Zelenika nelle 
Bocche di Cattaro, 25 mi- 
glia a Sud di Ragusa. Nelle 
acque di questo porto le 


Eppure c’è 
qualcuno che 


stimbarca 


per tornare 


‘uniche imbarcazioni im- 
pegnate in un traffico fre- 
netico erano i motoscafi 
d'altura dei contrabban- 
dieri italiani. Sei erano or- 
meggiate alla banchina, 
con la bandiera tricolore 
dipinta sul fianco ma sen- 
za il numero diimmatrico- 
lazione, mentre altre tre 0 
quattro arrivavano, e par- 
tivano in un andirivieni 
continuo. «Sono i contrab- 
bandieri di Bari — spie- 
gherà più tardi uno dei mi- 
litari jugoslavi saliti a per- 


quisire la ‘’Palladio” — 
vengono qui a caricare le 
sigarette provenienti dalla 
Svizzera, soprattutto 
Marlboro, e poi le portano 
coni motoscafi in Italia». 

I motoscafi (tutti uguali, 
di colore grigio chiaro) 
vanno e vengono indistur- 
bati portando attaccate al- 
la poppa le taniche vuote 
che servono da boa in caso 
i contrabbandieri fossero 
costretti a gettare in mare 
il carico? + 

Circa. un’ quarto d'ora 
dopo l'attracco allo scalo 
montenegrino, sulla «Pal- 
ladio» sono saliti il coman- 
dante! della Capitaneria, 
sette militari fra poliziotti 
e doganieri, Tutti passeg- 
geri del traghetto sono sta- 
ti invitati a rimanere nelle 
proprie cabine. La perqui- 
sizione del carico nella sti- 
va (gli otto automezzi del- 
la Protezione civile e della 
oe rossa ORI, del- 

equipaggio, dei passegge- 
Tie delle cabine è set 


Alle 17.30 


è cominciato 


l'imbarco 
dei profughi 


circa un'ora, dopo di che il 
comandante della nave ha 
avuto il «via libera». 
Quando il traghetto è ri- 
partito a bordo c’erano, su 
richiesta delle stesse auto- 
rità federali, due donne 
sfollate da Ragusa un me- 
a Avevano trovato ri- 
io in Montenegro, in un 
albe: di CA ma 
ando hanno saputo del- 
l’arrivo del traghetto ita- 


‘liano hanno deciso di tor- 


nare nella ‘città assediata. 
«Da trOpRA tempo non ho 
notizie della mia casa — 


ha detto una delle due 
chiedendo di mantenere 
l'anonimato —, in Monte- 
negro non ho avuto pro- 
blemi ma ho nostalgia; 
mio marito, invece, è ri- 
masto a Zelenika; quando 
sono cominciati i combat- 
timenti a Ragusa ho avuto 
paura e sono fuggita, ma 
adesso voglio tornare a ca- 
sa». La donna ha racconta- 
to che gli alberghi del 
Montenegro sono pieni di 
sfollati croati, e che sia 
l'autorità della repubblica 
alleata della Serbia, sia 
quelle federali non hanno 
mai dato loro alcun fasti- 
dio. 

Alle 14.15 la «Palladio» 
ha finalmente gettato gli 
ormeggi a Ragusa. Oggi 
dovrà tornare a Zelenika: i 
federali vogliono control- 
lare che, come da accordi, 
siano stati imbarcati solo 
donne, bambini e anziani 
al di sopra dei sessant'an- 
ni. ) 
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Non si spara più a Vukovar, la gente fruga tra le macerie, ma non c'è più 
nulla. Enulla hatrovato questa donna a Borovo Naselje, nella sua casa. 
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RAGUSA /NEL CENTRO STORICO, INTATTO 


E all’imbrunire dietro alle mura 
cala un sipario buio d’angoscia. 


RAGUSA — In una viuz- 
za laterale dello Siradun 
nel centro storico di Ra- 

usa, c'è un piccolo loca- 
e illuminato a candele 
(come del resto tutte le 
abitazioni non dotate di 
un gruppo elettrogeno). 
Qui siritrovanoimilitari 
della guardia nazionale 
croata reduci della pri- 
ma linea. Chi ancora in 
divisa, chi in borghese, si 
ubriacano e fumano si- 
garette. 

Ivo Bradaric è un te- 
nente della guardia na- 
zionale croata, ha 41 an- 
ni e un proiettile gli ha 
passato la coscia sinistra 
da parte a parte. «Non so 
come andrà a finire — 
dice — . Qui siamo asse- 
diati e non abbiamo al- 
cuna possibilità di scam- 
po; i federali sono più 
forti, hanno armi pesan- 
ti, noi possiamo solo ten- 
tare di difenderci; quan- 
ti sono i combattenti 
croati? Tuita la città di 


Ragusa». 

Ancora quattro 0 cin- 
que giorni, e poi iltenen- 
te Bradaric tornerà al 
fronte, cioé sulle colline 
a ridosso della città. 
Quelle stesse colline dal- 
le quali giunge il conti- 
nuo crepitio delle armi 


da fuoco. Ma la gente. 


non sembra farci caso. 
Uno splendido tramonto 
colora. di una luce 
straordinaria le antiche 
mura della «Perla dell'A- 
driatico». La gente pas- 
seggia come fosse una 
giornata qualunque di 
un qualunque giorno di 
pace, se non fosse per gli 
antichi portoni affettuo- 
samente . protetti con 
inutili sacchi di sabbia, 


per i negozi tutti chiusi e’ 


con i vetri rotti, per quei 
ragazzi in tuta mimetica 
e kalashnikov, per i rifu- 
gi allestiti nelle viscere 
della fortezza di Revelin. 

Sono tre piani con l'il- 


luminazione elettrica 
grazie a un gruppo elet- 
trogeno dove hanno tro- 


« vato posto fino a 1200 
| profughi dei villaggi vici- 


ni a Ragusa. Incredibil- 
mente stipate, masseri- 
zie di ogni genere, ma 
tutto è organizzato con 
ordine, con dignità, qua- 
si con discrezione. «Io 
abito qui vicino — dice 
Luigi Benevic, 72 anni — 
la mia casa non è stata 
colpita, però qui mi sento 
più tranquillo». 

«Sino ad oggi sono 
DO su Ragusa 12 
mi ‘anate», aggiunge 
sua Tnague Slavica, di 60 
anni. Il centro storico 
tuttavia è stato rispar- 
miato dalla distruzione 
che invece ha colpito la 
periferia, e soprattutto la 
zona del porto nuovo. 
Navi affondate, capan- 
noni sventrati, auto bru- 
ciate e sforacchiate lun- 
go tutta la strada testi- 


moniano della violenza 
dei bombardamenti dei 
giorniscorsi. 
All'imbrunire la gente 
si chiude in casa. Alle 19 
scatta il coprifuoco. La 
città non ha acqua pota- 
bile, né carne fresca, né 
frutta e verdura. Alcune 
panetterie riescono a 
fornire il pane ogni mat- 
tina, e ogni venti giorni 
viene erogata nelle case 
acqua sporca per circa 
mezz'ora. Durante i 
bombardamenti è stato 
colpito anche il tetto del 


convento francescano di 


Malabraca. . 
Josip Cotta, padre 
francescano, ricorda 


quando un anno fa, salì 
sulla «Palladio» assieme 
a 41 giovani per venire a 
visitare Roma e l'Italia. 
«Allora partimmo allegri 
e cantavamo; oggi vedo 

tangere la gente che sa- 
le sul traghetto». 


i p.s. 


Laslovo, Osijek è quasi 
completamente circonda- 
ta. Ma i croati assicurano 
che difenderanno il capo- 
luogo della Slavonia a tutti 
i costi, Secondo il quoti- 
diano di Belgrado Borba, 
l'armata. ha predisposto 
l'invio di rinforzi nella zo- 
na di Osijek. 

La situazione della cit- 
tadina rimane comunque 
difficile, soprattutto dopo 
che Boro Dobrokes, capo 
del governo costituito dai 
serbi in Baranja, ha di- 
chiarato che la guerra non 
è finita e che i suoi uomini 
sì stanno preparando ad 
attraversare il fiume Dra- 
va ea«liberare» alcuni vil- 
laggi. Radio Croazia ha ri- 
ferito che i centri abitati 
della riva destra della Dra- 
va sono oggetto di costanti 
attacchi da parte delle for- 
ze serbe dislocate in Ba- 
ranja. 


.° 


ria di golpe 


| ZAGABRIA — Zagabria è 


A Nova Gradiska è scat- 
tato l'allarme aereo, ma le 
forze croate non hanno ri- 
sposto al fuoco fin quando 
i federali e i cetnici non 
hanno tentato un attacco 
di fanteria. Qualche gior- 
no fa Goran Hadzic, leader 
serbo della Slavonia, della 
Baranja e di Srem occiden- 
tale, sì era impegnato a ri- 
spettare il cessate il fuoco, 
ma il comandante aggiun- 
to delle forze serbe nella 
regione ha ribadito che il 
suo obiettivo è l'unifica- 


«zione di tutte le regioni 


serbe «liberate». 

Prosegue intanto il riti- 
ro delle truppe jugoslave 
dalle caserme di Zagabria 
e da alcuni porti del litora- 
le adriatico. Le unità del- 
l'armata abbandoneranno 
tutte le zone della Croazia 
in cui non vi sono mino- 
ranze serbe che abbiano 
avanzato rivendicazioni 
territoriali. 

Per la prima volta la 
Tanjug ha dato notizia di 
un'incursione aerea croa- 
ta. Secondo l'agenzia jugo- 
slava, le forze di Zagabria 
hanno modificato dei veli- 
voli utilizzati per lanciare 
anticrittogamici sui campi 
coltivati e li hanno usati 
per bombardare i villaggi 


‘ di Vera, Tenja e Bobota, si- 


tuati a Sud-Est di Osijek e 
controllati dai serbi. 


L'Armata va 


ZAGABRIA — Ilma; 


Grahovica saluta le 


iore Jovan 


glie Mirela e 


Marina almomento di lasciare la 
caserma Maresciallo Tito nel centro 
di Zagabria. Lo sgombero dei militari 
è proseguito regolarmente per tutta 
la giornata di ieri. (Telefoto Epa di 


Robert Rajtic) 


DE MICHELIS SOLLECITA DECISIONI RAPIDE 


Le Nazioni Unite nella palude dell’indecisione 


NEW YORK — Ora che si 
tratta. di decidere vera- 
mente, nessuno ha corag- 
gio di farlo, L'Onu discute, 
mentre in Jugoslavia si 
muore. Anche la Cee è in 
stato di coma, Persino la 
Germania, a parole oltran- 
zista del riconoscimento 
della Croazia, nei fatti non 
se ne assume l'onere e non 
vuole mandare suoi solda- 
ti fra i caschi blu. Spiega- 
zione reale: i serbi sono 
contrari (i croati invece in- 
vocano l'intervento di 
Bonn, dnche per essere 
stati dalla stessa abbon- 
dantemente foraggiati di 
armi). 


Ancora solo consulta- 
zioni ieri tra î quindici 
Paesi membri del consiglio 
di sicurezza dell'Onu sul- 
l'invio di caschi blu in Ju- 
goslavia: i paesi non-alli- 
neati sarebbero contrari a 
formalizzare la proposta 
in una risoluzione vera e 
propria, preferendo una 
semplice dichiarazione del 
presidente  dell'organi- 
smo. Le consultazioni ver- 
tono su un progetto di ri- 
soluzione fatto. circolare 
ieri sera dai tre membri 
comunitari del consiglio 
— Francia, Gran Bretagna 
e Belgio — in cui l'Onu.si 


impegnerebbe a inviare 
una forza di pace in Jugo- 
slavia non appena il segre- 
tario generale Javier Pé- 
rez de Cuéllar lo riterrà 
opportuno. 

Secondo fonti del consi- 
glio, il mediatore dell'Onu 
Cyrus Vance sta studiando 
con le parti jugoslave un 
piano di dislocazione a 
«macchia di leopardo» del- 
le truppe internazionali in 
tutte le «zone calde» del 
paese. Il progetto di riso- 
luzione della Cee esprime 
l'appoggio del consiglio 
per gli sforzi di Vance, che 


‘ha mediato l'accordo per il 


cessate-il-fuoco sotto gli 


auspici dell'Onu. Sottoli- 
nea inoltre la necessità 
che la tregua tenga per po- 
ter procedere all'invio di 
caschi blu. 

Il ministro degli esteri 
italiano Gianni De Miche- 
lis chiede «rapide decisio- 
ni» del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu in. vista 
dello spiegamento di forze 
di pace in Jugoslavia «in 
tempi il più possibile rav- 
vicinati». Questo «vivo au- 
spicio» è stato espresso da 
De Michelis, come ha reso 
noto il portavoce della 
Farnesina, in una lettera 
inviata ai colleghi dei pae- 


«sì membri permanenti del 
consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. 

«Gli accordì firmati a 
Ginevra il 23 novembre, 
sotto gli auspici dell'ex se- 
gretario di ‘stato Cyrus 
Vance e di Lord Carring- 
ton, TEpEreSeano infatti 
— dice la Farnesina — uno 
sviluppo le cui potenziali- 
tà meritano ‘di essere 
sfruttate senza indugi con 
iniziative concrete, in mo- 
do da evitare vuoti suscet- 
tibili di alimentare nuove 
spirali di violenza». 

Ma Londra non è d'ac- 
cordo. «Caschi blu» dell'O- 


nu in Jugoslavia solo dopo 


la cessazione delle ostilità, 
ha detto il ministro degli 
esteri britannico Douglas 
Hurd in un'intervista ra- 
diofonica alla Bbc. L'ac- 
cordo di principio rag- 
giunto sabato a Ginevra 
fra serbi, croati e esercito 
federale sull'accettazione 
del dispiegamento di una 
forza di pace delle Nazioni 
Unite deve essere utilizza- 
to, ha aggiunto Hurd, co- 
me punto di partenza per 
costruire la pace. 

La presidenza di turno 


‘olandese della Cee ha 


éscluso un riconoscimento 
automatico della Croazia e 


della Slovenia al termin® 
della scadenza, il 10 di 
cembre, fissata dalla co” 
munità europea per com” 
porre il conflitto che dile” 
nia la Jugoslavia. Lo DS 
detto oggi all'Aia un port4 
voce del ministro egli 


esteri olandese Hans Ne 
“ Den Broek commenti 


le affermazioni del A 
stro degli esteri tedesco 
Hans. Dietrich Genscher 
che ieri si è pronuncia” 
per il a È 
mediato delle due TePh. o 
bliche se non sarà ristabi 
lita la pace in Jugosla 
entro il 10 dicembre. 
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DOPO IL FALLIMENTO 


Mosca privatizza 
Gorby è a pezzi 


MOSCA — La Russia pro- 
cede verso il programma 
di privatizzazione eco- 
nomico-sociale, ma le 
prospettive generali re- 
stano sempre molto fo- 
sche e il futuro politico di 
Mikhail Gorbaciov appa- 
Te quanto mai legato a un 
filo sottilissimo, suscet- 
tibile di spezzarsi in 
qualsiasi momento. Que- 
sto, in estrema sintesi, il 
adro della situazione 
che emerge all'indomani 
del fallimento dell'in- 
contro tra i presidenti 
delle sette repubbliche 
firmatarie del nuovo 
Trattato sull'Unione. Ieri 
mattina il sindaco di Mo- 
sca, Popov, ha sottoscrit- 
to il decreto sulla priva- 
tizzazione. delle case di 
proprietà. Ciò rappre- 
senta un'autentica svol- 
ta per i cittadini mosco- 
viti. Riguarda coloro che 
abitano appartamenti 
dello Stato o del comune; 
ne diventeranno gratui- 
tamente proprietari do- 
po che avranno «docu- 
mentato» la loro proprie- 
tà con un modulo il cui 
costo è di 250 rubli, circa 
centottantamila lire. Po- 
pov ha precisato che il 
comune di Mosca conti- 
nuerà ad assegnare ap- 
partamenti gratuiti a chi 
non ne possiede; ma è 
evidente che il provvedi- 
mento di ieri ripristina in 
toto la proprietà privata 
in un settore-chiave co- 
ello della casa, ed è 
destinato a modificare 
profondamente l'assetto 
sociale della capitale. 
Purtroppo, però, que- 
sta svolta non si lega a 
quanto sta avvenendo ai 
massimi livelli sul futuro 
assetto del Paese. Chi, in- 
fatti, sperava che il «con- 
clave» riunitosi ieri nella 
dacia di Gorbaciov, a No- 
vo Ogarevo, sarebbe sta- 
to decisivo per la sigla 
del trattato per la crea- 
zione della «Repubblica 


. degli Stati sovrani» è ri- 


masto deluso. Dopo ore 
di dibattito, anche acca- 
nito, i leader delle repub- 
bliche si sono lasciati 
Senza un sostanziale ac- 
cordo; né è stata suffi- 
ciente la presenza ai la- 
vori del nuovo ministro 
degli Esteri Shevardnad- 
ze — al fianco di Gorba- 
ciov — per superare le 
divergenze. I capi delle 
sette repubbliche — che 
pure dieci giorni fa ave- 
vano dato un loro assen- 
so di massima al progetto 
— non si sono intesi. E 
hanno deciso di delegare 
ai rispettivi Parlamenti 


l'esame dei documenti e 
la loro ratifica. Una pro- 
cedura destinata a com- 
plicare pesantemente le 
cose poiché è probabile 
che le varie assemblee 
emanderanno le clausole 
rendendo impossibile 
una firma congiunta del 
trattato entro il venti di- 
cembre prossimo, data- 
limite fissata dallo stesso 
Gorbaciov. 

. Pur cercando di addol- 
cire il significato della 
nuova «impasse», Gorba- 
ciovè apparso ieri stanco 
e deluso di fronte ai gior- 
nalisti. Non ha fatto no- 
mi né ha specificato cri- 
tiche. Ma indubbiamen- 
te il nodo del nuovo trat- 
tato è rappresentato dal- 
l'Ucraina, il cui rappre- 
sentante era assente dal- 
la riunione di lunedì. 
Gorbaciov ha detto in va- 
rie circostanze che «sen- 
za l'Ucraina non è possi- 
bile una nuova Unione». 
Ma a Kiev continuano a 
fare orecchie da mercan- 
te. Il presidente ucraino 
Leonid Kravchuk ha ri- 
badito che la sua repub- 
blica, forte di oltre cin- 
quantadue milioni di 
abitanti, non intende fir- 
mare il trattato mé ora 
né mai», Si attende con 
ansia il risultato delle 
elezioni presidenziali in 
programma domenica 
prossima, insieme a un 
referendum  sull’indi- 
pendenza della repubbli- 
ca. Eltsin ha già fatto ca- 
pire che il trattato non 
avrebbe senso senza la 
partecipazione ucraina e 
la mancata sigla dell'ac- 
cordo è probabilmente 
legata all'attesa per l'esi- 
to della consultazione in 
quello che una volta era 
chiamato «il granaio del- 
lo zar». È 

Di fronte al «niet» dei 
rappresentanti di Rus- 
sia, Bielorussia e delle 
cinque repubbliche asia- 
tiche, Casioa ha fatto 
di tutto per cercare di 
strappare un accordo. Ha 
prospettato anche l'ipo- 
tesi di sue dimissioni ov- 
vero di una sua rinuncia 
alla candidatura per ele- 
zioni presidenziali a suf- 
fragio universale diretto, 
previste . dallo stesso 
trattato. Ma non c'è stato 
niente da fare. Il capo del 
Cremlino ha dovuto 
prendere atto che il suo 

otere è ormai a pezzi, 
ogorato dalle dispute del 
«dopo-golpe», E la via del 
tramonto è stata inesora- 

bilmente imboccata. 
Andrea Vesalio 


ISRAELE E SIRIA, RILUTTANTI, PONGONO CONDIZIONI 


Washington: si, ma... 


Gli Usa negano il visto d’ingresso ai «consiglieri» dell’Olp 


L'ex osta; 


jo Thomas Sutherland al suo primo incontro con la nipote di quattro anni, Simone, al suo 


arrivo all'aeroporto di San Francisco. Sutherland è stato rilasciato dagli estremisti sciiti pochi giorni 
fa dopo cinque anni di prigionia. 


FORSE A BERLINO IL PRIMO MONUMENTO ALLE VITTIME 


Olocausto senza memoria 


BERLINO — La polemi- 
ca sulla rimozione della 
gigantesca statua di Le- 
nin a Berlino Est non si 
è ancora placata e l'opi- 
nione pubblica tedesca 
si trova ad affrontare il 
problema di un nuovo 
monumento: quello che 
dovrebbe sorgere a Ber- 
lino in memoria dei sei 
milioni di ebrei annien- 
tati dall'Olocausto na- 
zista. A caldeggiare il 
progetto è un gruppo di 
tedeschi non ebrei, ap- 
poggiato da ambienti 
industriali e dal sinda- 
co di Berlino, Eberhard 
Diepgen. Ma gli stessi 
fautori non sono affatto 
certi di riuscire a far 
approvare il piano. 

«C'è una resistenza 
latente a costruire un 
monumento in memo- 
ria degli ebrei», ha detto 
Margherita von Brenta- 
no, docente di filosofia 
attualmente in pensio- 
ne e portavoce della 
lobby che si batte per il 
monumento. A 46 anni 


dalla capitolazione di 
Hitler e malgrado il pro- 
cesso di denazificazio- 
ne compiuto nella Ger- 
mania Ovest i tedeschi 
non sì sono ancora dati 
un monumento che ri- 
cordi alle generazioni 
future gli ‘orrori dei 
campi sterminio. 
Qualche lapide sparsa 
nelle strade delle città 
tedesche ricorda i luo- 
ghi di deportazione o di 
esecuzione degli ebrei, 
ma fino a questo mo- 
mento nessun'opera è 
stata eretta per iniziati- 
va del governo centrale 
in onore delle vittime, 
Secondo il 
il monumento dovrebbe 
sorgere lungo il traccia- 
to del Muro di Berlino, 
ormai abbattuto, nello 
stesso luogo in cui si 
trovava il quartier ge- 
nerale di Hitler, sopra il 
bunker delle SS che fa- 
cevano da guardia del 
corpo del fuehrer e vici- 
no all'area in cui sorge- 
ranno gli edifici gover- 


rogetto, » 


nativi della nuova Ger- 
mania unita. Per Jakob 
Schulze-Rohr, dello 
stesso gruppo della 
Brentano, l'ubicazione 
ha un significato sim- 
bolico: «I sopravvissuti 
si troverebbero sopra il 
bunker che era il covo 
di quelli che volevano 
ammazzarli». Tuttavia 
prima ancora che l'ini- 
ziativa riesca a partire, 
si discute già se il mo- 
numento debba ricor- 
dare soltanto i sei mi- 
lioni di ebrei sterminati 
o anche le altre vittime 
del nazismo. 

AE RPIADO ricevuto 
se approvazione e 
in ma 

er il momento niente 

i più», ha detto la 
Brentano. «la gente pre- 
ferisce METE del pas- 
sato della Germania co- 
munista e delle vittime 
dei servizi segreti tede- 
sco-orientali». La deci- 
sione, ha aggiunto, deve 
essere presa in tempi 
stretti, prima che siano 


approvati i piani per la 
ricostruzione del centro 
di Berlino. 

Chi invece ancora 
nori si è ancora pronun- 
ciato ufficialmente è la 
comunità ebraica tede- 
sca. «E‘' molto tardi», ha 
detto Michael  Fried- 
man, portavoce della 
Comunità ebraica di 
Francoforte, alludendo 
ai 46 anni trascorsi dal- 
la fine della seconda 

erra mondiale. «Ma 

‘orse non è ancora trop- 
po tardi. Ora che la Ger- 
mania si è riunificata, è 
l'ultima otcasione 
farlo». Tuttavia, ha det- 
to, gli ebrei tedeschi 
non intendono presen- 
tare alcuna richiesta al 
governo di Bonn. «Gli 
ebrei non vogliono fare 
la parte di quelli che 
chiedono il monumen- 
to. Non vogliamo che i 
tedeschi dicano che 
fanno il monumento 
perché noi lo abbiamo 
chiesto». 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti non daranno il vi- 
sto ai consiglieri dell’Olp 
che avrebbero voluto 
partecipare alla confe- 
renza di pace. Lo ha an- 
nunciato ieri la portavo- 
ce del Dipartimento di 
stato Margaret Tutwiler. 
«Le nostre proposte —ha 
affermato — sono quelle 
esposte nelle lettere di 
invito alla conferenza e 
non accettiamo condi- 
zioni», 

La n è con- 
vocata a Washington per 
il 4 dicembre. Per parte- 
cipare i palestinesi han- 
no posto come condizio- 
ne che sia dato il visto 
anche agli esponenti del- 
l'Olp che non hanno po- 
sto al tavolo dei negozia- 
ti, ma assistono la dele- 
gazione come consiglieri. 

Finora soltanto Gior- 
dania e Libano hanno ac- 
cettato l'invito america- 
no. Secondo la signora 
Tutwiler tuttavia la Siria 
ei palestinesi «hanno in- 
viato risposte che dimo- 
strano la loro disponibi- 
lità a dire di sì, con qual- 
che domanda». 

Anche il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak 
Shamir intende rispon- 
dere affermativamente 
nei prossimi giorni, forse 
già oggi, all'invito statu- 
nitense. E' questa l'una- 
nime valutazione della 
stampa israeliana, che 
riferisce però anche di 
«una profonda irritazio- 
ne» a Gerusalemme per 
l'iniziativa americana, 
che viene definita come 
«un nuovo fatto compiu- 
to». 

Un alto funzionario 
governativo israeliano, 
che non ha voluto essere 
citato per nome, ha in- 
tanto rivelato il contenu- 
to di alcune proposte 
americane contenute 
nella lettera d'invito 
mandata dal segretario 
di stato americano Ja- 
mes Baker. 

Secondo la fonte gli 
Usa hanno REpposto a 
Israele e ai palestinesi di 
elaborare, alla ripresa 
delle trattative in una 

rima fase, «un modello 

i autonomia» peri terri- 
tori occupati. Baker ha 
anche suggerito a Israele 
e Siria di stabilire se sia- 
no disposti a firmare un 
accordo di pace in cam- 
bio del ritiro dello Stato 
ebraico dalle alture del 
Golan occupate nel 1967. 

A Israele e Libano Ba- 
ker ha inoltre proposto di 
accordarsi sulla fine del 
controllo israeliano «per 
un periodo di prova» nel- 
l'area di Jezzine, che 
confina con la parte 


Nord della «striscia di si- 
curezza», creata dallo 
stato ebraico in territorio 
libanese, a ridosso del 
confine. 

Il segretario di stato 
ha inoltre detto di essere 
dell'avviso che sia me- 
glio separare le questioni 
concernenti i palestinesi 
da quelle che riguardano 
solo la Giordania. Nei 
confronti di quest'ulti- 
ma, asuo avviso, il dialo- 
go con Israele dovrà pun- 
tare su questioni dì co- 
mune interesse, come le 
fonti d'acqua, il turismo, 
i trasporti e il tracciato 
definitivo della linea di 
frontiera nel deserto del- | 
l’Arava. Secondo Baker, 
per le questioni concer- 
nenti i territori occupati 
«a Messo dei 
membri della delegazio- 
ne giordano-palestinese 
dovranno essere palesti- 
nesi, con una presenza 
giordana». 

Le proposte di Baker 
non sono viste di buon 
occhio a Gerusalemme. Il 
governo israeliano vuole 
Infatti che sull'agenda 
dei colloqui a Washing- 
ton vi sia prima di tutto 
la località di prosegui- 
mento dei negoziati, che 
lo Stato ebraico vorrebbe 
condurre in Medio 
Oriente o in una località 
vicina alla regione. I 
«suggerimenti» america- 
ni indicano invece che gli 
Stati Uniti insistono per- 
ché già in questa fase le 
trattative entrino nella 
sostanza del contenzioso 
tra le parti. 

Intanto tre partiti di 
estrema destra minac- 
ciano di abbandonare il 
governo di Shamir per 
«arrestare i cedimenti 

olitici» avvenuti nella 
‘ase iniziale delle tratta- 
tive di pace con gli arabi 
e in segno di protesta per 
due decisioni del procu- 
ratore generale capo 
Yossef Harish che sareb- 
bero — a loro avviso — il 
risultato di pressioni sta- 
tunitensi. Lunedì Harish 
aveva stabilito che «on 
è nell'interesse di Israe- 
le» processare l'esponen- 
te palestinese Hanan 
Ashrawi per i suoi asse- 
riti contatti con l'Olp e 
che ragioni di o! e 
pubblico consentono alla 
polizia di impedire a un 
gruppo di coloni di inse- 

arsi all'interno di un 
quartiere arabo a Geru- 
salemme Est. «Sono deci- 
sioni scandalose —ha af- 
fermato Geula Cohen, 
una dirigente del partito 
nazionalista ’Tehyah” 
— e se non saranno an- 
nullate saremo costretti 
alasciare il governo». 


ABBANDONATA LA PIU’ GRANDE BASE AEREA AMERICANA OLTRE OCEANO 


Ammainata la bandiera Usa a Clark 


Anche l’accordo con le Filippine su Subic Bay è stato respinto dal S 


MANILA — La bandiera 
degli Stati Uniti è stata 
ammainata ieri per l'ul- 
tima volta nella base ae- 
rea di:Clark nelle Filippi- 
ne, una delle più antiche 
e più grandi installazioni 
militari americane oltre 
oceano, gravemente 
danneggiata nel giugno 
scorso dall'eruzione del 
vulcano Pinatubo. 

Nel corso di una ceri- 
monia, alla quale hanno. 
partecipato circa mille 
persone, la guardia d'o- 
nore dell'aviazione sta- 
tunitense ha consegnato 
la bandiera a stelle e stri- 
sce all'ambasciatore Usa 
a Manila Frank Wisner. 
Al termine della cerimo- 
nia 250 soldati sono ri- 
masti nella base, ma ieri 
sera sono partiti per nuo- 
‘ve destinazioni. «Noi 
delle forze aree nel Paci- 
fico speriamo di. conti- 
nuare la cooperazione 


‘con le Filippine, per pre- 


servare la pace in questa 
regione del mondo anche 
negli anni a venire», ha 


detto il generale Jimmy — 


Adams, comandante del- 
le forze aeree Usa nel Pa- 
cifico. Im base a un ac- 
cordo raggiunto tra gli 
Stati Uniti e il governo 
delle Filippine, per dieci 
anni la Marina Usa potrà 
tenere una base nella 
baia di Subic in cambio 
di aiuti per 250 milioni di 
dollari all'anno. Ma l’ac- 
cordo è stato respinto dal 
Senato di Manila. 

Si conclude così la pre- 
senza militare america- 
na a Clark, una base a 80 
chilometri a Nord di Ma- 
nila, che si estende su 52 
mila ettari. E' dal 1898 
che gli americani sono 
‘presenti in questa zona, 
da quando cioè l'isola 
passò sotto il controllo 
Usa dopo la dominazione 


spagnola. Inizialmente 
sfruttata per l'alleva- 
mento dei cavalli per la 
cavalleria dell'esercito, 
l'area divenne sede di 
una guarigione Usa nel 
1903 e dal 1919 ospita 
una base aerea. 
Nel dicembre del 
1941, poco dopo l'attacco 
contro Pearl Harbor, fu 
bombardata dai giappo- 
nesi e negli ultimi mesi 
di guerra fu di nuovo 
bersaglio dei kamikaze. 
La base è servita come 
punto di appoggio alle 
forze Usa nelle guerre di 
Corea e del Vietnam. Nel 
1986, quando l'ex ditta- 
tore filippino Ferdinand 
Marcos fu rovesciato da 
un'insurrezione popola- 
re, potè lasciare l’arcipe- 
lago grazie a un aereo de- 
collato da Clark. Tre anni 
dopo, nel dicembre 
dell'89, gli aerei della Us 
Air Force si sonolevatiin 


volo per dare copertura 
alle truppe governative 
di Corazon Aquino con- 
tro un tentativo di colpo 
di Stato militare. 

La partenza dei mili- 
tari americani non farà 
che aggravare la situa- 
zione economica della 
regione, già molto critica 
dopo l'eruzione del Pina- 
tubo. 

I dipendenti filippini 
della base, alcuni con gli 
occhi lucidi per la com- 
mozione, hanno abbrac- 
ciato gli americani in 
partenza. Ma non appe- 


‘na le truppe hanno la- 


sciato la base è iniziato il 
saccheggio, per portare 
via tutto quello che si po- 
teva razziare: cavi, mac- 
chinari vari e altro mate- 
riale. Nel febbraio la 
stessa sorte è toccata a 
un'altra base, Gamp 
O'Donnel, abbandonata 
dagli americani. 


enato di Manila 


Con un gesto storico una guardia d'onore dell'Air Force consegna la 


bandiera americana della base di Clark all'ambasciatore Usa nelle 


Filippine, Frank Wisner. 


I GIAPPONESI RITIRANO LA PUBBLICITA’ DALLE CATENE TELEVISIVE USA CHE RIEVOCANO L'ATTACCO 


«Ricordate Pe 


NEW YORK — Molte tra le 
maggiori aziende giappo- 
nesi hanno dato disposi- 
zioni alle loro compagnie 
pubblicitarie di non acqui- 
stare spazi sui giornali o 
reti televisive americane 
che dedicano special al- 
l'attacco di Pearl Harbor 
del 7 dicembre 1941, Quel- 
l'attacco — che costò la vi- 
ta a 2.300 soldati america- 
ni — provocò il giorno do- 
po l'entrata in guerra degli 
Usa. A 50 anni da Pearl 
Harbor, i media americani 
dedicano grande spazio a 
quell'evento: le tre grandi 
reti televisive nazionali 
trasmetteranno dal 5 al 7 


dicembre lunghi speciali, 
ma dovranno rinunciare 
alla pubblicità delle azien- 
de giapponesi. È 

Secondo. il quotidiano 
newyorkese «Newday», 
Minolta, Nissan, Toyota e 
Sony sono tra le aziende 
che hanno già ritirato la 
loro pubblicità dai pro- 
grammi televisivi dei gior- 
ni 5, 6 e 7 dicembre, Il nu- 
mero di «Newsweek» del 
25 novembre — che aveva 
in copertina l'immagine di 
Roosvelt e di Hirohito sot- 
to il’ titolo «Ricordando 
Pearl Harbor» — è uscito 
senza la consueta pubbli- 
cità di auto e apparecchi 


elettronici giapponesi. «I 
giapponesi stanno ritiran- 
do la loro pubblicità da 
tutti i media che si occu- 
pano di Pearl Harbor — ha 
detto Al Reis, presidente 
di una delle maggiori com- 
pagnie pubblicitarie ame- 
ricane, la Trout and Reis 
—. E' accaduto altre volte 
— ha aggiunto Reis — che 
le aziende ritirassero la lo- 
ro pubblicità da program- 
mi non giudicati idonei, 
ma questo è un fatto senza 


precedenti». 
Secondo Dan Infanti — 
portavoce della Sharp 


Electronix — il ritiro della 


pubblicità delle aziende 
giapponesi dai programmi 
che ricordano Pearl Har- 
bor non avrebbe nulla a 
che fare con l'evento in sé, 
ma sarebbe semplicemen- 
te motivato dal fatto che le 
compagnie non giudicano 
adatto quel target. La 
Sharp — dice Infanti — 
come altre molte compa- 
gnie giapponesi, preferi- 
sce inserire la propria 
pubblicità in programmi 
sportivi e di intratteni- 
mento. Ma secondo Ro- 
bert Lauterborn — esperto 
del mercato pubblicitario 
americano — le aziende 
giapponesi non potrebbe- 


arl Harbor? E noi vi boicottiamo» 


ro che trovare imbarazzo 
nel vedere la loro immagi- 
ne associata a un evento 
che ha lasciato un segno 
profondo nella psicologia 
collettiva americana. 
‘Alcune settimane fa un 
ippo di reduci giappo- 
nesi di Pearl Harbor chiese 
di essere invitato dal go- 
verno americano alle Ha- 
waii per la cerimonia che 
ricorderà l'attacco. Il ge- 
sto equivaleva a un pub- 
blico atto di riparazione, 


ma Washington lasciò ca- 


dere l'idea a causa della 
reazione ostile dell'opinio- 
ne pubblica americana. 


PENNSYLVANIA 
Rituali satanici 
sui bambini 


JOHNSTOWN — Due fra- 
tellini sono stati oggetto di 
efferati rituali satanici 
compiuti sistematicamen- 
te dai loro genitori e da 
coinquilini invitati alle 
macabre cerimonie. 
Un'ennesima storia di vio- 
lenza su minori, che si è 
consumata a Johnstown, 
in Pennsylvania, e che si è 
conclusa dopo un anno, 
grazie alla denuncia di 
una delle vittime, una 
bambina di 12 anni, cheha 
raccontato alla polizia la 
sua esperienza agghiac- 
ciante. Insieme a uno dei 
sei fratellini veniva sodo- 
mizzata e torturata con 
aghi roventi conficcati 
nelle dita dei piedi e ta- 
gliuzzata con una spada: il 
sangue veniva raccolto e 
versato nella tomba di una 
sorellina di tre anni morta 
tempo addietro in un in- 
cendio. «Neanche l'arresto 
del padre l'ha tranquilliz- 
zata», ha detto Yvonne 
che ha LORO lein- 
dagini, «crede sia in grado 
di rompere le sbarre della 
cella e che niente possa 
trattenerlo, Gli attribuisce 
poteri straordinari». L'uo- 
mo è stato arrestato il pri- 
mo novembre, la donna 
qualche giorno dopo, ma 
la notizia è stata mante- 
nuta segreta per consenti- 
re alla polizia di completa- 
re le indagini e individua- 
re i complici della coppia, 
lui 34 anni, lei 33. Dovran- 
no rispondere dell'accusa 
di violenze carnali, mole- 
stie su due dei loro figli e 
maltrattamenti degli, altri 
cinque. Le bambine hanno 
3,5,12 e 13 anni, i due ma- 
schietti 8 mesi e 8 anni. 
«Giò che lascia sconvolti», 
ha detto un ispettore di 
polizia, «è che tante perso- 
ne erano al corrente di 
quanto avveniva, ma nes- 
suna ha mosso un dito». 


[(4_] Il Piccolo 


QUIRINALE / LE ACCUSE CONTRO IL PRESIDENTE 


Il Pds insiste: dimissioni 


ROMA — Occhetto insiste nella richiesta di im- 
peachment di Cossiga: l'altra clamorosa iniziativa 
del Presidente, l'autodenuncia per «Gladio», è giu- 
dicata dal Pds una nuova interferenza sulla magi- 
stratura. Sarà una manovra «a tenaglia» quella del- 
la Quercia contro il Quirinale. Da un lato gli esperti 
giuridici di Botteghe Oscure sono al lavoro per pro- 
porre al Parlamento, in base all'articolo 90 della 
Costituzione, la messa in stato di accusa del Capo 
dello Stato peri suoi illegittimi interventi sui pote- 
ri delle Camere, del governo e della magistratura. 
Dall'altro il Pds è impegnato a cercare consensi tra 
le altre forze politiche per chiedere le dimissioni di 
Cossiga. Occhetto, ieri a Botteghe Oscure, ha rivol- 
to un appello «a tutte le forze democratiche del 
paese» perché si ponga fine «alle azioni illegali» del 
Capo dello Stato, Il procedimento per l’impeach- 
ment che la Quercia intende avviare potrebbe es- 
sere sospeso solo con le dimissioni del Presidente. 
Il segretario del Pds ha ribadito le accuse al Capo 
dello Stato di violazione alla Costituzione, ed ha 
seccamente replicato alle ultime accuse di Cossiga: 
«Ma quale stalinismo — ha detto — stalinismo era 
l'uso dell'ideologia, della cultura e delle istituzio- 
ni, piegate ai propri fini particolari. Sotto questo 
profilo sarebbe stato interessante se queste accuse 
il Capo dello Stato le avesse rivolte alla Dc e al suo 
sistema di potere». «E' stalinista — ha aggiunto il 
leader della Quercia — colui che, pur avendo le sue 
ragioni, pretende di cambiare le cose con colpi gia- 


CLAC 


NUOVA HYUNDAI PONY. 


cobini, di minoranza o addirittura di una sola per- 
sona. Fatti che non sono previsti dal nostro ordina- 
mento democratico». 

La Dc si è intanto schierata a difesa di Cossiga. 
Per «Il Popolo» l'iniziativa di impeachment del Pds 
è «deplorevole sul piano politico ed inconsistente 
nelle sue motivazioni giuridico-costituzionali». 
L'autodenuncia di Cossiga alla magistratura viene 
considerata dal ministro ombra per le Riforme Ce- 
sare Salvi «una nuova interferenza in un procedi- 
mento giudiziario in atto. Cossiga lancia un mes- 
saggio ai magistrati romani in possesso degli atti 
che gli ha inviato il giudice di Venezia Casson: se 
andranno avanti avranno contro il Capo dello Sta- 
to». Secondo Napolitano «conferma la tendenza, 


‘ l'impegno del Capo dello Stato a farsi protagonista 


nel modo più rumoroso in ogni sorta di vicenda 
politica e giudiziaria». 

Ma se il Pds ha subito criticato l'autodenuncia di 
Cossiga non sono molti i leader degli altri partiti 
che hanno voluto commentarla. «Un ulteriore se- 
gno di quanto sono profonde le onde che coinvolgo- 
no i palazzi della Repubblica» ha dichiarato il se- 
gretario del Pri Giorgio La Malfa, che ha comunque 
ribadito che il Pri non affiancherà mai il Pds nella 
richiesta di impeachment. Critiche al Pds sono ve- 
nute anche dal Pli, il cui segretario Renato Altissi- 
mo è stato ricevuto ieri al Quirinale. Ha difeso Cos- 
siga e la sua «grande linearità e chiarezza» il sena- 
tore socialista Guido Gerosa. 


VALITA FORTE. 


ROMA — Cossiga ha 
chiesto alla magistratura 
romana di essere proces- 
sato per la vicenda Gla- 
dio. Il reato più grave, 
ipotizzato dal giudice ve- 
neziano Felice. Casson 
nel trasmettere per com- 
petenza gli atti a Roma, è 
quello cospirazione 
contro lo Stato. Con una 
iniziativa a sorpresa, il 
Capo dello Stato ha ri- 
vendicato con forza il 
suo ruolo e le sue respon- 
sabilità nella creazione 
della struttura segreta 
militare, in quanto ex 
sottosegretario della Di- 
fesa, ministro dell'Inter- 
no e Presidente della Re- 
pubblica. Ed in una let- 
tera alla Procura di Ro- 
ma ha sostenuto che, se 
ci dovrà essere un pro- 
cesso contro la Gladio 
egli deve essere conside- 
rato uno degli imputati 
VARIE i 

Nello spiegare l'auto- 
denuncia, Cossiga si è 
detto preoccupato dai 
«sintomi di non tenuta 
del quadro istituzionale» 
ed ha definito la sua ini- 
ziativa «un atto dovero- 


‘so» per dimostrare che al 


Quirinale «c'è ancora no- 
nostante tutto un capo 
dello Stato che difende le 
istituzioni e l'onore delle 
forze armate». 


La qualità e l'affidabilità Hyundai pren- 
dono il sopravvento nella nuova Pony. 
Un'auto entusiasmante dal prezzo imbat- 
tibile. Un'affermazione di superiorità, 
esaltata da tre anni di garanzia” 
Nuova Pony 1300 cc, 2 volumi, 3 e 5 porte: 
da lire 12.850.000 chiavi in mano. 


L'ALTERNATIVA INTELLIGENTE 


PONY GS 3 porte, PONY GIS 5 porte. Di serie: 
— Spoiler seen (ee 3 porte] | — Predisposizione stereo 


ona ft 
= Sedile posteriore ato = Apertura iaio 
e chboribie “I e carburante 
= Chiusura centralizzata dall'iniemo 
{solo 5 porte) — Pneumatici maggiorati 


Pony GS. 3 porte - Lire 14.200.000 chiavi in mano 
Pony GLS 5 porte - Lire 15.300.000 chiavi in mano 


* Tui i dettagli sul Garanzia presso i Concessionari Hyundai. 


TED Hivunori 


Hyundai in Italia sceglie (Agip 


CONCESSIONARI HYUNDAI DI ZONA: 


PN PORDENONE 
T$ TRIESTE 

UD MARTIGNACCO 
UD CODROIPO 


LA TUA CASA IDEALE 


AUTOVIP 
ALPINA 
NOVAUTO 
PALMINO 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
Vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio, 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 


con un mercato che fa affidamento sugli 


annunci economici come su un mezzo . 
indispensabile per acquistare, per 


vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO TI AIUTA. 


TEL. 0434/551185 
TEL. 040/362821 

TEL. 0432/678777 
TEL. 0432/907038 


Politica 
QUIRINALE /IL CAPO DELLO STATO LANCIA LA SFIDA SU GLADIO 


. Cossiga:’Processatemi’ 


L'autodenuncia è sta- 
ta accompagnata da un 
duro attacco al Pds perla 
decisione di promuovere 
la sua messa in stato 
d'accusa. per attentato 
alla Costituzione. Cossi- 
ga ha ribadito le sue ac- 
cuse per i legami tra 
esponenti del Pds e agen- 
ti segreti dell'Est, rim- 
proverando anche a 
Massimo D'Alema di non 
aver informato la magi- 
stratura del riciclaggio di 
denaro uscito fuori dal- 
l’Urss in maniera illeci- 
ta, di cui era venuto a co- 
noscenza. Forse proprio 
in relazione ai finanzia- 
menti del Pcus al vecchio 
Pci ieri Cossiga ha rice- 
vuto al Quirinale l'amba- 
sciatore sovietico (che gli 
ha consegnato un docu- 
mento di Gorbaciov) e il 
capo della Olio: il co- 
mandante dei carabinie- 
ri ed i capi del Sisde e del 
Sismi. 

«Con questa mia ini- 
ziativa — così il Capo 
dello Stato ha spiegato la 
sua autodenuncia — in- 
tendo assumere la re- 
sponsabilità della tutela 

i 40 anni di politica del- 
la difesa e della sicurez- 
za per la salvaguardia 
dell'integrità territoria- 
le, dell'indipendenza e 


della sovranità del no- 
stro Paese, nonché della 
libertà delle sue istitu- 
zioni al fine anche di 
rendere giustizia a que- 
gli uomini, misconosciu- 
ti ed offesi dalla senten- 
za del giudice Casson, 
che agli ordini del gover- 
no legittimo hanno ope- 
rato per la difesa della 
patria». È 

Se la Procura di Roma 
riconoscerà la fondatez- 
za delle accuse, ha con- 
cluso Cossiga, trasmetta 
gli atti al Parlamento per 
fa messa in stato d'accu- 
sa del Capo dello Stato 
per alto tradimento ed 
attentato alla Costituzio- 
ne. 

La mossa di Cossiga è 
unatto di sfida aperta sia 
a certi magistrati che al 
Pds e ad altri esponenti 
politici che in queste ore 
si adoperano per ottene- 
re l'impeachment del Ca- 
po dello Stato. La lettera 
inviata ieri dal Quirinale 
alla Procura di Roma con 
l'autodenuncia per il ca- 
so Gladio, è stata prece- 
duta da un breve ma du- 
To comunicato in cui 
Cossiga ha affermato di 
non avere nessuna in- 
tenzione di «arrendersi 
al vergognoso attacco di 
marca stalinista dei no- 
stalgici del socialismo 
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reale e degli ultimi ed al- 
leati dei regimi comuni- 
sti e delle loro istituzio- 
ni». Cossiga, di fronte al- 
la minaccia  dell'«im- 
peachment», fa sapere 
che non si dimetterà ma 
continuerà ad esercitare 
le sue funzioni nell'inte- 
resse della nazione fino 
alla scadenza del manda- 
to. E nega di avere dei 
dossier sul Pds ed altri 
partiti. 

Nella lettera al Procu- 
ratore della Repubblica 
di Roma, Cossiga fa rife- 


GLADIO 
Bernot 
all’attacco 


TRIESTE — L'avvo- 
cato goriziano Livio 
Bernot si costituirà 
parte civile nei con- 
fronti del presidente 
della Repubblica 
Cossiga che ha chie- 
sto di essere giudica- 
to assieme al genera- 


rimento. all'ordinanza le Inzerilli e all'am- 
con la quale il 10 ottobre miraglio Martini per 
scorso il giudice venezia- cospirazione politica 


no Casson trasmise a Ro- 
ma gli atti dell'inchiesta 
sulla strage di Peteano 
nei quali veniva ipotiz- 
zata. l'accusa di cospira- 
zione politica (peratti di- 
retti a colpire i partiti po- 
litici di sinistra) non tan- 
to nei confronti dei civili 
reclutati, quanto per co- 


mediante associazio- 
ne. Bernot si era già 
costituito parte civi- 
le per conto dei gori- 
ziani ingiustamente 
arrestati e poi assolti 
per la strage di Pe- 
teano. In quell'occa- 
sione si era costituto 


loro che con questa orga- | Parte civile innanzi 
nizzazione no e al giudice Casson di 
a che fare «a livello diret- | Veneziae alprocura- 
tivo e di vertice», E Cos- | tore capo di Roma 
siga fa presente di essere | Ugo Giudicandrea. 
stato «l'unico referente | Neimesi scorsi i ser- 
politico» nella qualità di vizi deviati di Gladio 
sottosegretario alla Dife- sarebbero stati messi 
sa, ministro dell'Interno in relazione alla stra- 
e Capo dello Stato. ge di Peteano. 
Elvio Sarrocco 


QUIRINALE / UNA STORIA ESPLOSA UN ANNO FA 


Stragi e giochi politici 


Due giudici indagavano già prima delle rivelazioni di Andreotti’ 


ROMA—Ilcaso «Gladio» 
nasce il 2 agosto dell'an- 
no scorso. Lo stesso gior- 
no dell'invasione del Ku- 
wait da parte di Saddam. 
E' il presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti, 
che alcuni giorni prima 
ha autorizato l'apertura 
degli archivi del Sismi, a 
rendere nota l'esistenza 
di una «struttura segre- 
ta» dei Servizi. Sulle 
tracce dell'organizzazio- 
ne si trovano già da tem- 
po i due giudici venezia- 
ni Carlo Mastelloni e Fe- 
lice Casson: il primo è ar- 
rivato sulle piste della 
«Gladio» indagando sul- 
l'incidente all'aereo «Ar- 
go 16», caduto a Marghe- 
ra nel 1978, il secondo 
grazie all'inchiesta sulla 
strage di Peteano, che il 
31 maggio 1972 ha pro- 
vocato la morte di tre ca- 
rabinieri. 

A palazzo San Macuto, 
dove si riunisce la com- 
missione bicamerale sul- 
le stragi e il terrorismo, 
Andreotti dice che la 
Struttura aveva compiti 
di attivazione militare 
«dietro le lineey in caso 
di invasione del territo- 
rio italiano da Est. La 
«Gladio»' fa parte della 
Tete Nato denominata 
«Stay behind». Andreotti 
aggiunge che l'organiz- 
zazione, secondo le in- 
formazioni in suo pos- 
sesso, è stata operativa 
solo fino al 1972. 

E' il 19 ottobre 1990 
che il nome «Gladio» fa la 
sua comparsa ufficiale: 
si trova sul frontespizio 
di un documento di dodi- 
ci cartelle che il capo del 
Governo invia alla com- 
missione CORO da 
Libero Gualtieri. Le pole- 
miche infuriano. Nel di- 
battito dell'8 novembre 
al Senato, mentre An- 
dreotti precisa che i «gla- 
diatori» erano 622, le op- 

osizioni di sinistra chie- 
ono che fine hanno fat- 
to i 9139 depositi di armi 
e munizioni (Nasco) in- 
terrati agli inizi degli an- 


ni ‘60 e chiedono se per. 


caso non siano serviti 
per azioni terroristiche, 
avvalorando così l'ipote- 
si di una struttura che 
aveva deviato dai suoi 
obiettivi. E' questa la 
convinzione di Casson e 
Mastelloni. Il 7 dicembre 
lo scontro fra Cossiga e 


Andreotti diventa pale- 
se. Sulla scia di una deci- 
sione del governo di no- 
minare una commissione 
di «saggi» che valutino la 
legittimità dell'organiz- 
zazione, Cossiga spedi- 
sce ad Andreotti una let- 
tera in cui minaccia l'au- 
tosospensione da presi- 
dente della Repubblica e 
nello stesso tempo pro- 
ole lo stesso provve- 
lento per il presidente 
del Consiglio fino alla so- 
luzione della vicenda. 
Sul piano delle indagi- 
ni, alla fine dell'anno si 
comincia a parlare dei 
ossibili. collegamenti 
ra la «Gladio» e il piano 
«Solo», il colpo di Stato 
architettato nel 1963 dal 
generale De Lorenzo. Il 
comitato di «saggi» non 
viene mai formato. An- 
dreotti ammette la legit- 
timità della «Gladio» e il 
barometro dei rapporti 
con il capo dello Stato 
torna a segnare per un 
po' il sereno. Nel marzo 
di quest'anno Casson fa 
‘una sortita improvvisa a 
Forte Braschi, sede del 
Sismi, e acquisisce docu- 
mentazione perla sua in- 


chiesta. Su denuncia dei ‘ 


Servizi segreti la procura 
della Repubblica di Ro- 
ma apre un'inchiesta per 
sottrazione di documenti 
coperti dal segreto di 
Stato ma è lo stesso An- 
dreotti a spiegare prima 
che Casson era stato au- 


. torizzato e poi che il Si- 


smi non può opporre il 
segreto sui documenti di 
provenienza italiana. Il 
14 ottobre Casson depo- 


' sita la sentenza sull'in- 


chiesta. riguardante i 
ossibili. collegamenti 
ra la strage di Peteano e 

la «Gladio»: per l'ex capo 
del Sismi, ammiraglio 
Fulvio Martini, e per l'ex 
capo di stato maggiore 
dei servizi segreti milita- 
ri, generale Paolo Inze- 
rilli, l'accusa è di cospi- 
razione politica median- 
te associazione. Alla fine 
del mese Cossiga defini- 
sce il comportamento di 
Casson «una vergogna 
per il magistrato e per 
chi sopporta che egli ri- 
manga giudice». ora, 
probabilmente, fra Cos- 
siga e il giudice venezia- 
no è arrivata la resa dei 
conti. 


QUIRINALE /PROCEDURE 
Non c’è impeachement . 
per il Capo dello Stato 


ROMA — Alla procedura avviata dal Pds per la 
messa in stato di accusa di Cossiga, si è sovrap- 
posta la clamorosa decisione del Capo dello Sta- 
to che con una lettera indirizzata ai giudici della 
Procura di Roma, chiede di essere inquisito per 
la nota vicenda della Gladio. 

Al di là delle ragioni politiche che possono 
aver indotto Cossiga ad una mossa così inaspet- — 
tata, va detto subito che le due iniziative non 
collidono: questo per affermare che i procedi- 
menti contro il Capo dello Stato, almeno nella 
loro fase istruttoria, marciano separatamente, 
ciascuna per suo conto. E questo anche se gli 
approdi giuridico-processuali sono comuni: il 
Comitato parlamentare per i procedimenti d'ac- 
cusa, il Parlamento ed eventualmente la Corte 
Costituzionale. 

Nella sua lettera ai magistrati romani Cossiga 
dal punto di vista giuridico-costituzionale affer- 
ma tre cose: di "’ritenersi responsabile’' della 
violazione degli articoli 305 (cospirazione politi- 
ca mediante associazione), 241 (attentato contro 
l'integrità, l'indipendenza e l'unità dello stato), 
287 (usurpazione di potere politico o comando 
militare) e 306 (banda armata) del codice penale; 
di aver commesso questi reati nella sua veste di 
sottosegretario di Stato alla Difesa, di ministro 
degli Interni, Sipresicento del Consiglio e di Ca- 
po dello Stato; chiedendo ai magistrati di accer- 
tare se sulla base degli articoli 90 e 96 della Co- 
stituzione i reati di cui sopra possono ipotizzare 
la messa in stato d'accusa. 

‘Affermazioni che stante la dottrina, ci per- 
mettono di individuare quali percorsi accusatori 
potrebbero essere particati. E che per la verità 
sono pochi se non addirittura nulli, Il capo dello 
Stato infatti, così come recita l'articolo 90 della 
Costituzione, non è responsabile degli atti com- 
piuti nell'esercizio delle sue funzioni tranne che 
per alto tradimento o per attentato alla Costitu- 
zione. I reati di cui si assume la paternità Cossi- 
ga sono puntualmente registrati nel codice pe- 
nale, ma sulla base dell'articolo 90 cui si faceva 
riferimento, non possono costituire motivo di 
incriminazione per il Presidente a meno che il 
Parlamento nella sua deliberazione non li assu- 
ma come un palese attentato alla Costituzione. 
Il che appare ‘improbabile, oltre a costituire un 
precedente mai affrontato dalla dottrina costi- 
tuzionale. D'altra parte solo l'attentato alla Co- 
stituzione è ‘assimilabile all'articolo 283 del co- 
dice penale. E Cossiga nella sua lettera non fa 
riferimento a questo articolo). 

‘Dunque Cossiga sulla base della sua singolare 
autodenuncia (in realtà il capo dello Stato chiede 
se...) non può essere messo in stato di accusa e 
tantomeno per atti compiuti nell'esercizio della 
sua funzione di capo dello Stato, dal la quale 
vige la regola giuridico-costituzionale della irre- 
sponsabilità. Può essere accusato per reati com- 
messi prima dell'assunzione della carica? Que- 
sto è possibile ma solo nel momento in cui do- 
vesse cessare il suo mandato. 


FALLITA LA MEDIAZIONE DI PILLITTERI 


E a Milano «salta» la giunta 


MILANO — La giunta di 
Milano (Psi, Pds, Pri. Psdi, 
Verdi e Pensionati) si è di- 
messa ieri sera. Dopo ore 
di trattative proseguite 

er tutta la giornata, Pds, 
«Pri, Verdi e Pensionati (in 
totale dieci assessori) han- 
no formalizzato le loro di- 
missioni nel corso di una 
giunta straordinaria de- 
cretando così il fallimento 
della mediazione tentata 
in extremis dal sindaco 
Paolo Pillitteri e da tutto il 
Psi. Unico partito della 
maggioranza ad affianca- 
re il Psi nel non presentare 
le dimissioni stato il 
Psdi. Le dimissioni dei die- 
ci assessori hanno fatto 


‘nale, 


entrare in crisi la giunta. 
Secondo quanto prescrive 
la legge di riforma sulle 
autonomie locali, le dimis- 
sioni sono state formaliz- 
zate alla Segreteria gene- 
rale e l'annuncio è stato 


‘dato in aula dallo stesso 


sindaco Paolo Pillitteri. 
Questi ha poi dichiarato 
sospeso il consiglio comu- 
convocato proprio 
per discutere della crisi 
politica della maggioran- 
za, affermando che «non 
c'è più l'oggetto della no- 
stra discussione e il Consi- 
glio comunale di Milano 
sarà riconvocato a domici- 


.lio per eleggere il nuovo 


sindaco e la nuova mag- 
gioranza». Pillitteri ha 
parlato a lungo in corisi- 
glio comunale. Dopo aver 
ricostruito le vicende che 
hanno portato alla crisi, si 
è detto fColoita dalla dis- 
sociazione del Pds, a paro- 
le sereno e disposto ad af- 
frontare costruttivamente 
la crisi, nei fatti diviso al 
suo interno in diverse po- 
sizioni facendo così preva- 
lere la volontà della rissa». 
«Credo che la scelta fatta 
nell'agosto del '90 di ripe- 
tere un'esperienza politica 
.come una Giunta di sini- 
stra, ambientalista e di 
progresso non sia stata 
sbagliata — ha detto anco- 


ra — ma forse non abbia- 
mo valutato bene tutte le 
ossibilità. Il Pds è certo 
lontano dal grado di mati: 
rità che distingue i grani 
partiti dai movimenti) 
«Sono preoccupato per MI” 
lano, per tutto il consiglio 
comunale —ha proseguito 


‘ Pillitteri — questa scelta 


come hanno evidenziato le 
esperienze bresciane, por” 
ta non solo\verso il blocc0 
della città ma verso il nON 
governo. Avevo indicato 
‘una via che avrebbe porte: 
to il chiarimento senza 
dimissioni. Invece s'è 1, 
boccato una strada 

può essere senza ritorno). 
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MEMORIE: ANTICIPAZIONE 


La corona perduta | Anima d’Islam 


I motivi dell’inquietante nodo tra Dio e Stato 


Così si raccontò Stefania, vedova di Rodolfo d'Asburgo 


memorie di Stefania 
del Belgio, principessa 
ereditaria d’Austria- 
Ungheria fino alla tra- 
gica morte del marito 


SAGGI: LEWIS 


Il mondo islamico è un 
vicino spigoloso per l'Eu- 


ropa. Per limitarsi alle- 


sole vicende contempo- 
ranee, la tensione arabo- 


considerato un fattore 
determinante nella poli- 
tica internazionale. 

Ma, indipendente- 
mente dagli esiti politici 


ligioni non. esercitano 
oggi la medesima in- 
fluenza politica? Perchè 
l'Islam, spiega Lewis, è 
geneticamente associato 


Va in libreria il volume . Recensione di dentale di Saddam Hus- coconildovutodiscerni- dell'Islam specie in 
«Come non fui impera- _ Massimo Greco sein lo confermano — e mento. un'area, quale quella 
ò trice», riedizione delle non può ancora essere Perchè altre grandire- medio-orientale, dove le 


identità nazionali, deli- 
neatesi all'interno. di 
confini arbitrariamente 
ritagliati dalle potenze 
europee, sono spesso di 


Rodolfo d'Asburgo a israeliana, il i Ti i un izi i i 
+ S y problema attuali, l'indagine sulla all'esercizio del potere. . fresca data e di dubbia 

Mayerling. Il libro (Mgs palestinese, la rivoluzio-. correlazione potere-reli- Nell'Islam non c'è di- ‘tenuta. 

Press, pagg. 221, live 25 nekhomeinista nell’Iran gione è imprescindibile stinzione tra Chiesa e All'interno dell'Islam 


mila), corredato di nu- 
merose fotografie, è . 
l'autobiografia che la - 
mancata imperatrice 
scrisse per raccontare 
sia la propria vita alla 
corte del Belgio, sia la 
sua infelice esperienza 
in quella di Vienna, 
che terminò dopo il 
suicidio dell'erede al 
trono. Sposa a sedici 
anni, e all’inizio abba- 
gliata dal ruolo che le 
era stato destinato, 
Stefania non riuscì a 
instaurare con l'in- 


sono cariche esplosive 
continuamente innesca- 
te. Se solo si pensa a 
quanto è successo nel 
corso di quest'anno, dal- 
la guerra del Golfo alla 
conferenza di Madrid, è 
ben chiara l'importanza 
ancora detenuta dallo 
scacchiere medio-orien- 
tale nell'ambito del con- 
testo politico internazio- 
nale. 

Nel settembre scorso è 
venuto in Italia, ospite 
del Mulino, Bernard Le- 
Wis, uno dei maggiori 


‘per comprendere quanto 
sia forte il condiziona- 
mento. dell'Islam sulla 
mentalità, sulla cultura, 
sulle scelte dei gover- 
nanti musulmani. Lewis 
individua ed esamina 
tre percorsi conoscitivi: 
Islam come criterio di 
identità di gruppo, come 
fondamento più accetta- 
bile dell'autorità, come 
simbolo più efficace per 
mobilitare l'opinione 
pubblica. 

In questa triplice in- 
terpretazione c'è tutto: 


Stato, tra Dio e Cesàre: 
Maometto visse abba- 
stanza da vedere e con- 
quistare la terra promes- 
sa, a Medina fondò uno 
Stato, capeggiò eserciti, 
sottoscrisse trattati, am- 
ministrò giustizia. In vi- 
ta egli trionfò sui nemici 
e non finì i propri giorni 
sulla croce. 

Ci si domanda — con- 
tinua Lewis — se l'Islam 
sia teocratico: l'Islam è 
.teocratico in linea di 
‘principio, Dio è Cesare in 
quanto capo supremo 


ci .sono due tradizioni 
che spiegano in modo di- 
verso il rapporto con il 
potere. Lewis le definisce 
rispettivamente «quieti- 
sta» e. «attivista», più 
esplicita quest'ultima 
tra gli sciiti, che s'ispira- 
no all'azione del Profeta 
alla Mecca quando gui- 
dava gli emarginati e gli 
oppressi contro l'oligar- 
chia pagana. Secondo gli 
‘sciiti, l'obbedienza alla 
autorità — che peri sun- 
niti è un comandamento 
divino — è una necessità 


leto Rodolfo (da cui ’ 
«ha una ella! Elisa- - li esperti di islamistica vi- la religione distingue e dello Stato, fonte della da concedere finchè non 
betta) un'intesa soddi- _ ‘| venti, docente all'Uni- identifica schmittiana- sovranità e della legge. può essere evitata. Oggi 
L sfacente. Rimasta ve- ‘| versità statunitense di mentel'amicoeilnemi- L'Islam — precisa anco- gli sciiti sono maggiori- 
La dova, si sposò più tardi —; . Princeton, autore di nu- co, legittima il potere, ra l'autore — fu «Stato» tari in Iran e nell’Azer- 
È lr, (a Miramare) con. il _ ‘| merosi libri, alcuni dei chiama a raccolta e gal- fin dall'epoca del suo baigian, una delle re- 
Sg principe ungherese | quali pubblicati nel no- vanizza le masse. Ne fondatore. Possiamo così pubbliche asiatiche del- 


Stefania del Belgio e Rodolfo d'Asburgo il giorno 


delle nozze (la foto, come quella accanto, 


‘Elemero di Lonyay. Le 
sue memorie uscirono 
originariamente a Lip- 
sia nel 1935. Ne propo- 


Stefania conla figlia Elisabetta, detta «Erzsi». 
Mayerling fu per la giovane principessa belga la 


stro Paese. La visita di ‘ 


Lewis ha. coinciso con 
l'uscita di una sua rac- 
colta di saggi, che vanno 


consegue che categorie 
politiche d'impronta oc- 
cidentale (il richiamo 
nazionale o. dinastico, 


capire meglio Khomeini 
quando affermava che 
«l'Islam è politico o non 
è». E possiamo più age- 


l'Urss; ce ne sono in Af- 
ghanistan, in Irag, in Si- 
ria (drusi, ismailiti, ala- 
witi: alawita è pure il 


proviene dal'Bildarchiv della Biblioteca niamo qui un ‘breve  finediunsognoe una pesante sconfitta cronologicamente dal Per esempio) vanno ap- volmente intendere peso presidente Assad), e in 
Nazionale di Vienna). brano. personale. ‘72 all'88, presentati dal  Plicate al mondo islami- e potenzialità. politiche ‘Tibano. 
È + E È + i È ; siti IERI Mulino sotto il titolo «La La connessione pote- 
= L'ingresso inatteso della mia prima dama, mato di buonora dal cameriere che non ca-.. termine e potei ritirarmi nei miei apparta- | _. = 5 Ò s a 2 Po 
nella stanza ove quella mattina mi trovavo, menti con la lettera d'addio del principe TESE Islamica» re-religione non è certo 


interruppe la lezione di canto e il corso dei 
miei pensieri. La dama, presentandosi con 
un'espressione nel viso di estrema gravità e 

reoccupazione, mi pregò di seguirla perché 
Roi, darmi una notizia importante. La 
seguii quindi in un salotto attiguo, guardan- 
dola negli occhi mentre parlava con mille 
riguardi di brutte notizie giunte da Mayer- 


piva Serle il principe ereditario non ri- 
spondesse al suo bussare. Avevano fatto 
saltare le serrature della porta e avevano 
visto i due morti. 

Il conte Hoyos era corso subito a Vienna 
per dare Quota terribile notizia al maggior- 
domo del principe ereditario. Decisero di 
mettere al corrente dell'accaduto i genitori. 
La lettrice di Elisabetta, la signorina di Fe- 


ereditario, che mi avevano consegnato. Evi- 
dentemente scritta poco prima del suicidio, 
essa attestava nel principe ereditario la ri- 
soluzione premeditata di togliersi la vita. 
Leggendola, sentii tutta la confusione orri- 
bile da cui egli doveva essere dominato (...). 
Ogni parola fu un colpo di pugnale per il 
mio cuore. Ero scossa da una tempesta di 


(pagg. 371, lire 38 mila). 
Sebbene questi lavori 
siano stati scritti in tem- 
pi diversi e su argomenti 
apparentemente distan- 
ti, nelle pagine di Lewis 
è comunque. possibile 
scorgere. un'attenzione 


l'unico spunto degno di 
nota reperibile nelle pa- 
gine di Lewis, tra l'altro 
vivaci e mai pesante- 
mente accademiche. 
Dalla situazione palesti- 
nese alla polemica con 
Edward Said — l'autore 


ling. Ma avevo già capito che la catastrofe rency, ebbe questo incarico. L'imperatrice indignazione e dirivolta. Ciò che avevo pre- | Costante verso l'inscin- di «Orientalismo» (Bolla- 
da me segretamente attesa era giunta. «E' si recò subito dell'imperatore: quel colpo visto durante le mie ore solitarie, piene di | dibile nesso tra politica e ti Boringhieri, 1991) che 
morto» gridai. Ed ella, commossa, confermò spietato giunse ai due genitori mentre erano  tormentoso timore, era accaduto. ‘Tutto il | religione nell'Islam. Un contesta laricerca orien- 


il mio grido. a 

Egli aveva eseguito il suo terribile propo- 
sito: aveva messo fine volontariamente alla 
sua vita ormai logorata. Tutto ciò che avevo 
visto, sentito e sofferto durante quelle ulti- 
me settimane si concludeva ora in quell'a- 
troce notizia. Tremavo da capo a piedi di 
emozione e di paura. La mia dama tentò di 
confortarmi e la pregai di riferirmi i parti- 


soli e dovettero sopportarlo senza alcun te- 
stimonio. Decisero poi di informare la vedo- 
va, I 
Ero seduta fra i sovrani e ciò che stavo 
‘ascoltando si imprimeva come una ferita in- 
aribile nel mio animo. Finalmente ‘osai 
ire all'imperatrice ciò che avrei dovuto di- 
re alcune settimane prima all'imperatore. 
Parlai della vita del principe ereditario, del- 


mio essere si ribellava all'incredulità, alla 
fatuità petulante con la quale egli si era tol- 
ta la vita. Capii con terrore che le ultime 
parole del principe ereditario accennavano 
al fallimento di progetti e di intenzioni ben 
più importanti di quelle che avevo Brio 
nato. Ripensai alla preghiera da me rivolta 
all'imperatore pochi mesi prima; ma l'im- 
peratore non aveva veduto nessun pericolo 


rapporto che l'Europa e 
l'Occidente hanno potu- 
to osservare —. quasi 
sempre senza coglierne i 
significati più antichi — 
soprattutto dopo la cla- 
morosa. rivoluzione che 
ha visto protagonista nel 
«modernizzante» Iran di 


talistica occidentale — 
sono molte le sollecita- 
zioni che potrebbero gio- 
vare al lettore europeo 
per avvicinarsi a una 
cultura con la quale il 
contatto è troppo spesso 
superficiale e viziato da 


Cona della sciagura. Ma ella non sapeva. je sue abitudini, delle sue relazioni, della © nella condotta ; nelle intenzioni del figlio. SE Pahlevi l'ayatollah IEEO,: complessi 

È 3api " sua salute completamente rovinata. Ma Perciòlasua caduta, il suo fallimento e infi- omeini. Scrive Lewis: z "SECOA| 

Ae CONO Gina a GAI: PE TROLE 1a l'imperatrice rifuggiva da quelle notizie: nequellamorte atroce erano diventate fata- | «... Gli avvenimenti in de rta della 
p 3 sentii con sgomento che mi abbandonava. li. corso stanno producen- rivoluzione khomeinista, 


mia dama. L'imperatore era seduto nel 
mezzo della sua sala privata e l'imperatrice, 
vestita di scuro, bianca e gelida come il 
marmo, gli stava accanto, Nel mio stato d'a- 
nimo sconvolto e turbato ebbi l'impressione 


Ai suoi occhi quasi ero iola colpevole. Tutto 

ciò mi gettava in un grande avvilimento. 
Frattanto, per mettere le cose in chiaro, 

era stata chiamata la madre della ragazza, 


Sebbene avessi tremato per un oscuro 
presentimento di quel suicidio, sebbene 
avessi dato degli avvertimenti per salvare il 
malato, isso mi sembrava ancora un 


do cambiamenti vasti, 
pro ‘ondi, irreversibili... 
le forze che causano que- 
sti cambiamenti non si 


i focolai ‘fondamentali 
sti' anche nel Maghreb, 
l'immigrazione in Euro- 
pa: l'Islam è sempre più 


che mi considerassero una delinquente. Fui la baronessa Vetsera. Ella comparve, ac- mistero. Perché aveva compiuto quell'atto? | sono ancora esaurite... il vivace e più vicino, più 
assalita da un fuoco di fila di SALI alle compagnata da alcuni membri della famgi- Ecco la domanda che mi perseguitava. Nei | loro esito finale è tuttora inquieto e più inquietan- 
quali non sempre potevo e dovevo risponde- lia imperiale. Era una piccola armena dal- momenti di più terribile abbandono tutte le | sconosciuto». te. Per questo abbiamo 


re. Finalmente presero la risoluzione di dir- 
mi ogni cosa. ù 

Era accaduta la cosa peggiore che possa 
colpire una donna sposata. Il mattino, il 
principe ereditario era stato trovato ucciso 
nel suo letto, accanto alla salma di una don- 
na: Maria Vetsera. Il conte Giuseppe Hoyos, 
ospite di caccia del principe, era stato chia- 


l'aria di zingara. COMA visibilmente 
immersa in una profonda disperazione e in 
‘una grande paura. Ma neppure allora il geli- 
do contegno dell'imperatrice madre mutò di 
una linea. 

La presenza della baronessa Vetsera per 
mme era insopportabile... Non sapevo resiste- 
re... Ma Fristoionta il penoso colloquio ebbe 


ipotesi svanivano. L'uomo, al quale otto an- 
ni prima ero stata affidata ancora bambina, 
si era staccato da me con un gesto brutale e 
crudele e io restavo come una creatura feri- 
ta che cercava invano di difendersi con tut- 
te le forze contro un destino che voleva ab- 
batterla, quel triste destino che si era acco- 
stato a me, furtivamente, già da due anni. 


Tuttavia, avverte l'au- 
tore, l'Islam, benchè si 
‘presenti numericamente 
come una ragguardevole 
forza, è privo di direzio- 
ne politica — le divisioni 
e i distinguo in occasio- 
ne della sfida anti-occi- 


- “a 


Miniatura da un manoscritto del’500 sulla «Vita 
del profeta». Lewis analizza in profondità le 
radici religiose degli Stati islamici. 


insistito sull'intima con- 
nessione potere-religio- 
ne: non è inutile eserci- 
zio esplorare i principi 
politici fondanti di una 
grande realtà in tumul- 
tuosa e imperscrutabile 
effervescenza. 


KINSKI/LUTTO 


Ma quel «vampiro» resuscita 


SAN FRANCISCO — Eccesso e srego- 
latezza, insulti, imprecazioni, rap- 
porti burrascosi, e ùna «maschera» 
crudele o delirante, beffarda o soffe- 
rente in alcune interpretazioni che 
sono entrate nella storia del cine- 
ma: Klaus Kinski (l'attore morto 
l'altra notte nella sua villa nei pres- 


Berlino. Fece 
née con recit 
la Germania. Nel cinema esordì nel 
‘48, e da allora ha girato 260 film, 
l'ultimo dei quali, «Klaus Kinski Pa- 
ganini», segnò anche il suo debutto 
nella regia. 


indi cabaret, e tour- 
di poesie in giro per 


inizio le sue furono sinistre e 


ogni notte 


KINSKI / PERSONAGGIO 
Una catastrofe naturale 
acaccia di soldi 


si diSan Francisco, a.65 anni) è stato 
un eccentrico personaggio, prima 
che un grande artista: solo una pic- 
cola percentuale delle sue interpre- 
tazioni sono degne di essere ricorda- 
te, ma quelle poche hanno lasciato 
un segno. i 
- Figlio di un cantante d'opera, 
Kinski era nato in Polonia nel 1926, 
col vero nome di Nikolaus Gunthar 
Nakazynski. Un'infanzia trascorsa 
în condizioni di estrema povertà 
(durante la Siando depressione si 
trasferì con la famiglia in Germa- 
nia). Arruolato nell'esercito nazista 
all'età di 16 anni, fu ferito al suo se- 
condo giorno di guerra, mentre com- 
batteva in Olanda, e fu fatto prigio- 
niero degli Alleati. Il resto della 
er lo passò da prigioniero. Dopo 
conflitto si avvicinò al palcosceni- 
co, passando il primo inverno post- 
bellico in un teatro non riscaldato, a 


«Sono una specie di catastrofe naturale», aveva 
detto di sè Klaus Kinski, nella sua recente auto- 
biografia, «Tutto ciò di cui ho bisogno è amore». 
Egli stesso riconosceva in sè i caratteri dell'ec- 
cesso: «In tutto ciò che faccio c'è una carica di 
esagerazione. Sono una specie di estremista nei 
miei sentimenti, come anche nella mia immagi- 
nazione e nelle mie reazioni, che non di rado 
sono violente», L'attore era riuscito a rompere i 
ponti con tutti, inclusa la figlia Nastassja. Del 
regista Werner Herzog, «compagno» di lavoro 
nei film più importanti, disse che era uno «sce- 
mo superidiota»; litigò con Stanley Kubrick, Ro- 
man Polanski, Steven Spielberg. Interpellato da 
Fellini, gli telegrafò una rispostaccia, perchè 
Lota di compenso era, a suo giudizio, troppo 
\assa. 

Quella dei soldi fu del resto una vera ossessio- 
ne, per Kinski, che girò un sacco di film-spazza- 
tura per guadagnarne. Ma tanti ne prendeva (ar- 
rivò ai quarantamila dollari al giorno) e tanti ne 
spendeva. Quando abitò a Roma, in una villa 
sull'Appia Antica, con cameriere, maggiordomo, 


incisive caratterizzazioni: fu un 
perfido agente della Gestapo in 
du di vivere» di Douglas Sirk 
(1958), un nizozi storpio in 
«Per qualche dollaro in più» di Ser- 
gio Leone, l'anarchico Kostoied nel 
«Dottor Zivago» di David Lean. Ma il 
periodo più alto della sua carriera è 
stato quello del sodalizio con Wer- 
ner Herzog («Aguirre, furore di Dio», 
«Nosferatu», «Woyzeck»n, «Fitzcar- 
raldo», «Cobra GIS) Tra i suoi al. 
tri film: «L'importante è amare» di 
Zulawski, «Buddy Buddy» di Billy 
Wilder, «La Tamburina» di George 
Roy Hill, dal romanzo di Le Carrè. 
Kinski si sposò perla prima volta al- 
la fine degli anni Cinquanta; una se- 
conda volta con Ruth Brigitte Toeki 
(da cui ebbe la figlia Nastassja, 30 
anni, anche lei attrice); infine, con 
la vietnamita Minhoi Wiggers, da 
cui ebbe il figlio Nanhoi. 


Klaus Kinski in «Nosferatu» (1978), una delle interpretazioni per cui l'attore sarà specialmente 
ricordato: maschera tragica e beffarda, ina vittima della propria malvagità, mentre insegue la 
diafana Isabelle Adjani. Traitanti suoi film, di rilievo quelli firmati da Werner Herzog, con cui 
l'attore ebbe un rapporto intenso e tempestoso. 


cuoco, autista, giardiniere e segretario, mante- 


dl Commento di‘ carnare in un'altra vita, era uno dei più apprez- coraggio e di follia conle  lida Isabelle Adjani. Zavo». volse distributori e criti- neva quattordici stanze e salotti, cinque bagni, 
Paolo Lughi come gli era già succes- zati caratteristi dei we- izioni di immedesi- Per ironica sorte, an- Dopo Herzog, e dopo ca (al pubblico pratica- attro caminetti. Dava feste sontuose, e lo 
so, diceva, essendo stato stern all'italiana, dove mazione e di realismo di che Herzog e Kinski si averappreso daluiilbri- mente non arrivò), per il champagne era la bevanda quotidiana. Si era 
Inun documentario sulla in passato nientedimeno interpretava ruoli di Herzog. Ù © vampirizzarono a vicen- vido dell'immedesima- ‘quale (RPirga centomila creato una «scuderia» di auto: «Negli ultimi 
lavorazione del mitico che Paganini, una fi sgherro biondastro dal ‘Col genio del Nuovo da,perché ognunoperla zione fino a credere alla metri di pellicola e due quattro anni a Roma — raccontò nel libro — ho 
frre, furore di Dioy, che infatti aveva voluto sorriso satanico, comein cinema’ tedesco Kinski sua strada, non ritrova- reincarnazione, Kinski anni di montaggio, e d: comprato e in parte rivenduto tre Maserati, set- 
il regista Werner Herzog portare sullo schermo «Per che dollaro in. gira in Sud America e in  rono Di (se non l'insop-. risorge ancora con due quale ‘(come in «Barry te Ferrari e sei Rolls-Royce». Vero o falso che 
rispondeva ad alcune do- nella sua prima e ultima . più» di Leone. Africa «Fitzcarraldo» e Poi ile genio), la cele- pense vissuti come Lindon») fu bandita ogni ‘0sse tutto ciò, era comunque una sorta di risar- 
mande sui suoi continui regia. , La sua prima resurre- «Cobra verde», oltre a. brità e la spettacolarità fantasmidelpassato. Nel luce artificiale che non cimento per tanta povertà giovanile. 
litigi con l'invasato Quasi a confermare le zione come attore avvie- darvitaa due personaggi. d'effetto delle storie gi- 1988 arriva alla Mostra fosse quella di migliaia .Ma gli eccessi di Kinski andavano in tutte le 
Klaus Kinski. «E come convinzioni del geniale ne sul finire degli anni più classici ma sempre rate insieme. Della loro del cinema con un film di candele. «Io non inter- direzioni. Nell'autobiografia si vantò di essere 


siete riusciti a portare a 
termine le. riprese?», 
chiese a un certo punto 
l'intervistatore. «Lo mi- 
nacciai con un coltello», 
rispose Herzog. 3 
uesto aneddoto  di- 


‘attore, anche la vita arti- 


stica di Kinski si è svi- 
luppata lungo le sue re- 
surrezioni ‘e reincarna- 
zioni. Gli esordi, infatti, 
dopo l'infanzia povera 
fra i confini di una Mitte- 


Settanta, quando si af- 
ferma in un sodalizio 
tempestoso ma indimen- 
ticabile con il regista ba- 
varese Werner Herzog, 
spericolato e attratto 
dalle sensazioni estreme 


estremi come «Woyzeck» 
e soprattutto «Nosfera- 
tu». Quest'ultima rimar- 
rà una delle interpreta- 
zioni più memorabili 
della storia del cinema, 
un personaggio ricreato 


collaborazione rimango- 
no, a far parte integrante 
dell'avventura di quei 
film, le deliranti dichia- 
razioni reciproche: «Ho 
preso a calci Herzog du- 
Tante Fitzcarraldo”. 


barocco, scalcinato e fi- 
schiatissimo, «Nosferatu 
a Venezia» diretto da Au- 
sto Caminito, in cui ri- 

‘à se stesso come paro- 

dia. Nessuno lo capì, ma 
stava ancora comportan- 


PES Paganini, io sono 
‘'aganini», disse, ovvia- 
mente. In «Paganini», ol- 
tre a Deborah Caprioglio 
(cone ona) recitava il 
figlio Nikolas, ma non 
Nastassja, a cui rinunciò 


un dongiovanni impenitente, perpetuamente al 


caccia 


donne: «Prendo al volo — scrisse — 


tutte quelle che mui capitano a tiro, commesse, 


Cameriere, donne sposate, madri, ne 


e, turiste 


americane e principesse russe, studentesse ci- 
nesi e ragazze beduine, donne bellissime ma an- 


che orrende». 


mostra come Klaus Kins-  leuropa lacerata dal na- anto lui. Insieme, gi- dal trucco, e che pure L'ho visto trattare come dosi come vampiro ap- «perché ormai circonda- Per quest i i i 
ki abbia tranquillamente DIO erano ben lontani To il mondo'sui set più (come il Frankenstein di schiavi le comparse di passionato, perché «suc- ta da cretini». Tuttavia DeL si gna co pp peri oi io 
sfidatola morte nel corso - dal cinema d'arte e dai esotici, iniziando dall'A- Karloff o il Dracula di ‘Cobra verde", tenendo- chiò» il cachet e il set di Nastassja aveva già gira- matrimonio. Pare che solo negli ultimi anni (do- 
della sua vita spericola- protagonismi sfrenati mazzonia con «Aguirre, Lugosi) non cancella, ma le con le catene al collo quelbruttofilm peresor- to un film che al padre po la tanto pubblicizzata «passione» per la gio- 
ta, forse perché pensava che gli diedero la noto- furore Dioy, dove anzi accentua le doti sotto il sole del Ghana e ‘e come regista. “i era piaciuto sicuramen- vane attrice Debora Caprioglio), l'attore avesse 
i poter resuscitare ogni rietà. Lesue prime appa- Kinski affrontain battel- umane dell'attore, la sua facendo. frustare le ra- ‘Venezia e al «Regio» te, ovvero quelremake di trovato una sua dimensione di felicità nella son- 
Notte come il suo perso- rizioni sugli schermi, ne- lo le rapide più travol- A: malinco- . gazze. Lo tenevo a due- di Parma girò quel suo «Cat People» che si chiu- tuosa villa nei boschi vicino a San Francisco, ac- 
Naggio più famoso, il gli anni Sessanta, erano gentiei pericoli della fo- nia, la sua triste ferocia, cento metri di distanza «Klaus Kinski Paganini» de proprio sugli occhi canto al figlio Nanhoi, che aveva dato una svolta 
Vampiro. «Nosferatu», sinistre ma piuttosto in resta tropicale, ingag- quando insegue con le da me, perché puzzava e che coi frenetici movi- stregati di lei. Reincar- alla sua vita e al quale era attaccatissimo. 


Oppure di potersi rein- 


sordina, perché Kinski 


giando un'epica sfida di 


sue mani adunche la pal- 


perché se no lo ammaz- 


menti di macchina scon- 


nata in una pantera. 


| 


(6_] Il Piccolo 


ROMA — "Un pronun- 
ciamento contro l'appa- 
rato dei partiti e le stesse 
istituzioni, un segnale 
preoccupante anche per- 
ché, seppure in contesti 
diversi, analoghi risulta- 
ti sono venuti, oltre che 
da Brescia, da altri co- 
muni ove si è votato. Un 
segnalo evidente e peri- 
coloso. Punto di arrivo di 
‘una sempre più patologi- 
ca disaffezione verso le 
istituzioni”. Sono le pe- 
santi parole con cui 
l’’Osservatore romano" 
ha commentato il test 
bresciano e gli altri risul- 
tati elettorali di domeni- 
ca scorsa. 

"Cosa bisogna fare?”, 
si chiede l'organo Vatica- 
no. ‘Tante cose, è la ri- 
sposta, ma prima di tutto 
recuperare il gusto della 
politica come spazio di 
doveri da assolvere, pi 
che come pseudo diritti 
da rivendicare”. Parole 
pesanti, che cadono sui 
partiti tradizionali come 
macigni. Ma nei partiti 
tradizionali le idee sono 
confuse. 

Intanto Bossi, il vinci- 
tore, esulta. "A Brescia, 
dice, la Lega ha posto la 
prua pietra miliare del- 


. la seconda Repubblica”. 


Contesta i "mass media” 


STAMPA 
Esami 
ripresi 


ROMA — La com- 
missione della 54° 
sessione degli esami 
di idoneità professio- 
nale per giornalisti 
ha deliberato ieri di 
riprendere l'attività 
interrotta il 6 no- 
vembre in seguito al- 
la scoperta di un 
elenco di praticanti 
resunti raccoman- 
ati. Lo ha reso noto 
un comunicato del- 
l'Ordine nazionale 
dei giornalisti dove 
si spiega che la com- 
missione ha deciso di 
riprendere Giona 
aver rilevato che 
l'autorità giudiziaria 
non ha emesso prov- 
vedimenti che impe- 
discano la prosecu- 
zione dei lavori». In- 
tanto. l'urgenza di 
modificare la legge 
istitutiva dell'Ordine 
dei giornalisti è stata 
ribadita dalla com- 
ponente della Fnsi 
CERO professiona- 
le». 


che parlano di vittoria 
della protesta e di ingo- 
vernabilità. Afferma che 
invece è maturata un'al- 
ternativa, la ‘fatale con- 
segna del governo dell'I- 


talia alla Lega” . Che, 


‘’l'armata Brancaleone 
del partitismo sta riti- 
randosi disordinatamen- 
te ‘cercando riparo nel 
Palazzo”. 

Ma a Roma, nel palaz- 
zo che più palazzo di così 
non si può, cioè Monteci- 
torio, c'è chi come il de- 
mocristiano Adolfo Sarti, 
vicepresidente della Ca- 
mera, lancia un grido 
d'allarme. "Se continue- 
rà così avremo alla Ca- 
mera 50 leghisti”. Il che 
vorrebbe dire, semplice- 
mente, che nel Parla- 
mento che dovrà nascere 
dalle elezioni di maggio 
potrebbe essere impossi- 
bile costituire una mag- 
gioranza stabile. 

E' un pericolo che ri- 

arda, in primo luogo, 
fa Dc, il partito sconfitto, 
sorpassato a Brescia. Ma 
anche il Psi e gli altri al- 
leati, attuali e possibili. 
Forlani se ne rende con- 
to. Ha già convocato per 
oggi, a Milano, dove si 
riunirà l'assemblea na- 
zionale, la. direzione del 


partito. Le divisioni in- 
terne, che sono la causa 
rima della sconfitta 
resciana, non sembrano 
però destinate a finire in 
un lampo grazie alle as- 
sise milanesi. 

Se il segretario non ha 
minimizzato, lunedì se- 
ra, la sconfitta brescia- 
na, facendo riscrivere il 
titolo al Popolo, Gava si 
limita a rispondere: 
"non mi hanno sparato”, 
a chi gli chiedeva se il ri- 
sultato bresciano lo ha 
colpito. E l'andreottiano 
Cristofori parla sì di 
"campanello d'allarme’ 
ma giudica l'accaduto 
‘’limitato’’. Misasi, della 
sinistra, giudica '’sciagu- 
rata" la spinta ‘’demoli- 
trice” che ha causato il 
risultato elettorale, con 
riferimento esplicito a 
Cossiga, quando cita la 
‘parabola’ del capo del- 
lo Stato sulla casa infe- 
stata dai topi, per rileg- 
gerla in modo diverso. Il 
tizio, dice, che aveva la 
casa infestata dai topi e 
l'ha bruciata è rimasto 
senza niente, e i topi so- 
no scappati. 

Anche all'interno del 
Psi c'è chi coglie l'occa- 
sione del voto bresciano 
per criticare, seppure 
con prudenza, il segreta- 


interni vi Cronache 
VOTO /IPARTITI TRADIZIONALI SI INTERROGANO 


Il «lumbard fa paura 


rio. E' Claudio Signorile, 
leader della sinistra. 
"L'asse Dc-Psi, ha di- 
chiarato a Montecitorio, 
riferendosi alle recentis- 
sime prese di posizione 
di Craxi, non è un asse 
vincente, nè numerica- 
mente nè politicamen- 
te”. Mancano proposte 
di cambiamento anche 
nella sinistra e così si và 
alla frantumazione. Vin- 
ce solo il Pri, aggiunge Si- 
gnorile, ‘’che ha intro- 
dotto forti elementi di 
rinnovamento nella sua 
linea”. 

In realtà La Malfa giu- 
dica il suo successo ber- 
gamasco come ‘il batte- 
simo del partito degli 
onesti” e un segnale 
“amaro” per Dc e Psi e 
per la maggioranza che 
produce ‘governi che 
non sanno governare”. 
Soddisfatto il segretario 
del Msi, Fini, perché a 
Brescia il suo partito è 
tornato a vincere. 

Anche il segretario li- 
berale, Altissimo, è sod- 
disfatto del voto. Ma av- 
verte: ‘Spero che Dc e 
Psi si siano resi conto che 
la gente non intende più 
sopportare la melina di 
questi mesi sulle riforme 
istituzionali». 


VOTO / LA GOVERNABILITA” A BRESCIA 


O con la Lega o alle urne 


BRESCIA — Aria da 
day-after, all'indomani 
del ciclone Lega. Negli 
ambienti politici della 
città, dura lo choc di 
quei 94 voti che, asse- 
gnando ai seguaci di 
Bossi il rango di primo 
partito a Palazzo della 
Loggia, hanno ammai- 
nato il vessillo della Dc 
e aggiogato la «Leones- 
sa» fra le stanghe del 
Garroccio. 

Il fotofinish delle ele- 
zioni, preceduto dal 
«giallo» di un errore di 
conteggio che dava vin- 
cente, sempre per una 
manciata di voti, lo scu- 
do crociato, non è più 
oggetto di contestazioni 
ma spunto di riflessione 
per un futuro che sotto 
il profilo politico-am- 
ministrativo, si presen- 
ta quantomai proble- 
matico. La distribuzio- 
ne dei seggi è tale che 


i (I de, i (LÀ n ur 
Cooperazione tra Italia e Marocco 
ROMA —Ilbrindisi del Re Hassan II del Marocco con il Presidente Francesco Cossiga 
al Quirinale durante il ricevimento in onore del sovrano marocchino in visita 
ufficiale. Il sovrano si è incontrato ieri con Andreotti con il quale ha messo a punto i 


progetti di cooperazione tra Marocco e Italia: in particolare nel campo della pesca, 
della formazione professionale, della realizzazione di autostrade e ferrovie. 


necessariamente la ma- 
tematica dovrà intrec- 
ciarsi con molta fanta- 
sia all'«arte del possibi- 
le» nel tentativo di dare 
a Brescia un governo 
qualsiasi ed esorcizzare 
l'incubo di una nuova 
tornata elettorale, pri- 
mao in coincidenza con 
le «politiche». 

L'ipotesi, per quanto 
sinistra, non pecca di 
catastrofismo. Per con- 
vincersene, bastano 
quattro conti. Il quadri- 
partito Dc-Psi-Psdi-Pli 
disporrebbe di soli 19 
seggi su 50 (i socialde- 
mocratici non sono rap- 
presentati in Consiglio). 
Aggiungendovi, con 
qualche acrobazia poli- 

.tica, i repubblicani, non 
si andrebbe al di là dei 
22. La stampella dei 
‘pensionati e delle casa- 
linghe porterebbe a un 


totale ancora. insuffi- 
ciente: 24. 

La maggioranza si 
potrebbe raggiungere 
soltanto — e di misura 
— imbarcando i due 
consiglieri missini o di 
due della Lista per Bre- 
scia, ma francamente a 
questo punto sparireb- 
be ogni logica politica e 
resterebbe solo la legge 
dei numeri. 

Non meno ardua po- 
liticamente l'ipotesi. di 
un «governissimoy con 
democristiani, sociali- 
sti e pidiessini, che 
metterebbero ‘insieme 
solo 23 voti. Sarebbe 
necessario imbarcare 
sulla stessa nava anche 
Rifondazione per rag- 
giungere quota 26, ma 
con quali conseguenze 
nessuno può dirlo. 

Quanto alla Lega, 
Bossi per il momento 
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non si sbilancia, non si 
chiude nessuna possibi- 
lità e proclama con un 
sorriso a trentadue den- 
ti che il prossimo sinda- 
co sarà la sua capolista, 
la trentaseienne Rober- 
ta Pizzicara, architetto, 
che dalla modesta pol- 
trona di consigliere co- 
munale di Roncadelle, 
paesetto della cintura, 
si vedrebbe proiettata 
istantaneamente sul 
seggio di primo cittàdi- 
no del capoluogo. 

Del resto, queste ele- 
zioni hanno prodotto 
sconvolgimenti tali che 
ci sarebbe ben poco da 
stupirsi. Alla Loggia, 
per lo scudo crociato, 
siederà anche «Spillo» 
Altobelli, ex centravan- 
ti della Nazionale e del- 
l'Inter, escluso per una 
manciata di voti l'anno 
scorso. 


CAMERA 
Maltempo: 
decreto 
per sanare 
idanni . 


ROMA — Per far fronte ai 
danni del maltempo in To- 
scana e nelle altre regioni 
italiane è in arrivo un se- 
condo decreto legge. Lo ha 
detto il sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori che ieri ha 
incontrato il presidente 
della regione Toscana 
Marco Marcucci e î rap- 
presentanti degli otto mi- 
nisteri finanziari e pro- 
duttivi interessati al pro- 
blema. 

«Il nuovo decreto — ha 
detto Cristofori — deve te- 
ner presente tutti i danni 
che si sono verificati in 
questo periodo in tutte le 
regioni italiane. Oggi an- 
cora non MICRO, a- 
dro certo delle aree e delle 
popolazioni interessate. 
Abbiamo quindi bisogno 
di alcuni giorni per mette- 
Te a punto questo nuovo 
decreto». 

Cristofori ha anche ri- 
cordato che all'esame del- 
la commissione Ambiente 
della Camera vi è un altro 
decreto che stanzia 170 
miliardi per il maltempo 
verificatosi fino ad ottobre 
in Toscana e Sicilia. «Cer- 
cheremo di migliorare 
ques primo decreto - ha 

letto - e garantirne la con- 
vertibilità y. Cristofori ha 
anche quantificato in 12- 
15 miliardi i danni richie- 
sti dalla regione Toscana. 


ERA STATO TRAFUGATO A ERCOLANO 


Il tesoro ritrovato 


NAPOLI— Il «tesoro di Er- 
colano», rapinato negli 
scavi nel febbraio scorso, 
era pronto a partire per la 
Svizzera e, probabilmente, 
sarebbe stato acquistato 
da collezionisti nordame- 
ricani. La polizia lo ha in- 
fatti ritrovato in un caso- 
re di campagna, a Volla, 
un comune alla periferia 
orientale di Napoli, im- 
pacchettato e rinchiuso in 
tre grandi sacche pronte 
per il trasporto all'estero. 
Secondo il direttore dell'a- 
rea archeologica, Ernesto 
De Carolis, i reperti sono 
stati tenuti a lungo in un 
luogo interrato e umido, 
ma potranno essere re- 
staurati ed esposti al pub- 
blico entro un anno. o 
L'operazione della poli- 
zia è scattata la notte 
scorsa quando gli investi- 
gatori hanno avuto sento- 
re dell'intensificarsi di 
contatti tra esponenti del- 
la malavita organizzata 
partenopea, che hanno 
portato a segno il colpo, e 
rappresentanti di un 
gruppo di ricettatori e 


trafficanti in opere d'arte 
laziali. Secondo un calco- 
lo approssimativo la ven- 
dita clandestina dei re- 
erti di Ercolano avrebbe 
ttato circa 10 miliardi 
Riculre Sin S L 
‘Per gli investigatori la 
consegna del «tesoro» era 
fissata per questa notte e i 
corrieri sarebbero dovuti 
arrivare nel casolare circa 
due ore dopo, l'irruzione 
delle forze dell'ordine. 
biamo dovuto agire 
con aLe - ha sh 
fermato il. dirigente del 
commissariato di Portici, 
Fiore - perché c'era il ri- 
schio che il tesoro ci sfug- 
gisse dimano». a 
Gli oggetti, di inestima- 
Die val da Meo 
logico, furono trafugati 
nella notte tra il 2 ed 13 
febbraio scorso in una pa- 
azzina-laboratorio situa- 
ta all'interno degli scavi 
di Ercolano destinata a 
diventare Museo archeo- 
logico. Quattro malviven- 
ti, dopo aver legato e im- 
bavagliato i ‘guardiani 
notturni, penetrarono nel 


locale dove erano custodi- 
ti i pezzi di valore attra- 
verso un buco praticato 
nella parete esterna della 

alazzina. I rapinatori si 
impadronirono di 400 re- 
perti tra monili (tra cui i 
preziosi oggetti apparte- 
nuti alla cosiddetta «Si- 
gnora degli anelli», uno 
dei 300 scheletri venuti al- 
la luce nelle terme subur- 
bane), bronzetti votivi, lu- 
cerne, monete, fregi di ra- 
me e d'argento ed una sta- 
tuetta bronzea con fregi di 
argento e oro raffigurante 


pezzo più pregiato della 
collezione. Subito dopo il 
colpo si registrarono scon- 
tried omicidi tra bande ri- 
vali operanti nella zona. . 
Le indagini sulla rapi- 
na si indirizzarono subito 
sulla pista di una possibile 
connessione tra gli am- 
bienti della malavita cam- 
pana e quelli del mondo 
dei trafficanti di opere 
d'arte, soprattutto ope- 
ranti nella capitale. Quin- 
dici giorni dopo scattaro- 
no le manette per uno de- 


li esecutori materiali, 
‘infermiere napoletano 
Ciro Neri, che, a causa di 
una ferita recente, fu sot- 
toposto al test del Dna. Il 
suo sangue risultò essere 
lo stesso di quello che uno 
dei rapinatori aveva la- 
sciato, ferendosi, suun ve- 
tro della guardiola di Er- 
colano. 
Indagini successive 
consentirono di accertare 
rapporti di frequentazio- 


| ne dello stesso Nericonun 


mercante romano, la cui 


Bacco, probabilmente. il sa ab oreea ia 


tempo sotto controllo dai 
carabinieri perché sospet- 
tato di esportazione clan- 
destina di opere d'arte. 
Sempre maggiori atten- 
zioni alla pista di una 
convergenza di interessi 
tra malavita organizzata 
e mercanti di opere d’arte 
trafugate, del resto, scatu- 
rirono dal ritrovamento di 
oggetti rovenienti da 
chiese e da ville pompeia- 
neinuna villetta di S. An- 
tonio Abate. È 

Daniela Esposito 


EuroCargo 6-15 t., la nuova generazio- 
ne di veicoli industriali medio leggeri pro- 
gettata per dare risposte precise ad ogni 
esigenza di lavoro e in grado di risolve- 


re tutti i problemi di trasporto: in città, 


DITECI TRASPORTATE E VI 


DAREMO 


li. VOSTRO EUROCARGO. 


da città a città, da regione a regione. Con 
EuroCargo avrete la giusta soluzione per 
lavorare meglio. A seconda del tipo di per- 
- corso e di trasporto che dovete fare po- 


tete scegliere tra sei motorizzazioni da 116 


a 266 CV, quattro, sei cilindri; turbo e tur- 

: bointercooler, nove passi da.2700 a 5670 
mm., ottimizzati per favorire i trasporti pal-. 
lettizzati e, ancora, tre diverse sospensio- 


ni: paraboliche, semiellittiche, pneumatiche. 


Infine tre versioni: cabinato, ribaltabile, 
‘ trattore e tre tipi di cabine: corta, lunga, 
top sleeper. Ecco perché possiamo dire 


i È 
con certezza che nella nostra gamma c € 


| l'EuroCargo per voi. IVECO 
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Interni / Cronache 


RACKET DELLE TANGENTI AL COMUNE DI ROMA 


Geometra in manette 


Per «rallentare» una pratica aveva chiesto 35 milioni 


.-ROMA — Un geometra in 


servizio presso la Ripar- 
tizione edilizia privata 
del Comune di Roma è 
stato arrestato dai cara- 
binieri per concussione 
‘avata: è stato trova- 

to in possesso di 17 mi- 
lioni di lire, seconda rata 
di una tangente di 35 mi- 
lioni. Il «black out» con- 
tro le tangenti del 20 no- 
vembre scorso comincia 
a dare qualche risultato. 
La denuncia a carico 
di Arnaldo Lucari, accu- 
sato di aver chiesto alcuù- 
ne decine di milioni a 
un'impresa di pulizie, e 


* quella che ha portato in 


tribunale Sergio Iadelu- 
ca, arrestato: con venti 
milioni nascosti nelle 
mutande, non hanno co- 
munque avuto alcun ef- 
fetto intimidatorio sulla 
burocrazia comunale, 
regionale e nazionale, 
che continua imperterri- 
ta a percorrere vecchie 
strade divenute final- 
mente pericolose. _. 

La nuova storia di tan- 
genti ha come protagoni- 
sta Francesco La Mona- 
ca, 51 anni, geometra, 
impiegato del Comune 
Roma (lavorava nell'uf- 
ficio concessioni edili- 
zie). I responsabili di una 
società edilizia avevava- 
no presentato una richie- 


sta di autorizzazione per 
la realizzazione di un 
centro sportivo a Ostia 
Lido. La pratica era fini- 
ta nell'ufficio di France- 
sco La Monaca che ha 
applicato una tecnica 
sperimentata e affidabi- 
le: mettere il rallentatore 
all'«istruttoria» ammini- 
strativa, la collezione de- 

li innumerevoli docu- 
menti che la burocrazia 
impone perché l'iniziati- 


.va dei costruttori corri- 


sponda agli indirizzi po- 
litico-amministrativi de- 
cisi Ceri organi elettivi e 
risponda alle leggi dello 
Stato. 

Gli interessati, adusi a 
queste procedure e sicu- 
ramente scaltriti da pre- 
cedenti simili esperien- 
ze, hanno-capito dove il 
La Monaca voleva arri- 
vare. E' partita la tratta- 
tiva riservata per la defi- 
nizione della tangente 
che alla fine è stata fissa- 
ta in trentacinque milio- 
ni. Ma i costruttori, che 
avevano già È ato la 
prima parte della som- 
ma, ci hanno ripensato. 
Un esponente della so- 
cietà costruttrice ha pre- 
so appuntamento con 
LERPERO infedele al 
quale ha consegnato, co- 
me pattuito, la seconda 
«tranche» del malloppo: 


17 milioni. Sono però in- 
tervenuti i carabinieri 
che hanno seguito l'uo- 
mo fino a casa e gli han- 
no chiesto di aprire la 
cassaforte di casa ove so- 
no stati trovati i bigliet- 
toni appena riscossi. La 
Monaca ha protestato la 
sua innocenza, ma i ca- 
rabinieri gli hanno fatto 
riscontrare i numeri di 
serie dei biglietti da cen- 
tomila con quelli preven- 
tivamente e accurata- 
mente annotati. 

Nel palazzo dell'Eur, 
ove ha sede al primo pia- 
no la Ripartizione, la no- 
tizia dell'arresto di Fran- 
cesco La Monaca ha de- 
stato sbigottimento e in- 
credulità. Qualcuno ha 
raccontato che il geome- 
tra, soprannominato 
«bruciaferro» per la faci- 
lità con la le prende- 
va fuoco nelle discussio- 
ni politiche e sportive, 
era da poco transitato in 
un sindacato autonomo 
interno alla Quindicesi- 
ma ripartizione. A. pro- 
posito della sua militan- 
za politica altri hanno ri- 
cordato che il geometra 
era passato dal Psdi al 
Psi al tempo in cui aveva 
effettuato lo stesso cam- 
bio di partito l'assessore 
comunale Antonio Pala. 

Brunella Collini 


Il geometra Francesco La Monaca mentre viene 
portato via in manette dai carabinieri. 


PENE ESEMPLARI ALLA COSCA DI CAPO D'ORLANDO 


Racket condannato 


Oggi il ministro Scotti incontrerà i coraggiosi imprenditori 


PATTI — Il tribunale di Patti ha sta- 
bilito il principio che chi si associa 
ggiare, estorce- 


per intimidire, taglie, 


Te denaro a operatori economici è 
mafioso, a prescindere dalla «prova» 
di un'avvenuta affiliazione 
sche. Il tribunale ha dunque con- 
dannato a pene esemplari gli estor- 
tori della cosca di Capo d'Orlando: in 
totale 108 anni di reclusione, Il di- 
spositivo ha riconosciuto Cesare 
Bontempo Scavo, Vincenzo Crascì, 
Primo Stigliolo Crimi, Antonino 
Bontempo Scavo, Mario Bontempo 
Scavo, Agatino Aiello, Vincenzo Pi- 
sano, Sebastiano Conti Taguali, Se- 
bastiano Bontempo Scavo, e î Galati 
Giordano: Orlando, Daniele, Seba- 
stiano, Luigi e Bruno responsabili di 
associazione mafiosa condannando- 
li a cinque anni di reclusione ciascu- 
no. Sono in maggioranza giovani 
ventenni, il più «vecchio» ha 41 an- 
ni 


Crascì ha avuto inflitti altri sei'anni, 

atino Aiello cinque anni, Gregorio 
Liotta 4 anni, Sebastiano Bontempo 
Scavo sei anni, Sebastiano Conti Ta- 
guali e Mario Bontempo Scavo 4 an- 
nie otto mesi; Vincenzo Pisano 4 an- 
ni e mezzo; infine Pino Stigliolo Cri- 


difformità 


cione. 
le co- 


delle spese di 


sa, 


nostra e dei 


nascondeni 


mi tre anni e mezzo. Tre, infine, gli 
assolti: Calogero Galati Giordano (n 
alla richiesta del pm), 
Vincenzo Mignacca, Antonino Car- 


Chi aveva ottenuto gli arresti do- 
miciliari torna in carcere, vengono 
egualmente revocate le libertà prov- 
visorie: insomma mano dura. Pene 
aggiuntive; multe per un milione e 
mezzo a ciascun condannato, inter- 
dizione dai pubblici uffici, libertà vi- 
gil: HA DeE due o tre anni a fine pena, 
800 milioni da rifondere alle parti ci- 
vili, e cioè 400 al Comune altrettanti 
all'Acio, il pagamento degli onorari e 
i giudizio. 

Le richieste della pubblica accu- 
elle delle vittime, riunite nel- 
l'Acio, associazione di tutela di una 
elementare libertà d'impresa, non 
sono cadute nel vuoto. L'avvocato 
Pietro Milio, che rappresentava in 
i Rio l'Acio, si è detto soddisfatto 
Inoltre per singoli reati Vincenzo del verdetto «perché — ha sottoli- 
I i, meato — recepisce l'impostazione 
blici ministeri». E i 
pubblici ministeri Maurizio Salomo- 
ne e Giusenbe Santalucia, pur non 

lo la soddisfazione per la 
linee portanti del verdetto, hanno 
‘preannunciato ricorsi sulla quantifi- 


putati. 
Eo; 


cazione della pena, per bilanciare 
quelli scontati della difesa degli im- 


i nuova conferma dell'atten- 
zione del governo, a Capo d'Orlando 
giunge il ministro degli Interni Vin- 
cenzo Scotti, per incontrare, a bocce 
ferme, a sentenza pronunciata, i co- 
raggiosi imprenditori che hanno tro- 
vato la forza e il coraggio di schie- 
rarsi a viso aperto contro gli uomini 
eglistili della mafia. 

E l'esempio dell'Acio non resta 
isolato: a Sant'Agata di Militello 150 
commercianti hanno deciso di segui- 
re l'esempio dei colleghi della vicina 
Capo d'Orlando, hanno costituito 
l’Acis annunciando, proprio mentre 
veniva letto il verdetto, che anche 
loro chiederanno di deporre per l'ac- 
cusa in un processo contro estortori, 
fissato nel gennaio prossimo. 

Il processo era cominciato il 15 ot- 
tobre scorso, aveva impegnato il tri- 
bunale presieduto da Antonio Cop- 
polino per 22 udienze e il verdetto è 
stato pronunciato ieri sera alle 19. 
La sentenza conclude un braccio di 
ferro, il primo in Sicilia, tra operato- 
ri economici e racket. - 


Rino Farneti 


ROMA 
Militari italiani 
nei lager: 
quella tragedia 
in una mostra 


Oggi alle 12, sarà inaugu- 
Tata a Roma dal ministro 
della Difesa Virginio Ro- 
gnoni la «Mostra della Re- 
sistenza dei 600.000 mili- 
tari italiani internati nei 
lager nazisti». L'esposizio- 
ne, che comprende circa 
100 dipinti e disegni ese- 
guiti durante l'interna- 
mento, sarà ospitato dal 
Gircolo ufficiali delle For- 
ze armate d'Italia nella sa- 
la «Giulio Cesare» di Pa- 


lazzo Barberini (via delle 4. 


Fontane 13). 

E' una mostra «sui ge- 
neris», non solo di arte, ma 
anche di importante docu- 
mentazione e significato 
storico e morale. Infatti 
vuole non solo ricordare 
ed onorare i 40.000 milita- 
ri che sacrificarono la loro 
vita nei lager, ma anche 
rievocare la pagina del- 
l'internamento affinché le 
sofferenze e i sacrifici co- 
stituiscano un invito a far 
trionfare in. ogni circo- 
stanza la pace. 
lo cceccc<3# 


U 


E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


‘ Eugenio Deljusto 


‘Ne danno il triste annuncio 


la moglie FRANCESCA, il 
palla LUCIANO e parenti 
‘utti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Affettuosamente vicini a 
LUCIANO gli amici LO- 
REDANA, FABIO e LO- 
RENZO. 


Trieste, 27 novembre 1991 
be ni 


MADRE ESASPERATA A SAVONA 
Uccide il figlio drogato 
a colpi di martello 


‘SAVONA — Un delitto ag- 


fc arrivato dopo 
funghi anni di sopporta- 
zione, di paure e di ango- 
sce. Uno stato di tensione 
continuo, e tanto de e 
insopportabile da indurre 
una madre a uccidere il 
LEPLO petoa da 
onno. Una famiglia 
distrutta dalla nuova tra- 
gedia che si è innestata 
sulla vecchia tragedia: 
quella legata alla presen- 
za, în casa, del giovane 
tossicodipendente. Con 
tuttii pIoLISI ele osses- 
sioni legate al bisogno 
quotidiano di eroina. La 
donna si chiama Jolanda 
Mozzone, ha 55 anni, ve- 
dova e madre di altri due 
ragazzi. La vittima si chia- 
mava Maurizio, trent'an- 
ni, disoccupato. È 
Secondo la ricostruzio- 
ne della polizia, l'omicidio 
si è consumato in pochi 
minuti, fra le mura di un 
modesto appartamento di 
via Turati, sull'Aurelia 


Il 25 novembre ha cessato di 
vivere 


Ottorino Estori 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la moglie e i figli. 


Un sentito ringraziamento a 


tutto il personale medico e ; 


‘paramedico dell’unità coro- 
narica. 


‘Le esequie avranno luogo 


oggi alle ore 11.30.alla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


La salma sarà tumulata a 


‘ Meledo di Sarego. 


Trieste, 27 novembre 1991 
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vecchia, uno dei quartieri 
popolari di Savona. Verso 
mezzogiorno, l'ennesima 
lite, l'ennesima ossessio- 
nante richiesta di soldi per 
il buco, le ennesime paure 
per le possibili reazioni 
violente del azzo di 
fronte ai nuovo rifiuti ma- 
terni. Una lite forse vio- 
lenta, stando a qualche vi- 


cino che ha sentito le urle . 


progenie dalla casa, nel- 
‘ora di pranzo. Scene di 
vita quotidiana a cui i vici- 
ni erano abituati, quindi 
nessuno ci ha fatto caso 
più di tanto, nessuno ha 
chiamato la polizia, sa- 
Ppendo che tanto, prima o 
oi, il ragazzo se ne sareb- 
andato di casa sbatten- 

do la porta. 

Invece ieri non è andata 
come al solito. Maurizio 
dopo pranzo è andato a 
dormire, mentre: nel cer- 
vello della madre scattava 
la molla, un'idea tanto de- 


vastante quanto liberato-- 


ria. Jolanda Mozzone ha 
[E 


Li 


Il 25 corrente si è spento 


Francesco Crivici 


Ne danno i triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
ANNA; il genero ANGELO 
e tuttii parenti. 

I funerali seguiranno oggi, 
27 corrente alle ore 11.15, 
dall’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1991 
fi e oa ce pr] 
Le famiglie DARDI e VI- 
DALI partecipano l’im- 
provvisa e tragica scompar- 
sa dell’architetto‘ 


Costantino Dardi 


Cervignano, 
27 novembre 1991 


aspettato che il figlio si ad- 
dormentasse, ha tirato 
fuori da un cassetto un 
martello e si è recata silen- 
ziosamente in camera del 
giovane. E, con forza, loha 
colpito, una, due, tre vol- 
te, alla testa, uccidendolo 
sul colpo. 

Stando alle prime di- 
chiarazioni rese alla poli- 
zia, dopo l'omicidio la 
donna sarebbe svenuta, in 
preda a un'emozione tre- 
menda. Fatto sta che l'al- 
larme è stato dato solo alle 
16: la stessa donna ha 
chiamato un'ambulanza, 
che è subito accorsa in via 
Turati. Agli occhi dei mili- 
ti si è presentato uno spet- 
tacolo terribile: il giovane 
giaceva scompostamente. 
nel lettino, con la testa di- 
laniata dai colpi, in un la- 
go di sangue. Inevitabile 
dunque l'intervento della 
polizia, che ha subito arre- 
stato Jolanda Mozzone 
per omicidio. 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Irma Drioli 


La piangono le sorelle ADE- 
LIA, LINA, il fratello NI- 
COLETTO, nipoti, proni- 
poti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 27 novembre 1991 


-c——m@_____m_@@ 
La famiglia NASCIMBE- 
NI-DEL PICCOLO*:si ram- 
marica per la scomparsa del- 
lazia 


“Livia 


Milano, 27 novembre 1991 
I IZ E TIISNTZZZZA 


L 


Si è spenta serenamente il 
giorno 23 corrente 


Anna Maluta 
ved. Petrini 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la sorella VITTO- 
RIA LECCI, i nipoti 
ADRIANO’ e GABRIEL- 
LA LECCI, ADRIANO 
MALUTTA. 

Un sentito grazie alla casa di 
riposo «Battisti» per la pre- 
murosa assistenza. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 29 novembre alle ore ll 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste-Brescia, 
27 novembre 1991 
forse 


L 


Si è spenta serenamente il 25 
novembre A 


Giovanna Bonazza 
ved, Crasti 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LUCIANO, la nuo- 
ra, i nipoti e pronipoti, il co- 
gnato e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 28 alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
Te, 


Trieste, 27 novembre 1991 


TESA 
Il giorno 26 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Pitacco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie WAN- 
DA, le figlie LORETTA e 
CATERINA, i generi GIU- 
LIO e SILVIO, 1 nipoti, le 
sorelle, il fratello, i cognati e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 28 alle ore 10.15 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la Chiesa e il 
cimitero di Sistiana. 


Trieste, 27 novembre 1991 
fiere crete tl 


L 


Dopo breve malattia si è 
spenta la nostra cara 


Adalgisa Moratto 
Zolì 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANGELO, la figlia 
SALVINA con GIORGIO, 
il figlio MARIO con GINA, 
i nipoti MASSIMO, BAR- 
BARA, MARIA PIA con 
MAURIZIO, PAOLA, 
ELISABETTA con FABRI- 
ZIO e GIOVANNA, unita- 
mente ai pronipoti LUCIA, 
CHIARA e DANIELE, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipa al lutto MERI 
BRESSAN. 


Trieste, 27 novembre 1991 
TRSNTISZTA INI AE 


LI 


Si è conclusa in Trieste, a 88 
anni, la vita onesta e genero- 


sa del 


COMM. DOTT. 
Rinaldo Fragiacomo 
di Pirano d’Istria 
Con immenso dolore, ne 
danno annuncio l’amata 
moglie FAUSTINA, l’ado- 
rata figlia CRISTINA, il ge- 
nero ROBERTO ONOFRI, 
il fratello, la sorella e i pa- 

renti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento per affettuosa assi- 
stenza al prof. MASSIMI- 
LIANO BELSASSO, al 
prof. GIUSEPPE KLUG- 
MANNea tutto il personale 
della Casa di riposo «Conso- 
lata Senectus». 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 28 novembre alle ore 
10.15, dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di Gra- 
do. - 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano commossi al 
lutto MARCELLO e GRA- 


ZIELLA PETRACCO e ifi- | 


gli GIORGIO e GIULIO. 
Trieste, 27 novembre 1991 


Si unisce al dolore della fa- 
miglia MARIA MASOTTI 
ONOFRI. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Sono affettuosamente vicini 
a CRISTINA e alla sua 
mamma, GUALBERTO e 
ALBERTA NICCOLINI 
con LUCIO. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Per la scomparsa dell’amico 


Rinaldo Fragiacomo 


partecipano al lutto ROSI- 
TA e GIANNI GIURICIN. 


Trieste, 27 novembre 1991 


La Consociazione Provin- 
ciale di Trieste del Partito 
Repubblicano Italiano, la 
Sezione «Facchinetti-Fo- 
schiatti» di Trieste e la Se- 
zione «Ugo La Malfa» di 
Muggia, con i propri diri- 
genti e iscritti, partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


TOMM. DOTT. ; 
Rinaldo Fragiacomo 


e ne ricordano il fulgido 
esempio di mazziniano e re- 
pubblicano. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano al lutto: AN- 
GELI ALDO, BASSANI 
FURIO, CANNATA AN- 
TONINO, CASTIGLIEGO 
PAOLO, CERVESI GIO- 
VANNI, CHIARINI NI- 
VES, COLOMBO ‘FRAN- 
CO, DELLA LOGGIA 
ROBERTO,  DRABENI 
GIORGIO, —FABRICCI 
CARLO, FERLUGA TI. 
ZIANA, FRAGIACOMO 
OLIVIERO sn., FRAGIA- 
COMO OLIVIERO  jr., 
FRANCESE GERARDO, 
GIUFFRIDA MARIA 
CLOTILDE, LO CUOCO 
GIANCARLO, MARAN- 
GONI GIORGIO, MAU- 
RO FABIO, PACOR SER- 
GIO, PINO ADELE, PI- 
STORI REMO, PIZZA- 
RELLO FABIO, ROSSI 
ARNALDO, SABBATI 
ROBERTO; SACERDOTE 
ROBERTO, SCHERL 
FERRY, SUKLAN DA- 
RIO, VERLICCHI ANTO- 
NIO, VOLLI ENZIO, 
WOLF VOLLI ANNA. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Il Presidente dell’Ente Rina- 
scita Istriana on. dott. GIA- 
COMO BOLOGNA, il 
Consiglio d’Amministrazio- 
ne, il Collegio dei Probiviri.e 
i Revisori dei Conti parteci- 
‘pano al dolore della fiiniglia 
per la scomparsa del Vice 
Presidente 


COMM. DOTT. 
È ® 
Rinaldo Fragiacomo 


Trieste, 27 novembre 1991 


L’EISE - Ente Incremento 
Studi Educativi partecipa 
commosso la scomparsa del 
suo 


PRESIDENTE 
DOTT. 


Rinaldo Fragiacomo 


del quale ricorda con grati- 
tudine la lunga opera in fa- 
vore degli insegnanti e alun- 
ni istriani profughi ed espri- 
me alla famiglia i sensi del 
più profondo cordoglio. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Il VICE PRESIDENTE, il 
CONSIGLIO DI AMMI- 
NISTRAZIONE, il COL- 
LEGIO SINDACALE, il 
COMITATO DI GESTIO- 
NE, la DIREZIONE GE- 
NERALE e il PERSONA- 
LE della CASSA DI RI. 
SPARMIO DI TRIESTE 
partecipano con profondo 
TO al lutto per la 
scomparsa del 


COMM. DOTT. 
Rinaldo Fragiacomo 


Consigliere 
d’Amministrazione 
della Banca 
ricordandone la valida e ap- 
prezzata opera prestata per 


lunghi anni in favore dell’I- 
stituto. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Si associano al lutto REN- 
ZO PICCINI, GIULIANO 
GRASSI, NERIO BENEL- 
LI, GIORGIO CERRUTI, 
MARIO GIARETTON, 
GIOVANNI GREGORI, 
GIANFRANCO MICHIE- 
LI, LUIGI MILAZZI, 
FERNANDO NODARI, 
ALDO PAMPANIN, LU- 
CIO TOLUSSO e PAOLO 
ZANETTI. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano con commozio- ' 


ne al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


COMM. DOTT. 


Rinaldo Fragiacomo 


MARIAGRAZIA e PIER 
GIORGIO LUCCARINI. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Il Presidente, il Segretario e 
la Direzione regionale del 
Partito Repubblicano Italia- 
no piangono la scomparsa 
dell’amico ; 


DOTTOR 
Rinaldo Fragiacomo 


e indicano ai repubblicani 
del Friuli-Venezia Giulia la 
sua figura di mazziniano, di 
combattente per l’Italia e 
perla libertà. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
CORRAO. 


Trieste, 27 novembre 1991 


'| Il Presidente DARIO RI- 
.| NALDI, il Consiglio diretti- 


vo, il segretario dell’Asso- 
ciazione giuliani nel mondo 
di Trieste partecipano anche 
a nome dei circoli associati 
di Australia, delle Americhe 
e dell’Europa al lutto della 
Dial per la scomparsa 
[ei 


DOTT. 
Rinaldo Fragiacomo 


socio fondatore 


Trieste, 27 novembre 1991 


La Presidenza, l’Esecutivo e 
il Consiglio Generale. del- 
l’Associazione delle Comu-. 
nità Istriane partecipano al 
dolore per la scomparsa del 


DOTT. COMM. 


Rinaldo Fragiacomo 


già Presidente del C.L.N. 
dell'Istria negli anni difficili 
del grande esodo e della lot- 
ta per la difesa delle terre 
giuliane. È 

Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano al cordoglio gli 
amici LUCA con HELGA e 
PAOLO con GIANNA. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano al lutto SER- 
GIO e GRAZIELLA VE- 
NUTI, DINO e GIANNA 
GREGORIO. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Prende viva parte al lutto la 
famiglia TITO BORGHI. 


. Trieste, 27 novembre 1991 


L 


Ci ha lasciati 


Savina Punis 


in St. Antoine 
(da Stridone) 

Lo annunciano i figli MA- 
RIO, MARINA, il genero 
ANGELO, il nipote RO- 
BERTO, la sorella MARIA, 
il cognato PEPI, parenti tut- 
ti, famiglie RUFOLO e 
ACESTE. 
I funerali seguiranno doma- 
ni di alle ore 10,30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1991 


t 


Il giorno 25 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Cesare Vivante 
Col. P.S.ar. 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MIRAN- 
DA, i figli ENRICO con 
ROBERTA ed ELENA con 
DARIO, le sorelle GIAN- 
NA, TULLIA, BRUNEL- 
LA, il fratello GUIDO, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
Si ringraziano i primari 
prof. LEGGERI e dott. 
MARINUZZI con le rispet- 
tive équipe. 
Un grazie particolare ai me- 
dici curanti e amici, dott. 
CLAUDIO MICALESCO 
e dott. SANDRO FEKE- 
ZA. 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 28 alle ore 12.15 dalla 
Camera mortuaria del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Un saluto da FIORENZA e 
PEPPINO al caro amico 


Trieste, 27 novembre 1991 


GIANNA annuncia con 
rassegnata mestizia la morte 
del fratello 


Cesare Vivante 


e ricorda con amore fraterno 
gli anni che li hanno legati 
nella foro giovinezza. 


Milano, 27 novembre 1991 


Partecipano: 

— SERGIO, PAOLA, 
FS LOUIO JOVINEL- 

— COSTANZA, IRIS, 
LUISA, WALTER 
PRANDI. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Ricorderanno sempre il caro 
amico, LICIA, LELIA, 
FRANCA, MANLIO. 


Trieste, 27 novembre 1991 


LILIANA CUPELLI parte- 
cipa al lutto della famiglia 
VIVANTE. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano al lutto di MI- 
RANDA e famiglia FIO- 
RELLA e CLAUDIO MI. 
CALESCO per la scompar- 
sa del 


COLONNELLO 
Cesare Vivante 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano .al dolore RE- 
NATA, ROSELLA, CESA- 
RE. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipano con dolore DI- 
NO, LUCIA, VALENTI- 
INA MAGNANI e PAOLO 
PALIN. 


Trieste, 27 novembre 1991 


ERICH _e PINUCCIA 
BREINER prendono parte 
al lutto della famiglia per la 
perdita dell’amico 


Cesare Vivante 


Trieste, 27 novembre 1991 


I dipendenti della ditta 
TROPICAL CORP. Spa 
annunciano la scomparsa 
dell’amministratore unico 


COLONNELLO 
Cesare Vivante 


e partecipano con profondo 
dolore al lutto della fami- 


glia. 
Trieste, 27 novembre 1991 


Partecipa al gravissimo lutto 
famiglia PARONUZZI. 


Trieste, 27 novembre 1991 


SANDRO e familiari sono 
fraternamente vicini a MI- 
RANDA, ELENA ed EN- 
RICO nel ricordo del caro 


Gesare 
Gorizia, 27 novembre 1991 


Sono vicini a MIRANDA e 
famiglia i cugini GIORGIO 
con TATIANA, RUBINA 
con GIANCARLO, MARI- 


| NA con AMEDEO. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Rimpiange l’amico la fami- 
glia DEGANUT. 
Trieste, 27 novembre 1991 


La Direzione e i colleghi del- 
la TERGESTEA Casa di 
Spedizioni partecipano al 
grave lutto del loro direttore 
Enrico Vivante per la perdi- 
ta del padre 


Cesare Vivante 


Trieste, 27 novembre 1991 
BTANTTETETTTZFA PIPE RE RENI 


Il Piccolo [_7] 


Si associano al lutto di EN- 
CO per la perdita del pa- 
re 


Cesare Vivante 
gli amici della Sirah Srl. 
Trieste, 27 novembre 1991 


Sono vicini a MIRANDA, 
ENRICO ed ELENA con 
molto affetto gli amici: 
MANLIO, LAURA, 
FRANCESCO e GIOVAN- 
NA; GIORGIO, MAR- 
CELLINA e SUSANNA; 
MAIDA; GIORGIO, AN- 
NAMARIA e GUIDO; 
MAIA, SOFIA; HARRY e 
LAURA; FRANCO e PA- 
TRIZIA; PAOLO e CESY; 
FRANCO, MARIUCCIA e 
famiglia; ENZO e RENA- 
TA; NINO. 

Trieste, 27 novembre 1991 


La TER-MARE SRL pren- 
de parte al dolore della fam. 
VIVANTE perla perdita del 
loro caro. 


Trieste, 27 novembre 1991 


T 


Strappato alla vista ma non 
all’affetto dei suoi cari è spi- 
rato 


Paolo Ragno 


Lo piangeranno sempre la 
moglie FELICINA, i figli 
GIANNI con CRISTINA e 
SIMONETTA con il marito 
GIANCARLO e la piccola 
adorata GIADA, i consuo- 
ceri ANNA e CARLO MU- 
CIACCIA, i fratelli NEL- 
LO, EDDA ed EZIO con le 
cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo 
giovedì 28 alle 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Sono vicini a GIANNI e SI- 
MONETTA: ANDREA e 
CRISTINA, famiglia 
CHICCO, famiglia RIGO- 
NI, famiglia CARRARO, 
famiglia STOSSI, SONIA e 
RITA. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Gli ospiti, il cappellano, il 
personale e l’amministrazio- 
ne della casa di riposo «IE- 
RALLA» partecipano com- 
mossi al lutto della famiglia. 


Trieste, 27 novembre 1991 


Si associa al lutto la famiglia 
PARCO. 


Trieste, 27 novembre 1991 
EROI TITTI 
I familiari di 

Marina Ricciardi 


ringraziano tutti i parenti e 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 


Trieste, 27 novembre 1991 
FEIRZIO ZI IMIZA TI: DETTE 


Le nipoti di 
Marcella Milazzi 
{Mlac) 
ved. Lenardon 


commosse, sentitamente rin- 
graziano. 


Trieste, 27 novembre 1991. 
VIII E II E I 


27.11.1984 27.11.1991 


Giuseppe 
Zazinovich 


Sempre vivo il tuo ricordo 
nei nostri cuori. 


GIOVANNA 
e PATRIZIA 


Trieste, 27 novembre 1991 
tie e re 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA . 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
martedì - venerdì 
15-19 


Il Piccolo 


interni # Cronache 


FISCO /GLI ITALIANI PIU’ RICCHI NELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI ’89 


Hit para: 


ROMA —_ Sorpresa: 
Gianni Agnelli è solo se- 
sto nella classifica dei 
contribuenti miliardari 
italiani che sono ben 
736. Il contribuente più 
«ricco» del nostro Paese 
agli occhi del fisco è Leo- 
nardo Del Vecchio (presi- 
dente della Luxottica, 
l'azienda veneta che pro- 
duce occhiali ed è quota- 
ta a Wall Street) con 13 
miliardi 358 milioni di li- 
te di reddito complessivo 
registrato in base alla di- 
chiarazione Irpef del 
1989 presentata. nel 
1990. 

I dati di queste dichia- 
razioni sono raccolti in 
un «gotha» fiscale elet- 
tronico reso noto ieri dal 
ministro Formica. Il se- 
condo posto di questa 
classifica di supercontri- 
buenti spetta a Silvio 
Berlusconi (10. miliardi 
574 milioni) e il terzo va 
a Giuseppe Stefanel (10 
miliardi 326 milioni). Gli 
altri contribuenti, per 
quanto ben «dotati», so- 
no tutti sotto la soglia dei 
dieci miliardi di reddito 
complessivo. È 

arto posto figura 
con 10 adulto di si 
liardi 62 milioni di lire 
l'avvocato Franzo Gran- 
de Stevens, che supera 
dunque il suo più famoso 
cliente, cioè l'avvocato 
Agnelli. Quinta è Maria 
Luisa Monti, figlia di At- 
tilio Monti, con 6 miliar- 
di 621 milioni, seguita da 
Giovanni Agnelli con un 
reddito .complessivo ‘ai 
fini Irpef di 6 miliardi 
511 milioni, Francesco 
Vittorio Ambrosio con 5 
miliardi 361 milioni di li- 
re e Pietro Barilla con 5 
miliardi 148 milioni di li- 
re. 

Tra gli altri nomi noti 
della testa di classifica si 
ritrovano: Guido Rossi 
(ex-presidente Consob) 
all'undicesimo posto con 
4,7 miliardi, Emilio e Al- 
berto Lavazza con circa 
4,6 miliardi a testa, Isi- 
doro Albertini (il più fa- 
moso degli agenti. di 
cambio di Piazza Affari) 
con 4,4 miliardi, Gian- 
marco Moratti (presi- 
dente dell'Unione petro- 
lifera) con 4,1 miliardi e 
il commercialista Victor 
Uckmar con 4 miliardi. 

Sempre compulsando 
la parte «alta» dell'elen- 
co dei contribuenti mi- 
liardari si trovano altri 
momi celebri: Carlo Pa- 
storino (operatore di 
Borsa) con 3,9 miliardi, 
l'immobiliarista Renato 
Bocchi con 3,9 miliardi, 
l'importatore automobi- 
listico Luigi Koelliker 


con circa 3,9 miliardi an- 


ch'egli, Umberto Agnelli 
(al venticinquesimo po- 
sto) con 3,5 miliardi, 

Anche lo spettacolo 
rende bene: il popolare 
presentatore Corrado è 
ventottesimo con 3,4 mi- 
liardi e dieci posti sotto 
si classifica Renzo Arbo- 
re con circa tre miliardi. 
Tra i divi del calcio il pri- 
mo è il «libero» del Milan 
e della Nazionale Franco 
Baresi con quasi tre mi- 
liardi 


Raul Gardini è piutto- 
sto «giù» in classifica, al- 
l'86.0 posto con 2,2 mi- 
liardi, Carlo De Benedet- 
tiè 66.0 con 2,4 miliardi; 
Cesare Romiti è al 237.0 
posto, superato al 236.0 
posto dal portiere della 
Juventus (che pure fa ca- 
po al gruppo Fiat), Stefa- 
no Tacconi. SÉ 

Quello dei cittadini 
più ricchi, secondo il fi- 
sco, è un elenco che può 
suscitare invidia o am- 
mirazione, Più istruttivi 
sono i dati statistici che 
accompagnano i nomi 
dei contribuenti miliar- 
dari. SIONE infat- 
ti che le carriere che of- 
frono maggiori speranze 
di soddisfazioni materia- 
li restano quelle dei no- 
tai, che in media dichia- 
tano un reddito di 218 
milioni l'anno, e degli 
agenti di Borsa, che in 
media hanno dichiarato 
di guadagnarne 154,6. 

Più discreti e consi- 
stenti sono i redditi di- 
stribuiti dalle società di 

ersone: che nel 1989 

anno consegnato in me- 
dia ai loro soci non meno 
di 560 milioni di lire e fi- 
no a 450 miliardi e i loro 
nomi non figurano nei 
dischetti del ministero 
delle Finanze. i 

Le speranze di arric- 
chimento offerte dal la- 
voro autonomo e di im- 
presa sono finalmente 
superiori a quelle che 
continua a garantire il 
lavoro dipendente. Il 
reddito del lavoratore 
autonomo è passato in- 
fatti dai 12,44 milioni 
dell’83 ai 25,73 milioni 
del 1989. Resta comun- 

e minima la differenza 
rispetto a quello degli 
autonomi il reddito del 
lavoratore dipendente 
che ha dichiarato in me- 
dia 11 milioni nell'83 e 
18,17 nell'89. 

Per sperare di diven- 
tare ricchi bisogna co- 
munque essere nati nel 
Nord, che registra un 
reddito medio di 21,53 
milioni l'anno o, nella 
peggiore delle ipotesi, 
nel Lazio, con un reddito 
medio annuo di 21,06 
milioni. 


Il supermiliardario Leonardo Del Vecchio (a 


sinistra) con il figlio Claudio è il più ricco d'Italia 
in base alla dichiarazione dei redditi dell'89. La 
sua azienda, la Luxottica, produce occhiali. 


‘La classifica dei super-miliardari 


Tenco è stato redatto sulla base 
lella dichiarazione del redditi del 1989 


- REDDITO REDDITO 
COMPLESSIVO 


IMPONIBILE 


Le cifre si riferiscono a milioni: 


Mercoledì 27 novembre 1991 


dei ’Paperoni’ 


FISCO / CONTRIBUENTI 
La classifica dei «big» 
della nostra regione 


TRIESTE — Anche la nostra regione hai suoi 
big. Pubblichiamo per Trieste, Udine, Porde- 
none e Gorizia i dieci maggiori contribuenti 
relativi alla dichiarazione dei redditi del 
TO Le cifre devono intendersi in milioni di 


e. 


Ecco i dieci INSERIRLA contribuenti di Trieste: 


1) Raffaello de Ba: 


leld Tripcovich 1.670; 2) Nî- 


colò Ferrò 1.473; 3) Giuseppe Godina 1.117; 4) 
Oliviero Marzi 943; 5) Marcello Skoric 938; 6) 
Paolo Pascot 788; 7) Sergio Godina 769; 8) Ric- 
cardo Mari 686; 9) Ignazio Vok 676; 10) Primo 


Rovis 670. 


Questi, invece, i dieci big di Udine: 1) Luigi De 
Agostini 1.669; 2) Alberto Menazzi 1.098; 3) Lu- 
cio Rinaldi 1.059; 4) Massimiliano Mazora 
1.048; 5) Gianpietro Benedetti 1.046; 6) Cecilia 
Danieli ‘1.020; 7) Bruno Panella 814; 8) Enrico 
Piccinini 803; 9) Adelmo Musso 788; 10) Ferdi- 


nando Agosto 799, 


I dieci maggiori contribuenti di Pordenone so- 
no iseguenti: 1) Armando Cimolai 1.671; 2) Albi- 
na Poles 1.190; 3) Gianfranco IORO 1.063; 4) 


Rita Perugini 914; 5) Giuseppe S 


ce 770; 6) Lo- 


ris Pradella 614; 7) Giovanni Pascatti 601; 8) 


Dna Romagnoli 590; 9) Cesare Marzona 


586; 10) 


Severino Pirozzi 560. 


. Ecco infine i dieci cittadini più ricchi di Gori- 
zia: 1) Ivano Fari 3.439; 2) Saverio Angelilli 541; 
3) Renzo Medeot 486; 4) Leopoldo Terraneo 482; 
5) Armenio Germano 471; 6) Sonia Mladovan 
442; 7) Giacomo Vittorio Busilacchio 421; 8) Gel- 
serino Graziato 384; 9) Gianfranco Monti 374; 


10) Nino Gianesini 371, 


FISCO /IPRESENTATORI IN CIMA ALLA CLASSIFICA DELLO SPETTACOLO 


«Poveri» i cantanti e gli attori 


FISCO / SACCHI SUPERA GARDINI E TACCONI ROMITI 


Baresi re Mida del calcio 


ROMA — Il mondo del 
calcio si conferma un 
‘pianeta dorato, Nella li- 
sta dei primi 736 con- 
tribuenti italiani, figu- 
rano molti artisti della 
«pedata», tanti da poter 
stilare due ottime for- 
mazioni di miliardari. Il 
più ricco, sempre in ri- 
ferimento ai redditi di- 
chiarati nel 1990, è il 
capitano della naziona- 
le e del Milan, Franco 
Baresi, (nella foto) posi- 
zionato al 4l.0 posto 
prima di molti capitani 
di industria e di attori 
famosi (reddito 2 mi- 
liardi e 986 milioni). 
Dopo il «grande Franz) 


figura un suo scudiero 
in maglia azzurra, Fer- 
nando De Napoli, me- 
diano del Napoli.e 70.0 
in classifica (2 miliardi 
e 358 milioni). 

Medaglia di bronzo 
per Arrigo Sacchi, il neo 
allenatore della nazio- 
nale, l'uomo che ha fat- 
to vincere tutto al Mi- 
lan: il sostituto di Vicini 
ha guadagnato nel 1989 
2 miliardi e 246 milioni 
ed è sulla piazza nume- 
to 79, subito prima di 
Raul Gardini. Analoga 
sorte è toccata all'am- 
ministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romi- 
ti, sopravanzato in gra- 


ALFA 33 1.3 JE L, Suandoil piacere di guida, la potenza e persino l'ambiente 
90 CV CATALIZZATI restano intatti significa che è stato raggiunto un importante 
LI) “ 


obbiettivo. Infatti la marmitta catalitica trivalente e la sonda tempo lo scatto e il piglio sportivo dato dal motore boxer di 


duatoria dal portiere 
della Juventus, Stefano 
Tacconi (236.0 con 1 
miliardo e 492 milioni). 

Fra i calciatori stra- 
nieri «da 1 miliardo al- 
l'anno» non figurano 
Diego Maradona; né al- 
tri famosi atleti di altri 
continenti. Il primo di 
tutti è infatti il già di- 
menticato Rui Barros, 
«manetto) centrocampi- 
sta della Juventus di 
due anni fa (102.0 con 2 
miliardi e 86 milioni). 
119.0 è Rudi Voller 
(quasi 2 miliardi) e «so- 
lo» 579.0 Marco Van 
Basten, centravanti del 
Milan. 


ROMA — Paga più fare il 
‘presentatore che l'attore 
drammatico, il giornalista 
televisivo piuttosto che il 
cantante. La classifica de- 
gli «uomini d’oro» dello 
spettacolo, contenuta nei 
dischetti magnetici del 
ministero delle Finanze 
sulle denunce dei redditi 
del 1990, è guidata da 
quattro noti presentatori. 
In «primo piano» sulla 
passerella: del fisco è Cor- 
rado Mantoni, presenta- 


«tore Fininvest che ne «La 


Corrida» dei redditi supe- 
ra, seppure di stretta mi- 
sura, il rivale «Rai», Ren- 
zo Arbore, Ma non c'è 
grande differenza tra le 
ore 12 del «Pranzo è servi- 
to» e l'orario serale di 
«Quelli della notte». Cor- 
rado (28 esimo nella clas- 
sifica complessiva dei mi- 
liardari italiani) ha infatti 
guadagnato 3,388 miliar- 
di di lire contro i 3,002 mi- 
liardi di Arbore. 

Sotto i tre miliardi di li- 


re:sono invece l'umorismo 
di Raimondo Vianello 
(2,826 miliardi) e i talk 
show di Maurizio Costan- 
zo (2,315 miliardi, 75 esi- 
mo nella classifica com- 
‘plessiva e quarto in quella 
dello spettacolo). 

‘Al quinto posto si in- 
contra il primo cantante; 
‘Adriano Celentano, che 
denuncia 1,976 miliardi. 
‘Al sesto e al settimo posto 
dei supermiliardari «spet- 
tacolari» ‘ci sono invece 
due giornalisti, anche loro 
‘però prestati ‘alla televi- 
sione. Le finanze non si 
curano della diatriba sul- 
l'informazione spettacolo 
e indicano i due anchor- 
men televisivi: Giuliano 
Ferrara (1,975 miliardi) ed 
En ‘Biagi (1,851 miliar- 

1). 

I giornalisti del piccolo 
schermo sono seguiti dai 
due primi attori miliarda- 
ri. Ci sono infatti il comico 
Enrico Montesano, (1,751 
miliardi) e Marcello Ma- 


lambda associate all'iniezione elettronica Multipoint riduco- 1351 cm? restano inalterati. Così Alfa 33 in versione ca- 


no drasticamente l'emissione di gas inquinanti. Nello stesso. talizzata, oggi si propone come auto dalla potenza pura. 


ALFA 33, LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ, 


stroianni (1,649 miliardi). 
Dall'Olimpya di Parigi alle 
Terme di Caracalla, isuc- 
cessi del cantante Paolo 
Conte erano già stati anti- 
cipati dal 740 presentato 
nel ‘90 al fisco, con un 
reddito dichiarato di 
1,542 miliardi, solo 12 mi- 
lioni in più di quelli de- 
nunciati dall'imprevedi- 
bile Roberto Benigni. 

La «prima donna» è in- 
vece Loretta Goggi (1,488 
miliardi) che nella classi- 
fica dei miliardari è in 
compagnia della sola Car- 
rà (al secolo Raffaella Pel- 
loni) con 1,232 miliardi. 
Bisogna injatti arrivare al 
747 posto per trovare altre 
due soubrette: Heather 
Parisi (994 milioni) e Ma- 
risa Laurito (952 milioni). 
Tra Gianfranco Funari e 
Pippo Baudo è il «Pippo 
nazionale» (a quota 1,469 
miliardi) ad avere la peg- 
gio per due soli milioni di 
differenza. 
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IL «RACKET» DEI MEZZI PESANTI COLPISCE ANCHE IL FRIULI: IN 5 ANNI I FURTI SONO QUADRUPLICATI 


Il business dei Tir rubati 


CIVILAVIA 
Sciopero 
revocato 


ROMA - Caccia ai Tir: e 
le aziende di autotra- 
sporto hanno detto basta 
alla razzia che ogni anno 
mette nel conto dei «soli- 
ti ignoti» in tutta Italia 


zi rubati. Nel 1990, infi- 
ne, sono stati 249 i Tir 
caduti nelle maglie della 
criminalità. 

In pratica, i furti in 
Friuli-Venezia Giulia, 


hanno messo a punto per '? 


il presidente del Consi- 
glio e per i ministri com- 
petenti un documento 
congiunto attraverso il 
quale chiedono l'adozio- 


EXPO” ITALIA ’91 
Prodotti regionali, 


quasi settemila auto- seppure a ri- ne di misure Hi ardo di so 
MONFALCONE - || mezzi pesanti. Un esca- spetto ad altre regioni contrastare il «racket» È f | ta B d È 
Traffico regolare al- lation che ha pressochè italiane, nell'arco di cin- dei Tir. Piemonte Ss | a a u apes 
l'aeroporto regionale raddoppiato dall'86 al que anni sono aumentati Nel mirino, dunque, Valle d'Aosta 
‘di Ronchi dei Legio- ‘90 il fenomeno della  (dall'86 al’90) di quattro l'intervento repressivo P INE— Il Friuli ja Giuli 1 jend 
nari per la revoca scomparsa dei Tir. . volte. NelVeneto,inpro- studiato però attraverso Ligure UDINE — Il Friuli-Venezia Giulia, con le sue aziende 
dello ‘sciopero pro- *Per quanto riguarda il porzione, l'aumento è il metodo di più rigidi | Lombardia più significative, le sue proposte turistiche, estive e 


clamato da una parte 
dei dipendenti di Ci- 
vilavia che sovrin- 
tendono i controlli 
Rel traffico dello sca- 
(ei 


Friuli-Venezia Giulia, ad 
esempio (che nella gra- 
duatoria delle regioni 
italiane occupa comun- 
que gli ultimi posti, dopo 


meno della metà. Poca 
cosa, se paragonate alle 
cifre della Lombardia e 
della Campania, dove i 
picchi sono piuttosto al- 


controlli fiscali da parte 
di Guardia di Finanza e 
di quelli alimentari-far- 
maceutici dei Nas. 

La merce infatti svuo- 


Trentino A. Adige 
Veneto 


Friuli-Venezia Giulia 


invernali, le sue possibilità nell'interscambio, è da 
ieri presente a Budapest all'Expo' Italia ‘91. La regio- 
ne è ufficialmente rappresentata dal vicepresidente 
Gioacchino Francescutto, ma della delegazione fanno 
parte anche l'assessore regionale all'industria, Fer- 


T.sindacati non so- | 1a Valle d'Aosta, il Molise ti: nel ‘90 infatti la Lom- tata dai Tir rubati con- Emilia-Romagna ruccio Saro, e il presidente della Camera di commer- 
no così compatti per e il Trentino Alto Adige), bardiaharegistrato 1772 fluisce nei canali di ri- Marche cio di Udine, Gianni Bravo. Scopo della missione è 
quanto attiene lo i furti registrati nell'86 furtidiautomezzi pesan- cettazione senza la ne- | Toscana quello di riprendere i contatti avviati nei mesi scorsi 


stato di agitazione a 
livello locale, mentre 
c'è una perfetta uni- 
tà d'intesa nella ver- 
tenza nazionale. A 
sostegno di quest'ul- 


sono stati 5; l'anno suc- 
cessivo, 14 automezzi 
sono stati inghiottiti dal 
sommerso, mentre 
nell'88 i Tir rubati sono 
stati 6; nell'89, la cifra è 


ti (1064 nell'86), mentre 
la. Campania calcola 
1152 furti di Tir rispetto 
ai 604 dell'86. Va consi- 
derato, tuttavia, che 
Lombardia e Campania 


cessaria documentazio- 
ne fiscale. E' stata evi- 
denziata, inoltre, la ne- 
cessità di un «censimen- 
to» del fenomeno, Quan- 
to ai «correttivi» legisla- 


Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 


APPELLO DI SOLIDARIETA’ AI COMUNI UN MEETING DIOCESANO DELL’ALPE ADRIA 


Sos Croazia |La nuova Caritas 


UDINE - Un appello di so- 
lidarietà alle popolazioni 
colpite dalla guerra di ag- 
gressione serba: è il mes- 
saggio che la Giunta regio- 
nale dell’Aiccre (Associa- 
zione italiana del Consi- 
glio dei comuni e delle re- 
gioni d'Europa), riunita a 
Udine ha lanciato di fronte 
al drammatico esodo di 
migliaia di donne, bambi- 
ni, anziani, feriti e malati 
delle zone della Croazia. 
Già alcuni comuni han- 
no raccolto l'invito, assu- 
mendo' iniziative di rac- 


mentari durevoli e per 
bambini, abbigliamento, 
giochi, oltre a suppellettili 


e piccole tecnologie dome- 
stiche. Il tam-tam della 
solidarietà invita anche a 
promuovere iniziative di 
incontro e di socializza- 
zione per i profughi con la 
collaborazione in primo 
luogo degli operatori cul- 
turali, pubblici e privati, 
della società regionale. 
L'Aiccre, alla quale è as- 
sociato anche il Consiglio 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ha proposto agli 
Enti locali l'impegno di 
concordare con i comuni 
gemellati della Croazia e 


dei comuni che ospitano 
centri di raccolta dei pro- 


fughi croati nella nostra 
regione le modalità del 
l'aiuto della propria am- 
ministrazione; infine, co- 
municare le proprie ini- 
ziative alla Direzione re- 
gionale della protezione 
civile. 

‘Al riguardo, c'è chi si è 
messo all'opera. Il Comu- 
ne di San Giorgio di Noga- 
ro, ad esempio, ha istituito 
il Comitato civico e ha 
convocato una riunione 
conle associazioni, i circo- 
li culturali e sportivi, i vo- 


marie per 1200 profughi 
croati ospitati a Pirano. 


AQUILEIA — Contempo- 
raneamente all'apertura 
del sinodo dei vescovi 
dell'Europa prevista do- 
mani a Roma, ad Aqui- 
leia si sono date appun- 
tamento le Caritas delle 
diocesi delle regioni di 
Alpe Adria. 

«Chiesa di frontiera, 
crocevia di migrazioni» è 
il tema del meeting delle 
Caritas, che fa seguito al 
primo convegno eccle- 
siale' delle Tre Venezie 
del maggio dello scorso 


e. politico, ‘ teologico e 
operativo, e per ricercare 


forme di coordinamento 
tecnico, trattandosi di 
organismi chiamati a 
operare in un'area geo- 
politica insieme tanto 
unita e tanto distinta». 
Da domani al 30 novem- 
bre a Grado e ad Aquileia 
converranno .i rappre- 
sentanti delle Chiese del 
centro Europa, i presi- 
denti delle regioni e delle 
province del Triveneto e 
i massimi esponenti del- 
le Caritas di Alpe Adria. 
Il meeting sarà aperto al- 


grandi tensioni storiche 
della nostra epoca — di- 


chiara ancora il presule 
vicentino —: dal crollo 
del comunismo alla crisi 
del sistema liberal-bor- 
ghese-consumista; dalla 
condanna della guerra 
alla considerazione per 
le sorti dei poveri e degli 
immigrati; dall'attenzio- 
ne che portiamo come 
cristiani ai popoli di Slo- 
venia e Croazia». 

Non a caso, la prima 
relazione del «meeting 
della carità» è stata affi- 
data al direttore della 


zione di vescovi e sacer- 
doti delle Venezie nella 


basilica di Aquileia, alle 
8.30, presieduta dall'ar- 
civescovo di Gorizia 
Bommarco. Alle 11, il 
ministro dei Trasporti 
Bernini, parlerà sulle 
«Politiche migratorie 
statali e regionali in Eu- 
ropa», mentre nel pome- 
riggio sarà la volta del 
presidente della Caritas 
austriaca, —monsignor 
Helmut Schuller, che in- 
terverrà sui problemi 
dell'«accoglienza solida- 


gliente». 
Sergio Paroni 


con le aziende magiare e con il Presidente della Re- 
pubblica, Erbert Goncz, ospite a Cividale del Friuli in 
occasione della prima edizione di Mittelfest. 


De Michelis e Napolitano 


tima vertenza, è pre- fl salita a 29 automezzi pe- rappresentano le mète tivi, viene chiesto un | Campania relatori d’onore a Trieste 
vista un'altra asten- santi rubati, mentre nel quasi «dirigore» pertutti adeguamento dei limiti | puglia i 
Sg du II ‘90, 22. gli autotrasportatori. di risarcibilità cui sono ne TRIESTE — Il Centro Giorgio Amendola (del quale è 
Halle ore 8 Sile cre Cifre ben più elevate, Il fenomeno, comunque, sottoposte le imprese di Basilicata presidente il consigliere regionale del Pds, Roberto 
14Noniè invece ans nel Veneto che si è asse- in proiezione nazionale, trasporto. Il limite, fissa- Calabria Viezzi) e il Circolo Loris Fortuna hanno organizzato 
cora deciso se ci sarà stata al sesto posto nella. è stato definito preoccu- toa 12 mila lire al chilo- | Sicilia un dibattito fra l'onorevole Gianni De Michelis, della 
lo sciopero prece- || mappa delle regioni. Nel . pante per la crescita co- grammo, è rimasto fermo direzione del Psi e ministro degli Esteri, e l'onorevole 
dentemente annun- || 1986 i Tir rubati sono stante: per:questo Con- dall’85: si chiede pertan- | Sardegna Giorgio Napolitano, della direzione e del governo om- 
ciato dalla Uil tra- stati 153; nell'87, 150; findustria, Confcommer- to un'equa responsabi- | TOTALE Tercas ice Oa 
| sporti, previsto dalle nell'88, 159furti, mentre. cio, Confetra (autotra- lizzazione del vettore Essa FOrS ei Il dibattit a bal 
5.30. nell'89iltettoha toccato sporto e spedizionieri), con riferimento alcarico | Fonte: Criminalpol - Roma a PI se ae 1 FEsRe a a An ST005 
la punta di 234 automez- Autotrasporti e Ania trasportato. Orsa li otel Savoia Excelsior sua 


Aviano: chiudono le basi Nato 
II personale civile in allarme 


AVIANO— I civili italiani che prestano la loro opera 
nella base Usaf di Aviano si sono riuniti in assemblea: 
il dibattito si è concentrato sulla grave situazione oc- 
\eupazionale e sulla continua diminuzione dell'orga- 
nico italiano. La Fisascat-Cisl e i dipendenti si stanno 
rendendo conto sempre più della precarietà del pro- 
prio posto di lavoro. Il ridimensionamento delle basi 
Nato prevederebbe per l'Italia la chiusura di 8 instal- 
lazioni militari. In questo senso, i sindacati propon- 
gono la creazione di una forza europea che dovrebbe 
affiancare la Nato e verso la quale far confluire il 
personale civile. E' stato quindi deciso l'avvio di una 
campagna di sensibilizzazione e, nei primi mesi del 
'92, l'organizzazione di un convegno di studio. 


Aeroporti integrati: il Nord-Est 
decolla col volo Treviso-Roma 


TREVISO — Un nuovo sistema aeroportuale integra- 
to per le tre regioni del Nord-Est, e in particolare per 
il Veneto, è stato auspicato dal ministero dei Traspor- 


colta di materiali per dare della Slovenia, in primo Le ri anno. «iniziativa — le17,pressol'hotelAdria Caritas slovena, don 1°> degli immigrati nelle | ti Carlo Bernini, intervenuto alla presentazione del 

risposta ai bisogni più ur. luogo quelli dell'Istria, la YEEHACO è 1 presidi delle | Spiega il vescovo di Vi- di Grado, dalpatriarca di Franc Bolé che tratterà il  Tegloni di Alpe Aria. Il | volo inaugurale Alitalia Treviso-Roma-Treviso che 
A genti ed elementari di collaborazione necessaria scuole per coordinare le | cenza, monsignor Pietro Venezia e presidente del- _ tema «Chiesa, nazione ed meeting si concluderà | partirà dal 1.0 dicembre prossimo dall'aeroporto 
e Ta Giunta a os rapporti dicoo- | Prime attività di soccorso. | Nonis, delegato dell'epi- la Conferenza episcopale Europa», cui seguirà l'in- domenica mattina, dopo | «San Giuseppe» alle 8, e dal «Leonardo Da Vinci» alle 
È r To na DE l'appel-. perazione tra comunità lo- Lo stesso ha fatto il Comu- | scopato triveneto per la ‘triveneta cardinale Mar- tervento di Antonio Pa- tn gonne rito Delete, 21. Le frequenze saranno giornaliere con esclusione 
È lo a tutte le amministra- cali per affrontare l'emer- ne di Aquileia, gemellato Caritas — è la prima coCèe dallo stesso Ve-  pisca, dell'ateneo patavi-  Slca gradese di S. Eufe- | gel sabato da Roma è della domenica da Treviso. Il 
) zioni comunali della regio- genza e dar vita ad altri, al Comune di Pirano, che | esperienza del convenire scovo di Vicenza monsi- ‘no, sul tema dei diritti mia, con una tavola ro- | nuovo volo dello scalo trevigiano viene messo a di- 
d ne per organizzare centri stabili gemellaggi. L'in- ha segnalato la necessità di organismi pastorali a gnor Nonis, che presie- umani. Il secondo giorno tonda su: «Le Caritas di | sposizione di un importante bacino di traffico (sul 
o) di raccolta di generi ali- tento è anche quello di di far fronte all'alimenta- | un tale livello per un ap- derà il convegno. «Vivia- dei lavori si aprirà con Alpe Adria: per una so- | quale gravitano oltre a Treviso le province di Porde- 
9 concordare con i sindaci zione e alle esigenze pri- | profondimento culturale mo in prima persona le una solenne concelebra- cietà fraterna e acco- 


none e Belluno) per sfruttare in modo migliore tutte 
le possibilità offerte dalla rete internazionale e inter- 
continentale. 


La scelta di un'azienda di spedizioni 


espresso internazionale è vitale. L’affidabj- 
lità, la velocità e la convenienza del vostro 
partner verranno inevitabilmente identifi- 
‘ cate con la qualità della vostra struttura. 
+ È forse per questo motivo che UPS è diven- 
tata la più grande multinazionale al mondo 
del' settore, consegnando oltre undici mi- 
lioni di pacchi ogni giorno. 
Con 244 mila professionisti e una 


flotta di 413 aeromobili, siamo in grado di 


garantire puntualità ed efficienza nelle spe- 
| E 3 dizioni in oltre 180 fra Paesi e territori di 
Prima di scegliere il vostro partner nelle spedizioni espresso, sappiate che UPS. to î mondi e ee i reeuzine 
ì i i ao Ta 5 > DR n È offre anche u Î i na- 
dimostra undici milioni di volte al giorno di essere anche tra i più convenienti. . zionalfa cui Priorità Garantita un servizio 
soa nta i che assicura la consegna entro le 10,30 del 
giorno successivo in 32 dei centri più im- 
portanti e, nel caso improbabile di ritardo, 


vi rimborsa il vostro denaro. Per ulteriori 


informazioni, chiamateci ai seguenti nume- 
ri verdi: 1678-22054/1678-22055. Scopri- 
rete che UPS, oltre ad essere la più grande 
al mondo, è anche fra le più convenienti. 


* Registered trademark and service mark of United Parcel Service of America, Inc., of U.S.A. 


' Le mani più sicure, dopo le vostre. 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Il ‘regola- 
mento dei conti’. E' na- 
turalmente una battuta, 
main effetti ieri in consi- 
glio regionale è iniziato 
una lunga discussione 
che ha per oggetto i nuo- 
vi assetti interni dell'as- 
semblea. Uno per tutti: i 
gruppi dovranno essere 
composti dal almeno tre 
consiglieri, non esiste- 
ranno quindi più i cosid- 
detti ‘monocellulari’. 

Stando alle indiscre- 
zioni, il quadro futuro 
che si prospetterebbe è il 
seguente: Verdi arcoba- 
leno e Lista verde (fanno 
tre consiglieri); Pri-Pli- 
Psdi (altrettanti); Movi- 
mento Friuli-Unione slo- 
vena e Verdi margherita 
(idem). Chi rischierebbe 
di più, sempre stando ai 
soliti bene informati, è la 
Lista per Trieste che at- 
tualmente ha due rap- 
presentanti (Cecovini e 
Gambassini). E che per 
ora sembrerebbe non 
coagulare in un gruppo 
misto esponenti di altre 
forze. Fra le altre novità 
c'è la richiesta di utilizzo 
in aula della lingua slo- 
vena e di quella friulana. 
L'hanno inoltrata Movi- 
mento Friuli, Unione slo- 
vena, Lista verde (Rossi 
ha annunciato da genna- 
io lo sciopero sulla lingua 
italiana) e Pds. * 

Il relatore di maggio- 
ranza, Dominici (Dc), ha 
osservato che la propo- 
sta di intervenire ai lavo- 
ri consiliari con lingue 
diverse da quella italia- 
na non è stata accettata. 
Per arrivare a qualsiasi 
modifica, ogni emenda- 
mento dovrà tuttavia es- 
sere approvato con 32 
voti favorevoli, cosa ab- 
bastanza difficile anche 
per la coalizione, viste le 
solite presenze in aula. 

La nuova geografia del 
consiglio investe anche 
aspetti finanziari. At- 
tualmente i gruppi mo- 
nocellulari avevano di- 


ritto a un addetto e a un 
capo di segreteria. Con il 
nuovo regolamento il ca- 
po di segreteria sarà uni- 
co per il gruppo misto. 
Tanto per fare un esem- 
pio, in totale oggi Pli-Pri 
e Psdi avevano sei perso- 
ne alle dipendeze (Bar- 
naba e Cisilino usufrui- 
scono poi di un'ulteriore 
struttura come assessori 
e potevano monetizzare 
il personale del gruppo, 
circa 100 milioni all'an- 
no). Se in futuro si unis- 
sero avranno invece tre 
addetti e un capo di se- 
greteria. Aumenteranno 
però i fondi per le spese 
di funzionamento. 

Sulla modifica dei 
gruppi Cavallo (Verde ar- 
cobaleno) e relatore di 


«minoranza, ha dichiara- 


to che «il pluralismo non 
è un lusso da buttare. 
«La modifica — ha ag- 
giunto — ha l'unica fun- 
zione di ridurre la dota- 
zione di personale e fi- 
nanziaria delle forze po- 
litiche minori». 

Sulla stessa linea si so- 
no schierati Brezigar del- 
l'Us («bisogna garantire 
la ‘dignità politica dei 
gruppi minori»; e ancora 
«i tempi sono maturi per 
l'uso di lingue diverse»); 
De Agostini («le modifi- 
che non sono un fatto 
tecnico, ma politico e 
partitico legato agli inte- 
tessi di basso livello di 
Dc e Psi, ai quali si è con- 
vertito il Pds); Rossi («le 
minoranze sono un in- 
‘gombro e ci si vuole libe- 
rare in maniera ‘lega- 
le»), Gecovini («si voglio- 
no infliggere alle forze 
minori ulteriori angu- 
stie») e ‘Wehrenfennig 
(«le minoranze rappre- 
sentano parte della so- 
cietà civile»). Giacomelli 
(Msi) ha invece sostenu- 
to che un correttivo va 
fatto, ma ha proposto che 
possano fare gruppo an- 
che due consiglieri. L'e- 
same del provvedimento 
sarà lungo: ci sono ben 
116 articoli. 


Regione 
NUOVO REGOLAMENTO DEI GRUPPI: GRANDI MANOVREINCONSIGLIO - 


Le nozze politiche. 


BIASUTTI RISPONDE A GIACOMELLI: 400 MILIONI DI DISAVANZO 


Mittelfest vale il deficit 


TRIESTE — Una raffica di 
risposte a interrogazioni e 
interpellanze ha caratte- 
rizzato la prima parte dei 
lavori del consiglio di ieri. 
Il presidente della Regio- 
ne, Biasutti, replicando a 
Giacomelli, ha in pratica 
osservato che Mittelfest 
‘91, la manifestazione cul- 
turale svoltasi a Cividale, 
vale il deficit che ha accu- 
mulato. La risposta positi- 
va del pubblico (15 mila 
spettatori complessivi) e 
della stampa hanno con- 
fortato l'avvenimento che 
l'anno prossimo potrebbe 
essere allargato ad altre 
realtà come il teatro Verdi 
di Trieste. Mittelfest è co- 
stato 3 miliardi e 300 mi- 
lioni e il disavanzo è stato 
di 430 milioni, determina- 
to dalla mancata acquisi- 
zione di quote d'entrate 
previste. La giunta ha de- 
ciso di coprirlo con il bi- 
lancio di previsione ‘92. 


Biasutti ha detto a Gam- 
bassini (Lista per Trieste) 
che alla direzione Sip di 
Trieste non ci dovrebbe 
essere il temuto ridimen- 
sionamento ma una redi- 
stribuzione di competenze 
al suo interno. Gambassini 
ha ribattuto che la rispo- 
sta conferma i timori. A 
Travanut (Pds) infine, il 
presidente della Regione 
ha risposto sulla chimica 
del Friuli. «Torviscosa — 
ha rimarcato — è la fab- 
brica storica della Bassa 
friulana e faremo di tutto 
per mantenerla». 

L'assessore Di Benedet- 
to ha risposto a Gambassi- 
ni sull'Adria terminal del 
porto di Trieste. Il primo 
lotto, secondo Di Benedet- 
to, sarà completato entro 
il 23 gennaio, costerà 70 
miliardi e l'Eapt dispone 
dei finanziamenti. Gam- 
bassini ha ritenuto la ri- 
sposta tranquillizzante. A 


proposito dell'alta veloci- 
tà ferroviaria, l'assessore 
ai lavori pubblici ha riba- 
dito a Giacomelli (Msi) la 
costante attenzione per il 
problema. Se ad alta velo- 
cità, i treni sulla tratta Ve- 
nezia-Trieste saranno pe- 
Tò senza fermate interme- 


die, mentre quelli a veloci” 


tà elevata potrebbero ave- 
Te pochissime fermate. 
Giacomelli ha racomanda- 
to la sosta a Cervignano. 

A proposito delle opere 


di trasformazione del Ba- . 


gno Excelsior di Trieste, 
Di Benedetto ha precisato 
che non insistono sul de- 
manio pubblico, che sono 
di competenza comunale e 
della Capitaneria di porto, 
l'orientamento della quale 


sembra essere quello di 


non interferire sulle deci- 
sioni della proprietà pri- 
vata, quando questa si li- 
miti a mutare la destina- 
zione d'uso dei beni adia- 


centi al pubblico demanio 
marittimo. Ancora Di Be- 
nedetto ha dato una rispo- 
sta unica a quattro docu- 
menti, contestando innan- 
zitutto a Gambassini l'af- 
fermazione che la Regione 
non ha mai svolto alcun 
serio intervento per il por- 
to di Trieste, «La Regione 
— ha detto l'assessore — è 
intervenuta per centinaia 
di miliardi». Per quanto ri- 
guarda l'organizzazione 
del porto, la funzionalità 
delle dogane, le tariffe fer- 
roviarie, l'assessore ha 
precisato l'impegno del- 
l'amministrazione per dar 
vita alla società Alpe 
Adria, al fine di gestire al- 
cuni traffici ferroviari di 
interesse internazionale, 
anche quelli ungheresi, 
per un maggior coinvolgi- 
mento del porto di Trieste 
rispetto a quello di Fiume. 
A proposito di quest'ulti- 
mo, l'assessore «a prescin- 


dere dall'attuale paralisi 
dello scalo quarnerino», 
ritiene che «si sia in pre- 
senza di un recupero si- 
gnificativo di traffici su 
Trieste». «La riacquisizio- 
ne di questi, come di altri 
traffici — ha aggiunto — 
passa attraverso una più 
efficiente organizzazione 
del lavoro e dei servizi do- 
ganali». Donaggio (Dc) ha 
ricordato che altri scioperi 
sono in arrivo in dogana; 
Gambassini ha puntualiz- 
zato che Trieste non viene 
messa in grado di svolgere 
la funzione di crocevia; 
Giacomelli ha rimarcato 
che non c'è interesse a fare 
autostrade per Capodi- 
stria e Fiume. 

L'assessore Cisilino in- 
fine ha detto che la prati- 
cabilità del terreno di gio- 
co del nuovo stadio‘ di 
Trieste è prevista per la 
‘prossima.stagione calcisti- 


| ca. 


I RIFORMISTI SOCIALISTI CHIEDONO UN CLIMA COSTRUTTIVO 


«Basta dietrologia» 


UDINE - L'area riformista-craxiana del Psi 
regionale dà un colpo d'arresto alle polemi- 
che, all'insegna del «clima costruttivo». 
L'annuncio è partito da una riunione a Udi- 
ne, sfociata nel preciso impegno e in un 
«forte» appello al partito «a riprendere con 
determinazione la strada dell'iniziativa po- 
litica piusttosto-che attardarsi in sterili bat- 
taglie di retroguardia». 

All'incontro era presente il «quartier ge- 
nerale» riformista: il segretario regionale 
Zanfagnini, il vice Colautti, l'onorevole 
Renzulli, il presidente del Consiglio regio- 
nale Gonano, gli assessori regionali Saro e 
Carbone, i consiglieri regionali Rigo e Cinti, 
i componenti del direttivo regionale Pittoni, 


Dal Mas, Cappelletti, Nilia, Boenco, il com- 
‘ponente della commissione nazionale di ga- 
ranzia e il vicesegretario provinciale di Udi- 
ne Savorgnan. 

Gli esponenti dell'area riformista-craxia- 
na, alla luce delle recenti vicende che «ri- 
schiano - secondo quanto esposto in una no- 
ta - di determinare una situazione di insta- 
bilità e di degrado nei rapporti», intendono 
ora dare un colpo di spugna alle cortine fu- 
mogene per «individuare le possibili solu- 
zioni per una ripresa del dialogo e la conse- 
guente azione politica». 

In particolare, iriformisti chiedono «vere 
posizioni politiche, anzichè esacerbare la 
situazione interna con divisioni costruite 


artatamente e determinate da fibrillazioni 
pre-elettorali (pur comprensibili)». 

E' FRIGO ferma la volontà di «superare 
continua la nota - le recenti incomprensio- 
ni, consapevoli di rappresentare all'interno 
del Psi regionale una vasta area di consenso 
e un sicuro punto di riferimento e di propo- 
sta politica». Di qui, una proposta politica 
complessiva, «capace - concludono i rifor- 
misti - di rilanciare l'attività politica (in vi- 
sta delle importanti scadenze dell'ultimo 
anno di legislatura regionale) e di prospetta- 
re una soluzione per le candidature nazio- 
nali che sia in grado di assicurare una equi- 
librata rappresentanza territoriale e una 
valida lista competitiva». 


Mercoledì 29 novembre 1991 


L'INTERVENTO 
«Un gioco 
tra sordi» 


UDINE — «Per il modo in 
cui si è svolta la campa- 
gna referendaria è ormai 
evidente che questa Re- 
gione è entrata nella sua 
«quarta fase»: quella del- 
la totale omogeneità del- 
la politica locale allo sfa- 
scio di quella nazionale, 
con una classe politica 
preoccupata principal- 
mente delle lotte interne, 
senza timore di utilizza- 
re in modo distorto i po- 
teri della specialità e le 
stesse regole del gioco, 
sorda e indifferente di 
fronte a temi che non en- 
trino nei suoi schemi. 
Esemplare, da questo 
punto di vista, l'insieme 
di singoli atti che, a co- 
minciare dall'immotiva- 
to ma «politico» rinvio 
del voto a novembre, 
hanno reso via via sem- 
pre più fangoso il campo 
di gioco, e sempre più 


impossibile all'opinione 


pubblica, che si appre- 
stava a esercitare il suo 
compito di sovrano rea- 
le, capire cosa stesse suc- 
cedendo. 

Non credo che gover- 
nare significhi solo fare 
leggi e dare contributi, 
vuol dire accettare un 
rapporto con la società 
anche quando da una 
parte di essa giungonori- 
chieste fastidiose. Subito 
dopo i promotori, i primi 
a dover spiegare il senso 
delle leggi sottoposte a 
referendum dovevano 
essere quelli, Giunta e 
partiti di governo, che le 
hanno volute. Ciò volon- 
tariamente non, è avve- 
nuto, in particolare da 
DcePsi. 

‘Ricordando che, per 
creare questa cortina di 
fumo e di disinformazio- 
ne, si è addirittura ap- 
provata il 18 ottobre una 
legge che confermava la 
possibilità di caccia nei 
parchi (mentre il refe- 
rendum ne chiedeva il 


5 PORTE, 5 POSTI, 5 ALLESTIMENTI, 


divieto) e questa veniva 
venduta come accogli- 
mento e superamento 
della necessità del voto, 
capiamo come la traspa- 
rena, il rispetto dei citta- 
dini, siano parole vuote 
d'altri tempi. 

Va notato, per inciso, 
che anche il Pds (all'op- 
posizione in Regione) 
contribuendo a stendere 
e approvare quella legge, 
non ha potuto poi, nelle 
ultimissime battute pri- 
ma del voto, denunciare 
la caduta sostanziale di 
democrazia e l'arrogan- 
za del potere. Dopo il vo- 
to non sono «verde di 
rabbia»: tre dei sei quesi- 
ti su cui sono state rac- 
colte le firme sono diven- 
tati legge, su uno (la cac- 
cia nei parchi) la nuova 
legislazione nazionale 
chiude gli spazi alle fur- 
bizie dell'asse partitico- 
venatorio. E nonostante 
tutto, compreso il gene- 
rale inverno, oltre 400 
mila cittadini hanno 
scelto di votare. 

So invece, per confer- 
me dirette, che tanti di 
questi cittadini si sento- 
no truffati e sono pieni di 
rancore verso l'assentei- 
smo dei partiti e per non 
avere avuto sufficiente 
informazione. Brescia 
non è lontana... E' certo 
che anche i Verdi hanno 


‘compiuto errori in que- 


sta scadenza politica, ma 
noi ai cittadini abbiamo 
dato tutto quello che po- 
tevamo dare. Ora, men- 
tre saranno più difficili 
anche le singole questio- 
ni di tutela ambientale, 
dovremo: porre con più 
forza anche la questione 
della qualità della demo- 
crazia, ponendola come 
questione centrale e ur- 
gente anche nell'ex isola 
felice». 
Elia Mioni 
della Federazione 
dei Verdi 


Oggi Tipo si presenta in una nuova gamma, an- 
cora più ricca, ancora più confortevole. Cin- 
que nuovi allestimenti per dieci motorizzazio- 
ni, da 1400 a 2000 cmì: Medio, Super, SX, GT 
e Sport. Cinque modi di scegliere Tipo, a secon- 
da delle proprie esigenze ma sempre nel mas- 
simo comfort. ® Il primo 
allestimento propo- 
ne già una ric- 
ca dota- 


zione di serie: volante regolabile in altezza, re- 
trovisore esterno regolabile dall’interno, lava- 
tergilunotto e lunotto termico, climatizzatore 
Bi-level e ventilatore a 4 velocità, cinture an- 
teriori regolabili in altezza, orologio analogi- 
co, poggiatesta, illuminazione del bagagliaio. 


10 MOTORIZZAZIONI. 


A richiesta, la dotazione può essere arricchita 
dal sedile posteriore sdoppiato, dal tetto apri- 
bile e dai vetri atermici. 8 L'allestimentò 
Super aggiunge a tutto questo gli alzacristallo 
elettrici anteriori, la chiusura centralizzata di 
porte e portellone, l'indicatore di consumo. 


ALA 


i Ancora più ricco è l'allestimento SX, che 
offre di serie anche l’idroguida, il check 


panel, i rivestimenti interni in vellu- 
to, ilparaurti confascia anterio- 


SX è ricca anche la 


optionals: selleria'in pelle naturale, ABS, con- 
dizionatore d’aria, telecomando per la chiusu- 
ra a distanza delle porte, sedile di guida riscal- 
dabile,. regolabile anche in altezza e con soste- 
gno lombare. M Una dotazione di serie da vera 
granturismo distingue l'allestimento GT, che 
prevede i fendinebbia integrati nel paraurti, i 
cerchi in lega leggera, i pneumatici maggiorati, 
la leva del cambio con impugnatura ergonomi- 
ca, i sedili avvolgenti. @ Ovviamente è la spor- 
tività a caratterizzare, infine, la dotazione di 
serie dell'allestimento Sport: minigonne aero- 
dinamiche, tergicristallo a racchetta integrale, 
cerchi in lega a cinque. raggi e pneumatici mag- 
giorati, gruppi ottici posteriori monocromati- 
ci. Tutto ciò può essere completato dai sedili 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


di 


presso 


6 
Di 


scelta degli 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALE 
del Friuli-Venezia Giulia 


sportivi Recaro, dal correttore assetto fari, 

dal tergilavafari e dal condizionatore d'aria. 
Cinque porte, cinque posti, cinque nuovi al- 
lestimenti per dieci diverse motorizzazioni 
fanno della nuova gamma Tipo una pro- i 
posta di eccezionale completezza 
. e fanno di ogni Tipo una 
continua tentazione. 
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ZOPPAS lavatrice PP4 


REX 


I NOSTRI SOLITI PREZZI 
la 4 FIGLI DELLA GRANDE ZANUSSI Soppos 


ZOPPAS lavastoviglie PM62 L. 699.000 
lavatrice MT521 


PESEL ELETTRODOMESTICI - Via Pecenco 4 - GT 569023 


L. 599.000 


L. 639.000 


Il Piccolo 


HE ci 
: rieste Mercoledì 27 novembre 1991 


E' IL BARONE DE BANFIELD IL MAGGIOR CONTRIBUENTE DEL 1989 


I dieci ’big’ del fisco 


Sono tre i «mister miliar- 


mentre il goriziano Iva- 


narosi' in elenco. Il quar- 


di coda della pattuglia 


Come arrivare da PESEL per comprare bene E 
evitando il traffico convulso della città? 


SEGUITE LE NOSTRE INDICAZIONI: 
via Fabio Severo, via Sottoripa, via Cologna sino 


alla prima trasversale 
GIRATE SEMPRE A DESTRA 
(posteggio gratuito) 
PESEL ELETTRODOMESTICI - Via Pecenco 4 - > 569023 


PARLA IL SINDACO 
"Trieste? Litigiosa 
e ancora titubante 
verso il domani’ 


i doy triestini, ma altri due no Fari (Fin.Tour) si col- to posto della "hit' spetta dei ricchi secondo le de- Richetti (foto): 

ì plurimilionari sono locaalsecondo posto per a Oliviero Marzi, ex nunce dei redditi di due ee 

) pronti a entrare nella ri- un solo milione di diffe- agente dell'Ina-Assitalia, anni fa. «Le scelte di fondo 

! stretta cerchia dei super- renza con De Banfield. ritiratosi dall'attività, Tra i dieci maggiori r la città sono 

i vip del fisco. I redditi di Gli altri Paperoni no- ma che nel 1989 sfiorò il contribuenti figurano in- pe Hi 

f riferimento per stilare la strani sono Nicolò Ferro titolo di «superbigy» aven- fine due ‘infiltrati’ che state fatte, più 

i «top ten» locale sono (un miliardo 473 milio- do denunciato al fisco hannoeletto Trieste qua- difficile è dare lo 

: quelli del 1989, gli ultimi ni), presidente delle pic- entrate per 943 milioni. le loro residenza ma la- To 

| disponibili essendo an- cole industrie e della fe- A quota 938, sempre mi- vorano in altre città. Nel corpo e concretezza 

i cora. in elaborazione  derazione regionale del-  lioni di lire guadagnati, nostro golfo arrivano per Alzi 

| quello dello scorso anno, l'Api, titolare della «Fer- si è fermato Marcello iweekend, perle vacan- d perre are) 

3 e il più ‘povero’ dei dieci ro alluminio», industria Skoric, noto negli am- ze pertrovare i lontani n 

1 ha denunciato giusto un di serramenti metallici bienti ippici nazionali parenti. Uno di questi è | Intervista di Camera... 

ì miliardo in meno del ca- che gioca astutamente per la scuderia Marsko Paolo Pascot, via Donota M Manzi «Guardo sempre con 

- poclassifica, che è il ba- sulla doppia valenza del (quella del leggendario 4, triestino di nascita ma | MAUro Manzin sospetto agli organi- 

- tone Raffaello De Ban- nome; e Giuseppe Godi- Indro Park) e proprieta- milanese di adozione. f A febbraio si chiamava grammi anzitempo». 

- field. Il direttore artisti- ‘na (un miliardo 117 mi- rio di una impresa elet- Sottola'madunina' svol- | «staffetta». Adesso la sua E' meglio un Richetti 

1 co del Verdi e numero  lioni), fondatore dell'im- tromeccanica. © Ottimo ge consulenze aziendali f denominazione è «patto oggi o un Perelli doma- 

) uno della Tripcovich ha pero Godina, scomparso piazzamento anche per per conto di una multi- | di fine legislatura», Îl ri- ni? È I 

- denunciato un reddito loscorsoluglio dopo aver Riccardo Mari (ottavo nazionale americana. Il | sultato non cambia. Oggi «Non restringerei a tal 

: complessivo di un mi- ceduto leredini della no- posto), amministratore . suo reddito nel 1989 am- | come allora il sindaco, punto le possibili alter- 

3 liardo e 670 milioni. Al- ta attività commerciale dell'impresa di costru- montava a 788 milioni, | Franco Richetti ha preso native». . 5 

i l'interno vi sono i pro-  alfiglio Sergio. Quest'ul- . zioni Mari e Mazzaroli Instrada Costiera 12 abi- | cartae Canalo ehasot- _. FRS ra che cosa 

) venti delle varie attività timo compare al settimo (686 milioni) e Primo Ro- ta invece l'architetto || toScritto le proprie di- Sì SNUeresi 

$ rei : 7 3 È E È ; missioni. Questa volta suo successore? 

È eivalori ai fini fiscali del posto della graduatoria vis, proprietario del Ignazio Vok. Inutile cer- SACRA ARR neo 
vasto patrimonio. Ma il avendo denunciato 769 | Cremcaffè e benefattore . carlo a casa durante la LANE er il rotto della tica e dall'intreccio poli- 

È 'maestro’ non è il più ric- milioni di reddito. {di molte associazioni settimana, meglio tenta- È cuffia. di lunedì sera la tica-affari». 

i co della regione: il gruz- . Sesulpodiosonosaliti triestine soprattutto di re a Padova, dove dirige || rinuncia al suo mandato Qual è l'errore che 

f zolo: ‘dell'imprenditore i miliardari formato lo-. quelle a carattere medi- uno dei più prestigiosi É è nelle mani del segreta- mon si perdona nella 

î ; e pordenonese Luigi Cimo- cale, altisonanti anche co e assistenziale (670 studi professionali della | riogenerale del Comune. sua gestione del Comu- 

; Raffaello De Banfield Giuseppe Godina Primo Rovis lai è tre volte superiore, gli altri contribuenti ‘da- | milioni). E'.lui il fanalino zona. E ieri, come al solito, Ri- ne? : 

i chetti era al lavoro nel «Forse l'aver rivendi- 

" É = ESS STR i - È CER 5 suo ufficio di piazza del. cato una distinzione co- 

; PER L’ACCOGLIMENTO E LO SMISTAMENTO DI PROFUGHI DALLA JUGOSLAVIA go cat e 

o] Ti D) Salle scarpe, ma lui, da Quale, invece, il suo 

) 5 buon «dottor Sottile» del- principale merito? 

k la politica triestina non «Aver ricondotto a 

i y lo fa in modo palese:.Ri- istanze unitarie una città 

; sponde pacatamente alle propensa alle divisioni e 

omande e lancia i suoi ailitigi». 

È E £ messaggi di fine manda- Chi è il più grande 

i E La Protezione civile di gione.o in quelle in altre oltre iloro compiti pura- giorni. Le «pantere» era- O igntie SECO vae- AGO di questa cit- 

di Trieste sta allestendo per parti d'Italia». mente istituzionali e tro- no allora partite alla ri- | sto patto di fine legi- «Un iso 

i i profughi jugoslavi che Il centro sarà gestito vando l'appoggio di pri- cerca di aiuto. E' venuto ll slatura era veramente ARR oa Si ifuta 

È continuano, per ora alla dal personale della Pro- vati cittadini. loro incontro Aldo Blau, | indispensabile? di pensare al futuro» 
spicciolata, a giungere in tezione civile, affiancato L'ultimo caso risale a titolare del bar-pasticce- «A mio parere no, ma E' stato, quello ar pe- 

e città un centro di sosta e dagli assistenti sociali in lunedì notte. Un gruppo ria «Al Bacio» di via Oria- giunti a questo punto era na concluso, un REC 

" primo accogliemnto in forza alla Prefettura do- dillcroati,traiqualial- ni. Contattato dagli Y inevitabile». Fioldi'ordinarialammi: 

e uno-degli stand del com- poilpassaggio di compe- cuni bambini, di due, agenti, che già lo cono- I maligni in munici- nistrazione, mentre in 

5 prensorio fieristico di tenzea questo organo di quattro e ll anni, era  scevano,ilgestore nonsi | pio sostengono che lei jei qualcuno vedeva 

A Montebello. Ieri pome- alcuni aspetti giuridici giunto alle 21.30 con è tirato indietro. Gratui- | oltre a essere sindaco è l’uomo del salto di qua- 
riggio camion dell'Eser- ma anche sociali del fe- un’autocorriera al valico tamente, ha preparato | stato anche a capo del. jità... 

i cito provenienti da Opi- nomeno delle tossicodi- di Fernetti proveniente una ‘«spaghettata» poi | cosiddetto «partito de- «Le scelte di fondo per 

5 cina hanno fatto È spola pendenze. Vi collaborerà da Zara. Dirottati in cit-  portatain Questura peril | gli assessori». E'‘vero? questa città sono già sta- 

i tra il deposito della Pro- ja sezione femminile del tà, ireotagli erano stati gruppo dei profughi. «Sono stato e sono a te fatte. E sono valide. 
tezione civile di via Gia- Comitato regionale della assistiti dal personale «Davanti a situazioni si- || capo del partito della go-  pifficile è dar loro corpo 
rizzole sa ne ea Croce rossa italiana. della Mobile e della Vo- mili - si schernisce Blau, || vernabilità concludente, è concretezza, ma non è 
Sto CURE LAO) L'esigenza di una lante.I poliziotti (parti- figlio di un italiano di | avversario sia della go- questa impresa di ordi- 


Il centro avrà una ca- 
pienza di 80 posti. Servi- 
Tà per le prime urgenze. 
«I profughi - spiegano al- 


struttura di emergenza 
era sentita perfino da 
parte delle forze dell'or- 


dine. Più volte, negli ul- - 


colare l'impegno degli 
agenti Truffini, Bernard, 
Giorgi e Comello) aveva- 
no fatto il consueto giro 


Fiume, nato a Rapallo 
durante l'esodo dei no- 
stri connazionali - non ci 
si può tirare indietro». E 


vernabilità di facciata, 
sia delle ‘picconate’ spet- 
tacolari, ma rovinose». 
Quanto ha pesato in 
questa vicenda la sua 


«Vorrei che esistesse 


naria amministrazione. 
E*il banco di prova della 
credibilità della politica, 
sfuggendo alla scorciato- 


la Prefettura - non viso- timi tempi, gli uomini ditelefonate per trovare ai piccoli profughi ha of- pi : ia dei colpi di teatro o di 
steranno più di 24 ei della Squadra mobile e una sistemazione per la ferto anche il panettone. Talina ln cala do improbabili scenari cam- 
tempo strettamente ne-. della volante si sono mo- notte. Dopo alcune ricer- Il gruppo già ieri ha la- «Spero. abbia pesato biati a ogni piè sospinto, 
cessario a riposarsi ed bilitati per assicurare un che era stata trovata si- sciato Trieste diretto @ È nella qualità del mio ser- che sono sempre politica, 
essere rifocillati, poi ver- tetto e un pasto a gruppi stemazione alla pensione Verona, dove alcuni de- È vizio». ma che finiscono per es- 
DI : > ? ranno subito inoltrati al- di scampati agli orrori «Centro». gli sfollati hanno parenti S ,  sereinconcludenti». 
I materassi del Centro di pronto intervento della Protezione civile scaricati le strutture di accoglien- della guerra civile jugo- Gli sfollati, stremati, ingradodiaiutarli. RE la trasversali- Non crede che la 
alla Fiera per la struttura d'accoglienza. za organizzate nella-re- slava, andando spesso non mangiavano da due P.P.g- Ia apolitica triesti- classe politica e ammi- 


nistrativa locale non 


ne ; ia i do di govi - 
OPICINA BLOCCATA | ILAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE ina frasversalità 8 09° re 10 sviluppo e la cre 


Banconote 
false 


Banconote italiane 
false ‘bloccate alla 
frontiera. Un cittadi- 
no jugoslavo, Senad 
Hrncic, 25 anni, ori- 

inario di Vrnograc, 
San arrestato ieri 
dalla polizia di fron- 
tiera in collaborazio- 
ne con la Guardia di 
finanza al valico di 
Villa Opicina. 

Il giovane, prove- 
niente da Lubiana, 
era diretto a Treiste. 
Lo straniero aveva 
denunciato in un pri- 
.mo momento solo 15 
banconote da 10 mila 
lire, poi sono «saltate 
fuori» le rimaenti. 
Complessivamente 
sono state sequestra- 


Mercedes 
rubata 


E' stata bloccata 
l'ennesima auto di 
lusso rubata, che sta- 
va prendendo la 
strada dei ricchi e il- 
legali mercati del 
Medio Oriente. A 
Fernetti gli agenti in 
servizio hanno se- 
questrato una «Mer- 
cedes 250 d» trafuga- 
ta a Roma, in zona 
Ciampino, il 20 no- 
vembre scorso. 
L'automobile era 
condotta dal cittadi- 
no jugoslavo Rami: 
Osmanovic, 30 anni, 
che è stato fermato e 
associato alla casa 
circondariale del Go- 
roneo a disposizione 
del’ ‘procuratore 
Grohmann, Il magi- 


Deciso il riuso dell’ex lpami 


In attesa dello sprint finale sul bilancio previsto lunedì e martedì prossimi 


In attesa dello sprint fi- 
nale sul bilancio di pre- 
visione su cui si scatene- 
rà la bufera lunedì e 
martedì prossimi, il Con- 
siglio provinciale è tor- 
nato a riunirsi ieri sera 
per quella che doveva es- 
sere una seduta di ordi- 
naria. amministrazione. 
E' stata, invece, l'occa- 


sione per dimostrare an- | 


cora una volta le grosse 
difficoltà di gestione po- 
litica che l'ente sta in- 
contrando oramai. da 
tempo. 

Una grossa discussio- 
ne si è scatenata sulla 
delibera relativa al riuti- 


centro di accoglimento 
per giovani con problemi 
di devianza o disagio psi- 
Chico, la bagarre sì è sca- 
tenata sulla volontà di 
concedere in locazione 
tutto il resto, per 10 anni, 
al Consorzio geriatrico 
Friuli-Venezia Giulia con 
un affitto di 500 milioni 
all'anno. Capuzzo (Lva) e 
il Pds hanno chiesto che 
si votasse solo la prima 
parte del documento. I 
democratici della sini- 
stra hanno tra l'altro 
obiettato che il pesante 
affitto si sarebbe riper- 
cosso sulle rette di de- 

enza degli anziani, sol- 


CONFERMA DELL'ASSESSORE CISILINO 3 
Tempi rispettati perlo stadio 


La Triestina al «Rocco» nel prossimo campionato 


Il terreno di gioco del 
nuovo stadio, dedicato 
a Nereo Rocco, sarà 
praticabile per la pros- 
sima stagione calcisti- 
ca, quindi fin dall'ago- 


sto ‘92, considerati an- 
che i necessari inter- 


venti che dovrà subire 
il manto erboso. L'agi- 
bilità di tribune e curve 
invece è prevista già 
dalla fine del '91, 


bre è stato approvato il 
terzo lotto costituito da 
due stralci che riguar- 
dano rispettivamente 
la copertura traslucida 
e la sistemazione di lo- 
cali, sale e impianti de- 
stinati a servizi vari, Il 
costo complessivo del 
terzo lotto è di 16 mi- 
liardi 624 milioni e il 
tempo di esecuzione è 
di dodici mesi, tenuto 


mento del campionato 
di calcio e l'afflusso de- 
gli spettatori. 

Già in agosto invece i 
termini di ultimazione 
del primo e del secondo 
lotto erano stati unifi- 
cati e prorogati en- 
trambi al 30 novembre. 
Il progetto del nuovo 
stadio era stato appro- 
vato con una delibera- 


.zione della giunta co- 


spettare le regole e le di- 
stinzioni dei ruoli. Ma 
come sempre la trasver- 
salità buona è più diffici- 
le da ottenere di quella 
bottegaia che qualche 
volta emerge con più fa- 
cilità». 

Trieste potrebbe fa- 
re la stessa fine di Bre- 
scia? 

«Senz'altro, se conti- 
nuerà a non saper meta- 
bolizzare il suo grande 
passato in termini pro- 
positivi e propulsivi, an- 
zichè in liberatorie no- 
stalgie». 

Che cosa è cambiato 
dai tempi dell'epopea 
morotea nel modo di 
fare politica in città? 

«Oggi manca quella 
trasversalità buona che 
trovava su alcuni punti 
fermi intesa e concordia 
progettuale». E 

Non si è mai sentito 


«Ho già detto che lo 
spettacolo non è fatto so- 
lo di attori, ma anche di 
scenografi, tecnici, am- 
ministrativi ecc. e che 
non si può giudicarlo so- 
lo sulla base di quel che 
appare. Per cui, fuori di 
metafora, continua a es- 
sere vero che la classe 
politica è espressione 
della comunità, o perlo- 
meno, di quella parte di 
comunità che oltre agli 
interessi propri e del pro- 
prio gruppo si fa carico 
‘anche dei problemi di ca- 
rattere generale. Più ri- 
dotta è questa sensibili- 
tà, più difficile è produr- 
re una classe politica 
adeguata». 

Ma se il regista sha- 
glia il film è un falli- 
mento... 

«D'accordo, ma occor- 
re vedere se il regista ha 


te 50 «pezzi» da 10 i 2 ii ì l'obiezio- € ostaggio di giochi poli- sbagliato». 

mila. E strato sta coordinan- fiele en I n - SRI conto che si potrà co- munale del 23 ottobre tici tesi unicamente al- Come si è conclusa la 
Le banconote ave- do ulteriori indagiu- 8 di tremila metri quadra- in base alla legge regio- allo sport Adino Gisili-  Minciare solo il prossi- 1987 suddiviso in due la conservazione del baruffa con il presi- 

vano gli stessi nume- ni sul caso, ma Sem- fl ti, già adibita all'assi- nale 33 non fosse stata | no (PSdi), rispondendo mo anno, ad avvenuto lotti, rispettivamente potere? dente Cossiga? — _ 

ri di serie, Erano sta- bra che Osmanovic stenza materna infanti- passata al Comune cui è aun'interrogazione del finanziamento della di 25° di 29 miliardi, e «Ostaggio no, ma fer- «Non è mai comincia- 


te contraffatte con la 
stessa tecnica indivi- 


non appartenesse al 
racket internaziona- 
le delle auto runba- 


le. Se nessuno ha avuto 
da ridire sulla proposta 
di dare in i 


stata delegata l'assisten- 
za. La delibera è stata 


consigliere TIESnp 
Sergio Giacomelli. 
‘Gisilin 


spesa. I lavori del terzo 
lotto comunque non 


la consegna delle aree 
per l'esecuzione dei la- 
vori era avvenuta il 4 


mo oppositore di questa 
tendenza sempre). 
Qualcuno ora già 


ta. C'è stata soltanto una 


mia costante 'esterna- 


duata in analoghi ato una approvata a maggioran- (o ha anche ri-  pregiudicheranno in C là zione’ di quella che rite- 
episodi precedenti. te. parte della struttura al SOI Pds e Capuz- cordato che in settem- alcun modo lo svolgi- dicembre 1987. pali di una sua possi- nevola sensibilità preva- 
Comune per creare un zo, astenuti Us e Msi. ile candidatura alla lente della città». 


sul Cancro 


Promotrie te per la collaborazione data in occasione della Mostra dell’Antiquariato e per la concessione 
all’A.I.R.C. Comitato Friuli-Venezia Giulia del 10% sullo sbigliettamento. 


Furio e Adriano per la loro stupenda, generosa, solidale sensibilità sia in occasione della Mostra dell’ Anti- 


è 
[ 
Po 


S 


L’A.I.R.C. Comitato Friuli-Venezia Giulia, ringrazia: 


gravato di commissione/imposta d’asta) all'Associazione. 


Associazione Princivalli quariato - collezione acquarelli Barison, sia come Casa d’Aste Stadion, la quale, durante 

Italiana _ "! l’asta svoltasi nei giorni 22-23-24 novembre all'Hotel Savoia, asta che ha ottenuto un succes- 

Do la so enorme di pubblico, ha voluto devolvere l’intero ricavato della vendita del lotto 59 (non 
cerca 


il 
{ 
i 
il 
| 
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SERPENTONE DI UNIVERSITARI PER LE VIE DI CITTA? 


Il serpentone degli studenti che hanno sfilato in corteo per le vie di città. 


«Noi chiediamo forma- 
zione, voi ci date solo au- 
menti. Per questo, di 
nuovo, in piazza gli stu- 
denti». ‘insegna di 
questo slogan e di molti 
altri e a due anni circa, 
dall'ultimo corteo stu- 
dentesco di una certa ri- 
levanza numerica, centi- 
naia di studenti univer- 
sitari, hanno aderito alla 
manifestazione di prote- 
sta organizzata per riba- 
dire un «diritto allo stu- 
dio» sempre più trascu- 
rato. I ragazzi si sono ra- 
dunati in piazzale Euro- 
a edin corteo hanno sfi- 
‘ato lungo le vie princi- 
pali della città per fer- 
marsi davanti alla sede 
del consiglio regionale 
Core sono da) ricevuti 
ai capigruppo di partito 
e TI all istru- 
zione Silvano Antonini. 
E' stato lamentato. il 
disinteresse della Regio- 
ne per l'università evi- 
denziato in particolare 
dal mancato  stanzia- 
mento per la ristruttura- 
zione. della Casa dello 
studente «A», chiusa or- 
mai da due anni. L'ino- 
peratività di. questa 
struttura. provoca, par- 
lando di cifre, la perdita 
di ben 270 posti letto. 
Altri gravi problemi da 


Anche l'aumento delle tasse 


sulle biblioteche e i laboratori 


dell’Ateneo sono stati oggetto 


di accese contestazioni 


considerare secondo gli 
studenti sono la mensa il 
cui servizio è inadeguato 
e scadente, che obbliga i 
ragazzi ad attese lun- 
ghissime prima di riusci- 
Te a consumare un pasto. 
«Ciononostante — hanno 
ribadito gli studenti — è 
ciù stato preannunciato 
‘aumento del buono 
mensa da 1700 a 3000]1i- 
te». Nell'ambito dell'in- 
contro con l'assessore si 
è parlato anche dei conti- 
nui lavori in corso, effet- 
tuati in prossimità di sa- 
le studio che ostacolano 
l'attività didattica. An- 
che l'aumento delle tasse 
universitarie sulle  bi- 
blioteche e i laboratori, è 
stato oggetto di contesta- 
zione. «Le tasse — hanno 
spiegato i ragazzi — ven- 
gono aumentate proprio 
sui servizi più scadenti e 


spesso addirittura inesi- 
stenti. In alcune facoltà 
la gente non ha mai visto 
nemmeno l'ombra di un 
laboratorio. A noi, man- 
cano gi spazi essenziali, 
ma i docenti hanno uffici 
di rappresentanza enor- 
mi». Insomma le cose de- 
vono cambiare e devono 
mutare rapidamente e 
radicalmente. Gli stu- 
denti non ne possono più 
di promesse mai mante- 
nute e hanno deciso di 
far sentire la propria vo- 
ce. E ieri l'hanno fatto in 
modo drastico a suon di 
slogan talvolta anche 
molto provocatori. Del 
tipo «Venite a vedere co- 
me stiamo all'universi- 
tà» indirizzato ai politici 
oppure «Se non ci date i 
DOSHiono. Verremo a 

lormire in consiglio re- 
gionale». . 


Hervis: il negozio 
specializzato di sport 
ILGSULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


A Trieste, Via Giulia 75/8 


... una Vostra visita 
si impone! 


Tuta Nike Racchetta 
International Dunlop 
Max 200 


79,000 


Palle tennis 
Dunlop 


Hervis é presente nel Triveneto a: 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Trieste: 


Portogruaro: fo pai Ù 


fi 


Scarpa Lotto 
palestra/volley 


Via Giulia 75/3 
040 569848 


159.000 


Il mondo sportivo guarda Trieste. 


uomo 


Giacca uomo 
vari modelli 


239,000 


Impermeabile 


75.000 


Giacca Skila 
Microfibra 


99.000 


Piumino Elho 
donna-double face 


La protesta torna in corteo 


Denunciate la storia infinita della Casa dello studente e le carenze dei servizi 


Alla protesta ‘hanno 
aderito molti studenti 
della facoltà di Lettere e 
Filosofia e della Scuola 
per interpreti e tradutto- 
ri, le più colpite dalle ca- 
Tenze strutturali, ma 
hanno partecipato anche 
ragazzi iscritti a facoltà 
considerate oasi struttu- 
rali come Scienze o Me- 
dicina. Molti gli ospiti 
della Casa dello studen- 
te. L'assessore Antonini, 
dopo aver ascoltato la 
delegazione degli stu- 
denti si è impegnato uffi- 


cialmente con il loro rap- . 


presentante al consiglio 
di amministrazione del- 
l'Erdisu, Marco Milo, a 
far partire l'appalto peri 
lavori di ristrutturazione 
della Casa dello studente 
attualmente chiusa, la 
prossima settimana. 
Inoltre, è stato fissato un 
incontro per giovedì 5 di- 
cembre, al quale parteci- 
peranno il rettore Giaco- 
mo Borruso, il presidente 
dell'Erdisu Pompeo Tria 
e lo stesso assessore An- 
tonini nel quale verran- 
no chiariti i pati più ur- 
genti da risolvere e fissa- 
te le competenze defini- 
tive tra l'Università e la 
‘Regione. 

Erica Orsini 


Mercoledì 29 novembre 1991 


Telefonateci 


Sono numerosissime le telefonate dei 
concittadini che hanno telefonato al 
giornale partecipando al sondaggio 
sul progetto che modificherà piazza 
Sant'Antonio. Formulando il numero 
telefonico «verde» 1678-46096 si farà 
scattare il contascatti che attesta il 
«sì» alla costruzione della nuova 
vasca in piazza Sant'Antonio, 
componendo il 1678-46097 invece si 
esprimerà il proprio «no» alla 
realizzazione del progetto. Il 
sondaggio che ha già messo in luce 
una netta differenza tra le due 
opzioni proseguirà fino alle 18 di 
venerdì. 


I MALTRATTAMENTI ALL’ELEMENTARE 
San Giusto”: oggi pronto 
il rapporto ministeriale 


Anche 
la Questura 
avvia indagini 


sul caso 


‘Oggi si conoscerà l'esito 
dell'indagine svolta dal- 
l'ispettore del Ministero 
della pubbblica istruzio- 
ne in merito all’esposto 
dei genitori della Prima 
'B della scuola elementa- 
re «San Giusto» che accu- 
sa la maestra Franca Ki- 
ren di maltrattamenti 
nei confronti degli scola- 


ri. 

Luigi Torchio, il fun- 
zionario ministeriale, 
consegnerà il rapporto al 
provveditore agli studi 
Vito Campo. 

Nel frattempo anche 
la Squadra mobile «ha ri- 
tenuto di avviare d'inte- 
sa con la Pretura di Trie- 
ste un'indagine di carat- 
tere conoscitivo» sui fatti 
contestati all'insegnan- 
te. Alla Questura preme 
non riaccendere i «tizzo- 
ni» della polemica scate- 
natasi all'indomani della 
denuncia ai mezzi di co- 
municazione da parte dei: 
genitori. «Il caso - affer- 
mano alla Mobile - è deli- 
cato, sono coinvolti bam- 
bini. Ci muoviamo con la 
massima serietà e sensi- 
bilità. Nel compito cì so- 
no di prezioso aiuto una 
nostra ispettrice e un'as- 
sistente sociale». 


Teri la Mobile ha rac-| 


‘colto le prime testimo- 
nianze: alcuni genitori 
della prima B sono stati 
convocati in Questura e 
altri sono stati contattati 
direttamente dagli inve- 
stigatori. Anche i bimbi 
sarebbero stati sentiti, Il 
responsabile, Giuseppe 
Padulano, ha preso con- 
tatto con l'ispettore Lui- 
gi Torchio e con il prov- 
veditore. Anche alla 
Questura preme sapere i 
risultati dell'indagine 
amministrativa. . 
Nessuno, fino a ieri, si 
è voluto «sbottonare» 
sulla vicenda che vede 
Franca Kiren al centro 
delle accuse: intimida- 
zioni, che avrebbero ra- 
sentato la violenza fisi- 
ca, sui turbolenti scolari. 
La maestra Kiren, essa 
stessa madre di tre figli, 
ha ricevuto numerose at- 
testazioni di stima da 
parte di amici, ex alunni 
e organizzazioni sinda- 
cali. Le segreterie Sina- 
scel e Sism-Cisl di Trie- 
ste. hanno annunciato 
«valutando assoluta- 
mente inaccettabile il 
modo con cui sono stati 
presentati i fatti all'opi- 
nione pubblica, di avere 
rovveduto a presentare 
‘ormale denuncia all’Or- 
dine dei giornalisti di 
Trieste riservandosi, 
lora non vi fosse po- 
sitivo riscontro, di ricor- 
tere ad altre sedi di tute- 


la». 


Da questa storia 
solo amarezza 


Siamo alle soglie del 2000. Ricomincia la caccia alle stre- 
‘ghe: sotto accusa, questa volta, le maestre. 

Mercoledì 20/11 ho appreso con dolore quanto riportato 
da un giornale triestino, sulla vicenda dell'insegnante che 
avrebbe praticato delle violenze ai bambini della sua classe 
(TB della scuola elementare S. Giusto). - 

.L'amarezza di tale vicenda è aumentata nel leggere, il 

giorno dopo sul principale quotidiano cittadino, tutta una 

ina riguardante le. accuse all'insegnante da parte di 

ini di sei anni e dei loro genitori, e il salto fatto sulla 

sedia dal provveditore agli Studi alla notizia che «se risulte- 
rà vera, scatteranno i provvedimenti disciplinari». 

Ho sotto gli occhi anche l'articolo (Il Piccolo di martedì 
5-11-91 pag. 6) dal titolo «Asilo-lager: si i Ja sulle mae- 
stre» nel quale è riportato il fatto avvenuto in un asilo di 
Treviolo (BG) «... Diversi bambini hanno raccontato di cerot- 
ti sulla bocca, botte, stanzini bui in cui venivano rinchiusi, 
castighi, ecc». 

Ormai tutto questo, permettetemi, mi sa di luoghi comu- 
ni, dati i tempi che corrono. 

Che parte è stata riservata all'«imputata»? Un misero tra- 
filetto, dal quale risulta in che considerazione viene tenuta 
la possibilità ‘di difesa della persona, che viene così colta 
all'improvviso dalla violenza di una notizia inaspettata. 

La cosa che pri sgomenta è la disponibilità così totalita- 
ria dei giornali a riportare notizie del genere, sempre più 
frequenti (vedi stessa pagina «Bimba in lacrime all'asilo 
privata) e che da un giorno all'altro distruggono non solo 

‘persona in causa, ma anche chi le vive accanto. 

Disapprovo questo tipo di giornalismo (tra l'altro gli arti- 
coli non sono firmati che punta solo sulla notizia sconvol- 
gente senza un minimo di prudenza nei confronti dei pro- 


pri simili, rilevando però che «Nicola è stato messo fuori 


dalla porta ed ha ripreso a fare la pipì a letto» (21). 


Maria Biagini 
ce 
Chi ha voluto 
incastrare la maestra 


| Permetteteci alcune considerazioni sulla gestione giornali- 


stica dello scandalo o presunto tale della scuola elementare 
San Giusto. Aî signori giornalisti che si sono prodigati per 
rendere giustizia chiediamo se non siano'mai stati sfiorati 
dall'idea che i fatti potrebbero essere molto più inconsisten- 
ti ed Insignificativi di quelli denunciati, nel qual caso fini- 
rebbe tutto in una bolla di sapone, eccezion fatta per le per- 
sone chiamate in causa nelle quali rimarrà un segno pro- 
fondo nella Sata e nella carriera a prescindere da come 
sti concluderà la vicenda. 

Del resto i conduttori del programma televisivo che ha 
trattato ampiamente il caso, anche in occasione di altre 
delicate questioni che richiederebbero più ponderazione, 
hanno ammesso di buttare benzina sul fuoco, nonché di 
essere orgogliosi di fare i giornalisti in questo modo; sono 
sicuri che così facendo non si incrementino invece disinfor- 
mazione, allarmismi e conflitti soltanto per rincorrere cla- 
‘morosi colpi giornalistici e per dar spettacolo? 

Gli interventi telefonici in diretta dei telespettatori che ne 
seguono sono sintomatici: si tratta in buona parte di scom- 
posti sfoghi personali più o meno conditi di livore che vanno 
ad aumentare inopportunamente la confusione e l'eccita- 
zione del momento senza portare per altro ad alcun co- 


strutto. 

Tralasciando la polemica resta l'amarezza che in qualsiasi 
maniera si risolva la questione, d'ora in ‘poi la serenità e la 
reciproca fiducia RI Rea Gua ‘prosecuzione dell'in- 
segnamento resteranno per chissà quanto tempo compro- 
messi, ed è facile immaginarsi che il dubbio e la diffidenza 
instaurati varcheranno le mura della scuola interessata, 
‘mentre un'immagine ingiusta e poco edificante della scuo- 
latriestinasiè già diffusa a livello nazionale. Per ilmomen- 


to questi ci si no purtroppo gli unici risultati consegui- 
ti. i 

Seguono 31 firmé 
Ma ibambini 


non devono essere umiliati 


Leggendo sul giornale dei bambini della scuola di via Trisst- 
no, voglio raccontare cio che mi accadde più di 55 anni fa 
quand'ero anch'io scolara. Ho fatto la 1.a e la 2.a elementa- 
re alla Carniel, poi abbiamo cambiato casa e per la 9.a sono 
stata iscritta în via Giotto. Era un rione più signorile del 
precedente e anche le bambine a scuola erano ue di per- 
sone più abbienti. La maestra faceva molta distinzione 
quando. raramente, mi chiamava non con il nome, ma mi 
liceva: «Vieni fuori, ripetente». Non lo ero e ciò mi umilia- 
va, avevo 8-9 anni come le altre. Un giorno mi ribellai di- 
cendole: «Signorina, non sono ripetente, ho cambiato scuo” 
la, anzi essendo nata in settembre sono più giovane di tante 
altre». Non rispose, ma per castigo mi mise per tre mest pi 
ultimo banco, ignorandomi del tutto. n 
Non dissi niente a casa perché mia madre mi avrebbe 
‘punito perché avevo «osato» ribadire alla maestra. Quani 
tristezza in quegli anni che dovrebbero essere sereni. —. gli 
Tanti anni dopo seppi che era deceduta, la perdonat. he 
adulti, specialmente gli educatori, dovrebbero capire © 


er nessun motivo si deve umiliare un bambino. tà ; 
L: Nerina Amicucct 


Mercoledì 27 novembre 1991 


Un Natale di crisi per il commercio cittadino? Le 
luminarie hanno comunque fatto la loro 
comparsa in centro (qui invia Mazzini) e presto 
daranno calore al lungo periodo delle festività di 
fine anno (Italfoto) È 


Pertusi 
benefico 


Il consigliere provin- 
ciale indipendente, Lu- 
cio Pertusi, intervenen- 
do in assemblea dopo le 
relazioni previsionali e 
programmatiche, ha di- 
chiarato che devolverà 
a favore dei profughi 
jugoslavi gli: emolu- 
‘menti relativi alle quat- 
Ho Bee in OOO 

iso, lei profughi, in- 
nni dalla 
loro appartenenza etni- 
ca o religiosa, sono così 
grandi da meritare un 
nostro Erto di solida- 
rietà», ha affermato il 
consigliere Pertusi. «Mi 
«auguro — ha concluso 
— di riscontrare nel 
consiglio provinciale, 
come pure in altre sedi 
istituzionali, un cenno 
di adesione al mio mo- 
desto gesto umanita- 
‘ rio». 


Oggi alle 17 nella salet- 
ta del Caffè Tergesteo 
avrà luogo un incontro 
sul tema: «Prima della 
violenza: che fare?». In- 
trodurrà l'avvocato Ro- 
berta Rustia. Interver- 
ranno: Bruna Busdon 
del «Telefono Azzurro»; 
Isabella D'Elisio, del 
servizio assistenza mi- 
nori della provincia; 
Luisa Nemez, assessore 
al.Comune di Trieste; 
Ester Pacor, consigliere 
al Comune di Trieste; il 
Riot: franco Panizon, 

ell'Istituto per l'infan- 
zia «Burlo (CROE 
monsignor Piergiorgio 
Ri Sudoni e Anna Velli 
del Cemp. 


Galleria 
chiusa 


Per lavori di revisione 
all'impianto di ventila- 
zione, la galleria 
Montebello — rima 
chiusa al traffico veico- 
lare e pedonale dalle 23 
di oggi alle 5 di domatti- 
«na. ‘ 


Scuola 
orari 


L'orario stabilito per il: 
ricevimento del pubbli- 
co al Provveditorato 
agli studi viene così ri- 
pristinato: lunedì mat- 
tina dalle 11.30 alle 
13.30 per tutte le sezio- 
ni, venerdì mattina dal- 
le 11.30 alle 13.30 per 
tutte le sezioni, merco- 
Jedì pomeriggio dalle 15 
alle 17 esclusivamente 
per le scuole secondarie 
inferiori e superiori, 
scuole elementari e ma- 
terne, uffici ragioneria, 
ufficio tessere di rico- 
noscimento e ufficio 
ruolo. 


Pi 
Buoni. 
benzina 
L'Associazione agenti e 
rappresentanti di com- 
mercio F.N.A.A.R.C. di 
Trieste, aderente all'U- 
nione commercianti, 
comunica che la Came- 
ra di commercio ha de- 
liberato | un'ulteriore 
assegnazione di buoni 

‘benzina per 350 litri 
per la categoria degli 
agenti di commercio, da 
ritirare entro il 7 di- 
cembre. S'invitano gli 
interessati a rivolgersi 

alla Camera di commer- 

cio per il ritiro dei sud- 
detti buoni. 


Anche se il momento è po- 
co brillante, i commer- 
cianti triestini non inten- 
dono rinunciare al rituale 
addobbo di piazze e vie. 
«Ma vista la crisi — affer- 
mano all'Unione Commer- 
cianti — le luminarie e le 
iniziative non . saranno 
molte di più, rispetto a 
quelle dell'anno scorso». 
Di tempi poco floridi, par- 
la anche Nereo Svara, pre- 
sidente del Consorzio 
Trieste Centro, che rag- 
gruppa. negozianti, arti 
giani, liberi professionisti, 
Il consorzio sta provve- 
dendo, come di consueto, a 
vivacizzare con luci varie 
via Mazzini, corso Italia, 
via Imbriani e altre vie cit- 
tadine. 

«Le luminarie sono. le 
stesse dell'anno passato — 
dice con una nota di ram- 
marico Svara — ma quan- 
to facciamo in occasione 
delle festività, è il frutto 
delle nostre sole forze. 
Non abbiamo l'aiuto di 
nessuno». Per le vie del 
centro, come spiega anco- 
ra il presidente, dopo la 
metà di dicembre, sarà fa- 
cile imbattersi in simpati- 
ci Babbi Natale, che cor- 
rendo su dei pattini a ro- 
telle, e volteggiando tra i 
passanti, doneranno au- 
gurali bigliettini e dolciu- 


mi, 
Viale XX Settembre è 
invece già da un paio di 


Trieste / Città 
FESTE/A CAUSA DELLA CRISI GLI ADDOBBI SARANNO GLI STESSI DELL’ANNO PASSATO 


Natale, luminarie e lamenti 


Fulcri del divertimento 


San Giacomo, il centrocittà 


e il Viale dove il giorno 15 


ci saranno carrozze e omaggi 


giorni completamente ag- 
GIO e illuminato con 
lelle stelle di Natale. Pro- 
motrice dell'atmosfera 
«Stille Nacht» è l'associa- 
zione di commercianti, 
circa cinquanta, «Nuovo 
Acquedotto». Anche qui 
non sono lesinate fantasia 
e intraprendenza.  Mo- 
mento clou sarà la giorna- 
ta di domenica 15 dicem- 
bre. «Due carrozze scoper- 
te — racconta il presiden- 
te dell'associazione, Glau- 
co Cadel — come ai tempi 
dei nostri nonni, partendo 
da vid Muratti e attraver- 
sando l'Acquedotto fino 
alla via Brunner, porte- 
ranno a passeggio grandi e 
piccini. Tutto a tempo di 
‘musica. Infatti, la banda 
Refolo, diretta dal maestro 
Benolli, suonerà delle 
marcette». 
Ma la sorpresa più bella 
toccherà ai bambini, che 
potranno, se accompagna- 


ti, ricevere dai negozianti 
dei simpatici omaggi: ge- 
lati caldi da Costa e da Pi- 
Rolo: racchette da tennis 

la Tuttosport, pesciolini 
rossi da Natura viva, cac- 
ciavite da Coronica e, infi- 
ne, farsi immortalare con 
un ritratto, dal pittore 
Dambrosi, nel negozio di 
colori Cadel. 

A tutto questo fervore, 
non poteva mancare il rio- 
ne di San Giacomo. Fulvio 
Bronzi, presidente del Co- 
mitato Amici di San Giaco- 
mo, spiega che quest'anno 
il comitato ha rifatto com- 
pletamente le luminarie e 
gi addobbi, per un costo di 

50 milioni. «A Trieste ci 
sono la bora e le gelate. Bi- 
sognava trovare una solu- 
zione definitiva per le luci. - 
I soldi per questo acquisto 
li hanno ovviamente dati i 
nostri iscritti, che sono’ 
una sessantina, tra nego- 
zianti, artigiani ed eser- 


centi...». Per quanto ri- 
guarda le manifestazioni 
previste, ricalcano quelle 
tradizionali: il Babbo Na- 
tale, la lotteria, ma ci.sarà 
anche dell'altro, spiega il 
DISSI: gia 

er quanto riguarda gli 
Ania acura del 
Comune, in città già si ve- 
dono i primi alberelli na- 
talizi, posti sui pali dell'il- 
luminazione pubblica. Per 
il momento alberelli stiliz- 
zati sono stati posti in 
piazza della Libertà e sulle 
Rive. Il lavoro di messa in 
posa, iniziato in questi 
giorni, viene eseguito dal 
Servizio elettricità dell'A- 
cera. A una a una le più 
belle piazze della nostra 
città, verranno allegra- 
mente decorate con lumi- 
narie a forma di abete sti- 
lizzato. Dal giorno di S. Ni- 
colò a quello dell'Epifania, 
piazza dell'Unità, della 
Borsa, della Repubblica, 
del Ponterosso, Corso Ca- 
vour, largo Tommaseo e 
largo Barriera splenderan- 
no, illuminate dalle 2800 
lampadine che compongo- 
no i piccoli abeti. L'ammi- 
nistrazione : comunale si 


sta attivando anche per il . 


grande albero che verrà 
posto in piazza Goldoni e 
per trovare delle soluzio- 
ni, che diano un tono fe- 
stoso alle aree pedonali. 
Daria Camillucci 


FESTE / NEGOZI 


«No all'ampliamento d’orario» 
Dettaglianti disponibili solo la domenica e il lunedì 


No a qualsiasi amplia- 
mento d'orario nel cor- 
so della giornata. Que- 
sta sarà ancora una 
volta la risposta dei 
commercianti al detta- 
glio triestini se venisse 
posta in modo ufficiale 
la richiesta contenuta 
nell'articolo due della 
legge regionale che 


prevede l'apertura set- 
timanale di cinquanta 


ore. Il consiglio diretti- 
vo . dell'Associazione 
commercianti al detta- 
glio ritiene infatti che 
«mentre la già prevista 
apertura straordinaria 
nelle domeniche e nei 
lunedì del mese di di- 
cembre offre un nuovo 
momento d'opportuni- 
tà di vendita, l'amplia- 
mento giornaliero di 
oco più di un'ora del- 
‘orario non è che una 
discutibile e indimo- 
strabile facilitazione.» 
«Pensare di sovrap- 
porre le due possibilità 
d'ampliamento -ritiene 


ANCORA INCERTO IL FUTURO DELL’AZIENDA 


Nebbia’ sull’Iret 


Ultimi spiccioli di tempo 
‘per trovare una via d'u- 


‘ scita alla crisi dell'Iret. 


Teri pomeriggio l'ammi- 
nistratore delegato Ar- 
mando Biondi ha incon- 
trato le segreterie di 
Fiom, Fim e Uilm e il 
consiglio di fabbrica per 
avviare la procedura di 
‘mobilità’ peri 94 dipen- 
denti la cui cassa inte- 
grazione scade il 30 del 
mese. Il provvedimento 
dovrebbe partire ‘dal’ l 
dicembre, ma i sindacati 
spingono per sottoscri- 
vere un accordo di più 
ampia portata. Manche- 
rebbero, ad esempio, ga- 
ranzie sul futuro dell'a- 
zienda (non è stata data 
l'attesa conferma su due 
commesse dalla Polonia 
e dal:Perù), sul pagamen- 
to degli stipendi dei lavo- 
ratori attivi (l'arretrato 
risale a giugno), sulla li- 
quidazione del tratta- 
mento di fine rapporto 


per coloro che si sono li- 
cenziati. Domani l’altro 
‘amministratore della so- 
cietà, Romano Montana- 
ri, dovrebbe volare a Ro- 
ma per farsi accordare la 
garanzia della Sace sulla 
commessa polacca: dal- 
l'esito del viaggio dipen- 
derà anche l’attegiamen- 
to che il sindacato terrà 
dal 30 novembre. 

Se viene giudicato po- 
sitivamente il versamen- 
to di 112 milioni eseguito 
all'Inps per attivare il 
meccanismo della mobi- 
lità, non altrettanto be- 
nevolmente viene vista 
la situazione aziendale. 
Teri, mentre le due dele- 
gazioni si incontravano 
nella sede dell'Assindu- 
stria, i lavoratori dell'I- 
ret hanno manifestato in 
piazza Scorcola  ricor- 
dando le vicissutidini e 
le difficoltà incontrate 
negli ultimi anni. 


SINDACATO 
Polizia 
e Siulp 


La segreteria del 
Siulp di Trieste ha 
distribuito ieri un 
volantino con il qua- 
le rivendica una de- 
finizione precisa del- 
la politica sull'ordi- 
ne e sulla sicurezza 
pubblica. Alla Stato 
viene rivolto un invi- 
to per «concretizzare 
in reali riforme alcu- 
ni strumenti operati- 
vi già annunciati». Il 
Siulp chiede infine la 
solidarietà dei citta- 
dini a sostegno delle 
forze di polizia per.il- 
riconoscimento ade- 
guato del loro ruolo. 


SINDACATO 
Cgil 
infermieri 
Il Comitato. degli 
iscritti Cgil dell'Usl 
triestina non accetta 
. il sistema di. distri- 
buzione delle inden- 
nità di 'incentivazio- 
ne" della produzione 


previsto peri dipen- 
denti in base all'ac- 
cordo siglato da Cisl 
e Uil a luglio. L'as- 
semblea degli iscritti 
ha inoltre preso atto 
delle ‘numerbose per- 


plessità' esistenti 
sull’applicazione 
dello stesso accordo. 
Viene infine chiesta 
‘una risposta ‘concre- 
ta' all'emergenza in- 
fermieristica. 


PENA RIDOTTA 


Passeur cingalesi 
Un anno e mezzo 


Passeur a pagamento di connazionali, i tre cingalesi 
la cui posizione è stata esaminata in camera di consi- 
glio dalla Corte d'appello, presieduta da Ettore Del 
Conte. Si tratta di Anantham Anton Indra Kumar, 29 
anni, residente a Messina, Paramanathan Rajanat- 
ham, 25 anni, Acicastello di Catania, e Kandapillai 
Kama Lanathan, 28 anni, Palermo, arrestati il 17 
aprile scorso. Sei giorni dopo, con rito abbreviato, il 
tribunale li condannò a due anni e due mesi di reclu- 
sione dieci milioni di multa ciascuno. Ricorsero con 
l'avvocato Guido Fabbretti, e giorni fa i magistrati di 
secondo grado hanno ridotto loro la pena a un anno e 
sei mesi e quattro milioni e mezzo di multa con la 


condizionale. 


Per gli extra-comunitari, scarcerati il 23 ottobre 
«scorso, il p.g. Claudio Coassin aveva chiesto la con- 


ferma dell'imp 


ata sentenza. I passeur furono cat- 


turati alle due di notte all'altezza di Banne, dove una 


pattuglia di carabinieri fermò un fi 
do gli attuali appellanti e 15 ci 


one, con a bor- 
alesi diretti a Mila- 


no. Furono scortati negli uffici dell'Arma, dove i tre 
furono trovati in possesso di oltre due milioni e mez- 
zo di lire e 500 dollari. Kumar e Rajanatham confes- 
sarono che due giorni prima Kandapillai aveva tele- 
fonato loro da Belgrado, invitandoli a noleggiare un 


furgone er: 


to i connazionali che volevano recarsi a 


iungere Muggia, dove avrebbero trova- 


Milano. Il 


viaggio non sarebbe stato gratuito, perché oltre a 80 
mila a testa sarebbe stato pagato anche il noleggio del 


furgone. 


IACP/IRITARDI NELLA CONSEGNA DEI NUOVI 152 ALLOGGI 


«La colpa è tutta del Comune» 


Terpin all’assemblea del Sunia - L'assessore Anghelone diserta l’incontro 


‘Oltre centocinquanta famig] 
‘avi condizioni di disagio, in case degra- 


ite, con baj 


i esterni e ratti in casa, in 


lie vivono in 


cich, segretaria del Sunia, ha però repli- 
cato dicendo che «finché non avviene la 
nomina della nuova giunta, l'assessore è 


attesa di andare ad abitare nei nuovi al- 
loggi di Santa Maria Maddalena Infetio- 
re, ad Altura, a loro destinati dall'Iacp. 
Come se non bastasse, 87 degli assegnata- 
ri hanno già ricevuto lo sfratto, che è di- 
ventato esecutivo, e due famiglie sono già 
state cacciate e vivono ospiti da parenti. 
hi ha bambini in età scolare, inoltre, ha 
già iscritto i figli nelle scuole di Altura, e 
In questi mesi è costretto a fare un viag- 
gio DE portarli a scuola, 
1 152 alloggi in questione sono già ulti- 
mati da marzo scorso, e in agosto gli asse- 
atari hanno firmato Cono Tacp i con- 
tratti di ‘locazione e versato il deposito 
cauzionale, ma ancora oggi non si sa qua- 
le sarà la data di consegna. Sono dati 
emersi ieri a un'assemblea indetta dal 
Sunia. È + è 
Nonostante questa situazione di emer- 
genza, il Comune ieri pomeriggio non ha 
replicato, disertando la conferenza indet- 


ta dal sindacato ingl per avere una 
risposta sulla data nsegna dei nuovi 
alloggi. L'assessore all'urbanistica An- 


efone, in particolare, delegato dal sin- 
laco a rappresentare l'amministrazione 
comunale, ta telefonato al Sunia dicendo 
che dal momento che sindaco e giunta so- 


no dimissionari, non aveva senso che lui 
partecipasse alla riunione. Fulvia Supan- 


in carica e ha il dovere di adempiere alle 
sue pubbliche funzioni». : 

Se il Comune è SOESEO pubblicamente 
sordo a questi problemi, erano presenti 
invece l'avvocato Emilio Terpin, presi- 
dente dell'Iacp, e l'ingegner Zandegiaco- 
‘mo, coordinatore generale dell'Istituto. 
Terpin, nel suo intervento, ha affermato 
che «siamo stufi di essere incolpati di ina- 
dempimenti che CIRdono esclusiva- 
mente dal Comune. Come Iacp dovremmo 
avere un iter burocratico preferenziale, 
invece anche per noi i tempi del Comune 
sono interminabili e ancora oggi stiamo 
aspettando delle oe Del resto, l'in- 
teresse dell'Iacp è chiaramente quello di 
consegnare gli alloggi quanto prima, an- 
che perché se non altro inizieremo a per- 
cepire le entrate degli affitti». È î 

segretaria del Sunia, Supancich, vi- 
sta l'impossibilità di avere delle risposte 
dal Comune, ha concluso l'assemblea no- 
minando un comitato di cinque assegna- 
tari (Visintin, Casertano, Padovani, Fe- 
condo e Grattagliano) che già da stamatti- 
na andranno in Comune, dal Prefetto e 
dalle autorità competenti, e ha riconvo- 
cato l'assemblea al 10 dicembre alle 16, 
stavolta sul posto, a Santa Maria Madda- 


lena Inferiore. 
Federica Clabot 


ne avuta al 


plesso edilizio. 


IACP/INCONTRO 


S. Maria Maddalena, 
Sicet più ottimista 

Sulla consegna degli alloggi il Sicet ha assunto 
una posizione più ottimista. Questa l'impressio- 
termine di un incontro che ha fatto il. 
punto della situazione sui lavori e sugli adempi- 
menti ancora necessari per procedere in tempi 
rapidi alla consegna dei 152 alloggi di edilizia 
sovvenzionata ai rispettivi assegnatari. All' 
contro hanno partecipato i responsabili del Sicet 
— il Sindacato tici 


presidente dello Iacp Terpin. 

Nel corso della riunione si è verificato anche 
che il problema sorto per i ritardi del Comune 
nel compiere le necessarie procedure per defini- 
re la via d'accesso agli st 
far rinviare la consegna SER alloggi, verrà su- 
perata con l'autorizzazione $ 
strazione comunale all'apertura di un varco 
d'accesso. In tal senso, l' 
sta definendo le ultime pratiche e raccogliendo 
dagli enti preposti le varie autorizzazioni neces- 
sarle all'acquisizione dell'abitabilità del com- 


All'in- 


casa e territorio — e il 


ili, che rischiava di 
lella stessa ammini- 


‘ficio tecnico dell'Iacp 


LUTTO NEL MONDO POLITICO E DELLE COMUNITA? ISTRIANE 


E’ scomparso Rinaldo Fragiacomo 


Rinaldo Fragiacomo 


Si è spento all'età di 88 an- 
ni Rinaldo Fragiacomo, 
‘personaggio molto cono- 
sciuto in città per la sua 
attività in campo politico e 
sociale, specialmente in 
favore delle Comunità 
istriane. Piranese di nasci- 
ta è stato presidente del 
Gin dell'Istria e al vertice 
dell’Associazione delle co- 
munità istriane. Uno degli 
artefici dell'iniziativa che 
‘portò alla realizzazione 
del Villaggio del pescatore 
fu membro dell'esecutivo 
dell’Associazione, giuliani 
nel mondo, nonchè consi- 
gliere dell'Opera assisten- 


za profughi giuliani e dal- 
mati e dell'amministrazio- 
ne provinciale di Trieste. 
E' stato trai fondatori del- 
la rivista «Trieste», del 
«Giornale dell'Istria» e de 
«La Voce giuliana». 

., Importante è stato pure 
il.suo impegno in campo 
economico quale consi- 
gliere di amministrazione 
del Centro di documenta- 
zione per il commercio del 
legno, del Consorzio per il 
bacino di carenaggio, della 
Fondazione Callerio. Ma 
la sua attività più inyensa 
in questo settore è stata 


quella legata alla carica di 


consigliere di amministra- 
zione della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, ricoperta 
dal 1968. «In questa sua 
funzione —loricorda il vi- 
cepresidente . della  CrT 
Pier Giorgio Luccarini — 
si è fatto apprezzare per il 
suo equilibrio, la provata 
capacità e l'impegno sem- 
pre profusi a favore della 
bancain un momento par- 
ticolarmente significativo 
del suo sviluppo». 

Il dottor Rinaldo Fra- 
giacamo è stato ricordato 
anche dal presidente del- 
l'Associazione delle comu- 
nità istriane e amico di 


tante battaglie. Ruggero 
Rovatti. «E' con una vena 
di commozione —ha detto 
Rovatti — che ne ricordo 
la figura, essendo stato ac- 
canto a lui sin dalla forma- 
zione a Trieste nel 1945 
del ‘primissimo nucleo di 
esuli. I suoi suggerimenti, 
le sue osservazioni sono 
stati per noi puntuali e 
preziosi perché frutto di 
quella sensibilità e di 
quell'equilibrio che erano 
i ‘tratti più significativi 
della sua personalità di 
uomo che ispirava la pro- 
pria vita ai valori in cui 
credeva». 


AS 


l'Associazione- è con- 
trario a ogni logica eco- 
nomica e sociale in 
quanto si andrebbe. a 
sottoporre il personale 
dipendente e i titolari 
di azienda a turni di la- 
vori settimanali di 66 
ore e perdipiù senza ri- 
poso.» Visto che so- 
prattutto le piccole 
unità commerciale e 
quelle a conduzione fa- 
miliare non potrebbero 
fisicamente sopportare 
tale trend, il ventilato 
ampliamento dell'ora- 
rio secondo i detta- 
glianti «offrirebbe 
un'indebita e inaccet- 
tabile possibilità di 
concorrenza alla gran- 
de distribuzione, quasi 
non le bastassero i pri- 
vilegi e le concessioni 
previsti nella larga ma- 
glia con cui è stata co- 
struita la legge sul 
commercio.» 
L'Associazione con- 
sidera poi «del tutto 
utopistica e inattuabile 
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una semplice perdita di pe 


Ideal Line Svstem. 
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TRIESTE - VIA S. NICOLO’, 33 - TEL. 366330 


Il Piccolo 


la possibilità di assun- 
zione di nuovo perso- 
nale.» I dettaglianti ri- 
cordano anche l'esito 
di un recente referen- 
dum svolto tra i soci 
che ha messo in luce la 
contrarietà a larga 
maggioranza dell'allar- 
gamento dell'orario di 
vendita. 

Il consiglio direttivo 
dell’Associazione com- 
mercianti al dettaglio 
ha dato quindi manda- 
to alla Presidenza di ri- 
spondere negativa- 
mente a ogni eventuale 
richiesta ufficiale di 
ampliamento dell'ora- 
rio di lavoro per il mese 
di dicembre, «ricono- 
scendo che quanto di- 
sposto dal sindaco 
(apertura facoltativa la 
domenica e il lunedì) 
corrisponde | ampîa- 
mente alle necessità 
del consumatore e alle 
possibilità dei com- 
mercianti triestini.» 


Quando. finalmente. puoi dimagrire senza bisogno di diete severe. 
pillole nocive e ginnastiche faticose. Quando puoi affidarti ad un 
Metodo sicuro. e perdere subito da 600 grammi ad un chilo a sedu- 
tà. senza rivolgerti al'solito esperto improvvisato. Quando ti accorgi 
che persino la bilancia si sente più leggera... allora. la tua. non è 
è autentica Libertà di Linea. La Li- 
bertà che. in Europa. puoi trovare solo nei Centri di Dimagrimento 
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IDEA “SYSTEM 
PARIS 


ENTRO ARREDAMENTI 


SPECIALIZZATO 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO — 
DEI LOCALI LE FIRME PIÙ PRESTIGIOS 


CIÒ CHE PIÙ VI PIACE 
A METÀ DI CIÒ CHE VALE: 
VALIDO ANCHE PER LE CUCINE 


COMPLETE DI ELETTRODOMESTICI 


GALLERIA FENIC 


Maszi 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 
della Provincia di Trieste 


comunica: 


NEGOZI APERTI 


facoltativamente 


TUTTE LE DOMENICHE E | LUNED 
DI DICEMBRE î 


TRANNE IL 25 DICEMBRE S. NATALE 
ED IL 26 DICEMBRE S. STEFANO 


Peri Fiorai apertura antimeridiana il 25 
ed il 26 dicembre 


BAR RISTORANTE 
È -. 
Fonzari 
di Mattiussì Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: 
cucina del pesce 


AQUILEIA (UD) 
Via G. Augusta, 12/A 
Tel. 0431-919595 


ie 


Il Piccolo 
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Trieste /Gittà 


Mercoledì 27. novembre 1991 


SCUOLA / LE URNE RIMARRANNO APERTE DOMENICA E LUNEDI 


Oltre 100 mila gli elettori chiamati a votare per i i consigli provinciali e distrettuali 


Conto alla rovescia per le 
elezioni scolastiche 1991. 
Mancano oram.i quattro 
giorni all'appuntamento 
triennale per il rinnovo 
degli organi collegiali. Le 
urne rimarranno aperte, 
su tutto il territorio nazio- 
nale, domenica 1 dicem- 
bre, alle 8 alle 12.30 e lu- 
nedì 2, dalle 8 alle 13.30. 
Una consultazione di pro- 
porzioni enormi che chia- 
merà ai 236 seggi della 
provincia di Trieste, 60. 
857 elettori per il consiglio 
scolastico provinciale e 
46.760 per quelli distret- 
tuali (16.0 e 17.0). Oltre a 
questi organi, verranno 
rinnovate le componenti 
ei consigli di circolo, perle 
scuole elementari e di isti- 
tuto per le medie inferiori 
e superiori. Unico a rima- 
nere in carica, il consiglio 
scolastico del 18.0 distret- 
to, eletto lo scorso anno. 
L'esercito degli aventi di- 
ritto alvoto è formato a in- 
segnanti, studenti, perso- 
nale direttivo, Ata (am- 
minstrativo, tecnico, ausi- 
liario), dell'amministra- 
zione scolastica periferi- 
ca, e genitori. Proprio que- 
sti ultimi costituiscono la 
fetta maggiore dell'eletto- 
rato, oltre il 77%. 

E' inutile nascondere 
che, al di là di liste e candi- 
dati, questo appuntamen- 


16° e 17° 


IÎ Elezioni scolastiche. 1991 
Consigli scolastici distrettuali 


Elezioni scolastiche 1991 
Consiglio scolastico 
provinciale 


one DISTRETTI 46.760 


TOTALE 60.857 


to assume il significato di 
un vero e proprio banco di 
prova. Sorvegliata specia- 
le sarà l'utenza, i cui si po- 
tranno saggiare maturità e 
volontà di contribuire a un 
generale miglioramento 
della scuola. Su questo te- 
ma è particolarmente in- 
teressante il contributo 
del Centro di coordina- 
mento per la gestione de- 
mocratica della scuola, li- 


sta di lunga Tradizione a 
Trieste, cui convergono le 
Acli, Cgil, Cisl, Uil, molte 
altre organizzazioni non- 
ché numerosisismi genir- 
tori. «La preoccuazione è 
in un astensionismo di 
massa — afferma Franco 
Codega, presidente delle 
Acli — i genitori temono 
che gli organi collegiali 
servano a poco. Ma non è 
così. Essi, però, vanno uti- 
lizzati al ‘meglio. Tutti 


vono dare il loro contri- 
buuto». Il coordinamemn- 
to dei genitori democrati- 
ci, cui il Centro aderisce, 
sente quotidianamento il 
polo dell'utenza scolastica 
cittadina e le sue previsio- 
ni sull'affluenza alle urne 
non sono rosee. 

«Oggi il peso delle ideo- 
logie è notevolmente dimi- 
nuito — dice Angela Chio- 
do Grandi, candidata al 


consiglio scolastico pro- 
vinciale per il liceo Petrar- 
cae la, media Addobbati — 
i genitori vanno a votare 
solo se ‘in quel periodo si 
stanno battendo per un 
problema\specifico, come 
gli spazi verdi o la refezio- 
ne scolastica». Sempre più 
genitori, son consapevoli 
dell'utilità degli organi 
collegali, ma una larga 
maggioranza conti ua a 
mostrarsi del tutto indif- 
ferente. prova lampante di 
questo atteggiamento au- 
tolesionista è stata la par- 
tecipazone al voto nelle le- 
zioni per il rinnovo del 
consiglio scolastico del 
18.0 distretto, svoltesi lo 
scorso anno, In quell'occa- 
sione si toccò davvero il 
fondo e solo 3 genitori su 
100 degli istituti superiori 
si recano alle urne per 
esprimere la propria pre- 
ferenza. «Di fronte a un 
problema l'utenza utilizza 
‘molti strumenti paralleli 


«agli organi collegiali quali 


le petizioni o i comitati — 
afferma Giorgio Cantoni, 
coordinatore del Centro — 
e magari trascura proprioi 


. consigli distrettuali o di 


circolo. Eppure in questi 
ultimi i genitori son bene 
rappresentanti e hanno di- 
ritto di voto. 

Massimo Tognolli 


Conto alla rovescia per le elezioni 


si 


SCUOLA / APPELLO AL VOTO DEL PROVVEDITORE 


Organi collegiali da ritrovare 


rie e autorevole ap- 
HA ‘o al voto. Questo il sen- 
so del messaggio lanciato, 
ieri mattina, dal provvedi- 
tore agli studi, Vito Cam- 
po, nel corso diuna confe- 
renza stampa dedicata al- 
le prossime elezioni scola- 
stiche. «Il rinnovo degli 
organi collegiali costitui- 
sce un'occasione d'oro per 
rilanciare la partecipazio- 
ne di tutte le componenti 
alla vita della scuola —ha 
esordito Campo — tra es- 
se, i genitori svolgeranno 
un ruolo importantissi- 
mo». Questi ultimi lamen- 
tano da tempo. l'insuffi- 
ciente potere degli organi 
collegiali, poco conosciuti 
o comunque scarsamente 
icaci a risolvere i pro- 
blemi concreti. Ogni anno, 
si assiste al proliferare di 
comitati, petizioni e grup- 
pi di genitori che si uni- 
scono per affrontare insie- 
ine singole questioni ma 
lasciano del tutto inutiliz- 
zati gli organi già esisten- 
ti. Su questo punto l'uffi- 
cio scolastico provinciale 
ha voluto essere del tutto 


Y 


esplicito, indicando re- 
sponsabilità ben precise. 
«Certo — ha ammesso 
Campo — la struttura è 
vecchia poiché risale al 
1974. Comunque îl legisla- 
tore ha operato con equili- 
brio. La legge contempla 
la ‘presenza, nei consigli, 
delle varie realtà cittadi- 
ne. I genitori, in primo 
luogo, non possono la- 
mentarsi della scarsa fun- 
zionalità di un organo se 
poi non concorrono alla 
sua elezione». E le stoccate 
non sono finite qui. «An- 
che gli enti locali hanno 
responsabilità gravissime 
— ha continuato il prov- 


Vito Capi 
(nella foto ): 


i 
«E? necessario 


partecipare» 


veditore — essi solitamen; 
te non mandano il loro 
rappresentante. Ciò avvie- 
ne, tanto per fare qualche 
esempio concreto, peri i- 
membri della Regione! 0 (e) 
‘per l'assessore provinciale 
all'istruzione». La ripetu- 
ta assenza dei consiglieri 
designati dagli enti locali 
rende, all'atto pratico, as- 
sai difficile lo svolgimento 
delle riunioni, ove spesso 
non viene raggiunto il nu- 
mero legale. E° stata pro- 
prio questa, una delle cau- 
se che hanno portato, lo 
scorso anno, allo sciogli- 
mento anticipato del 18.0 
consiglio scolastico di- 


\ 


‘strettuale, dopo che esso 
era stato più volte com- 


sta, però, le conseguenti 
elezioni anticipate venne- 
ro clamorosamente snob- 
bate dai genitori, che da 
un buon funzionamento 
del consiglio potrebbero 
trarre i maggiori vantag- 
gi. Ma per le prossime ele- 
zioni di domenica 1 e lu- . 
nedì 2 dicembre, le previ- 
sioni dell'Ufficio scolasti- 
co provinciale! sono im- 
‘prontate a un maggior ot- J 
timismo. o 
«Auspico che genitori, 
insegnanti, studenti e tut! 
te le altre componenti” 
aventi diritto al voto si re-\\ 
chinòalle urne — ha con- 
cluso Campo —la macchi- 
na organizzativa si è mes- 
sa în moto\da tempo ed è 
pronta ad si oltre 


60.000 elettortnei 236 seg- 
gi della {re Sono 


Sa 


certo che la comùnità trie- 

stina comprendi, ‘Q,appie- 
no l'importanza dell'ap- 
puntamento». \ 


CONSEGNATI I DIPLOMI AI NEODIPLOMATI 


| Un'i immagine della sala del teatro in via Ananian dove si è svolta la 
cerimonia di consegna dei diplomi agli infermieri neo-diplomati. . 


(Italfoto) 


TRIESTE ELE ALTRE CITTA? 
Un forte carico di degenze 


Manca personale negli istituti di cura 


Secondo le statistiche 


ufficiali, la distribuzio- 
ne — sia sul territorio 
regionale che sul piano 
nazionale — nel perso- 
nale infermieristico oc- 
cupato negli istituti di 
cura pubblici risulta 
essere, in Tapporto alle 
esigenze di vari servizi, 
piuttosto disomogenea. 
Un confronto tra la 
situazione esistente 
nella provincia di Trie- 
ste e quelle in atto nelle 
altre maggiori province 
italiane (cioè quelle 
aventi per capoluogo le 
città con oltre 200.000 
abitanti) è, a riguardo, 
possibile sulla base de- 
li ultimi dati resi noti 
all’ Istituto centrale 
di statistica, dai quali 
risulta che, all’ epoca 
in cui venne effettuata 
la. rilevazione, negli 
istituti di cura pubblici 
nella provincia di Trie- 
ste prestavano la loro 
opera 73 capi-sala, 703 
infermieri professiona- 
li e 631 infermieri ge- 
nerici. Complessiva- 


mente 1407 unità. 

Un parametro. per 
valutare sia pure in 
termini meramente in- 
dicativi — il «carico di 
lavoro» che mediamen- 
te grava su ciascuno di 
questi addetti e il ra; 
porto intercorrente fra 

numero complessivo 
degli infermieri profes- 
sionali e generici e dei 
capi-sala e il totale an- 
nuo delle giornate di 
degenza dei pazienti ri- 
coverati nei rispettivi 
istituti di cura. 

In base a tale rap- 
porto, il massimo «cari- 
co di lavoro» si registra 
nella provincia di Trie- 
ste, con una media di 
522 giornate di degen- 
za per infermiere; me- 
dia superiore del 26% a 
quella nazionale (pari a 
414 giornate, in media, 
per infermiere). 

Medie superiori a 
quella nazionale — ma, 
comunque, inferiori al- 
la frequenza registrata 
nella provincia di Trie- 


ste — si riscontrano 
anche nelle province di 
Bari (con 515 giornate 
«pro capite»), Catania 
(491), Taranto (488), 
Genova (462), Roma 
(432) e Venezia (415). 

Con «carichi» infe- 
riori alla media nazio- 
nale, invece, vengono 
quindi le province di 
Milano (406), Torino 
(411) Verona (403) Pa- 
dova (401), Palermo 
(394), Gagliari (381), 
Bologna (370), Messina 
(325), Firenze (324), e 
Napoli (318). 

Nelle altre tre pro- 
vince della nostra re- 
gione si registrano «ca- 
richiy superiori alle 
medie nazionali, ma 
inferiori a quello di 
Trieste, rispettivamen- 
te 478 e 467 giornate di 
degenza in media per 

‘ermiere per le pro- 
vince di Pordenone e di 
Udine; e con 445 gior- 
nate, in quella di Gori- 
zia. 

Giovanni Palladini 


\ Lascuola Ascoli è in crescita 


| e chiede nuovi spazi per poter 


\ 
\ 


lavorare; assegnate le borse 


di studio a dieci studenti 


\ \ 
Là scuola per infermieri 
professionali «Giulio 
Ascoli» è in forte cresci- 
ta. reclama nuovi spa: 
zi, per poter garantire un 
ambiente di studio e di 
formazione che sia real- 
mente «a misura di stu- 
dente». 
E' esto il dato più im- 
po; te fra quelli emer- 
È attina, al Teatro 
der Ananian, n nel corso 

della c erimonia svoltasi 
per Îa (consegna dei di- 
‘ai neo-infermieri 
a essionali e dei certi- 
i neo-caposala di- 
plomatisi | nell'anno 
1991, e ancora degli atte- 
stati di specializzazione 
in assistenza, \PRchiat 
ca. \ 

«Dopo ùn periodo di fles- 
sione nelle iscrizioni — 
ha detto la direttrice del- 
la scuola Ascoli, Gabriel- 
la Cei —, ormai da due 
anni siamo in forte ripre- 
sa. Abbiamo 270 iscritti 
al corso di base, e questo 
ci porta alla necessità di 
cercare nuovi spazi per 
poter continuare il no- 
stro lavoro nelle condi- 
zioni migliori, L'obietti- 
vo della scuola è quello 
di dare nozioni tecniche, 
ma anche di sviluppare 
le capacità professionali 
in senso lato, abbrac- 
ciando anche la sfera 
umanistica della profes- 
sione infermieristica». 
Alla cerimonia hanno poi 
preso parte la direttrice 
del corso per caposala, 
Maria Trevisan, che ha 
comunicato l'imminente 
pubblicazione nei qua- 
derni della scuola Ascoli 
degli atti di un recente 
seminario sui problemi 
di etica professionale; la 


presidente del Collegio 
infermieri, Lucia Berto 
Mion; Vincenzo Di Pace, 
presidente del consiglio 
scolastico dell'Usl (una 
carica che per un anno 
era stata vacante); e Do- 
menico Del Prete, ammi- 
nistratore straordinario 
dell’Usl. n.1 Triestina, 
che ha sottolineato l'im- 


portanza della formazio- 


ne che la scuola dà agli 
infermieri.‘ 

Un'altra. sottolineatura 
dell'importanza questa 
volta della stessa profes- 
sione infermieristica è 
giunta dall'intervento di 
Primo Rovis, che da sette 
anni finanzia alcune bor- 
se di studio assegnate a 
studenti della scuola 
Ascoli. Anche per lo scor- 
so anno sono state asse- 
gnate dieci borse di stu- 
dio da cinquecentomila 
lire ciascuna, che sono 
State consegnate ieri 
mattina, in un clima fe- 
stoso. 

«La scuola Ascoli — ha 
concluso Gabriella Cei — 
è stata ormai trasforma- 
ta in un centro di forma- 
zione dell'Usl. Anche per 
questo motivo sono sem- 
pre più necessari dei 
nuovi spazi». 

La scuola che porta il no- 
me del medico Giulio 
Ascoli è stata fondata nel 
1914. Mmizialmente ave- 
va l'obiettivo di formare 
le cosiddette «suore lai- 
che», in contrapposizio- 
ne e integrazione del per- 
sonale religioso. Da tre 
quarti di secolo è la pale- 
stra attraverso la quale è 
passata la maggior parte 
del personale infermieri- 
stico operante a Trieste. 


Premiati tre giovani medici 


Itre medici TE Rita Eramo, Alessandra De È 
Stefano e Franco Vran. (Italfoto) 


Premiare dei giovani medici «meritevoli» 
che hanno studiato a Trieste e che qui inten- 
dano specializzarsi in chirurgia, in medici- 
na generale, oppure in medicina d'urgenza. 
Questa è in sintesi la motivazione di tre bor- 
se di studio, intitolate ai professori A. D'E- 
ste, G. Macchioro e P. Paladini, 
te consegnate l'altra sera, nella sede della 
Croce Rossa di Trieste. I premiati sono stati 
scelti dopo una severa selezione, tra una 
trentina di giovani laureati in medicina. Ec- 
coi loro nomi: dottoressa Rita Eramo (borsa 
di studio D'Este, del valore di 4 milioni) dot- 
tor Franco Vran (borsa di studio Macchioro, 
del valore di 1 milione) e dottorssa Alessan- 
dra De Stefano (borsa di studio Paladini, del 
valore di 2 milioni). La dottoressa Eramo è 
iscritta al secondo anno della Scuola di spe- 
cializzazione di chirurgia generale, il dottor 


che sono sta- 


Vran è specializzato in nefrologia mentre la 


dottoressa De Stefano è al primo anno di 
specializzazione in medicina d'urgenza e di 
pronto soccorso. Nella sua breve prolusione 
Giulio Gallo, presidente del Comitato Regio- 
nale della Cri, ha tratteggiato le figure di 
Macchioro, D'Este e Paladini, hanno onora- 
to la medicina della nostra città e che con la 
loro attività hanno contribuito all'alto livel- 
lo della Cri triestina. L'ormai tradizionale 
premio, è stato istituito nel 1982, con la pri- 
ma borsa di studio, quella del professor Al- 
merico D'Este, che alla sua morte lasciò tut- 
ti i suoi beni al sodalizio, Presenti alla mani- 
festazione il vicepresidente del Comitato re- 
gionale della Cri, Aldo Raimondi, l'assessore 
della Provincia, Maftini, il presidente del- 
l'Ordine dei medici Parlato, Pirmo Rovis, la 
presidente della sezione femminile della 
Cri, Vitiello e il questore Lazzerini. 


Daria Camillucci 


MOSTRA D’IMMAGINI DAI NIDI COMUNALI 


A misura d’infermiere Asili da scoprire. 


Un particolare del manifesto della rassegna 
allestita nella sala comunale in piazza Unità 4. 


Un lettino degli anni ‘40, una vecchia divisa da mae- 

stra, foto ingiallite tratte da un inedito «com' ‘erava- 

mo»: Trieste si guarda alle spalle e mette in most; 

Dl parte di sé che ancora pochi conoscono, quelli 
egli asili nido comunali. Con la rassegna allestita 
la sala stampa del Comune in piazza Unità, dal 3 

7 sn. (con orario 10-12.30, 15-18.30), i respon 

sabili del settore hanno voluto evidenziare, con testi 


monianze del passato, reperti e immagini il 


cammini 


che l'asilo nido ha percorso nella nostra città dai tem. 

pi della sua istituzione fino ai giorni nostri. Un'evolu-| 
zione scandita non soltanto dalle vicende storiche 
che hanno interessato le nostre terre, ma anche da 
precisi indirizzi pedagogici; così dall'impronta pret- 
tamente assistenzialistica dei primi asili si è via via 
approdati ai moderni metodi educativi e al ruolo del 
gioco euristico nello sviluppo del bambino. La stessa 
preparazione delle maestre ha richiesto negli anni 
Una sempre maggior specializzazione, tanto che oggi 


è richiesto un diploma specifico e i corsi di 
mento sulle varie tecniche pedagogiche sono costan- | 


ti. 


Una realtà tutta da a 


volge da vicino circa 350 


CONCORSO FOTOGRAFICO REGIONALE 
Duecento clic’ antichi e moderni 


per scoprire l'universo donna 


Nella sala comunale in piazza Unità rimarrà aperta fino a sabato la 


mostra-concorso «Immagine donna». (Italfoto) 


La donna raccontata per 
immagini. Poco meno di 
duecento foto, tra mo- 
derme e antiche, dedica- 
te al mondo ‘femminile e 
a gneo rappresenta 
nell nostra società: 
‘«Immagine donna», è il 
tema o 
regionale per fotografie, 
indetto dall’. "istinto re- 
gionale di studi e docu- 
mentazione della Nccdl- 
Cgil, di cui si è inaugura- 
to la mostra, l'altro gior- 
no, nella sala stampa del 
Comune di piazza del- 
l'Unità. Ma ‘che tipo di 
donna ne è uscita? «I 
Fio hanno SoS50 privi- 

legiato la donna come 
fatto estetico», ha detto il 
direttore dell'istituto, 
Paolo Sema. In sostanza, 
i fotografi ne hanno colto 
sovente l'immagine pati- 
nata e frivola, più di ra- 
do si è cercata la conno- 


Toni politica e sociale. 
Anche se tuttavia non 
sono mancate le imma- 
gini struggenti e piene di 
pathos, Diverso il discor- 
so per le foto antiche pre- 
sentate dai collezionisti. 
«Difficile scegliere, tra 


‘ queste, la più interes- 


sante. Tutte foto da ama- 
tori...», ha detto un mem- 
bro della giuria, Dario 
Bradassi. © - 
Quarantasei sono sta- 
ti i parteci) artt al con- 
corso, tra fo pgrafi (ri Di 
rosamente 41 ettanti, 
collezionisti. Tra le se 
zioni previste: foto «in 
bianco e nero, a colori, e 
antiche (dall'inizio del 
secolo agli anni Sessan- 
ta). Ma ecco i vincitori. 
Per le vecchie fotografie, 
ex-aequo; Marina Rossi, 
Nerina Rizzatiin Graffiti 
e Sergio Ranchi. Per le 


foto in bianco e nero, pri- 


i. 


mo premio ex- aequo: 
Tullio Stravisi ed Eric 
Stoeckli (un concorrente 
svizzero) e Vittorio Buzzi 
(III premio). .Per le foto a 
colori: Bruno Bontempo 
(I premio), Fabiano Maz- 
zarella (II premio) e Va- 
lentina D'Osvaldo (III 
premio). Infine Ermanno 
Comar, che è stato pre- 
miato per la «migliorfoto 
in assoluto», ha colto con 
l'obiettivo una donna 
con il suo bambino e le 
mille sensazioni che sug- 
gerisce l'immagine. Nel 
corso della cerimonia, 
sono state distribuite 
coppe e targhe, offerte da 
associazioni, enti pub- 
blici e privati. La mostra 
rimarrà aperta fino a sa- 
bato 30 novembre, con il 
seguente orario: 10-12, 
:17-19.30. ; 

Daria Camillucci 


rire che oggi a Trieste coin- 
‘amiglie, tanti sono i bambi- 

istribuiti nei sei asili comunali. La mostra di piaz- 
za Unità realizzata con materiale d'archivio, foto di 
privati e pezzi da museo trovati nelle cantine degli 
asili più vecchi, offre lo spunto per un confronto 
retto tra passato e presente e non è detto che qualcu- 
no, scrutando le immagini un po' sbiadite esposte in 
saletta, possa riconoscersi. 


aggiorna- 


USL 

Sotto esame 
la funzionalità 
dei consultori 
familiari 


La funzionalità dei con- 
sultori familiari della 
Provincia a dieci anni 
dalla loro costituzione è 
stato il tema al centro di 
un convegno promosso 
dall'Usl al quale era pre- 
sente, tra gli altri, il dot- 
tor Arcà del ministero 
della Sanità. Ricordando 
l'impegno in prima linea 
Perno, dalle donne del- 

"Udi nei momenti propo- 
sitivi e gestionali di tali 
servizi, il circolo «La Mi- 
mosa» in una nota sotto- 
linea l'importanza di 
questa struttura nel tes- 
suto sociale. 

In tal senso è stata 
avanzata la richiesta di 
apertura di un altro con- 
sultorio in centro città, 
ma è stata evidenziata 
anche la necessità di 
adeguamento del perso- 
nale e dell'istituzione di 
una pianta organica de- 
gli operatori. Infine sono 
stati denunciati i tagli 
operati negli ultimi anni 
sui fondi speciali previsti 
dalle leggi sui consultori 
nel Friuli-Venezia Giulia 
(in quanto considerata 

‘egione autonoma con li- 
vello economico medio- 
alto). «Non possiamo non 
denunciare questi prov- 
vedimenti — conclude la 
nota del circolo ‘La Mi- 
mosa'— che penalizzano 
una struttura di tale rile- 
vanza facendo attinger? - 
il suo sostentamento da 
calderone del fondo sani- 
tario generale». 


\ 


missariato. In tutta rispo- \ 
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Comm 


ercio più Viv 


I negozianti cercano il rilancio preparando il Natale 


In. vista della prossima 
conferenza economica 
locale, l'Amministrazio- 
ne comunale di Muggia 
tenta di riallacciare i col- 
legamenti con il tessuto 
commerciale cittadino. 
Una prima assemblea in 
tal senso si è tenuta lu- 
nedì, al centro cùlturale 
di piazza della Repubbli- 
ca, alla quale hanno ri- 
sposto una trentina di 
rappresentanti del setto- 
re che attualmente — in 
particolar modo per le 
vicende d'oltre confine 


. — sta attraversando una 


crisi gravissima. Hanno 
partecipato . esercenti, 
commercianti e artigiani 
invitati dall'amministra- 
zione muggesana a con- 
tribuire direttamente al- 
la predisposizione della 
prevista conferenza, a 
seguito della quale è an- 
nunciata la definizione 
del nuovo piano com- 
merciale del comune 
istroveneto (l'ultimo ri- 
sale all'84). 

Gli operatori economi- 
ci cittadini ‘hanno 
espresso le proprie ri- 
spettive problematiche, 
con gli occhi puntati so- 
prattutto al domani. Un 


domani che sembra pro- 
porsi irto di difficoltà, se 
il senso di marcia degli 
affari non sarà destinato 
a invertirsi, Eloquente il 
tema all'ordine del gior- 
no della riunione di lu- 
nedì scorso, cui ne sono 
previste peraltro in se- 
guito delle altre: «Quale 
sviluppo per la Muggia 
degli anni Novanta: am- 
pliare le possibilità com- 
merciali o ridefinire e ra- 
zionalizzare l'esistente». 

E' questa la domanda 
che ci si pone a livello 
muggesano, dopo che nel 
decennio precedente si è 
assistito a un partorire 
continuo di grandi, gran- 
diosi ma clamorosamen- 
te infruttuosi progetti. 


Appare chiaro che per il - 


decollo di attività con- 
crete occorrano, paralle- 
lamente, strutture e in- 
vestimenti adeguati. Ci 
sono per Muggia e a 
Muggia? 

Intanto, nell'assem- 
blea con gli esponenti del 
commercio cittadino, è 
stata colta anche l'op- 
portunità per attivare 
delle iniziative per le fe- 
stività natalizie, ormai 


molto vicine. L'assessore 
al commercio Mutton ha 
assicurato al riguardo il 
potenziamento dell'illu- 
minazione pubblica, spe- 
cie nel centro. Sarà in- 
stallato l'albero in piazza 
Marconi, con gli addobbi 
e verrà chiesto alle ban- 
de cittadine la disponibi- 
lità a suonare per l'occa- 
sione lungo le vie di 
Muggia, mentre si pensa 
anche di coinvolgere in 
qualche modo i bambini 
delle scuole, prevedendo 
inoltre alcune trovate 
(come potrebbe essere 
una «fritolada») per viva- 
cizzare il Natale. 

Forse, su richiesta del- 
l'ammimistrazione | co- 
munale, gli esercenti e i 
commercianti locali de- 
cideranno di tenere i ne- 
gozi e le proprie attività 
più aperte alla sera; da 
parte sua, il Comune cer- 
cherà — come ha riferito 
Mutton — di non far pa- 


gare l'occupazione del . 


suolo pubblico per even- 
tuali ed auspicate inizia- 
tive (vedi le insegne lu- 
minose) durante le festi- 
vità. i 

Luca Loredan 


O |\Sullacrisi del lavoro 


la minoranza si mobilita 


«Il discorso sull'occupa- 
zione nel comune di Dui- 
no-Aurisina è un discorso 
strumentale, portato 
avanti dalla maggioranza 
per giustificare le posizio- 
ni prese sulla Baia di Si- 
stiana, il polo artigianale, 
il raddoppio della cartiera 
del Timavo. «Ecco, in sin- 
tesi la posizione di prote- 
sta avanzata dalle forze 
dell'opposizione presenti 
in consiglio comunale a 
Duino. Sia il consigliere 
missino Vinicio Scapin che 
quello del Pds Giorgio De- 
pangher, hanno sostenuto 
nell'ambito della discus- 
sione sul bilancio dell'ulti- 
mo consiglio comunale la 
medesima posizione. «Zo- 
na artigianale, baia e car- 
tiera — ha ricodato De- 
pangher — sono argomen- 
ti che vengono immanca- 
bilmente riuniti sotto il 
vessillo dell'incentivo oc- 
cupazionale. E chi si oppo- 
ne a questi progetti, de- 
v/essere per forza contro i 
giovani disoccupati, pre- 
senti così numerosi, nel 
nostro Comune. Parliamo- 
ci chiaro però —ha ribadi- 
to il COsiEraa del Pds —. 
Dove sarebbero tutti que- 
sti posti di lavoro? Su Si- 


stiana non è mai stato fat- - 


to un discorso chiaro e alla 
cartiera le cose non vanno 
certamente meglio». Pro- 
prio su quest'ultimo argo- 
mento Vinicio Scapin 

Msi ha avallato la tesi di 


Depangher. «Corrono in- 
fatti voci insistenti — ha 
spiegato — su una immi- 
nente riduzione degli or- 
ganici della cartiera. Gli 
attuali operai dell'azienda 
della Burgo dovrebbero 
essere ridotti, infatti, da 
600 a 400. Eppure hanno 
costruito un'imponente 
terza linea, su licenza edi- 
lizia del Comune. Giono- 
nostante la prima linea è 
chiusa da mesi e la terza 


lavora a ritmo notevol- 
mente ridotto. Inoltre le 
famose 70 assunzioni che 


erano . state romesse 
quando la prima linea era 
stata chiusa, non sono mai 
state fatte e mai, a quanto 
pare, si faranno. A questo 
punto il Comune — ha 
concluso Scapin '— può 
pure continuare a dare li- 
cenze edilizie, e alla fine ci 
ritroveremo con una car- 
tiera più grande e più bel- 


la, ma senza operai». «Per 
quanto riguarda la zona 
artigianale — ha detto De- 
pangher — vale un po' la 
Stessa argomentazione. E‘ 
opportuno ricordare il nu- 
mero delle ditte che per 
ora fanno parte del con- 
sorzio artigiano: attual- 
mente sono solo 5. I posti 
di lavoro promessi sareb- 
bero invece un centinaio, 
A questo punto vorrei sa- 
ere a chi la si vuole dare a 
ere. Se quelle ditte assu- 
meranno un dipendente 
per ciascuna sara gia un 
‘ande risultato. Da dove 
ovrebbero saltar fuori 
tutti questi posti di lavoro 
promessi con tanta sicu- 
rezza? Ripensiamo a que- 
sto punto al futuro del no- 
stro Gomune in termini di- 
versi. Soltanto così potre- 
mo affrontare il discorso 
occupazionale seriamen- 
te». Soprattutto dopo il 
grande OI aper- 
to dalle vicende della baia 
di Sistiana e dopo l'evi- 
denza di un immancabile 
ridimensionamento del- 
l'intero progetto, appare 
infatti evidente che il fu- 
turo occupazionale di Dui- 
no-Aurisina dovrà essere 
costruito su altre basi. E 
l'opposizione non vuole 
certo lasciarsi sfuggire la 
possibilità di tener vivo, in 
sede istituzionale, questo 

dibattito. È 
Erica Orsini 


DOPO L’INTERROGAZIONE DEL MSI 


Su quelle lapidi «titine» si esprimerà | Ritorna il «Borgolauro» 


a giorni il commissariato di Stato 


CLUB SLOVENO 


Realtà ebraica locale: 
ne parla Wiesenfeld 


Questa sera, alle 
20.30, nella sala Gre- 
goraia di via San Fran- 
eesco 20 (al secondo 
piano) sarà ospite del- 


lo, Slovenski. klub., 


(Club sloveno) Nathan 
Giorgio Wiesenfeld, 
vicepresidente della 
Comunità ebraica di 
Trieste. 

,Dopo la serata inau- 


gurale con il ministro . 


sloveno dell'informa- 
zione Jelko Kacin (si è 
tenuta lo scorso mer- 
coledì al  Kulturni 
dom) è ora la volta di 


un argomento un po' 
diverso, probabilmen- 
te sconosciuto a chi 
non vi è direttamente 
coinvolto: la presenza 
ebraica. nella: nostra 
città. 

L'incontro di oggi è 
la continuazione di 
una serie già proposta 
dallo Slovenski Klub 
dedicata in particolar 
modo alla nostra città, 
alla. «riscoperta» — 
proposta da vari punti 
di vista — del passato 
storico e culturale di 
Trieste. 


La vicenda della «lapidi 
titine» è finita nella mani 
del commissariato di Go- 
verno. Il presidente della 
‘Regione, Adriano Biasut- 
ti, dopo aver ricevuto 
l'interrogazione da parte 
del consigliere regionale 
missino Sergio Giaco- 
melli, a proposito della 
permanenza in alcuni 
paesi carsici, di targhe 
celebrative «inneggianti 
ai titini», delle quali il 
consigliere del Msi chie- 
deva anche la rimozione 
ha infatti deciso di inve- 
stire un organo superiore 
in merito a tale vicenda. 
La motizia è stata resa 
nota dallo stesso presi- 
dente del consiglio regio- 
nale, Nemo Gonano. 

La polemica sulla pre- 
senza di lapidi risalenti 
al periodo dell'occupa- 
zione titina ha toccato 
circa un mese fa posizio- 
ni molto aspre, quando il 
30 ottobre il deputato 


Illuminazione a S.Croce 


Sarà l'abitato di Santa Croce e non quello di Prosecco, come 
erroneamente riportato sull’edizione di domenica, a godere 
nel prossimo triennio dei lavori di adeguamento della rete di 
illuminazione pubblica, grazie ai finanziamenti previsti dal 
bilancio di previsione 1992/1994 recentemente approvato dal 
consiglio comunale di Trieste. La spesa dovrebbe ammontare 
acirca 850 milioni, mentre l’Acega, da parte sua, ha già i 
predisposto il progetto esecutivo. Entro un anno e mezzo, 


quin 


un'illuminazione adeguata. 


di, Santa Croce potrà godere nuovamente di 


sloveno Gastone Parigi 
prese a martellate la tar- 
ga di intitolazione della 
scuola elementare di 
Sgonico riportante la 
scritta «Primo Maggio 
del 1945», data dell'in- 
gresso delle truppe titine 
nella provincia di Trie- 
ste. 

Il fatto aveva suscitato 
numerose reazioni e se- 
guiva soltanto di poco le 
molte iniziative messe in 
piedi dai diversi rappre- 
sentanti, in particolar 
modo, del Movimento 
sociale italiano, che, ol- 
tre alla lapide di della 
scuola elementare do 
Sgonico, aveva più volte 
contestato anche altri si- 
mili ‘monumenti’ come 
la stele intitolata al IX 
Corpus, gruppo indicato 
come responsabile di 
molti eccidi durante il 
periodo dell'immediato 
dopoguerra. 


MUGGIA / UN NUOVO APPUNTAMENTO CON LA STORIA LOCALE 


Ampio spazio dedicato alla 31.a edizione del premio letterario ’Leone” 


Come sempre molto nutrito di informazioni di vita tipi- 
camente locale, riecco «Borgolauro». La rivista seme- 
strale di storia, lettere ed arti della «Fameia Muiesana» 
siripresenta ai suoi lettori affezionati, da poco uscita nel 


MUGGIA 


Si stanno avvicinando î 
giorni decisivi per le 
questioni inerenti agli 
insediamenti di Gpl 
della Monteshell. Le 
scelte, ormai imposte 
da una situazione com- 
‘plessiva resa insosteni- 
bile, stanno per essere 
compiute anche per 
questo. 

Il Comitato di Ga- 
ranzia della città, «co- 
stituito da normali cit- 
tadini preoccupati per 
le sorti del proprio ter- 
ritorio) ha deciso di 
continuare a informare 
e a coinvolgere tutta la 
popolazione su decisio- 
ni di sviluppo compor- 


METR 


Un nuovo appello per il «gpl» 


Ulteriori iniziative del Comitato di garanzia 


tanti, secondo-il comi- 
tato, «elevati rischi per 
la sicurezza della col- 
lettività». 

Ed è in tale ottica 
che la raccolta delle fir- 
me per la richiesta di 
un referendum comu- 
nale trova il suo senso. 
Quest'ultima ha rag- 
giunto in breve tempo 
quota 1500 firme. «I 
tempi — afferma il co- 
mitato — stringono, 
perciò abbiamo deciso 
di rafforzare la nostra 
attività. Sottolineiamo, 
a questo proposito, che 
il Comitato, credendo 
nella più completa au- 
tonomia della sua ope- 


50 tessere VIACARD 


E ricordate: 
IL NOSTRO SISTEMA RATEALE 
E’ SEMPRE IL PIU’ CONVENIENTE: 


TO MOUNTAIN-BIKE 


OMARKET 


TRIESTE - Via F. Filzi, 4 (ang. Torrebianca, 27) 
Tel. 632552-632362 - Fax 366488 


VENITE A RITIRARE IL NUOVO CATALOGO «OFFERTE DI NATALE» 
SEI MESI SENZA INTERESSI 


ta, non dipendendo 
perciò da alcun partito 
o organizzazione poli- 
tica, sopravvive grazie 
all'autofinanziamento, 
mediante le sottoscri- 
zioni dei cittadini stes- 
si, e mediante puro vo- 
lontariato (ognuno se- 
condo le proprie possi- 
bilità». Chi volesse, 
quindi contribuire può 
versare la cifra deside- 
rata sul c/c n. 40814/4 
alla Crt, 

Per informazioni di 
qualsiasi tipo riguar- 
danti il Comitato sì può 
telefonare ai seguenti 
numeri: 304414, 
912208. 
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SUZUKI VITARA CABRIO 
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suo 19.onumero. 


Nella prima sezione di «Borgolauro», dedicata secon- 
do consuetudine alla cittadina istroveneta, Duilio Di 
Massa prosegue l'illustrazione de «I molluschi della baia 
di Muggia», giunta alla settima puntata e non ancora 
conclusa. Continua pure l'appuntamento con le «Com- 
‘missioni del Doge Pasquale Cicogna al podestà di Muggia 
Marco Pizzamano» (1593), a cura di Franco Colombo. 
«La Madonna d'agosto» di Sergio Frausin, «El mulo schi- 
nela» di Luciano Zidarich, «Piccole storie di muggesani a 
Trieste» di Pietro Covre e «Crocisy di Antonio Frausin 
chiudono lo spazio inaugurale del'volumetto. Sono pezzi 
tutti da leggere. Come i brani contenuti in «Itinerari 
adriatici», la seconda parte, in questo numero dedicati 
interamente all'arte dell'olivocoltura (anche con inte- 
ressanti tabelle delucidative). 

Il capitolo dell'«Antologia», invece, offre ai lettori il 
testo per esteso del triestino Emanuele De Sario, vincito- 
re con «La sciarpa rossa» del XXXI premio letterario 
Leone di Muggia, mentre sempre a riguardo vengono 
pubblicate le migliori composizioni degli allievi della 
scuola media locale «Nazario Sauro» . E la sezione d'epi- 
logo di «Borgolauro» — la rivista è diretta dall'attivo 
Franco Stener — si occupa delle vicende, della «Crona- 
ca» cittadina dei primi sei mesi dell'anno, che ora sta per 


terminare la sua parabola. 
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Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 

agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 2 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 


(A La manifestazione si articola in due sezioni; 
A) cerca la tua notizia - 
B) lettera al giornale. 


BI Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
i dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 


Re | 


con le relative firme, come se fossero articoli veri e sl 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite Si 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, ve 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da br 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di Lo 
1 avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, pe 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), m 
I l’intervista a un personaggio, rappresentativo, He 
l’esposizione di un problema del paese. Ve 
Per la sezione “lettera al giornale”, ; în 
si potranno inviare fino a tre lettere, che bo 
saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le gr 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su m 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi lic 
: articoli o dare suggerimenti. i ei 
Le classi o i singoli alunni potranno partecipare: c 
indifferentemente a una o a entrambe le ; ui 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel q 
corso dell’anno scolastico. sh 
| Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: ce 
| . 3 “I Piccolo giovani” - te 
1; ; Via Guido Reni n°1 
| i. ; ) 34100 TRIESTE 


È \ con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore o degli autori. 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L’iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 

| A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
i ; di “Piccolo collaboratore” del giornale. 
i \ ; [10] Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 

PE ‘| [IU] degli insegnanti per fornire loro tutta 

I i È i ; i l'assistenza necessaria nell’impostazione e 
; nell’esecuzione del lavoro. 
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LA’GRANA’ 
Piacevole punto 
d’incontro 

che ci verra tolto 


le persone 


9 


mare? Non era 


volta? 
Perché 


illa zona 
sua tan vasca edalle 


lagna a eliminare 
sE far sì che 


Sant ‘Antonio sì s 


re e disfare soltanto 
5 miliardi quando 


hinel. 


in utili la nostra 
specie nell 
che stiamo 


PIAZZA S. ANTONIO /IL NUOVO PROGETTO 


«Chi vuole la vasca paghi» 


’Perchè i cittadini devono sborsare denaro per un’opera a 


Se Dio vuole la tanto at- 
tesa «vasca da bagno» 
davanti alle colonne di 
Sant'Antonio verrà rea- 
lizzata. Io sonouno di 
quei cittadini che osteg- 
giano da sempre, anche 
con lettere al Piccolo, la 
realizzazione di quel 
progetto che considero 
non solo inutile ma dele- 
terio. per la piazza e per 
la città. Ora mi pento del 
mio ostruzionismo e 
‘spiego il perché. Molte 
importanti città del 
mondo hanno una loro 
opera monumentale, un 
cosiddetto «land mark», 
che le contraddistingue, 
ecommemora le glorie di 
personaggi o di eventi 


‘| del passato che l'opera 


rappresenta. A Roma c'è 
l'Arco di Tito, a Londra 
la Colonna di Nelson, a 
Parigi la Torre Eiffel, a 
Suez il monumento a de 
Lesseps, @' Budapest 
quello ai 4 fondatori del- 
la nazione, tanto per ci- 
tare i più conosciuti a 
noi vicini. Trieste ha solo 
piazza dell'Unità, che 
poi non è neanche un 


monumento ma un sim- 
bolo. Occorreva perciò 
che si provvedesse a col- 
mare la lacuna, ora che 
stiamo per diventare il 
centro motore della nuo- 
va Mitteleuropa. 

Quale migliore occa- 
sione dunque dello scavo 
di un laghetto sotto l'egi- 
da di Sant'Antonio con, 
opposto alle colonne del 
tempio, un. bell’obelisco 
marmoreo con su incise 
a perenne memoria le 
prodezze dell'assessore 
che «lo volle, sempre lo 
volle, fortissimamente lo 
volle»? E' probabile che il 
nostro abbia visto già l'o- 
belisco che sta a chiusu- 
ra della lunga costruzio- 
ne di Lignano Pineta con 
su incisi i nomi dei co- 
struttori, e ne abbia avu- 
to un po’ di nostalgia. 
Bravo comunque, e gli 
sia gloria «appo i futuri». 

‘Resta tuttavia un 
‘punto su cui si potrà di- 
scutere, dal momento 
che non lo si potrà fare 
sull'utilità dell'opera, ed 
è: «chi paga?». «Regio- 
ne», dice allegramente 


l'assessore. Ma dal mo- 
mento che quando si 
tratta di sborsare soldi 
siamo pur sempre noi 
‘poveri mortali, il che 
sminuirebbe di molto il 
valore simbolico del mo- 
numento e dell'intera 
opera, io avrei una pro- 
‘posta che sottopongo 
agli interessati. Riporto 
in proposito, ad illustra- 
zione di ciò che intendo 
dire, la delibera che il 
consigliere Valle sotto- 
‘pose al Comune di Sutrio 
nell'anno 1904, a propo- 
sito di un'opera conside- 
rata «di lusso e superfi- 
cua». Ed ecco le sue pa- 
role: «Se la frazione di 
Sutrio la volesse fare, la 
faccia a suo esclusivo ca- 
rico». Cioé a carico di chi 
l'opera l'ha voluta. Nella 
fattispecie nostra, del- 
l'assessore e di quanti: si 
‘sono prestati a sostener- 
lo con la loro approva- 
zione. 

Io vedo con piacere 
sorgere a Trieste un mo- 
numento che conserverà 
ai posteri il lustro delno- 
stro Assessore, ma non 


vedo perché io dovrei, col 

mio contributo, sminuir- 

ne il valore simbolico. 
Angelo Maldini 


Soldi 

buttati 

L'oggetto di questa mia 
lettera è quella vasca 
inutile che vuole venire 
rifilata come arredo ur- 
bano «ad memoriam» 
del canale che gli ammi- 
nistratori dell'epoca de- 
cisero di interrare. 

A questo punto sorge 
legittimo il dubbio se in 
quell'epoca si buttarono 
via soldi per interrare, 0 
adesso si buttano via per 
scavare. ; 

Discussioni accade- 
miche a parte, penso sa- 
rebbe ora che i soldi per 
le opere pubbliche venis- 
sero considerati nostri 
soldi (cioè dei cittadini) e 
che il loro impiego venga 
destinato a cose più ur- 
genti, dai parcheggi, alla 
pulizia, alle attrezzature 
sportive ecc. 

Giampaolo Lonzar 


cui sono contrari? 


MONTAGNA / ARRIVARCI IN TRENO 


Linea ferroviaria trascurata 


”Ritardi e convogli soppressi nei collegamenti fra Trieste, Udine e Tarvisio” 


«Via, sugli sci...», bello e 
brioso l'articolo apparso 
su «Il Piccolo» del 18 no- 
vembre in Regione/ru- 
briche. Certo esso è un 
po’ provocatorio per chi, 
come tanti, usa il treno 
per elezione e ha voluta- 
mente preferito questo 
mezzo di trasporto. Il 
treno che ci porta dove 
l'articolista scrive, e cioè 
in: quelle località che lo 
| scienziato Giulio Kugy, 
appassionato di monta- 
\gna, stimò le più belle co- 
me zone alpine, è uno 
dei più sacrificati d'Ita- 
lia, senon il più umiliato 
e trascurato. Sembra che 
chi ha scritto quelle righe 


ragioni con la mente di, 


uno che considera l'auto 
quasi una parte inte- 
grante ‘ della persona 
umana, un DIgusTO ne- 
cessario e obbligatorio 
per attestarne la norma- 
le funzionalità ed effi- 


cienza. 

La ferrovia Pontebba- 
na, già prima di certe 
modifiche, lasciava a de- 
siderare, sia per le. par- 
tenze da e per Udine, sia 
per le coincidenze coi 
treni per altre destina- 
zioni. Ora, poi, è un disa- 
stro, un'assurdità. Sem- 
bra che ormai esistano 
solo le strade, le carreg- 
giate, l'asfalto, l’Alpe- 

«Adria, e.via dicendo. 

Da Tarvisio, il primo 
treno del pomeriggio di- 
retto a Trieste parte, ri- 
spetto ad anni fa, con 
quei dieci-quindici mi- 
nuti di ritardo che basta- 
no per far perdere tutte 
le coincidenze con gli 


autobus urbani. Il locale, 


il treno 11191, che parti- 
va da Tarvisio venticin- 
que minuti dopo il diret- 
to, è stato soppresso del 
tutto, in tutti i giorni, 


perché quel rimasuglio 
che viaggia nei giorni fe- 
stivi da Carnia a Udine si 
‘può considerare soltanto 
un misero troncone. Il 
Canal del Ferro, da Ge- 
mona e per Pontebba, e i 
paesi della Valcanale, 
tra Pontebba e Tarvisio, 
per le Ferrovie dello Sta- 
to non esistono. Se qual- 
cuno vuole recarsi in un 
luogo qualsiasi posto 
sulla linea ferroviaria 
Trieste-Tarvisio (es. Re- 
siutta, Malborghetto, 
Ugovizza) e ritornare in 
giornata, non può farlo. 
Il primo treno locale ri- 
parte il giorno dopo. Ma 
c'è dell'altro. Se, ultima- 
ta la nuova ferrovia su- 
perveloce, dovesse spari- 
re il vecchio tracciato, 
sparirebbero, oltreché 


una comodità e visuali” 


bellissime, anche una 
cultura e una civiltà: 
quella della nostra mon- 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 


OPICINA- TRICSTE 
® 


HRANILNICA IN POSOIILNICA 


tagna. Sotto una galleria 
c'è ben poco da contem- 
plare. 

Dopo aver parlato del 
ritorno, rilevo i guai del- 
l'andata. Ore anteluca- 
ne per raggiungere Tar- 
visio, Camporosso, Val- 
bruna; oppure ore trop- 
po tarde. Vie di mezzo 
non ci sono. Un bel servi- 
‘zio davvero. Da Ponteb- 
ba per Pramollo non esi- 
ste nessun mezzo pubbli- 
co di collegamento, e 
così in tante altre locali- 
tà. La nostra montagna 
si. spopola. Mentono 
quelli che dicono: «Tanto 
tutti hanno la macchi- 
na». Se in realtà parec- 
chi che pochi anni fa non 
l'avevano se la sono pro- 
curata, l'hanno fatto so- 
lo per poter muoversi da 
casa e recarsi al posto di 
lavoro. C’è anche il 
traffico dei giorni feriali: 


= 


Prodotti per 


bisogna parlare con chi 
vive nei piccoli paesi e si 
saprà allora che quasi 
tutti lavorano nei luoghi 
più popolati, appunto 
perché a causa di un si- 
mile servizio la monta- 
gna si svuota: non ci so- 


no attività, non ci sono 


attrattive per le stazioni 
intermedie. C'è un gi- 
gantesco nastro di asfal- 
to su alti piloni, che en- 
tra nelle viscere dei 
monti, ne esce, e non si 
abbassa fino ai centri 
abitati, dove il. lavoro 
viene amancare e il turi- 
smo langue. E che dire di 
quelli che hanno i loro 
ammalati negli ospedali 
di Gemona e di Tolmez- 
zo? Prima delle opere av- 
veniristiche hanno il di- 
ritto di esistere e di rima- 
nere le attività di ogni 
giorno e dî sempre. 
Liliana Toriser 


SCUOLE / LO «SFRATTO» ALLA FORNIS CARNIEL 


In primo piano la salute 


I possibili effetti nocivi durante i lavori alla palestra 


Come direttrice -didatti- 
ca della scuola 'Fornis 
Carniel e della scuola 
materna statale di via 
Vasari, desidero fare al- 
cune precisazioni in me- 
rito all'articolo pubblica- 
to il data 20 novembre 
dal Piccolo riguardante 
lo «sfratto degli ‘alunni 
della scuola elementa- 


re». 
Tale sfratto, deciso 
dalla sottoscritta, è stato 


necessario al fine di pre- 
venire i possibili effetti 
nocivi. sulle condizioni 
di salute degli alunni e 
del presonale scolastico 
in occasione dei lavori di 
verniciatura della pale- 
stra. ; 

La decisione di effet- 
tuare i doppi turni alla 
scuola Gaspardis, nono- 
stante le im inabili 
difficoltà organizzative, 
ha voluto garantire la 
continuità del servizio 
scolastico, cosa ritenuta 
doverosa e fondamenta- 


BELLE ARTI - COLORI - VERNICI - PENNELLI 


Prodotti per 


TOELETTERIA DELLE MIGLIORI MARCHE . 


Vasto assortimento di 
SCOPE e ARTICOLI di PULIZIA 
TAPPETI e CORSIE anche su misura 


e con posa in opera 


le. 

Pur consapevoli dei 
disagi creati all'utenza 
con tale decisione, si è ri- 
tenuto che, grazie ai rap- 
porti di collaborazione e 
comunicazione con le 
Jemiglio degli alunni, ta- 

i disagi fossero supera- 
bili anche in considera- 
zione del breve periodo 
di funzionamento pome- 
iano (6giorni). — 

In merito ai tempi di 
effettuazione dei lavori, 
non ritenuti ovviamente 
idonei dalla direzione 
didattica che non ha del 
resto alcuna competen- 
zain merito, va detto che 
la procedura seguita per 
quante di competenza 

rispettato tutti i tempi 
previsti, e che quindi 
una critica costruttiva 
potrebbe . essere solo 
quella rivolta alla ricer- 
ca di strategie organiz- 
zative con glî enti Riepo 
sti che assicurino miglio- 
ri modalità di funziona- 


mento delle strutture 
pubbliche. 

Un'u a Precenio 
neriguai foto ripor- 
tata nell'articolo e 
lustra un interno della 
scuola Fornis Carniel al- 
l'inizio dell'anno scola- 
stico 1988-'89 e non di 

lo attuale. Non si ve- 
e la necessità di ricor- 
rere a foto post-datate 
per denunciare situazio- 
ni di precarietà e disor- 
ganizzazione degli edifi- 
ci scolastici (e purtroppo 
non solo de Fornis 
Carniel) che possono es- 
sere ampiamente docu- 
mentate mediante qual- 
siasi «flash» della situa- 
zione attuale. 
Daniela Cellie 
Direttrice didattica 
IV Circolo 


Richiesta 
impossibile 
In riferimento alla lette- 


ra di un gruppo di abi- 
tanti del rione San Pan- 
taleone, azienda consor- 
ziale trasporti, conside- 
rando che la zona, come 
noto, è interessata ai la- 
vori di costruzione del 
nuovo stadio, non ritie- 
ne tecnicamente possibi- 
le prendere in conside- 
razione 
avanzata. 
Per quanto concerne, 
altresì, il nuovo collega- 
mento richiesto, si con- 
ferma che tutta la zona 
di monte San Pantaleo- 
ne non è attualmente co- 
perta dal nostro servizio. 
Infine, si sottolinea 
che lunque istituzio- 
ne di nuovi collegamenti 
o modifiche di percorso, 
deve ovviamente ottene- 
re l'approvazione degli 
organismi competenti e 
la necessaria copertura 
finanziaria. 
Paolo de Gavardo 
presidente Act 


la richiesta 


AGENZIA VIAGGI 


ETSI-T 


i tuoi migliori viaggi con noi === 


UR 


PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


Natale a Merano 


Natale in Carinzia (Villaco) 


B IN DICEMBRE 


23-26 dicembre 


22-26 dicembre 


Capodanno in Maremma 


29 dicembre - 1 gennaio 


* TENDE CINIGLIA e simili * 


dI 


Capodanno a Graz 


Capodanno a Monaco di Baviera 


30 dicembre - 1 gennaio 


Concessionario di BOCCE da gioco 30 dicembre - 1 gennaio 


e ACCESSORI 


Capodanno in Romagna 30 dicembre - 1 gennaio 


29 dicembre - 1 gennaio 


Capodanno in Costa Azzurra 


B IN FEBBRAIO 
8-15 febbraio 
16-23 febbraio 
15-17 febbraio 
15-22 febbraio 
- Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: 


‘ Settimana bianca în Val Badia 


‘ Soggiorni a Palma di Maiorca 
Carnevale di Viareggio 


)AEGORI Lc 


VIA DELLA GINNASTICA 15 


Tenerife 


Fai e — an 


Trieste / Agenda” 


Il Piccolo Mercoledì 21 novembre 1991 
ORE DELLA CITTA’ «LIBROGRAFICA ’91» 
romena mi mi LL] mn - m 
Circolo Università «Gome non fui Apertura A Marano - A h 
del dialetto Terza età imperatrice» anno sociale Lagunare n || Mmazi on i & ci IOC È 


Il circolo Amici del dia- 
letto triestino organizza 
oggi, alle 18, in collabo- 
razione con il Circolo del 
commercio e del turi- 
smo, nella sala Maggiore 
in via S. Nicolò 7 (II pia- 
no), una lettura di testi di 
poesia dialettale curata 
dalla prof. Laura Maroc- 
co Wright. Con la regia di 
Ugo Amodeo saranno 


presentate liriche di 
Laura Borghi Mestroni e 
Tullio Sartori. 

Circolo 

Che Guevara 


Il Circolo «Che Ghevara» 
promuove domani, alle 
17.30, nella sala «Baron- 
cini» delle Assicurazioni 
Generali, in via Trento 8 
una conferenza sul te- 
ma: «Le simmetrie nella 
natura, nell'arte e nella 
scienza». Parlerà il prof. 
Giancarlo Ghiradi, ordi- 
nario di fisica teorica al- 
l'università di Trieste. 
Presiede Margherita 
Hack. 


Comunità 

istriane 
L'Associazione delle Co- 
munità istriane organiz- 
za anche quest'anno per 
San Silvestro, in un gran- 
de ristorante cittadino, 
la tradizionale «gran fe- 
sta con gli istriani) con 
cenone, ballo, animazio- 
ne e tanta allegria. Per 
informazioni e prenota- 
zioni - rivolgersi, ogni 
giorno, sabato escluso, 
alla sede sociale di via 
Mazzini 21, dalle 17 alle 
19 (tel.370331). 


Assemblea 

dei soci alla Sgt 

La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
il giorno 28.11.1991 alle 
ore 19 in prima convoca- 
zione e alle 19,30 in se- 
conda convocazione, si 
terrà l'assemblea gene- 
rale dei soci con il se- 
guente ordine del giorni 
1) relazione dell'ammini. 
stratore; 2) approvazio- 
ne del bilancio consunti- 
vo 1990/91; 3) varie ed 
eventuali. 


[IL BUONGIORNO. 


Non sono uguali 
tutti i giorni. 


[SF 


Temperatura mini- 
ma: 8,1; tempera- 
tura massima: 
12,1; umidità: 78%; 
pressione: 1024,3 
im aumento; cielo: 
nuvoloso; ‘vento:’ 
calmo; mare: quasi 
calmo; temperatu- 
ra del mare: 12,9. 


Oggi: alta alle 1.44 
con cm 31, alle 7.28 
con cm 0 e alle 
12.09 con cm 18 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 19.16 con cm 41 
sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta 
alle 2.52 con cm 32 
e prima bassa alle 
9.18 concm3. 


0 VIA... 


Negli anni ‘50 le 
vendite legate ai 
pubblici esercizi 
erano molto mode- 
ste, proporzionali 
al reddito dei con- 
sumatori. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Buffet Da Gildo di 
Via Valdirivo 20. 


Sede Aula Magna A: oggi 
16-18 prof. F. Nesbeda 
«Singspiel in Mozart». 
Sede Aula Magna B: 16- 
17 professoressa G. 
Franzot «Lingua france- 
se» II corso. 17.15-18.15 
‘professoressa G. Franzot 
«Lingua francese» III 
corso. 


Scienze 
dell'antichità 


Oggi, alle 18, nell'aula al 
primo piano di via del- 
l'Università 3, il prof. 
Dietrich Willers, dell'u- 
niversità di Berna, parle- 
rà sul tema; «I misteri di 
Dionisio nella tarda anti- 
chità: il nuovo arazzo 
della Fondazione 
Abegg». La conferenza 
sarà accompagnata dalla 
proiezione di diapositi- 
ve. 


Lions Club 


Domani, alle 17, all'Anti- 
co Caffé San Marco (via 
Battisti 18), sarà presen- 
tata la riedizione del li- 
bro «Come non fui impe- 
ratrice», della principes- 
sa Stefania del Belgio, 
moglie sfortunata di Ro- 
dolfo d'Asburgo. Il libro è 
stato pubblicato dalla 
Mgs Press. 


Geologia 
del Carso 


Oggi, alle 18, al centro 
congressi dell'ente Fiera, 
organizzata dal Labora- 
torio dell'immaginario 
scientifico, conferenza di 
Nevio Pugliese dell'Isti- 
tuto di geologia, paleon- 
tologica e geografia del- 
l'università di Parma sul 
tema: «Ricostruzione di 
paleoambienti: immagi- 
ni di storia geologica del 
Carso». 


Rena 


San Giusto 


Oggi, alle 20, i soci del 
Lions Club Trieste San 
Giusto si riuniranno per 
la consueta riunione 
conviviale nell'abituale 
sede «Sala degli Stemmi» 
nel castello di San Giu- 
sto. Oratore della serata 
sarà il direttore dell'a- 


genzia Sip di Trieste ing. . 


Sandro Trivellato che 
terrà una conferenza sul 
tema: «Le telecomunica- 
zioni a Trieste: evoluzio- 
ni della rete Sip e oppor- 
tunità di prodotti e/o ser- 
vizi per il cliente». La se- 
rata è aperta a familiari e 
ospiti. 


Associazione 
deportati 


Oggi, alle 17, nella sede 
sociale di via Stuparich 
16 (pianoterra), avrà luo- 
go una riunione con il se- 
guente ordine del giorno: 
relazione della delega- 
zione, recatasi recente- 
mente ad Arolsen al cen- 
tro di ricerche deportati 
civili della Croce rossa 
internazionale al fine di 
raccogliere documenta- 
zioni relative al campo di 
concentramento i 
Mubhldorf; discussione; 
varie. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 25 novembre 
all'1 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lun- 
gomare Venezia 3, Él 
Muggia, tel. 274998; 
via di Prosecco, 3, 
Opicna, tel. 215170. 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Piavve 2; via Felluga 
46; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 
3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricette urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 
309114. 


Cittavecchia 

Come ogni anno si è svol- 
ta la simpatica «festa de- 
gli anziani» del rione Re- 
na Cittavecchia, corre- 
dato da un pasto tipico 
triestino. La festa è stata 
riuscitissima per la nu- 
merosa partecipazione 
degli associati. 
cn" 


Alcolisti 
anonimi 


Avete problemi. con l'al- 
col? Provate rivolgervi al 
Gruppo alcolisti anoni- 
mi, vi potrà essere di 
grande aiuto. Via Pale- 
strina ‘4 (tel. 369571). 
Riunioni, lunedì e mer- 
coledì alle 17.30; venerdì 
alle 20. 


Domani, alle 18, apertu- 
ta dell'anno . sociale 
1991/92 dell'Associazio- 
ne italo-britannica nel- 
l'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri», via 
Giustiniano 3. 


Assemblee 
Uil Scuola 


Tutti i docenti di scuola 
elementare e materna 
sono invitati a partecipa- 
te alle assemblee pro- 
mosse dalla Uil Scuola 
oggi, alle 11 e alle 14.30, 
nell'aula magna della 
scuola elementare Mor- 
purgo. 


Icaffé 
delle donne 


Oggi, alle 17, nella salet- 
ta del Caffé Tergesteo in- 
contro sul tema: «Prima 
della violenza: che fa- 
re?». Introdurrà l'avvo- 
cato Roberta Rustia. In- 
terverranno: Bruna Bu- 
sdon del «Telefono az- 
zurro»; la dott. Isabella 
D'Eliso del Servizio assi- 
stenza minori della Pro- 
vincia; Luisa Nemez, as- 
sessore al Comune di 
Trieste; la dott. Ester Pa- 
cor, consigliere al Comu- 
ne di Trieste; il prof. 
Franco Panizon dell'Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo»; monsignor 
Piergiorgio Ragazzoni e 
Anna Volli del Cemp. 


Musica 

al caffé 

Nell'ambito della rasse- 
gna di musica al caffè de- 
gli Specchi stasera piano 
bar con Edi e Silvia. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gnoccoteche aperte: 


Viale Sanzio 42 - via Toti 2. 


Trattoria al ritrovo marittimo 
Cucina tipica - specialità pesce. Tel. 305780. 


Taverna al Coboldo 
Venerdì 29 novembre serata della bagna cauda. 


Aperte le prenotazioni. Tel. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
1115, 16,18, 25:29% 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, ; 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
CRE Si Cam- 
panelle v. ata 
Casale - Sir 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
P Goldoni - percorso 
linea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


728221. 


DOMANI 
Simmetrie 
nel cosmo 


«Le simmetrie nella 
natura, nell'arte e 
nella scienza» è il ti- 
tolo della conferenza 
che Giancarlo Ghi- 
rardi, ordinario di fi- 
sica teorica all'Uni- 
versità di Trieste, 
terrà domani, alle 
17.30, nella sala Ba- 
roncini delle Assicu- 
razioni Generali (via 
Trento 8). La confe- 
renza, che verrà in- 
trodotta da Marghe- 
rita Hack, è stata or- 
ganizzata dal circolo 
«Che Guevara». 
Quello delle sim- 
metrie è un tema di 
vasta suggestione 
che ha guidato l'uo- 
mo attraverso i seco- 
li. Ed è un concetto 
importantissimo in 
fisica e in cosmolo- 
gia. Nuove particelle 
sono state predette 
teoricamente e poi 
scoperte basandosi 
proprio su concetti di 
simmetria. Oggi si 
tenta di ricostruire il 
passato del nostro 
universo a partire 
dalle sue caratteri- 
stiche presenti, in- 
terpretandone l'evo- 
luzione come una 
successiva perdita di 
simmetria: dall'uni- 
verso primordiale in 
cui agiva un'unica 
forza fondamentale e 
da un unico tipo di 
particelle fino alla 
complessità attuale. 


Dotnenica 15 dicembre il 
Gai tutela ambiente 
montano, della Società 
Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita naturali- 
stica a Marano Laguna- 
re: partenza da piazza 
dell'Unità d'Italia alle 8 
con pullman, giro con 
‘motonave da Marano al- 
le foci del fiume Stella, 
visita di un casone. Per 
informzioni, iscrizioni e 
programma rivolgersi 
nella sede di via Machia- 
velli 17, II piano, al mar- 
tedì e al venerdì dalle 
19,30 alle 20.30. 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che ‘domani, alle 18, la 
cantautrice francese 
Bernadette Rollin pre- 
senterà uno spettacolo 
nella sala del centro gio- 
vanile di via Don Sturzo 
2. Ingresso libero... 


Prevenire 

Finfarto 

Al centro giovanile Chia- 
dino (parrocchia di S. Ca- 
terina) in via dei Mille 18 
(telefono » 943793) ve- 


.nerdì, alle'18, inizia il 


corso per prevenire e cu- 
rare l'arresto cardiaco. Il 


‘corso è organizzato dagli 


Amici del cuore. Consta 
di cinque incontri, alla 
fine dei quali, dopo pro- 
va scritta di esame, viene 
rilasciato un attestato a 
firma del prof, Camerini. 
Maggiori informazioni e 


* iscrizioni si possono ave- 


re telefonando dalle 15 
alle 18 al centro Chiadi- 
no. 


Pomeriggio 
danzante 


Domenica l.o dicembre, 
con inizio alle 16, nella 
sala Gral della Stazione 
marittima di Trieste, po- 
meriggio danzante orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne nazionale emigranti 
d'Australia, sezione giu- 
liana. 


STATO CIVILE 


NATI: Borri Silvia, Ga- 
rassich Mark, Perna Ste- 
fano, Lovrencic Meta, 
Scremin Daniele, Lanza 
Franco, Barsanti Stefa- 
nia, Manzuffa Spyro. 


MORTI: Donis Sergio, di 
anni 59; Bonazza Gio- 
vanna, 82; Giacomini 
Ida, 79; Derossi Ivo, 62; 
Scissi Olivia, 82; Estori 
Ottorino, 68; Germanis 
Silvana, 57; Drioli Irma, 
73; Bertocchi Aldo, 55; 
Goruppi Silvano, 59; De- 
santi Silvano, 72; Maluta 
Anna, 92; Leban Amalia, 
35 


PICCOLO ALBO 


Chiedo gentilmente alle 
persone che si sono fer- 
mate dopo l'incidente 
che ho avuto con la mia 
Renault nera il 15 no- 
vembre, alle 19, ad Aqui- 
linia, di telefonarmi al n. 
280842. 


In margine al recente «Ex- 
pomodel», svoltosi alla 
Fiera di Trieste, si segnala 
il generoso gesto del 
Gamm - Gruppo Amatori 


Modellismo meccanico di. 


Milano - il quale ha devo- 
luto all'Associazione do- 
natori sangue della pro- 
vincia di Trieste, una ge- 
nerosa somma raccolta tra 
il pubblico della mostra. 


MOSTRE 


Sala Comunale d'arte 
espone . 
MIRELLA SCHOTT 
SBISA' 
domani ultimo giorno 
00000000000 DOODO 
Galleria Cartesius 
FRANCO DEGRASSI 
Acquetinte 


per amare la lettura 


Nell'intento di accostare 
iragazzi alla lettura, una 
serie di iniziative rivolte 
agli alunni delle scuole 
materne, elementari e 
medie avranno ampio 
spazio nel programma di 
«Librografica ‘91», la 
rassegna biennale curata 
dalla Biblioteca Civica di 
Trieste, con il concorso 
del Comune — dal 30 no- 
vembre all'8. dicembre 
nel quartiere fieristico di 
Montebello — alla Setti- 
mana nazionale dei Beni 
culturali. 

Un'originale struttura 
espositiva, consistente 
in un libro gigante e «abi- 
tabile», verrà allestita in 
Fiera per consentire, gi- 
randone le pagine, di vi- 
sitare una mostra di illu- 
stratori sloveni, di qua e 
di là del confine, che an- 
novera fra i rispettivi ca- 
pifila Luigi Spacal e Ste- 
pan Galié. La parte ludi- 
ca della rassegna preve- 
de poi una serie di spet- 
tacoli del cantastorie 
Pier Paolo De Giusto, che 
domenica 1.0 dicembre, 
alle 15, darà vita a un 
«Tambur Theatre» a be- 
neficio dei più piccini; 
segui 0 sabato 7, alle 
15, un omaggio allo scrit- 
tore Stefano Benni con 
«Il racconto della pulce 


Serie di iniziative per alunni 


delle materne, elementari e 


medie dal 30 novembre 


all’8 dicembre in fiera 


del cane nero» e domeni- 
ca 8, alle 16.30, lo spetta- 
colo «Il circo tre dita». 
Quest'ultima. «perfor- 
mance» coinciderà con la 
festosa premiazione de- 
gli alunni delle scuole 
elementari e medie che 
avranno partecipato alle 
animazioni di libri. 

Im coincidenza con il 
«Tambur Theatre» di do- 
menica 1.0 ‘dicembre vi 
sarà la presentazione, da 
parte delle Edizioni Tra- 
pezio di Tricesimo, di 
‘una serie di pubblicazio- 
ni dedicate al circo, agli 
spettacoli di piazza e ai 
tradizionali riti religiosi 
e profani popolari: una 
rivalutazione, dunque, 
della ‘cultura orale nel 
momento in cui la rasse- 
gna triestina si caratte- 
rizza proprio per l'atten- 
zione che essa dedica al- 


la fase pre-libro, oltre 
che a quella successiva 
della fruizione del pro- 
dotto finito. 

Per quanto riguarda le 
animazioni, sia nella 
Fioriata inaugurale, sia 
Il 6 dicembre, alle 14.30, 
nonché la mattina di sa- 
bato 7 e il pomeriggio di 
domenica 9 dicembre, la 
cooperativa Damatrà- 
Teatro Sera di Udine spe- 
rimenterà per la prima 
volta a Trieste il libro 
animato, cioè la dram- 
matizzazione di libri-ga- 
me insieme ai ragazzi; e 
peri più piccoli darà cor- 
so alle animazioni tradi- 
zionali, che consistono 
nella stimolazione della 
fantasia dei bambini per 
la «costruzione» di un li- 
bro da loro stessi proget- 
tato, raccontato e illu- 
strato. 


Per mercoledì 4 di- 
cembre è poi in program- 
ma un incontro, per lo 
scambio delle rispettive 
esperienze, fra la biblio- 
teca «Eleonora Loser» 
della scuola elementare 
Morpurgo, la biblioteca 
del Centro educazione 
permanente e di attività 
civili e sociali (Cepacs) e 
la bibioteca Nazionale di 
Zagabria. L'incontro, sul 
tema del rapporto fra 
bambini e le biblioteche, 
si terrà al centro con- 
gressi fieristico alle 15. E 
nell'occasione il Centro 
di letteratura giovanile 
«Alberti» di Trieste pre- 
senterà la traduzione dal 
tedesco di un libro pluri- 
premiato «Il bambino 
della domenica» di Gu- 
drun Mebs, la scrittrice 

resente due anni fa per 
a mostra itinerante sui 
libri per l'infanzia nella 
Germania Federale, A 
beneficio dei giovani che 
intendono accostarsi alla 
professione grafica un 
convegno sulle profes- 
sioni del libro si svolgerà 
martedì 3 dicembre, alle 
15, con l'intervento 
straordinario del vene- 
ziano Diego Birelli, idea- 
tore della linea grafica 
delle Edizioni Electa. 


MOSTRE 


Impronte emotive di Riz 


Un particolare di un: 


a delle opere del goriziano 


Alla galleria Malcanton un giov: 


Flavio Riz esposte alla Malcanton. 


ane artista goriziano 


Alla Galleria Malcanton espone un giovane artista 


È Roliziono, Flavio Riz. Alla sua città natale il pittore 


ledica una bella veduta della Chiesa dei Gesuiti, sulla 
quale i voluttuosi campanili barocchi si sciolgono in 
una liquida pennellata dai toni cupi e intesi. Ma il 


paesa 


io è per Riz una divagazione del suo percorso 


pittorico, e non sempre felice: ciò che gli interessa di 
più, come nota Marily Conti nella presentazione, è il 


tema della coppia. 


L'impronta emotiva di figur 


‘e maschili e femminili 


si intreccia sulle carte dipinte e intelate, composte 
insieme a formare un vivace polittico laico. Una linea 
nera di contorno rinchiude i colori accesi delle mem- 


bra a 


inghiate, che scandiscono sulla superficie il 


moto continuo del rapporto tra le situazioni e i carat- 
teri. Riz intende esprimere con immediatezza e spon- 
taneità la sua poetica. Ma anche l'approccio più istin- 
tivo alla tela ha bisogno di un filtro mentale e di un'a- 
nalisi critica dei mezzi pittorici con i quali prendere 
di mira l'obiettivo della ricerca espressiva, intravvi- 
sto dall'artista sull'orizzonte infuocato dell'art brut e 


dell'espressionismo Cobra. 


Perciò i risultati migliori sono raggiunti quando 
‘Riz non indulge a stesure sovrapposte o troppo intri- 


se di colore e sceglie invece col 


ori acidi e artificiali, 


senza alcun riferimento tonale o atmosferico. In que- 
sto modo il conflitto tra i segni, che riproduce lo scon- 
tro e l'incontro tra i suoi personaggi, emerge nitido e 
deciso e si svolge con un ritmo teso e serrato. 


Laura Safred 


INCONTRO-DIBATTITO 


La malattia di Lyme 


I sintomi dell’affezione causata dalle zecche del Carso 


La tradizionale passeg- 
giata domenicale in Car- 
so è a volte seguita da 
una ricerca delle zecche, 
che può succedere di 
portare addosso. Questi 
acari possono fungere 
da vettore di un micror- 
ganismo (Borrelia burg- 
dorferi) che provoca una 
malattia, non sempre 
sufficientemente cono- 
sciuta, la borreliosi di 
Lyme, che in taluni casi 
può assumere caratteri- 
stiche di una certa gravi- 
tà. Nelle sue prime mani- 
festazioni questa malat- 
tia può passare inosser- 
vata, in quanto la sinto- 
matologia (un particola- 
re eritema circolare e 
talvolta febbre e males- 
sere generale) può essere 
sottovalutata e scambia- 
ta per una banale sin- 
drome influenzale. . 


Proprio di questo ar- 
gomento si parlerà ve- 
nerdì, alle 17.30, nella 
sala maggiore dell'Unio- 
ne commercianti, in via 
S. Nicolò 7, nel corso del- 
l'incontro-dibattito dal 
titolo «Le zecche del Car- 
so e la malattia di Ly- 
me», organizzato dal cir- 
colo «G. Calegari». Nel 
corso della coriferenza, 
la professoressa Marina 
Cinco Del Fabbro, profes- 
sore associato di micro- 
biologia, e il professor 
Giusto Trevisan, profes- 
sore associato di derma- 
tologia e presidente del 
Gruppo italiano per lo 
studio della malattia di 
Lyme, illustreranno 
quando e come si può 
manifestare la borrelio- 
si, oltre a indicare cosa si 
deve fare in seguito a 
morso di zecca. 


+ 
oi. 


Può capitare che la tradizionale passeggiata in 
Garso sia seguita, a casa, da una ricerca delle 


zecche. 


ELARGIZIONI i 53 


— Inmemoria di Silvana Qn- 
garo dalle fam. Sluga, Petro- 
nio, Venturini e Marzona 
40.000 pro div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. Dui- 
lio Miccoli nel XV annniv. 
(22/11) da Giovanni e Ninetta 
150.000 pro Comunità di San 
Martino in Campo, 150.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 


— In memoria di Luigi Cheb- 
ba nel I anniversario da Fau- 
sto, Fulvia, Gianni e Milena 
50.000 pro div. Cardiologica. 


— Inmemoria di Alviano Ban 
PE il compleanno (25/11) dal- 
la sorella Lina e i nipoti Silvia 
e Lina 15.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In imemoria di Girolamo 
Marchetti (25/11/59) da Mar- 
gherita Tarabocchia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Augusto 
Radi nel XV anniv. (26/11) 
dalla moglie Derna 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Renato Al- 
legretto nel XIMI anniv. (27/11) 
dalla moglie e figlia 50.000 
pro Ass, Amici del cuore, 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
50.000 Dio Centro Pn Lo- 
venati, 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. z 

— In memoria di Stellio Be- 
dalov (27/11) dalle sorelle e ni- 
poti Luciana e Francesca 
30,000 pro Centro emodialisi. 
— In memoria di Giovanni 
Bonafè nel XXI aniniv. (27/11) 
dalla moglie, figlia e nipoti 
25.000 pro Anffas, 25.000 pro 
Missione triestina nel Kenja. 
— In memoria del caro Mari- 
no De Silvestro nel IV anniv. 
(27/11) dalla moglie Valeria e 
dalla figlia Marina 50.000 pro 
Gentro cardiovascolare (dott. 
Scardi). s 


— In memoria di Antonio Ca- 
nal nel IX anniv. (27/11), di 
Silvio Spekar nel V anniv. 
(4/12) da Stella Canal Spekar e 
dai nipoti Alvise e Marina 
Tall pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 
— In memoria del caro fra- 
tello Italo Carella nell'VIII an- 
niv. (27/11) dalle sorelle e zie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Maria Cvi- 
tanich nell'anniversario dai 
figli Ucci e Piero 25.000 pro 
Astad. 
— Inmemoria di Lodovico de 
Zorzi per il compleanno 
(27/11) dalla sorella Maria de 
Zorzi in Scodnig 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Mario Mian 
(27/11) dalla moglie 100.000, 
da Bruna Lapo 30.000 pro div. 
Oncologica (prof. Marinuzzi). 
— Inmemoria di Virgio Pipa- 
ni per l'onomastico dalla mo- 
glie 30.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria della piccola 
Francesca Sigovini nel V anni- 
Ten da Bruna Brill 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Rodolfo 
Sussi nel XII anniversario 
dalla moglie e figli 50,000 pro 
div. Cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Emma Zen- 
covich ved. Tanasco nel IMI 
anniv. (27/11) dai familiari 
100.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione (poveri). 

— Per un triste anniversario 
da Gianna Fabbro 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Maselli dalla moglie 25.000 
pro Centro tumori Lovenati 

— In memoria di Rosalia Mo- 
lesi da Franco e Annamaria 
Firmiani 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Silvana On- 
garo da Anna e Maria Moras 
20.000 Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giorgio Li- 
pizer da Giuseppe e Paola de 
Draganich-Veranzio 100.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

77.In: memoria dell'avv. Fa- 
bio Lonciari da Adriana, Gian- 
ni e figli 150.000 pro div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


— Inmemoria di Angela Opa- 
ra ved. Polli dalle fam. Matera 
e Giorgi 30.000 pro Centro 
cardiovascolare. 


— In memoria di Domenico 
Pagliaro dagli amici di Roby 
80.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Ermenegil- 
da Penco dalla fam, Skele 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

= In memoria di Claudio Ra- 
din da Erika ed Ernesto Illeni 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Umberto 
Sartori dalla fam. Ferro 
50.000 To ario si- 
lore; da Gi: ‘anco, Luigi, 
Gioccerelli e Bianca ‘niborti 
50.000 pro Opera figli del po- 
‘polo monsignor Marzari. 
— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly:30.000 pro Anf- 
fas. 
— In memoria di Cristiano 
Savino da Nerina e Luciano 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Antonio 
Staffelli dai funzionari Illy 
caffè-linea bar 1.100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— Jo memoria di Clelia Urba- 
ni in Difant da Rosa Sollazzi, 
Elisabetta Doimi, Liliana Ma- 
russi e Liliana Mazza 50.000 
pro Unicef. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Tullio e Anita Cero- 
vaz 50.000 pro Astad. 


— In memoria del cav. Enri- 
co Benedetti da Maria Grazia, 
Bianca, Aurelia, Draga, Fran- 
cesca, Iole, Sina e Fiorella 
120.000 pro a tumori 
Manni (dott. Fogher); dalla 
fam. Stibil 50.000 pro Centro 
tuomori Lovenati. 

— In memoria del dott. Gio- 
vanni Benussi da Antonietta 
Mandossi e Carmela Fleri 
50.000 pro div. cardiologica 
(prof. Camerini); dalle fam. 
Capello, Esposito, Gerolami, 
Godina, Lo Cicero, Losi, Scat- 
ton, Valente e Vivanti 90.000 
pro ass. Amici del cuore. + 
— In memoria di Paolo Blasi- 
na dalla fam. Giannarzia 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Amelia 
Brezzi da Emma Milanese 
Gardi 30.000 pro Groce rossa 
italiana. 

— Inmemoria di Martino De- 
coni dai condomini 150.000 


‘pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Prothea Ca- 
muffo da Laura Filippini 
50.000 pro frati cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri); 
da Libera e Ondina 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Cesare Del- 
lore dalla moglie, figlia e ge- 
nero 50.000 pro Sogit, 50.000 
ro parrocchia Regina Pacis 
Tavori chiesa), 50.000. pro 
Istituto Rittmeyer; dal fratel- 
lo e dalla cognata 50.000 pro 
‘Aîrc, 50.000 pro Cri, 50.000 
pa Istituto ‘Rittmeyer; dalla 
fam, Cobez 50.000 pro Aism, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Elena Di 
Maio dai colleghi di lavoro 
568.000 pro Airc. 
— Im memoria di Nerina Levi 
da. Claudia Mattioli 20.000 
‘pro Casa di riposo Domus Ma- 
Tiae; da Guglielmo e Luisella 
Cantori 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Palmira 50.000 
proItis. 


— In memoria di Franco e Li- 
dia Manfredi da Xenia e Aldo 
Venturini 100.000 pro Comu- 
nità evangelica elvetica (aiuti 
ai profughi). 

— Im memoria di Lydia Man- 
fredi dalla fam. Rubino 
50.000 pro Lega tumori Man” 
ni. 


— Inmemoria di Rosalia M0- 
lesi dai condomini Patriarc@ 
Vicig, Bruschina, Savelli, RUS 
so, Susjan e Mora 70.000 DD 
‘Ass. Amici del cuore; da Eda ° 
Silvana 50.000 pro San pel 
cenzo de' Paoli (chiesa S. Gi 
sto). i) 
— Im memoria di Luigi e M4- 
ria Napoleone “alla Figlia Nel 
la 50.000 pro Senectute. 


— In memoria di Silvia PAM 
ma: în Schileo da Umberto: 
Stelvio, Renata, Davide, P20, 
lo, Elena, Lorena, Cristina 
Piera 165.000 pro Andos. 
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Î foglietti. Emissione 25 to di partecipazione ri- Del resto chi vuole il- diamo con la serie del Nord-orientali, su quelle centrali e al Sud della San Francisco nuvoloso 
- corrente, siede, almeno a nostro ludere alla fin fine ottie- Portogallo del 15 novem- penisola, con isolate e deboli precipitazioni di SANI variabile 
n Il meeting di Verona avviso, la reale essenza ne l’effetto concreto dei bre dedicata, su quattro breve durata sulle zone collinari e montuose. Fo- ea a 
6 del 23/24 scorso ha con- dell'hobby, non impa- «boomerang», con grave Pezzi orizzontali, al Mu- schienotturne con banchi di nebbia sulle pianure Seul sereno 
a sentito di «visualizzare» stoiato o succube di si- danno, questo si, per tut- seo delle automobili d'e- del Nord. £ Singapore ‘i pioggia 
a (ovviamente secondo si tuazioni, mode ed indi- ti; collezionisti, impren- poca di Caramulo. Illu- TENERORASO n msi = ccecima E Sioysioso 
d intendimenti personali- rizzidelmomento, anche ditori, editori e persino Strano Bugatti 1930, Fer- iSGon ine ‘su tutte le regioni genera! rl o cle- Sydney sie 
à collezionistici) l'attuale se talune effervescenze Stati emittenti. Quindi, rari 1950, Peugeot 1899 e 15 ca leralmente sereno o poco nuvoloso. Foschie Tel Aviv variabile, 
a ritmo mercantile. Questa sono positive quantome- nel complesso un buon Hispano-Suiza 1924. Po- CE CCIUne con banchi di nebbia sulle zone Tokyo sereno 
Si tornata ha registrato una no sotto Laepeto propa- «meeting» senza punte e licromi, tiratura pianeggianti del Nord e, occasionalmente, anche Toronto sereno 
w forte affluenza di pubbli- gandistico, il ché non è senza depressioni. La ri- 600.000. Fogli da 50, con del centro e della Campania. Temperatura stazio- Vienna nuvoloso 
| co e di appassionati. Fol- oso, purché non in- tuale battuta della Fila- foglietto. naria, su valori nella media stagionale. Varsavia nuvoloso 
ta pure ta presenza degli sista oltre un normale e sta ha segnato esito posi- Nivio Covacci 


i MONTAGNA 


Chiusura in bellezza 


Gita con raduno in Carso a conclusione della stagione °91 


Domenica 1.0 dicembre la 
XXX Ottobre organizza la 
gita carsica di chiusura 
con raduno. L'escursione 
scelta dalla Commissione 
gite a conclusione della 
stagione 1991 si svolge 

‘amato Carso, in Que- 
sto periodo autunnale par- 
ticolarmente ricco di colo- 
ri, con un percorso anula- 
re molto interessante e va- 


TIO. 

Si è fissato quale punto 
di partenza del giro il pic- 
colo paese di Colludrozza, 
dove al termine della 
«scarpinata» ci si riunirà 
nella bella «osmiza» Zivec, 
per un ottimo menu carsi- 
co e per i classici quattro 
salti. Una ricca lotteria 
concluderà la serata. 

Prima di passare alla 
descrizione sintetica del 
percorso, la XXX Ottobre, 
e la Commissione gite in 
particolare, rivolgono «un 
sincero ringraziamento ai 
fedelissimi amici che ci 
hanno seguiti nel settima- 
nale appuntamento con la 
montagna. A loro la pro- 


messa di operare anche 
per il futuro e mantenere 


alta la tradizione». 
Passiamo ora alla gita: 
da Colludrozza ci si dirige 


subito verso monte in di- 
‘rezione del poco frequen- 
tato sentiero n. 34, che sa- 
le dolcemente fino a in- 
contrare il n, 3. Si prose- 
le verso sinistra fino alla 
leviazione per il m. Coste 
(m.410). Ripreso il sentiero 
n. 3, si continua per altri 
500 m circa, fino alla de- 
viazione per Samatorza. 
Al termine del sentiero n. 
45, prima del paese, si in- 
contra la bella chiesetta 
del XVI secolo dedicata a 
S. Ulrico. Passata la pro- 
vinciale si prende il sen- 
tiero n. 10 che si segue fino 
nei pressi della grotta Noè 
per continuare poi in dire- 
zione di Gabrovizza col 
sentiero n. 19. Il percorso 
in questo ultimo tratto è 
tra i più belli dell'altipiano 
per la varietà della flora, 
‘a presenza di numerose 
cavità, larghe doline, mac- 
chie di cedui e rocce affio- 


ranti. L'ultimo tratto del: 


]ercorso si identifica con 
la parte del sentiero n. 34 
che da Gabrovizza riporta 
a Sgonico. Ancora. dieci 
minuti di strada ed eccoci 
all'accogliente . «osmiza» 
Zivec. 

Capogita: Gino Erario, 
ritrovo 8.30 al capolinea 
del bus n. 44 in piazza 
Oberdan; 8.40, partenza 
per Prosecco; 9.15, arrivo 
a Prosecco per la -coinci- 
denza col bus n. 46 per 
Colludrozza; 9.30, arrivo a 
Colludrozza e ritrovo da- 
vanti l'«osmiza»  Zivec; 
9.45, partenza a. piedi; 
15.30, arrivo a Colludroz- 
za; 16, inizio della riunio- 
ne conviviale; 19.41, ulti- 
mo bus n. 46 per il rientro 
a Trieste (per chi vorrà 
prolungare la festa verrà 
previsto un servizio di 
rientro alternativo). 

Quota di partecipazio- 
ne: 20.000 lire per il solo 
menu, bibite escuse (iota, 
grigliata mista, patate al 
tegame, dolce). 


OROSCOPO 


peo; Ariete AK Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4 21/5 20/6 ° 22/7 23/8 
La giornata d'oggi si Dovrete decidere se Meglio non pensare 
‘preannauncia molto di- mantenerfede alla paro- troppo agli altrì, oggi, 


namica e intraprenden- la 


i. un'occasione d'oro, 
te, con una buona predi- pure impiparvene 


ta ma rinunciare a 


, Op- 
delle 


sposizione verso gli in- promesse, € cogliere la 


carichi solitamente 
noiosi 0 antipatici, Sare- 
te, inoltre, più logici e 
obiettivi che mai, il che 
vi renderà più facile af- 


rale, 


fortuna al volo. Gli astri 
non ne san nulla di 
r cui il problema 
è solo vostro; tuttavia 
ensate a ciò che po: 
u- 


mo- 


er concentrare tutta 
l'attenzione su se stessi. 
tanto non è sba- 
gliato essere un pochino 
Sgolsti o, almeno, consi- 
lerare i propri bisogni e 
le pproene intenzioni, La 
salute sarà buona, a pat- 
to che non esageriate 


frontare problemi di na-. 15 bbe accadere în fui negli sforzi fisici. 
tura economica, ii + 
KG Cancro db Vergine 
Bons Toro = 24/8 22/9 
21/4 Eder US a grandi 
Siate arrendevoli con Raccoguer ie Ala Ki: progetti richiedono un 
cu, snole convincere, la vostra petpada; e non i RO er aletanto 
ornata si ‘una bella giornata. 250 foi 
le liti e i battibecchi. Tuttavia, do di rr 
Cercate di essere più po-  MONto vi attende una Ttiziosamente del vostro 


sitivi, gettandovi a ca- 
pofitto nel lavoro e cer- 
cando di recuperare un 

o del tempo perduto 


si tanto biso, 
lurante la settimana. 


cole e attenzioni. 


alle dolcezze del cuore, 
‘con un partner innamo- 
rato più che mai e tanto, 


coc- 


iano, lasciate perdere 

fin da adesso: è inutile 
costruire castelli in aria 
che sapete già di non po- 
ter mai erigere. 


MX Bilancia 
23/9 22/10 
Il motto di oggi dev'es- 
sere: passare Imosserva- 
ti. Non cercate assoluta- 
mente ‘mettervi. in 
evidenza, perché potre- 
ste cacciarvi in un mare 
di guai. Perciò, lavorate 
e muovetevi silenziosa- 
‘mente, cercando, so- 
‘prattutto, di schivare di- 
scussioni e incontri con 
superiori o collaborato- 
ri. 
E . 
“€ Scorpione 
23/10 22/11 
Un incontro entusia- 
smante con una persona 
che si occupa di materie 
artistiche (letteratura, 
‘giornalismo, disegno, 
critica, ecc.) potrà allie- 
tare una giornata che, 
per altri versi, appare 
‘un po’ monotona e priva 
avvenimenti interes: 
santi. La forma fisica è 
lievemente sotto tono. 


di P. VANWOOD 


2 3 
MÈ Sagittario CÀ  Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
L'ambiente lavorativo Arrendetevi ai. senti 
yi riserva una certa mentie nonlasciate che 
freddezza, e vi parrà che il freddo raziocinio vi 
mille cospirazioni vi impedisca di prendere 
stringano d'assedio. alcune iniziative molto 


altruistiche. La salute 
sarebbe migliore se non 
esageraste negli stuzzi- 

i e nelle merendine 
fuori pasto. Anche al 


Sappiate, però, che si 
tratta solo di un brutto 
tiro giocato da Marte, 
Saturno e la Luna, o; 

particolarmente male- 


voli nei vostri confronti. sonno dovrebbe essere 
Im amore tutto bene. concesso più tempo. 

«S$@ Capricorno è Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Una giornata particolar. Meditate bene Lun) di 
mente favorevole a chi saltare in collera con 
sta proprio ora intessen- alcuno, perché il vo- 


do nuove relazioni sen- 
timentali. E' tempo di 
arrivare al clou e di con- 
cretizzare il rapporto. 
Nel lavoro, invece, do- 


s resto potrebbe ave- 
re nefasti sviluppi futu- 
Ti. Un vostro parente 
stretto potrebbe cercare 
da voi un sostegno, mo- 


vrete fare attenzione al. rale o finanziario: non 
le invidie e ai colleghi esitate a tendere una 
meno affidabili, che vi manoa chineha davve- 
faranno passare guai. ro bisogno. 


UNA GRANDE NOVITÀ IN ESCLUSIVA PER TRIESTE 


Se cercate tonalità inimmaginabili e prodotti infiniti per la decorazione, 
ora tutto vi sarà più facile, 
facendoci una visita usufruirete del servizio espresso «preparazione tinte» 


ROSSETTI 


vernici e idee 


_PER L'HOBBYSTA E IL PROFESSIONISTA 


Trieste, via Coroneo, 6 & 362921 (chiuso il sabato) 


LOTTO 


Speranza matematica 


Se la-situazione di incertezza cambia in massima probabilità 


Leggendo quanto si scrive 
în materia di giochi e di 
lotto in particolare è fre- 
quente imbattersi in affer- 
mazioni decisamente er- 
rate, specie quando SLA 
la di calcolo delle probabi- 
lità. Tale calcolo viene ad- 
dirittura inteso da qual- 
che come «la possibilità di 
stabilire la certezza dell'e- 
vento favorevole». In real- 
tà, calcolare la probabilità 
di una combinazione rap- 
presenta una razionaliz- 
zazione delle situazioni di : 
incertezza, così come la 
statistica si può configu- 
rare come analisi delle 
connesse manifestazioni 
numeriche. Le considera- 
zioni probabilistiche e sta- 
tistiche nello studio del 
lotto rappresentano degli 
strumenti incisivi di note- 
vole importanza, non solo 
nel caso della valutazione 
dei vari fenomeni — sia 
essi riguardanti il ritardo 
o altri fattori di gioco — 
ma anche nella puntua- 
lizzazione di alcuni con- 


cetti, come quello di spe- 
ranza matematica, 
dal punto di vista genera- 
le cambia la situazione di 
incertezza in quella di 
massima probabilità. 

Intanto, dopo il sorteg- 
gio del 90 su Genova, si 
avvia a probabile-risolu- 
zione il caso dei quattro 
numeri sincroni sortiti a 
Caggiori nella stessa data 
del 10 novembre 1990 e 
mancanti dell'estratto da 
cinquantaquattro ‘setti- 
mane. Cioè: 

30 48 21 73 

Per una tale combina- 
zione il massimo ritardo 
statistico coon ; di 
cinquantatré colpi e il li- 
Ci variabilità di que- 
sto ritardo dovrebbe essere 
contenuto in una serie 
molto limitata di prove. 
Non è tuttavia improbabi- 
le il verificarsi dell'ambo, 
ma tenuto conto della fa- 
vorevole posizione di altri 
elementi, tra cui il 12, il 24 
eil 25 suggeriamo anche il 


che © 


tentativo di alcune terzi- 
ne, quali: - 
n 48 12 24 
SERATA 
i 2001073, 
Ricordiamo che la 
rtina sincrona sopra 
citata include tre numeri 
di figura 3 (30, 28 e 21) e 
— che il 12; assente su tutte 
le ruote da dodici turni, è 
probabile proprio su Ca- 
gliari. 

Interessante su Bari il 
numero coincidente con 
la data di estrazione, che 
per sabato prossimo è il 
30. Combinazioni probabi- 
li per ambo sono: 30 9 

19 90° 
20 23 43 79 
30 60, 61 62 

Di notevole interesse 
Statistico si possono consi- 
derare sulla ruota di Mila- 
noinumeri5 33 40 88. 
Altre combinazioni proba- 
bili sono: Roma 59, Torino 
14 23, Tutte 12 24 48 
per ambo. Il 48 coincide 
con il numero «indice». 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL’UFFICIO PROMOZIONE 


Maldive, un ’tour’ tra atolli e spiagge da sogno 


Riprendono con la col-1 
laborazione dell'Utat' 
«Iviaggi de Il Piccolo». | 


14 gennaio: Verso Ku- 
da Rah. In serata parten- 
za con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal- 
Pensa e da Roma con vo- 
lo di linea verso Malè, la 
capitale delle Maldive. 


Pasti e pernottamento a 
bordo. 
15 gennaio: Kuda Rah. 


: Nel primo pomeriggio ar- 
‘ rivo a Malè. Drink di 


benvenuto presso l'aero- 
porto Hulule. Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 
in elicottero offre un'ec- 
cezionale panoramica 
sullo splendido arcipela- 
go delle Maldive, Con 
venti minuti di «dhoni», 
la tipica imbarcazione 
maldiviana, infine, si 
raggiunge Kuda Rah, che 


in maldiviano significa 
«piccola isola». 

Dal 16 al 20 gennaio: 
Kuda Rah. 

Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini- 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir- 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


possono dedicarsi alle 
partite di beach-volley, 
di ping-pong e di sera — 
perché no — ai mini tor- 
nei di tennis sul campo 
con illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 
possibilità di sport ac- 
quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 
windsurf. Gli splendidi 
fondali e i «reefs» costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so per i subacquei. Il Ku- 
da Rah diving center, 
sotto l'accurata guida di 


ORIZZONTALI: 1 La si pesca nei fiumi - 5 Ha 
sette colori - 10 Quasi unico - 11 Un tipo di bilan- 
cia - 13 Una... dell'altro mondo - 15 Un po' d'e- 
nergia - 16 Incominciano il mese - 17 La voce 
così... è poca -18 Si immergono con l’esca - 19. 
Giardino sotto vetro - 20 Martinetto - 21 Com- 
plesso di suonatori - 22 E' Vecchio sull'Arno - 23 
Correlativo di quanta - 24 Fascino che soggioga 
- 25 Lo sono poco le nane - 26 La sostiene l’atto- 
re - 28 Si pratica sui monti - 29 Giace in magaz- 


‘zino - 30 Iniziali di Salgari - 31 Il centro di Anco- 


na-32 Si spedisce dalle vacanze - 34 Le Grandi 
comprendono Haiti - 36 I fiori dell'oblio - 37 La 
patria di:Ghandi - 38 Penisola asiatica. 


VERTICALI: 1 La intesse il romanziere - 2 La 
Franca che recita con Dario Fo - 3 Quelle 
straordinarie incidono sulla paga - 4 Corso 
d'acqua-5 Vi ritornò Ulisse - 6 Salta con facilità 
= 7 La Lupino del cinema - 8 Tra Fabrizio e An- 
dré - 9 Vive in solitudine - 11 Poco o male illumi- 
nata - 12 Ha semi aromatici -14 Il metro inglese 
-18 Cassette con celle - 19 Si raffigurano aureo- 
lati - 20 L'arma di Turiddu - 21 Sporgono dalla 
casa - 22 E' ricco di verde - 23 Vi si tiene il 
fazzoletto - 24 Ares per i romani - 26 Gioia del 
mare - 27 Un profeta biblico - 29 Fan soffrire -30 
Ha un proprio statuto - 32 Eroe nazionale spa- 
gnolo-33 Canta nell'Iris-35 Tono senza uguali. 


Questi giochi sono offerti da 


CLUB 


ENIGMISTICO /./00 . 


LUCCHETTO (5/7 6) 


IL TERZINO SI E° CONTUSO UN PIE- 
DE 


Mettiti in testa che a scanso di guai 

abagno con il sale è ben che stia; 

avrai sì qualche grana ma con que- 
to 


si 
la miglior forma certo riotterrai. 

(Il Maggiolino) 
BISCARTO (7/5 10) 
UN COCKTAIL POCO CONVINCENTE 
Gl'ingredienti qui son a caso usati 
e d'apprezzarli non ci son ragioni: 
perché dunque noi siamo designati 
a soppesarne quote e dimensioni? 

(Morfeo) 

NI 


:x®®® 


SOLUZIONI DI IERI: 
‘Indovinello: 
l'evaso. 
Sciarada alterna: 
morra, momento  mormoramento. 


Cruciverba 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
‘EDICOLA 


I VIAGGI 


DE «IL PICCOLO» 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità a 
tale attività primà della 
partenza. Il centro della 
vita diurna si trova ai 


bordi della piscina, cir- 
condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 
lieterà il soggiorno con 
giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 
stelle movimenteranno 


le serate. Peri clienti con . 


volo di linea per Roma, 
trasferimento all'aero- 
porto peril rientro in Ita- 
lia (arrivo il 21 gennaio 
in mattinata). 

21 gennaio:  Kuda 
‘Rah. Prima e seconda co- 


lazione al villaggio. In 
serata cena dell'arrive- 
derci per concludere l'in- 
dimenticabile soggiorno 
a Kuda Rah. 

-22 gennaio: Da Kuda 
‘Rah. Prima e seconda co- 
lazione al villaggio. Nel 
primo pomeriggio trasfe- 
rimento all'aeroporto di 
Malè e imbarco sul volo 
speciale Air Europe ver- 
so Milano. In serata arri- 
vo a Milano Malpensa e 
proseguimento per le lo- 
calità di provenienza. 


Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel. paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


Xx Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’ll Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


Il Piccolo 


è ECCELLENZA /SAN GIOVANNI 


>; Può sperare in un riaggancio. 


E' finalmente ritornato il 
sorriso in casa del S. Gio- 
vanni, dopo la sudatissi- 
ma vittoria colta contro 
il Lucinico. Alla luce dei 
risultati che vedono 
coinvolte le altre compa- 
gini che assieme ai rosso- 
neri lottano per evitare 
la retrocessione, il se- 
condo successo del cam- 

ionato era indispensa- 

ile per continuare a 
mantenere viva la spe- 
ranza di salvezza. Da 
quello che si è visto do- 
menica, al di là del risul- 
tato positivo, non do- 
vrebbe sfuggire quello 
che incredibilmente è di- 
ventato l’obiettivo mini- 
mo della formazione del 
presidente Ventura. Gli 
altri risultati a prima vi- 
sta non danno certamen- 
te una mano al S. Gio- 
vanni: l'eccezionale ri- 
sveglio del S. Daniele, 
che ha rifilato ben tre re- 
ti al Maniago, e l'ancor 
Da inaspettata vittoria 

lel modesto Cussignac- 
co, che è andato a battere 
l'ex capolista Tamai, 
hanno nuovamente rele- 

‘ato i triestini da soli in 
fondo alla classifica ma, 
in proiezione futura, 
hanno allargato a sei for- 
mazioni la lotta per evi- 
tare la retrocessione; sei 
formazioni che ora sono 
racchiuse in uno spazio 


| Trieste Xi, Sport 


Mercalidà 27 novembre 1991 


La vittoria sul Lucinico fa ritornare il sorriso in casa rossonera - L’espulsione di Stigliani 


Un attacco rossonero alla porta del Lucinico. 


(Italfoto) 


di quattro punti e così i 
ragazzi di Medeot posso- 
no sperare ancora in un 
incredibile riaggancio. 
Di questo parere è ov- 
viamente l'allenatore 
rossonero, che con noi 
eccezionalmente ha se- 
guito l'incontro dalle 
gradinate del «Visentin» 
a causa della squalifica 
che lo ha privato per una 
domenica della «sua» 


panchina. «Si soffre in 
maniera: -uguale» ha 
esclaniato tra un richia- 
moe l'altro indirizzato a 
quello o a quell'altro gio- 
catore che al momento si 
trovava fuori posizione. 
E' complicato qualsiasi 
tipo di dialogo, impegna- 
to com'è Medeot ad inci- 
tare, con qualche impro- 
perio, la prova dei suoi 
atleti. Facciamo presen-: 


te la buona prova dei va- 
ti Visentin, Sabini e 
Krmac, tutti giovani che 
hanno dimostrato gran 
cuore e voglia di lottare. 
Solo alla fine, quando 
Fadi con freddezza riu- 
scirà a insaccare il rigore 
che darà il successo al S. 
Giovanni, vedremo Me- 
deot stremato ma felice. 

. Un'altra annotazione 
ai margini del vittorioso 
incontro di domenica ri- 
guarda la rocambolesca 
espulsione che questa 
volta ha visto protagoni- 
sta capitan  Stigliani. 
Oramai abituati ad assi- 
stere ad ogni tipo di si- 
tuazione, anche questa 
ci ha lasciati come gran 
parte del pubblico con 
molti interrogativi. L'a- 
zione è semplice: su un 
contropiede isontino con 
evidente posizione di 
fuori gioco di un attac- 
cante nerazzurro Stiglia- 
ni alza istintivamente il 
braccio per richiamare 
l'attenzione del direttore 
di gara, il pallone incoc- 
cia nella mano del gioca- 
tore, impegnato più a 

ardare l'arbitro che 

‘azione, e QUsti pronta- 
mente gli fischia il fallo 
volontario ed essendo 
nel frangente l'ultimo 
uomo della difesa lo 
espelle. 


I dr: sono la migliore 
pubblicità per gli attac- 
canti. Questo il monfal- 
conese Andrea Fadi, 
classe ‘72, lo ha capito 
al volo. Con la maglia 
del San Giovanni ogni 
domenica si aggira con 
aria sinistra nelle aree 
avversarie, alla ricerca 
dell'attimo fuggente. I 
rossoneri non hanno 
ancora trovato il ritmo 
iusto, ciò però non ha 
impedito a Fadi di rea- 
lizzare già cinque reti 
(due su rigore». Assieme 
a Mauro Zocco forma 
una delle coppie più te- 
mibili dell'Eccellenza. 
Il giocatore confessa 
che ha un conto aperto 
con la Reggiana che 
spera di saldare a fine 
stagione. La società gra- 
nata lo aveva prelevato 
dal Monfalcone l'anno 
scorso, dopo che Andrea 
aveva segnato ben 35 
reti nella formazione 
under 18. Una serie di 
infortuni hanno però 
messo fuori causa Fadi 
che quest'estate è stato 


rispedito al mittente. La 
Reggiana, comunque, 
non lo vuole perdere di 
vista e ha tuttora un di- 
ritto di opzione di cui 
può avvalersi nel caso 
che fra pochi mesi rivo- 
glia riprenderselo indie- 
tro. «Sembrava dovessi 
ritornare al Monfalcone 
- racconta Fadi - ma al- 
cune incomprensioni 
con i dirigenti hanno 
determinato il mio defi- 
nitivo distacco. Potevo 
«trasferirmi al Palmano- 
va che fa l'Interregiona- 
le o al Ronchi ma ho 
preiento rispondere al- 

la chiamata di Medeot, 
un allenatore che mi co- 
nosce bene. Si era fatto 
avanti anche il direttore 
sportivo della Triestina 
Salerno che cercava una 
punta per la formazione 
«Beretti», ma sono del- 
l'avviso che un giovane 
Fiocaiore ha più possi- 

ilità di mettersi in luce 
nei maggiori campiona- 
ti dilettantistici che nel 
settore giovanile di una 


ANDREA FADI DEL SAN GIOVANNI 


Un «bomber» solo di passaggio 


società importante per 
il semplice motivo che 
Eccellenza e Interregio- 
nale sono molto seguite 
dai giornali». 

Tuttavia Fadi al San 
Giovanni è solo di pas- 
saggio. La società rosso- 
nera, che lo ha in presti- 
to, gli dovrebbe servire 
come trampolino per il 
suo rilancio. La prossi- 
ma stagione il ane 
calciatore sarà libero di 
guardarsi attorno e sce- 
gliersi una squadra per- 
chè è entrato in posses- 
so del suo cartellino. «Se 
non mi richiama la Reg- 
giana, spero di accas- 
sarmi in Cl onin C2. Per 
fortuna in giro c'è molta 
richiesta di attaccanti». 

Fadi è pronto a scom- 
mettere sulla salvezza 
del San Giovanni. «Ab- 
biamo incontrato alcuni 
problemi d'amalgama 
perchè la squadra è sta- 
ta allestita in fretta e fu- 
ria a pochi giorni dall'i- 
nizio del campionato». 

L'unica entrata del- 


l'attaccante per il mo- 
mento è costituita dal 
rimborso spese che gi 
passa la società e dei 
premi partita (25 mila a 
punto. Qualora dovesse 
andare buca con il cal- 
cio, Andrea cercherebbe 
almeno di far fruttare il 
suo diploma di perito 
elettrotecnico — conse- 
ito a Reggio Emilia 
love viveva nella stessa 
casa di Ravanelli. «E' 
un grosso giocatore 
molto potente e tecnica- 
mente dotato». Il gioca- 
tore monfalconese è ar- 
rivato fino alle soglie 
della prima squadra, 
specie in Coppa Italia. 

E fuori dal campo co- 
sa combina Andrea Fa- 
di? «Faccio cose norma- 
lissime», afferma. «Esco 
con gli amici, ho una ra- 
gazza e vado in discote- 
ca. Non al sabato però 
PELI: giorno dopo c'è 
la partita. E l'allenatore 
poi si accorge se hai 
sgarrato...) 

ma. ca, 


Un momento dell'incontro fra il Luigi 
«Pino Grezar» e conclusosi a reti inviolate. (Italfoto) 


San Luigi e il Polcenigo giocatosi domenica pomeriggio allo stadio 


PROMOZIONE / COSTALUNGA E PONZIANA A RIPOSO FORZATO 


Il vento ferma due triestine 


Il San Luigi non va più in là di un pareggio allo stadio comunale «Grezam 


Il maltempo l'ha fatta da 
padrone in questo undi- 
cesimo turno di campio- 
nato obbligando ben due 
campagini triestine al- 
l'imprevisto riposo, Sono 
state così annullate le 
partite del Costalunga, 
che a borgo S. Sergio 
avrebbe ospitato la Ju- 
ventina, e quella del 
Ponziana, che ha visto 
dopo una ventina di mi- 
nuti di vana rincorsa a 
una palla sospinta più 
dal vento che dai piedi 
dei calciatori sospesa la 
sua partita con i friulani 
del Ruda. Si è invece gio- 
cata regolarmente Forti- 
tudo-Flumignano, e 

freddo polare e le raffi- 
che di bora hanno tenuto 
a battesimo l'attesissimo 
secondo successo casa- 
lingo dell'undici riviera- 
sco. Borroni e i suoi ra- 
gazzi stavano oramai 
scordando come si vince 
allo «Zaccaria», :quando 
Pulvirenti, mettendo nel 


sacco il pallone della vit- 
toria ha fatto tornare il 
sorriso a tutti gli ama- 
ranto. 
Tutto regolare o quasi 
nel girone «A» dove le tre 
iuliane hanno goduto 
‘el fattore campo, e han- 
no potuto portare a ter- 
mine i loro incontri, sen- 
za però andare oltre alla 
divisione della posta. Il 
S. Luigi — per gli amanti 
delle statistiche è stata la 
arta compagine citta- 
ina, dopo i padroni di 
casa dell'Unione, il-Pon- 
‘ziana che negli anni set- 
tanta ci giocò la «Dy e il S. 
Giovanni che nel cam- 
pionato scorso fece l'In- 
terregionale — ha calca- 
toil prato dello stadio co- 
munale in un incontro 
ufficiale di campionato. 
Tanto onore però non ha 
ortato troppa fortuna ai 
iancoverdì di Palcini: il 
‘an freddo ha tenuto 


ontano un pubblico che 


ultimamente sarebbe 


stato sicuramente più 
numeroso, e il forte ven- 
to ha compromesso gran 
parte del gioco delle due 
‘ormazioni. costringen- 
dole a un equo pareggio. 
Qualche piccola recri- 
minazione c'è da parte 
dei «vivaisti» per l'occa- 
sione in cui Sigur ha dato 
a Bragagnolo il pallone 
della possibile vittoria, 
ma nonostante il mezzo 
passo falso la classifica 
dà ancora ragione al so- 
dalizio del presidente Pe- 
Tuzzo, che si trova sem- 
re a due sole lunghezze 
lalla capolista Spilim- 
bergo. 
E' proprio la formazio- 
ne pordenonese ha ri- 
schiato parecchio nella 
sua trasferta triestina 
con il S. Sergio. A Trebi- 
ciano, in un clima nordi- 
co, i giallorossi di Jan- 
nuzzi hanno sfoderato 
una prestazione super 
che ha permesso di tene- 
re testa alla reginetta del 


girone obbligandola an- 
che, magari per pochi 
minuti, all'inseguimen- 
to. 

E' successo nella se- 
conda parte della gara: 
Cotterle, sempre genero- 
so in campo, era lestissi- 
mo a riprendere una 
schiacciata di Pescatori 
che di testa aveva prova- 
to la conclusione e da po- 
chi passi siglare il gol del 
vantaggio. Per una serie 
di spinte una più vistosa 
dell'altra in cui erano in- 
trappolati gli avanti del- 
lo Spilimbergo, matura- 
va l'episodio del rigore in 
cui il pur bravo Nardini 
non riusciva a ripetere la 
prodezza della domenica 
precedente e che decre- 
tavailrisultato finale. 

La partita, nonostante 
le proibitive condizioni, 
è stata ben giocata sia 
dagli ospiti che hanno di- 
mostrato così di meritare 
la posizione in classifica 
sia soprattutto del S. Ser- 


gio che è apparso in netta 
ripresa dal punto di vista 
tecnico e psicologico: c'è 
nei ragazzi oramai im- 
pressa la gran voglia di 
dimostrare di che pasta 
sono fatti e di lottare 
apertamente per le pri- 
me posizioni. 

Discorso completa- 
mente opposto all'Ervat- 
ti..Il Portuale di Claudio 
Fonda non è riuscito, 
complici vari fattori, a 
venirne fuori con la mo- 
desta Arteniese. Sulla 
carta la partita era da 
vincere, per staccarsi de- 
finitivamente dai bassi- 
fondi della graduatoria. 
Dopo avere sciupato con 
le altre «cenerentole» del 
girone le proprie «chan- 
ches» di riscatto, l'undici 
portualino dovrà cercare 
con le grandi quei punti 
che mancando ora le sta 
relegando da troppo tem- 

o sul fondo della classi- 
fica. 


PRIMA CATEGORIA / EDILE ALLA CARICA 


«Mea culpa» dello Zarja 


Vesna e Primorje a mo? di vele tra i refoli sull’altopiano 


La solita bora ha condi- 
zionato questa ll.a gior- 
nata di andata del cam- 
pionato di l.a categoria. 
A farne le spese è stato 
soprattutto il derby Ves- 
na-Primorje. Il forte ven- 
to ha condizionato non 
poco i 22 in campo, come 
entrambi i mister ricono- 
scono. In più il Vesna ha 
subito le espulsioni un 
po' precipitose di Sam- 
baldi e Malusà. Bidussi 
continua a mantenere la 
sua squadra imbattuta e 
solitaria in vetta alla 
classifica, pur avendo in 
questo periodo varie as- 
senze importanti come 
Miclaucich e De Marco. 
Lo Zarja deve fare un 
mea culpa. Infatti, dopo 
tre minuti si era già tro- 
vato in vantaggio a Tri- 
cesimo, grazie a un'auto- 
rete. Questa ottima si- 
tuazione favorevole non 
è stata però sfruttata da 
Bolich e Tognetti che 


hanno sprecato due gros- 
sissime occasioni e così 
ai locali sono bastate due 
punizioni per conquista- 
re l'intera posta. 

Ora la graduatoria è 
preoccupante per la 
squadra  dell'Altipiano, 
che rispetto alle ultime 
prestazioni ha fatto al- 
meno intravvedere i mi- 
glioramenti sul piano del 
gioco. Nel girone C conti- 
nua imperterrita la mar- 
cia dell'Edile Adriatica. 
Mitri con un «eurogol» 
regala al suo allenatore 
Vatta l'opportunità di 
tornare con il carniere 
pieno da Santa Maria La 
Longa. L'incontro non è 
stato uno tra i migliori 
giocati in questa stagio- 
ne. L'ultima della classe 
ha impegnato più del 
previsto i «costruttori», 
ma un grande Mercusa 
unitamente a Bat e Mitri, 
li ha fatti uscire vittorio- 


MARCATORI / TRIESTINI IN CLASSIFICA 


Palumbo (Kr 


9 reti: Pinatti (Gradese); 7 reti: Tolloi (Manzanese); 5 reti: 
Fadi (S. Giovanni), Boscato (Sacilese), Veneziano (Manzane- 
se), Pentore (Porcia), Pitton (Fontanafredda), Bais (San Danie- 


PROMOZIONE 
. GironeA ca 
6 reti: Piccolo (Sanvitese), La Se Gnliot ro] 5 reti; 


le).. 


Giacomuzzo (Sanvitese), Franco (Spi 


Casarsa). 


ergo), Faé (Juniors 


GironeB . Ò 
7 reti: Trevisan (S. Canzian); 5 reti: Bagattin (Costalunga), 


Borgobello (Flumignano), 


PRIMA CATEGORIA 
Girone B A 
8 reti: Diviacchi (Moraro); 7 reti: Del Fabro (Tricesimo); 6 
reti: Romeo (Donatello Olimpia), Merluzzi (Tolmezzo); 5 re- 
ti: Zubin (Zarja), Antoni e De Marco (Primorje), Zorzin N. 


(Romans). 


g Gir 
12 reti: Faleschini (S. Vito); 


‘one C È 
8 reti: Fabbroni (Latisana); 7 


reti: Marangone (Rivignano); 5 reti: Derman (Edile), Belli- 


nato (Rivignano). 


sons). 


s) a qu 


. 


si quando forse un pari 
sarebbe stato più giusto. 
La Muggesana da par- 
te sua ha dovuto inter- 
rompere la sua serie po- 
sitiva per causa di forza 
maggiore, visto che il suo 
incontro con la Marane- 
se non si è disputato per 
impraticabilità del cam- 
po. Una costante di que- 
sta giornata sia in l.a che 
in 2.a categoria è il com- 
portamento delle giac- 
chette nere che non po- 
chi incontri sembrano 
aver condizionato. A far- 
ne le spese è stato anche 
il San Marco Sistiana. 
Covacich ha tutte le ra- 
gioni di questa terra per 
lamentarsi del signor 
Cecchin. Nella ripresa 
infatti si è assistito a un 
suo autentico show. Pri- 
ma ha regalato spudora- 
tamente un rigore al Poz- 
zuolo. Rigore che oltre 
aver lasciato perplessi i 


ota 7. 


SECONDA CATEGORIA 
Girone D 
6 reti: Ponte (Flambro), Masotti (Codroipo), Donato (Sede- 
gliano), Moletta R. (Camino); 5 reti: Granieri (Domio), Laca- 
lamita (Breg), Prenassi F. (Sedegliano), Trevisani (Talmas- 


de Girone E 
12 reti: Franti R. (Fossalon); 10 reti: Macuglia B. (Aiello); 7 
reti: D'Orlando (Muzzanese); 6 reti: Colautti (Sant'Andrea), 
Isola (Castionese), D'Odorico A. (Mortegliano); 5 reti: Razem 
(Sant'Andrea), Versa (Opicina), Billia (Muzzanese), Coghetto 
(Fossalon), Piovesan (Torviscosa), Zanutta (Futura). 

Girone F 
10 reti: Luisa (Sovodnje); 7 reti: Palumbo (Kras), Quargnal 
(Fogliano), Caiffa (Fincantieri Monfalcone); 6 reti: Persoglia 
(Capriva), Vianello (Fogliano), Devetta (Isonzo); 5 reti: Smi- 
lovich (Primorec), Modula (Sovodnje), Piscopo (Audax). 
È TERZA CATEGORIA 

6 reti: Riefolo (Don Bosco), Serra (Montebello); 5 reti: Bolle 
A. (Junior Aurisina), Duck (Stock). 


giocatori in campo, ha 
sollevato grossi dubbi 
anche al ‘pubblico pre- 
sente sugli spalti. Poi, co- 
me se questo non bastas- 
se, un fallo di mani in 
aria, che © chiunque 
avrebbe punito non solo 
con la massima punizio- 
ne, ma ora con le nuove. 
regole anche con l'espul- 
sione, è stato fatto passa- 
re completamente inos- 
servato, anche questo ai 
danni della squadra di 
Covacich. A parziale 
consolazione di Matco- 
vich e soci, c'è comun- 
que da dire che anche 
questa volta la presta- 


zione nel suo insieme . 


non è stata disprezzabi- 
le, visto anche l'handi- 
cap delle condizioni at- 
mosferiche, e questo se 
la fortuna girerà per il 
verso giusto dovrà prima 
o poi pagare. pla 

Paris Lippi 


La gara Primor]j 


esna è stata notevolmente disturbata dalla bora. 0-0 il risultato della partita che a 
causa delle condizioni atmosferiche è stata poco più che un allenamento. (Italfoto) 


SECONDA CATEGORIA /SANT'ANDREA TORNA INCARREGGIATA 


Zaule, forse era meglio non giocare 


Due incontri delle trie- 
stine sono stati rinviati 
in 2.a categoria causa 

maltempo, che si è ab- 
battuto sulla nostra re- 
gione: questi sono stati 
Gaja-Fincantieri e Do- 
mio-Bertiolo. Chi invece 
ha disputato regolar- 
mente i 90 minuti è sta- 
to, sfortunatamente per 
lui, lo Zaule. Di questa 
sconfitta per 2-1 con il 
Piedimonte ne abbiamo 
parlato con l'allenatore 
Notaristefano: questi ci 
parla di una partita in- 
terpretata secondo i suoi 
dettami, ai giocatori si 
può imputare come uni- 


ca pecca quella di non 
aver saputo gestire 
sull'1-1la mezz'ora fina- 
le. Nello stesso girone D, 
Mariano-Kras è finito l- 
1. Il ritorno di Palumbo 
in squadra se è vero che 
ha portato al preventiva- 
to gol, non ha però con- 
tribuito alla prima vitto- 
ria esterna. Peggio è an- 
data al Primorec di Privi- 
leggi. La sconfitta con il 
Pro Farra è di quelle che 
fanno arrabbiare. Il der- 
by di questa 11.a giorna- 
ta è stato quello tra Opi- 
cina e Chiarbola, A con- 
clusione dei 90 minuti è 
scaturito un pareggio 


che scontenta soprattut- 
to Ramani. Infatti non si 
può non dargli ragione 
visto che Maracich ha 
Sparto fuori un rigore 
che decretato a un quar- 
to d'ora dalla fine poteva 
carni la vittoria. 
Sant'Andrea, inve- 
ce, la vittoria l'ha otte- 
nuta a spese del Morte- 
gliano. Il 3-0 non fa una 
grinza e rimette in car- 
reggiata Razem e compa- 
gni, che aspettano 
rientro in squadra di Ma- 
nolis, possono recitare 
un ruolo di primo piano 


in questo torneo. Uno 0-0 


piuttosto scialbo quello 
tra Torre e Olimpia. Im- 
portante era,però uscire 
imbattuti e i gialloblù di 
Esposito hanno assolto il 
loro compito. Nel girone 
D chi ha assolto alla 
grande il suo compito è 
stato il Breg. Waltervit 


sarà sicuramente con- - 


tento sia per il successo, 
sia per la prova offerta 
dal suo undici, che pare 
aver trovato l'assetto 
ideale. Punin e Surez con 
due reti nella prima mez- 
z'iora hanno dato l'illu- 
‘sione al Campanelle di 
tornare da Ronchis col 
fardello pieno. Non han- 


no fatto i conti con l'or- 
goglio dei padroni di ca- 
sa, che se non era per Va- 
caro, avrebbero potuto 
anche vincere, peccato 
però per la grossa occa- 
sione sprecata. Il pazz0 
San Nazario invece deci- 


de di tornare a far punti. 


Il Romans di Varmo sì 
trovato di fronte una aV- 
versaria rigenerata, che 
sospinta sia dal suo fed@- 
le appassionato pubbli- 
co, che da Zavaldi e Pi 
tacco, autori di una stu- 
Delle rete, ha strameri” 
tato il pareggio. È 
PST9SE Paris Lippi 
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Sport 


«@ZISI®, (COPPA DEI CAMPIONI / LA FORMAZIONE BELGRADESE STASERA A «MARASSI» 


Samp con il morale alla Stella 


COPPA DEI CAMPIONI 
Via gli scontri-thrilling 
Ecco i gironi all’italiana 


Detentrice: Stella Rossa (Jugoslavia) 
Finale: 20 maggio 1992 a Londra 


In base alla nuova formula, la coppa dei 
Campioni «abbandona» l'eliminazione diret- 
ta. A Ginevra sono stati sorteggiati due grup- 
pi di quattro squadre ciascuno. Ogni squadra 
affronterà le altre del suo girone in casa e in 
trasferta. Perstilare la classifica si terrà con- 
to dei punti raccolti. Ecco il dettaglio. 


GRUPPO A 
Stella Rossa Belgrado (Jugoslavia) , Anderlecht 


(Belgio), Panathinaikos 
(Italia). 

1. GIORNATA - OGGI 
Anderlecht-Panathinaikos 
SAMPDORIA-Stella Rossa 

2. GIORNATA - 11 DICEMBRE 
Stella Rossa-Anderlecht 
Panathinaikos-SAMP 

3. GIORNATA - 4 MARZO 1992 
Panathinaikos-Stella Rossa 
Anderlecht-SAMPDORIA 


(Grecia), SAMPDORIA 


4, GIORNATA - 18 MARZO: 
Stella Rossa-Panathinaikos 
SAMPDORIA-Anderlecht 

5. GIORNATA - 1 APRILE 
Panathinaikos-Anderlecht | 
Stella Rossa-SAMPDORIA 
6. GIORNATA - 15 APRILE 
Anderlecht-Stella Rossa 
SAMP-Panathinaikos 


GRUPPO B 


Sparta Praga (Cecoslovacchia), Dinamo Kiev 
(Urss), Benfica (Portogallo), Barcellona (Spagna) 


1. GIORNATA - OGGI 

Dinamo Kiev-Benfica 
Barcellona-Sparta Praga 

2. GIORNATA - 11 DICEMBRE 
Sparta Praga-Dinamo Kiev 
Benfica-Barcellona 

3. GIORNATA - 4 MARZO 1992 
Benfica-Sparta Praga : 
Dinamo Kiev-Barcellona ‘° 


4. GIORNATA - 18 MARZO. 
Sparta Praga-Benfica 
Barcellona-Dinamo Kiev 
5. GIORNATA - 1 APRILE 
Benfica-Dinamo Kiev 
Sparta Praga-Barcellona 
6. GIORNATA - 15 APRILE 


Dinamo Kiev-Sparta Praga 
Barcellona-Benfica 


© Le vincenti dei due gruppi disputeranno la fina- 
le a Londra il 20 maggio 1992. 

@ Incaso di parità di punti, i criteri per stabilire la 
prima classificata di ciascun gruppo saranno nel- 
l'ordine: a) differenza reti; b) maggior numero di 
gol segnati; c) differenza reti nei confronti diretti; 
d) maggior numero di gol segnati fuori casa; e) ri- 
sultati dei due primi turni a eliminazione diretta 
(sedicesimi e ottavi di fnale) considerando nell’or- 
dine: a) punti; b) differenza reti; c) maggior nume- 
ro di gol segnati; d) maggior numero di gol segnati 
fuori casa. La Sampdoria, contro Rosenborg (5-0e 
2-1) e Honved (1-2 e 3-1), ha totalizzato 6 punti, 
vanta una differenza reti di + 7, ha realizzato 11 


gol di cui 3 in trasferta... 


® Televisivamente parlando, e solo per questa 
stagione, le otto squadre restano proprietarie dei 
diritti tv e pubblicitari delle partite interne, ma, in- 
vece del consueto 10%, verseranno per ciascuna 
gara all’Uefa una percentuale deli 25%. 


GENOVA — Si scrive 
Crvena Svezda, si tradu- 
ce Stella Rossa; si pre- 
senta campione d'Euro- 
pa. E' l'ospite piùtitolato 
per una serata di gala col 
pallone e stasera tocca 
alla Sampdoria l'onore di 
accoglierlo: —appunta- 
mento a Marassi, ore 
20,30, con promesse di 
spettacolo e in più la sen- 
sazione davvero speciale 
di vivere la prima punta- 
ta di una nuova storia in 
Coppa campioni, quella 
del girone finale «all’ita- 
liana». Niente più elimi- 
nazione diretta, cancel- 
lato il brivido del duello 
tipo western o dentro o 
fuori e avanti con un mi- 
ni-torneo che rimanda, 
come un giallo, la solu- 
zione all'ultima pagina; 
il gol fuori casa non vale 
più doppio, addio al 
thrilling di tempi supple- 
mentari e rigori, andata e 
ritorno come prima, ma 
con meno tensioni e più 
calcoli. 

A primavera inoltrata 
(15 aprile) sapremo i no- 
mi delle due finaliste e a 
quel punto potremo pure 
valutare vantaggi e 
svantaggi della coppa ri- 
disegnata. Per ora la 
Samp ha pochi conti da 
fare: bisogna . vincere, 
ancora più adesso che il 
campionato è una specie 
di «via crucis» e l'avven- 
tura europea deve servi- 
re per dimenticare al 
mercoledì le tristezze 
della domenica. Si punta, 
quantomeno, all'ingres- 
so in finale; si sogna si 
portare a Genova questa 
Coppa campioni, uno dei 
pochi trofei ancora man- 
canti nella collezione di- 
scretamente ricca di casa 
Mantovani. 

Il primo test di stase- 
ra, subito contro i cam- 
pioni in carica, sarà rive- 
latore sulle possibilità di 
Mancini e compagni. Fa- 
voriti nell'occasione, si 
direbbe, dai guai grossi e 
piccoli di una Stella Ros- 
sa che non può certo de- 
finirsi brillante, offusca- 
ta com'è dalla tragedia 
della guerra in Jugosla- 
via (che tra l'altro obbli- 
gherà i campioni di Bel- 
grado a giocare all'este- 
To, in campo neutro, le 
partite casalinghe di 
questo girone europeo) e 
da. parecchie disgrazie 
dei suoi giocatori. 

Lukic, uomo-gol, sarà 
fermo a lungo per una 
frattura; Belodedic, il li- 


Vialliin azione. 


bero vanamente insegui- 
to dalla Samp in estate, è 
squalificato dall’Uefa 
per un turno; Savicevic, 
artista e «stella» della 
squadra, è alle prese con 
una contrattura alla co- 
scia. Un altro «vipy dei 
biancorossi, la punta 
Pancev, sembra in diffi- 
coltà, come se la sua 
«scarpa d'oro» si fosse 


inspiegabilmente arrugi- 
nita: anche nell'ultima 
di campionato, a Banja 
Luka contro il. Borac, 
Pancev è rimasto a secco 
e la Stella Rossa ha per- 
SO, prima sconfitta dopo 
cinque vittorie consecu- 
tive. E poi per glijugosla- 
vi è imminente l'impe- 
gno intercontinentale di 
Tokyo contro il Colo Colo 
di Santiago (8 dicembre): 
inutile quindi rischiare 
un giocatore come Savi- 
cevic per una platea che 
potrebbe applaudirlo do- 
menicalmente già dalla 
‘prossima stagione, e pe- 
ricoloso puntare tutto su 
questo girone di Coppa 
campioni, 

Situazione totalmente 
opposta, invece, in casa 
Sampdoria, dove gli in- 
fortunati (Mannini, 
Mancini, Cerezo) sem- 
brano. miracolosamente 
guariti (con qualche dub- 
bio ancora per il terzino) 
edove la coppa può rap- 
presentare davvero l'ul- 
tima possibilità di suc- 
cesso. «I miei ragazzi — 
ammette Boskov al ter- 
mine della rifinitura — 
sono molto concentrati, 
forse troppo. C'è il ri- 
schio che il nervosismo 
combini qualche guaio». 
«Ho parlato con i tecnici 
del Partizan — prosegue 
il tecnico — e mi hanno 
rivelato i segreti dei loro 
‘cugini’. Mi aspetto per- 
ciò una Stella Rossa mol- 
to chiusa, con una sola 
punta e molti centro- 
campisti pronti a far 
scattare il contropiede. 
Per questo la nostra sarà 
una partita molto delica- 
ta». Boskov non lo dice, 
mala delicatezza del mo- 
mento non è legata solo 
alle difficoltà tattiche del 
confronto. Ci sono pro- 
blemi nella «rosa», ci so- 
no polemiche attorno al- 
la panchina, affiorano i 
primi malumori attorno 
edentro la società. 

A conferma di una si- 
tuazione di disagio gene- 
rale c'è il balletto di ipo- 
tesi attorno a Mannini. 
«Ha lavorato bene — di- 
ce Boskov — ma non cre- 
do che potrà giocare. Sta- 
mane proverà ancora a 
Bogliasco, ma è quasi 
certo che giocherà Dario 
Bonetti». Poco dopo dallo 
spogliatoio esce l'inte- 
ressato. «Provare? E per- 
ché? Mi sento benissimo, 

_giocherò Certamente». 
Tutta e solo pretattica? 


COPPA UEFA /TRASFERTA AD ATENE 


Toro nell’arena dell’Aek 


ATENE — Alla vigilia 
della gara d'andata del 
terzo turno di coppa 
Uefa Mondonico me- 
scola le carte, parla a 
lungo con i suoi attac- 
canti, visiona e rivisio- 
na i filmati dell'Aek. 
L'allenatore del Torino 
sa quant'è importante 
questa partita per la 
stagione dei granata e 
quant'è delicato il mo- 
mento che la squadra 
sta attraversando, per 
cui cerca di non lasciare 
nulla di improvvisato e 
di preparare, nei mini- 
mi dettagli, la gara. 

Per contro, il tecnico 
dei greci, lo jugoslavo 
Bajevic, ha problemi di 
formazione (con quat- 
tro assenze importanti) 
e punta tutto sull'ap- 
porto dei 32 mila tifosi 
che stasera affolleran- 
no lo stadio «Nikos Gu- 
mas) per aggiudicarsi 
la «prima manche» del 
confronto. E così, nel 
corso della conferenza 


stampa congiunta che 
Mondonico e Bajevic 
hanno tenuto ieri per i 
giornalisti greci e italia- 
ni, al di là di sorrisi e 
formalità, i due sono 
apparsi come giocatori 
di scacchi attenti a stu- 
diarsi e a non scoprirsi. 

«L'Aek è la squadra 
greca più vicina al cal- 
cio italiano — ha detto 
Mondonicto — sa adat- 
tarsi. come un cama- 
leonte al gioco dell'av- 
versario, somiglia mol- 
to al mio Torino, per cui 
la gara può vincersi an- 
che sul piano strategi- 
co». Questa la ragione 
per cui il tecnico grana- 
ta, appena annunciata 
ai cronisti greci la for- 
mazione, si è cautelato 
con quelli italiani di- 
cendo che «qualcosa 
avrebbe potuto cambia- 
re all'ultimo momen- 
to». 

Con Lentini squalifi- 
cato, Benedetti e Mussi 
infortunati, non è che 


Mondonico abbia molte 
pedine a disposizione. 
L' unico dubbio è sul- 
l'uomo da tenere in 
panchina fra Sordo, 
Venturin, Bresciani e 
Casagrande, E' eviden- 
te che la scelta nascon- 
de l'impostazione della 
gara: se venisse messo 
fuori Casagrande o Bre- 
sciani, il Torino do- 
vrebbe giocare più 
chiuso, ma Mondonico 
iaia schierare le 
lue punte e tentare così 
il «colpaccio» in trasfer- 
ta, in considerazione 
che nell'Aek manche- 
ranno due importanti 
difensori come Vassilo- 
pulos. (squalificato) e 
Manolas (infortunato). 
Si ha l'impressione, che 
l'allenatore abbia già le 
idee ben chiare e ieri 
mattina nel corso del- 
l'allenamento si è sof- 
fermato a lungo con 
Bresciani e Casagrande 
a chiacchierare e pro- 
vare schemi d'attacco. 


COPPA UEFA / GENOA OSPITE DELLO STEAUA 


A Bucarest con... amore 


BUCAREST — Genoa an- 
cora a Bucarest, ma que- 
sta volta «con amore». La 
seconda trasferta nella 
capitale romena per la 
partita conlo Steaua (ter- 
zo turno di Coppa Uefa) è 
diventata, infatti, l'occa- 
sione per i tifosi rossoblù 
per organizzare una «ca- 
tena della solidarietà». I 
supporter genoani con 
due charter porteranno a 
Bucarest cinque tonnel- 
late di viveri, dolciumi e 
giocattoli; tutti doni de- 
stinati ai bambini rome- 
ni per far trascorrere loro 
feste natalizie più sere- 


_ IL PICCOLO. 


SERIE C1 /E' DA TRE PARTITE CHE LA TRIESTINA NON PRENDE GOL 


Assestata la retroguardia 


TRIESTE — Poco di nuovo 
nella decima giornata, 
contrassegnata anch'essa 
come molte ‘precedenti da 
una sfilza di pareggi (ben 
sei) e pochissime reti (solo 
dieci); con totale assenza 
delle vittorie in trasferta: 
dato quest'ultimo in stri- 
dente contrasto con quel 
che avveniva in Cl negli 
anni scorsi. Classifica per- 
ciò cortissima, con addi- 
rittura nove squadre in 
due punti (da 13 a 11) dalla 


seconda alla decima posi-- 


zione. 

Grazie alla sagra della 
spartizione. della posta 
continuano le serie positi- 
ve: di Casale e Vicenza, 
giunte alla nona partita 
consecutiva dopo le scon- 
fitte patite da entrambe 
nel turno di apertura; in 
particolare i berici conti- 
nuano a non subire reti, e 
sono oramai quasi 700 i 
minuti di imbattibilità per 
Sterchele; ma il rovescio 
della medaglia è che il Vi- 
cenza è al quarto 0-0 con- 
secutivo, e se è vero che 
nelle ultime sette partite 
non ha subito neppure un 
gol, è anche vero che ne ha 
segnati soltanto due con- 


cludendo ben sei delle set’ | 


te suddette gare sullo 0-0! 
L'anemicità degli attacchi 
— o la particolare robu- 
stezza delle difese — è de- 
nunciata anche dal fatto 
che sono solo tre le squa- 
dre che sinora hanno se- 
gnato a una media supe- 
Tiore alla rete per partita: 
de (20, dunque di media 
lue a incontro), Arezzo 
(15) ed Empoli (12), in una 
classifica in cui la Triesti- 
na continua ad arrancare 
al quartultimo posto con i 
suoi sei gol segnati. Per 
converso è del Vicenza la 
Tete meno violata con solo 
tre gol subiti, e qui la 
Squadra alabardata sta al 
Quarto posto con i suoi sei. 
Se nella giornata si vuol 
Cercare qualcosa di impor- 
tante, più dell'avvenuto 
ricongiungimento sul fon- 
do della classifica tra le 


‘sempre derelitte Lugo e 
Carpi e un Siena capace di 
mettere alla frusta il Mon- 
za, il dato più saliente va 
Tavvisato nel primo punto 
lasciato alle ospiti (segna- 
tamente, ‘alla Triestina) 
dalla capolista Spal, che 
oltretutto per la prima 
volta non è riuscita a met- 
tere a segno neppure un 
gol in quel Mazza în cui le 
segnature . plurime erano 
state sinora regola senza 
eccezioni. Impresa perciò 
eccezionale da parte della 
squadra . ata e so- 
prattutto della sua difesa, 


Ilnostro giornale si 
arricchisce da oggi 
di una nuova e pre- 
stigiosa firma: 
quella di uno sti- 
mato allenatore 

ale Adriano Buf- 
‘oni, che ha accet- 
tato di collaborare 
periodicamente 
con «Il Piccolo» su 
fatti e personaggi 
del calcio di casa 
nostra. 


Adriano Buffoni 


Il Friuli ha visto dome- 
nica il confronto diret- 
to, ma a distanza, tra 
due dei più grossi per- 
| sonaggi calcistici, che 
la regione ha avuto ne- 
gli ultimi decenni, e ai 
quali sono personal- 
mente legato da stima, 
considerazione e affet- 
to: De Falco che sosti- 
tuiva Ravanelli, il nuo- 
vo amore di Agnelli, e 
Balbo, che con il suo gol 
ha portato l'Udinese al 
- primo posto. 


arrivata alla terza gara di 
campionato consecutiva 
senza subire gol (quattro 
conlo 0-0 di Trento). 

. Nelle ultime tre partite 
la Triestina ha segnato so- 
lo con il colpo di testa di 
Polidori che ha steso la Pro 
Sesto, e non avendo subito 
gol'alcuno ha capitalizzato 
al massimo quell'isolata 
segnatura, portando a ca- 
sa quei quattro punti che 
hanno sì lasciato inaltera- 
to il distacco dalla capoli- 
sta Sal ma lo hanno por- 
tato da uno a quattro pun- 
ti rispetto alla terzultima: 


‘LA NOTA DI ADRIANO BUFFONI 


Il coraggio di Abel e Totò 


Due uomini così di- 
versima così uguali, di- 
Versi per origine, estra- 
zione e struttura mor- 
fologica per tempi di 
nascita, per maniera di 
fare gol, entrambi han- 
no confermato sul cam- 
po le loro doti peculiari 
che li caratterizzano, 
coerenza, coraggio, ge- 
nerosità e classe, de- 
stando 0 ridestando 
‘nella fantasia dei loro 
ammiratori sentimenti 
di speranza, soddisfa- 
zione e nostalgia. Io ho 
vissuto con loro in tem- 
pi più o meno recenti 
emozioni e momenti in- 
dimenticabili e ho rice- 
vuto in regalo da loro la 
bellezza di 47 reti, in 
una, sola stagione, 22 
dal bianconero, lo scor- 
so anno, quello di una 
vera ma mai realizzata 

romozione, e 25. dal- 

“ex alabardato nell'an- 
no della storica promo- 
zione. î 

Tuttavia non è sui lo- 
ro gol che vorrei porre 
l'accento, pur essendo 


ora dopo dieci giornate gli 
alabardati hanno altret- 
tanti punti, e sono equidi- 
stanti dalle due estremità 
della graduatoria. 

A pensarci bene, davve- 
To sfortunata la Spal a non 
ricevere la molle «Triesti- 
na 1» per avere invece a 
che fare con la sua edizio- 
ne riveduta e corretta. Ri- 
leggiamo la formazione 
che scese a Massa nella 
prima di campionato: Lon- 
go; Lo Sacco, Bagnato; Da- 
nelutti, Cerone, Cossaro; 
Romano, Conca, Trombet- 


Totò e Abel l'essenza 
del gioco e la gioia dei 
tifosi, ma sulla coeren- 
za e maturità dei due 
ragazzi nel sentire do- 


po la gara le loro di- 
chiarazioni, piene di 
buonsenso, di equili- 


e responsabilità. E 
stata un'enorme gioia 
scoprire che due ragaz- 
zi schietti, intelligenti e 
generosi erano anche 
uomini dalla morale 
solida, con la testa sulle 
spalle e dalla spiccata 
personalità che non è 
solo dimensione soma- 
tica e anatomica, ma 
soprattutto un com- 
plesso di sentimenti, di 
pensieri, di modo di 
agire e di parole. 

Insomma essi sfug- 
gono all'immagine e ai 
comportamenti stereo- 
tipati che siamo abitua- 
ti a vedere e sentire, 
senza peli sulla lingua, 
con deciso coraggio, re- 
sponsabilità e discre- 
zione l'uno, ha ripudia- 
to. coerentemente il 


ta, Urban, Terracciano. A 
Ferrara solo due hanno di- 
O tutti i 90 minuti 
(Cerone e Bagnato), men- 
tre tre si sono divisi la pre- 
senza con Ficarra (Cossaro 
entrato per Terracciano, e 
FRODI quel - Danelutti 
che nella deludente «Trie- 
stina 1» era stato certo il 
meno negativo nonostante 
le due espulsioni). Davve- 
ro un'altra squadra, e non 
solo perlo spirito. 

A questo punto l'inco- 

ita del campionato di- 
venta proprio la «Triestina 
2», dopo che la sua prima 


‘proprio comportamen- 
to e quello della squa- 
dra scusandosi, quasi 
vergognandosi, ‘anzi 
senza quasi, per la vit- 
toria e il primato in 
classifica; l'altro, po- 
nendo senza pietà il di- 
to nella piaga delle vi- 
cende dell'Alabarda ri- 
levandone l'origine del 
declino causato da una 
politica societaria di 
depauperamento uma- 
no etecnico che ha por- 
tato alla quasi totale in- 
differenza della massa 
eaungraduale svuota- 
mento del Grezar. Non 
sanno. dunque solo 
mettere la palla in rete 

sti personaggi cal- 
Ciofili, ma mania 
una costante e attenta 
osservazione e un'in- 
telligente e critica ana- 
lisi degli avvenimenti, 
per una graduale cre- 
scita personale. Un tec- 
nico può sicuramente 
essere fiero di ciò per- 
ché diventa anche mae- 
stro di vita. 


edizione che aveva tirato 
su solo sei punti nelle pri- 
me sette partite era già 
stata eliminata dalla corsa 
alla B dalla forza dei nu> 
meri. Ora mancano sette 
Delo alla fine del girone 
i andata, che bisognereb- 
be chiudere almeno a quo- 
ta 20 perché non è mai 
successo che una squadra 
che all'andata di punti ne 
abbia fatti di meno sia poi 
stata promossa: anche se è 
ben vero che mai la testa 
della classifica abbia fatto 
così pochi punti, per cui 
ogni valutazione si potrà 
fare solo conoscendo il 
punteggio delle prime due 
al giro di boa. Comunque, 
in sette partite bisogna 
puntare a fare dieci punti, 
e siccome quattro saranno | 
in trasferta ciò significa 
mantenere la media ingle- 
se pur dovendo tra l'altro 
ricevere al Grezar Como e 
Spezia e andare (consecu- 
tivamente) a Monza e Ca- 
sale, Se la difesa continua 
atenere, ein avanti le pro- 
messe del duo Panero-Po- 
lidori saranno mantenute, 
non è impossibile: specie 
se a centrocampo all'ap- 
porto dei nuovi si affian- 
cherà quello degli eccel- 
lenti Casonato e Tangorra 
di queste ultime gare. 
BMTURRIACO. La Triesti- 
‘na ha ripreso a Turriaco la 
preparazione in vista della 
partita di domenica pros- 
sima, ospite il Como. As- 
senti Pace e Bianchi, in 
permesso mentre l'infor- 
tunato. Terracciano ha 
raggiunto l'abitazione ve- 
ronese in attesa di ripre- 
sentarsi a Turriaco per la 
riabilitazione. A. riposo 
Longo, le cui condizioni fi- 
siche (ginocchio e caviglia) 
sono ancora oggetto di ve- 
rifica medica; ha ripreso 
Trombetta. Per oggi è pre- 
visto un doppio allena- 
mento, mattino e pomerig- 
io, a Turriaco. Domani 
no del gio- 
vedi al «Grezar». 
Giancarlo Muciaccia 


ne. 

Il tempo nella capitale 
romena è piovigginoso 
ma la temperatura è di 
poco superiore allo zero. 
Sulla carta questo turno 
appare più abbordabile 
rispetto a quello che vide 
il Genoa superare la Di- 
namo, perché lo Steaua 
non è certo più la temibi- 
le formazione che nel 
1986 riuscì a portare ol- 
tre «cortina» la Coppa dei 
Campioni; Inoltre i suoi 
giocatori, guidati dall'ex 
allenatore della naziona- 
le romena Emerich Je- 
nei, non stanno attraver- 


Le più belle idee-regalo, 
la più calda atmosfera natalizia 
le trovate a Bolzano dal 29 novembre al 24 dicembre 


Il “mercatino di Natale” di Bolzano, 
tipicd tradizione mitteleuropea ed unica 
in Italia, offre le idee più particolari 
per decorare l'albero o la propria casa, 
ma anche migliaia di “pensierini” 

di buon gusto ed originalità. 

Il mercatino è aperto tutti i giorni 

dalle ore 10.00, alle ore 20.00. 

Ogni pomeriggio, dal giovedì alla 
domenica, sarà animato da particolari 
momenti di colore, tradizione e musica. 
La più calda atmosfera natalizia 

e le più belle idee regalo 

le troverete a Bolzano, 

dal 29 novembre'al 24 dicembre. 


AZIENDA DI 


sando un momento favo- 
revole poiché nel cam- 
pionato nazionale sono al 
terzo posto, staccati di 
ben sei punti dalla capo- 
classifica Dinamo Buca- 
rest. E' proprio questa 
apparente «debolezza» 
dell'avversario a dare i 
maggiori grattacapi a 
Osvaldo . Bagnoli, già 
preoccupato per le alter- 
ne prestazioni fornite dai 
suoi giocatori in que- 
st'ultimo scorcio del 
campionato italiano. 

Il Genoa da circa due 
mesi manca l'appunta- 
mento con il successo 


Informazioni: 


Dal 29 novembre, al 24 dicembre: 

® sconto del 15% su camere - 
con prima colazione 

® “Bolzano Card” gratuita 

® prezzi speciali dello Skipass 
giornaliero di Obereggen 
.e Carezza 

® sconti presso molti tra i più 
qualificati negozi del centro. 


SOGGIORNO DI BOLZANO 
TEL. 0471/97 06 60 


Il Piccolo 


I blucerchiati intendono rifarsi dopo i rovesci collezionati in campionato. Mannini in forse 


«Domenica . prossima 
Bresciani salterà la ga- 
ra contro la Sampdoria 
perché probabilmente 
squalificato — ha preci- 
sato Mondonico ingar- 
bugliando ulteriormen- 
tele carte — e Sordo do- 
vrà marcare il pericolo- 
so Lombardo, insomma 
debbo tener conto di 
tante cose prima di de- 
cidere», i 

Il resto della forma- 
zione del Torino è prati- 
camente decisa, con 
Bruno e Annoni marca- 
tori, Fusi e Cravero in 
alternanza nei ruoli di 
libero e mediano, Poli- 
cano sulla fascia sini- 
stra, Martin Vazquez e 
Scifo a centrocampo. 
Oltre a Manolas e Vas- 
silopulos, l'Aek non po- 
trà schierare gli oriundi 
Patikas e Klopas, in 
quanto il regolamento 
di coppa prevede l'im- 
piego solo di tre stranie- 
rie unoriundo, 


pieno, inoltre, a prove 
esaltanti, come il recente 
pareggio conquistato a 
San Siro con i rossoneri, 
alterna prestazioni delu- 
denti (Pisa, Atalanta, Ve- 
rona e Cagliari). Fruito 
della stanchezza dovuta 
ai continui impegni in- 
frasettimanali? «Certo 
non è facile giocare due 
volte alla settimana — 
harisposto Bagnoli —ma 
i giocatori devono strin- 
gere i denti e sapersi ge- 
stire anche la vita priva- 
ta fino alla sosta natali- 
zia). 


[22 ] Il Piccolo 
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Sport 


LA LEGGENDA DEL BASKET RIVIVE A CAMPIONE D'ITALIA - 


E Sabonis presenta la 


| Nel quintetto ideale dell’ultimo quarto di secolo c'è anche un posto per Dino Meneghin 


BASKET / COPPA EUROPA 


L’Olim 
91-88 


OLIMPIA LUBIANA: 
Horvat 2, Sisko, Daneu 3, 
Mirt 7, Bacar 2, Haupt- 
man 34, Kraljevic, Vilfan 
30, Kotnik 10, Djurisic 3. 

BENFICA SBONA: 
Vieria 5, Ferreira, San- 
tos 25, Leira, Conceicao. 
20, Neves 5, Cruz, Plow- 
den 7, Coelho, Guimares 


26. 

ARBITRI:  Santrucek 
(Cecoslovacchia), Tsani- 
dis (Grecia). 

NOTE: tiri liberi: 
Olimpia 18'su 23, Benfica 
20 su 26. Usciti per 5 fal- 
li: Kotnik al 33°37” (69- 
76), Guimares 38'33" (86- 
84), Commissario di cam- 
po Valz (Austria). 


GORIZIA — Solo nelle 
battute finali l'Olimpia 
Lubiana è riuscita ad 
aver TRGIOnE, nel primo 
turno del girone finale 
della Coppa Europa, dei 
portoghesi del Benfica. 
Una partita impreve- 
dibile quella degli slo- 
veni che, dopo un inizio 
alla grande con Haupt- 


man nelle vesti di mat- 
tatore, hanno rischiato, 
veramente, grosso. Nel 
secondo tempo il Benfi- 
ca, infatti, era riuscito a 
raccimolare ben 11 
punti di vantaggio (70- 
59) a 10' dal termine, E' 
stato però il canto del 
cigno. I portoghesi han- 
no cominciato a sentire 
la stanchezza; l'allena- 
tore Palma aveva fino a 
quel momento lasciato 
in campo lo stesso quin- 
tetto. Sulla sponda slo- 
vena Vilfan sì ricordava 
di essere un.campione e 
prendeva, praticamen- 
te, in mano la squadra 
trascinandola in una ri- 
monta, che scatenava 
l'entusiasmo in tribu- 
na. Vilfan nel finale del 
secondo tempo è stato 
grande, Accortosi che i 
suoi compagni non riu- 
scivano a trovare la via 
del canestro, perdendo 
tra. l'altro numerosi 
palloni, ha fatto prati- 
camente tutto solo con 
l'aiuto di Hauptman 
che, dopo aver tirato il 


BASKET /STEFANEL 
Amichevole a Venezia 

la prossima settimana 
TRIESTE — La Pallacanestro Trieste Stefanel 
non disputerà la prevista partita amichevole con 


la Scaini Reyer Venezia a Venezia questo pome- 
tiggio: la partita è stata rinviata probabilmente 
a 


‘prossima settimana, 


giacché visto lo svol- 


gersi del campionato europeo di tennis maschile 
a squadre, il palazzo dello sport di Chiarbola sa- 
rà inagibile per altre gare o allenamenti. L'alle- 
namento pomeridiano della squadra si svolgerà 
pertanto nella palestra di via Locchi. 

. Rientrato a Trieste dopo alcuni giorni trascor- 
si a casa, Gregor Fucka dovrebbe togliersi oggi 
posso alla IRR edessere visitato per valutare 


fa possibilità 


per gli allenamenti, 


farlo tornare in campo, almeno 


fiato, ha ripreso a maci- 
nare gioco. Una vittoria 
Seppia per i capelli 
quindi, contro una 
squadra a cui nessuno 
dava due spiccioli e che 
non appartiene certo al 
Gotha del basket inter- 
nazionale. Il Benfica 
poteva contare su un 
solo giocatore oltre i 
due metri: Conceicao 
un colored delle colonie 
che è stato la grande 
sorpresa della partita. 
Veloce come una gaz- 
zella ha messo la muse- 
ruola ai più statici e le- 
Fnos: lunghi avversari. 

jurisic e Kotnik che 
con lui hanno visto i 
sorci verdi perdendo 
nettamente la lotta ai 
Timbalzi. A dare al pi- 
vot portoghese un buon 
contributo sotto le 
plance è stato Guimares 
un'altro atleta prove- 
niente dalle . colonie; 
nero, alto 1,91 ha messo 
in mostra un'elevazio- 
ne stratosferica il tutto 
condito con una mano 


molto dolce. Il «baby 


pia batte il Benfica 


gorilla» targato Porto- 
gallo è stato il miglior 
marcatore della sua 

‘adra con un bottino 
di 26 punti, precedendo 
Santos che è considera- 
to il miglior giocatore 
portoghese in assoluto. 
Il Benfica poteva conta- 
re anche sull'america- 
no Plowden, acquistato 
molto probabilmente a 
una liquidazione e che è 
statoi peggiore traitre 
neri della squadra. 

L'Olimpia contro una 
formazione così, oltre a 
risentire dell'assenza di 
Zdovc e Curcic, ha pa- 
gato lo scotto della 
mancanza di incontri 
ad alto livello. Il cam- 
pionato sloveno, infatti, 
non è in grado di pro- 
porre squadre che pos- 
sono impensierirla. Alla 
fine però è andata bene 
anche se non è stata 
certamente una partita 
facile. 

A Verona la Glaxo ha 
battuto l'Opel Limoges 
92-89. 

Antonio Gaier 


BASKET /JUNIORES 
Latte Carso «beffato» 


dal fischio della sirena 
71-68 


JADRAN FARCO: Oberdan 15, Gerli, Danieli, Gri- 
sma 13, Briscik, Pettirosso 7, Azman 26, Sterni 6, 
Sosic 4, Godnic, Scabar, Berdon. All.: Drvaric. 

LATTE CARSO: Tomasini 15, Zadeo 16, Stefani 2, 
Monticolo 22, Crevatin 1, Bratina 4, Ceri 2, Perper, 


Maranzana 6. All.: Zerial 


ARBITRI: De Lucia e Bais di Trieste. 

NOTE: tiri liberi Jadran 19-26, Latte Carso 9-18. 
Uscito per cinque falli; Monticolo (39'). Tiri da tre 
punti: Oberdan 2; Tomasini 1. 


Questi gli arbitri degli incontri in programma 


domenica primo dicembre nella 1l.a giornata 
del campionato di basket di Al: Phonola Ce-Phi- 
lips Mi: Zanon-D'Este; Il Messaggero Roma- 
Knorr Bo: Reatto-Zancanella; Scavolini Ps-Clear 
Cantù: Pasetto-Nelli; Stefanel-Pall. Trapani: Pa- 
ronelli-Tallone; Ticino Siena-Libertas Li: Gros- 
si-Colucci; Ranger Va-Glaxo Vr: Pallonetto- 
Giordano; Filanto Fo-Benetton Tv: Rudellat- 
Zucchelli; Fernet Branca Pv- Robedikappa: 
Mon (30/11). 

: Kleenex Pt-Firenze: Cazzaro-Pozzana; 
Breeze Mi-Lotus Montecat.: Zeppilli-Tullio; 
Scaini Ve-Napoli: Facchini-Guerrini; Turboair 
Fabriano-Marr Rimini: Cicoria-Borroni; B. Sar- 
degna Ss-Telemarket: Duranti-Corsa; Mangiae- 
bevi Bo-Panasonic Rc: Garibotti-Nuara; Rex 
Ud-Sidis Reggio E.: Baldini-Morisco; Cercom 
Fe-Billy Desio: Baldi-Piezzi. 


TRIESTE — Il Latte Carso ha sfiorato il colpac- 
cio al «Portuale» facendo soffrire lo Jadran Far- 
co fino al fischio della sirena. La compagine del- 
l'allenatore Zerial è scesa in campo motivatissi- 
ma e decisa a conquistare i primi due punti in 
questo campionato. Infatti, già al 9' gli ospiti si 


portavano in vantaggio di dieci punti (20-10). I © 


ragazzi di Drvaric allora stringevano i denti in 
ifesa e a un minuto dalla fine del primo tempo 
passavano in vantaggio (34-30). Pure nella ripre- 
sa si assisteva a una gara equilibratissima. Gli 
ospiti con una zona 2-3 mettevano in difficoltà i 
locali. La gara è stata decisa quasi allo scadere. 
Lo Jadran conduceva a 50 secondi dalla fine 
di due punti (67-65), poi Tomasini trovava un 
tiro da tre, riportando gli ospiti in vantaggio di 
un punto. Ma grazie ad Azman e Crisma lo Ja- 
dran riusciva a centrare il bersaglio: la vittoria. 


CAMPIONE D'ITALIA — 
Sergei Belov, playmaker 
della grande Urss e ultimo 
tedoforo alle Olimpiadi di 
Mosca, ha guardato Arvi- 
das Sabonis, il gigantesco 
«principe del Baltico», li- 
tuano che ha trascinato la 
nazionale sovietica all'oro 
olimpico di Seul'88, poi gli 
si è avvicinato e gli ha det- 
to: «Posso parlare in rus- 
s0?». E' stato un siparietto 
della festa che, nei saloni 
del casinò di Campione 
d'Italia, in occasione dei 
25 anni della rivista «Gi- 
ganti del basket», è stata 
riservata ai protagonisti di 
questo sport in quest'ulti- 
mo quarto di secolo. 
Adesso Belov S Sabonis 
appartengono a due Paesi 
diiferenti ma il linguaggi 
dello sport continua ad ac- 
comunarli: l'uno e l'altro 
fanno parte del quintetto 
ideale europeo di questi 25 
anni, insieme agli jugosla- 
vi Drazen Dalipagic e Toni 
Kukoc (il più votato in as- 
soluto) e all'italiano Dino 
Meneghin. Il referendum 
promosso dalla rivista ha 
premiato ‘due quintetti 
italiani: uno (Marzorati, 
Brumatti, Vittori, Bisson e 


‘Meneghin) per i 25 anni, 


l'altro (Gentile, Riva, Del- 
l'Agnello, Magnifico e Ru- 
sconi) per la scorsa stagio- 
ne, Quasi tutti presenti — 
gli infortuni o gli impegni 
europei hanno bloccato 
solo Gentile, Dell'Agnello, 
Kukoc e Rusconi — ma oc- 
chi puntati soprattutto su 
Arvidas Sabonis, impecca- 
bile nel suo smoking, di- 
sposto perfino a parlare in 
prospettiva olimpica. 

«E' molto importante la 
partecipazione per il mio 
Paese perché il mondo 
sappia che esiste uno stato 
lituano. E le Olimpiadi so- 
no una grande vetrina», 
dice Sabonis, che attual- 
mente gioca al forum fila- 
telico di Valladolid, in 
Spagna. Considerato il più 
Gronda talento espresso 

al basket sovietico fra i 
«unghi» (lui è 2,17), ha 
avuto una carriera trava- 
gliata: infortuni e opera- 
zioni ne hanno bloccato 

lello che sembrava uno 
sbocco obbligato, la Nba. 
Ancora adesso è candidato 
a un nuovo intervento chi- 
surgico, Nonostante que- 
sto ha trovato il feno di 
portare l'Urss all'ultimo 
titolo olimpico, beffando 
gli Usa. 

E' rimasta famosa la 
frase di John Thompson, 
coach degli americani 
sconfitti, che così com- 
mentò le cure alle quali 
Sabonis fu sottoposto, pri- 
ma dei giochi di Seul, dallo 
staff medico di Portland, 
la squadra Nba che lo ave- 
va scelto: «Ci siamo. co- 
struiti con le nostre mani 


la corda per impiccarci». 
Nonostante i successi, il 
«principe del Baltico» non 
ha mai amato la maglia 
dell'Urss. Ha sempre resi- 
stito, ad esempio, alle lu- 
singhe dell'Armata Rossa 
di Mosca ed è rimasto a 
Kaunas. 3 

Lituano doc, finalmente 
pronto a giocare con la 
maglia di quello che ha 
sempre ritenuto il suo 
Paese: «E' stato tutto così 
rapido che quasi non me 
ne sono reso conto, dal 
golpe a Mosca alla nostra 
Indipendenza». Sportiva- 
mente, Barcellona è un 
traguardo ricco di signifi- 
cati. 

Con obiettivi precisi per 
la Lituania. «Vogliamo 
Gioca le qualificazioni — 

ice Sabonis — ed entrare 
fra quelli che partecipe- 
ranno a Barcellona. Una 
volta dentro, cercheremo 
di vincere più partite pos- 


sibili, ma non pensiamo a 
una medaglia. La squadra 
comunque non è male». E 
snocciola i nomi dei suoi 
compagni: Marchulonis, 
Khomicius, &Kurtinaitis, 
Rautins tanto per citarne 
qualcuno. Tutta gente che 
vive all'estero «come altri 
due milioni di connazio- 
nali». 

‘Rivendica alla Lituania 
una vita «da sempre» di- 
versa da quella dell'Urss: 
«Aveva una propria lin- 
gua, una propria cultura. 
Eppure. noi tutti siamo 
stati obbligati a sentirci 
sovietici». Tanto che, per 
restare allo sport, fu «festa 
grande, la prima volta che 
con lo Zhalgiris battemmo 
l'Armata Rossa vincendo 
il titolo». Non si ritiene il 
nuovo ambasciatore spor- 
tivo della Lituania «perché 
in fondo lo sono sempre 
stato». He 

In Spagna vive benissi- 
mo, ma la vita del dopo- 
basket sarà nel suo Paese. 
Un pensierino all'Ameri- 
ca? «Con questo problema 
al piede non posso giocare 
nella Nba, mi servirebbe 
‘una nuova operazione. Ve- 
dremo. Prima mi spiaceva, 
ora no perché nel basket 
europeo sto bene». E l'Ita- 
lia? Ha avuto offerte? 
Muove le grandi mani per 
indicare che, se ci sono 
state, erano vaghe. «Per 
adesso ho il contratto in 
Spagna. Scade a fine anno. 
C'è tempo per pensare al 
futuro». 

Intanto il campionato 
europeo chiama la Phono- 
la. «Andiamo in Spagna 
per affrontare il Cibona 
Zagabria con l'obiettivo di 
riacquistare credibilità, fi- 
ducia, la voglia di lottare e 
soffrire per tornare a esse- 
re una buona squadra». 
Così l'allenatore dei cam- 
pioni d'Italia Franco Mar- 
celletti si è espresso prima 
della partenza per Puerto 
Real, dove la Phonola in- 
contrerà per il terzo turno 
del campionato europeo 
per club il Cibona, che per 

le note vicende jugoslave 
ha scelto la cittadina spa- 
gnola come sede delle sue 
rare interne, Marcelletti 

la aggiunto che «si aspetta 
dalla squadra una rinno- 
vata voglia di riscatto, una 
nuova mentalità, un nuo- 
vo modo di comportarsi in 
campo». A Puerto Real la 
Phonola sarà priva ancora 
di Sandro Dell'Agnello, in- 
fortunato, e schiererà 
Gentile in non perfette 
condizioni. Il nazionale è 
rientrato da Cantù dove si 
è sottoposto alle cure del 
fisioterapista Terenzio 
Galleani, per la «manipo- 
lazione della colonna ver- 
tebrale e dell’articolazio- 
ne sacro-iliaca». 


Mercoledì 2"? novembre 1991 


Lituania 


Sci la coppa femminile 


cancella Piancavallo 


OBERHOFEN — La prima gara della coppa del 
mondo femminile di sci non verrà disputata a 
Piancavallo, ma a Lech am Arlberg, in Austria. 
Lo ha annunciato ieri la Federazione internazio- 
nale di sci motivando la decisione con le condi- 
zioni meteorologiche sulle Alpi italiane. La piog- 
gia e la temperatura mite hanno infatti reso im- 
possibile far disputare i due slalom di sabato e 
domenica sulle piste di Piancavallo. Il sopral- 
luogo compiuto dall'apposita commissione in- 
SIE sulla pista del Sauc, che doveva ri- 
sultare idonea almeno cinque giorni prima di 
ospitare le competizioni d'apertura di coppa del 
mondo donne di quest'anno, ha avuto esito ne- 
gativo. Lo spessore della neve sul tracciato era 
Infatti di soli 20 centimetri nonostante i reiterati 
tentativi di innevamento artificiale. In un co- 
municato il comitato organizzatore rileva che 
«con molto rammarico, causa situazione tecni- 
ca, si è dovuto rinunciare allo svolgimento delle 
gare a Piancavallo». 

A Geilo (Norvegia), in una gara Fis, Stefania 
Belmondo si è imposta nella 10 km a tecnica li- 
bera davanti all'altra azzurra Manuela Di Centa 
che ha preceduto la norvegese Trude Dybendal, 
In campo maschile, nella 15 km a tecnica libera, 
vittoria del norvegese Bjorn Daehlie, davanti al 
connazionale Ulvang e a un altro atleta norvege- 
se, Sture Silvertsen; quinti l'azzurro Giorgio 
Vanzetta. 


Due Lancia Delta Integrale 
al comando del Rally Rac 


HARROGATE — Due Lancia Delta Hf integrale 
sono al comando della classifica del Rally Rac, 
ultimo appuntamento del campionato del mon- 
do, quando mancano 3 prove speciali alla con- 
clusione della terza tappa. A guidare e, 
toria è la Delta Fina di Auriol, seguito a Delta 
Martini di Juha Kankkunen, mentre al terzo po- 
sto è la Toyota Celica di Carlos Sainz. 


Pugile sudafricano 
‘muore dopo il k.0. 
EAST LONDON — Il pugile sudafricano Clive 


Skwebu, 20 anni, è spirato ieri in ospedale, dopo 
un'agonia durata nove “pini: Il giovane, appar- 


tenente alla categoria dei «mosca», era andato a 


tappeto il 17 scorso durante un incontro con il 
connazionale Ndoda Mayende. Ricoverato d'ur- 
genza in ospedale, era stato sottoposto a due in- 
terventi chirurgici al cervello, ma non si era mai 
ripreso dal coma. 


Gara a suon di miliardi 
per la biografia di Johnson 


NEW YORK — Dopo le memorie del generale 
Norman Schwarzkopf, l'eroe della guerra del 
Golfo, e quelle di Gorbaciov, il nuovo «best sel- 
ler» dell'editoria americana sarà l'autobiografia 
di «Magic» Johnson, il supercampione della pal- 
lacanestro statunitense che ha recentemente 
annunciato di aver contratto il virus dell'Aids. E 
nonostante la crisi del settore editoriale l'asso 
del basket riuscirà probabilmente a spuntare un 
compenso da capogiro: le sei società editoriali 
che si contendono i diritti sul libro hanno già 
messo sul tavolo circa quattro milioni di dollari 
e, secondo le indiscrezioni, il piatto è destinato a 
diventare ancora più ricco. fi 


I 


CONI 


Campionati studenteschi 
e giochi della gioventù 


TRIESTE — Nella sede del 
comitato provinciale del 
Coni si è proceduto all'in- 
sediamento della commis- 
sione regionale dei Giochi 
della gioventù e dei Cam- 
pionati studenteschi 
1991-'92, alla presenza 
dell'assessore regionale 
allo sport Adino Cisilino, 
del sovrintendente scola- 
stico regionale Ottaviano 
Corbi, del delegato regio- 
nale del Coni Emilio Fellu= 
ga, del presidente provin- 
ciale del Coni Stelio Borri e 
del segretario della com- 
missione stessa Giuseppe 
Jelen. Presenti ai lavori 
anche i presidenti dei co- 
mitati regionali delle Fe- 
derazioni sportive interes- 
sate. Alle premesse del so- 
vrintendente Corbi che ha 
ribadito gli ottimi rapporti 
che intercorrono tra scuo- 
la e Coni che ormai colla- 
borano all'unisono, Fellu- 
ga ha ringraziato l'asses- 
sore Cisilino per la sua 
graditissima presenza alla 
riunione. 

E' stato quindi il prof. 
Jelen a fare una relazione 
tecnico-statistica sugli ul- 
timi Giochi della gioventù 
e Campionati studente- 
schi. Per i Giochi le 7 me- 
daglie d'oro, 8 d'argento e 
8 di bronzo sono state in- 
feriori al 1989 e 1990 in 
numero, ma si è registrata 
‘una serie molto maggiore 
nei REG dal quar- 
to al sesto posto. Molto po- 

sitivi anche i risultati ai 
Giochi invernali (3-1-3 
medaglie) e ai Campionati 
studenteschi (8-6-6) che 
testimoniano la crescita 
sportiva nella nostra re- 
gione. - 

All'applaudita relazione 
è seguita la sua riconfer- 
ma all'unanimità a segre- 
tario della commissione 
regionale che è stata inse- 
diata con alla presidenza 
Felluga. A formare la giun- 
ta esecutiva sono stati 
chiamati Felluga, il pro- 


fessor Bagon coordinatore 
p.i. del capoluogo regiona- 
le, quattro membri delle 
commissioni provinciali e 
un. rappresentante delle 
Federazioni sportive inte- 
ressate, A sua volta, è sta- 
ta nominata la commissio- 
ne Ridleanto nelle perso- 
ne di Giuliano Gemo, rap- 
presentante del Coni, del 
professor Giacomi, che 
rappresenta la scuola, e di 
un membro della federa- 
zione sportiva interessata 
nel giudizio. 

ope alcune precisazio- 
ni de REIT Zafred sui 
Giochi e Adria e sui 
Giochi delle Tre Regioni, 
sono state raccolte alcune 
proposte di organizzazio- 
ne di prossimi campionati 
regionali che dovranno 
trovare conferma alla riu- 
nione della giunta del 6 di- 
cembre, Esse sono: base- 
ball e softball in provincia 
di Udine, nuoto a Monfal- 
cone (8 aprile), bocce a 
Pordenone (3 maggio), ju- 
do a Pordenone (21 mar- 
zo), karate a Udine (10 
maggio), nuoto salvamen- 
to a Trieste (28 aprile), tiro 
a segno a Udine, artistico 
su ghiaccio e corsa a Udine 
(rispettivamente il 15 feb- 
braio e 25 gennaio). 

Si è appreso intanto che 
le finali nazionali dei Gio- 
chi della gioventù inver- 
nali si svolgeranno a Laces 
(Bolzano) dal 18 al 22 feb- 
braio, mentre le finali dei 
campionati studenteschi 
avranno luogo sempre a 
Laces nei giorni immedia- 
tamente precedenti o se- 
guenti a quelli dei Giochi. 


Consiglio 

regionale 

Il delegato regionale del 
Coni, Emilio Felluga, ha 
convocato il consiglio re- 
gionale del Coni per ve- 
nerdì alle 17.30 presso la 


sede del Comitato provin- 
ciale del Coni di Pordeno- 
ne in via Cavallotti 12 
(condominio S. Paolo, 2.0 
piano), con il seguente or- 
dine del giorno: 1) lettura 
e approvazione del verba- 
le riunione precedente; 2) 
comunicazioni del delega- 
to regionale; 3) disposizio- 
ni per la cerimonia conse- 
gna Premi Coni regionali 
1991; 4) conferenza regio- 
nale sullo sport; 5) giochi 
della gioventù e campio- 
nati studenteschi; 6) varie 
ed eventuali. 


Comitato 

di sviluppo 

E' stato costituito nei gior- 
ni scorsi il Comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia per la promozione e 
lo sviluppo delle attività 
sportive-ricreative com- 
posto da presidenti degli 
enti di promozione sporti- 
va riconosciuti dal Coni e 
da componenti del consi- 
glio regionale del Coni no- 
minati dallo stesso. Il Co- 
mitato, che dura in carica 
per tutto. un quadriennio 
olimpico, presieduto dal 
delegato regionale del Co- 
ni, Emilio Felluga, è com- 
posto per gli Enti di pro- 
mozione da Romano Isler 
(presidente regionale Cus), 
Arnaldo Pittoni (pres, reg. 
Aics), Lucia Alberto (pres. 
reg. Uisp), Paola Zelanda 
(pres. reg. Csi), Fiorenzo 
Boscarol (pres. reg. Acli), 
Paolo Fumanti (pres. reg. 
Csain); per il Coni Diego 
Meroi (pres. reg. Fed. cal- 
cio), Egidio Cerea (pres. 
reg. baseball e. softball), 
Sauro Bacherotti. (pres. 
reg. lotta e judo), Marco 
Rizzato (pres. reg. canoa e 
kayak), Antonio Durat 
(pres. reg. pallamano). 


CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE A SQUADRE 


Ritorna a Trieste il grande tennis 


La manifestazione sarà ospitata al Palazzetto dello sport di Chiarbola dal 4 all’8 dicembre 


TRIESTE — Il Palazzetto 
dello sport di Chiarbola 
riapre i battenti al tennis 
internazionale. Dopo la 
fortunata parentesi con 
il campionato italiano a 
squadre di serie «A» (che 
portò uno scudetto al 
Tennis club Triestino) e 
alcune esibizioni, final- 
mente il tennis di livello 
ritorna a Trieste. L'occa- 
sione la offre il campio- 
nato europeo maschile a 
squadre, in programma 
dal 4 all'8 dicembre. Già 
conosciuto come Coppa 
del Re, è la più famosa 
tra le manifestazioni in- 
ternazionali a squadre, 
dopo la Coppa Davis. 
Trieste ospiterà gli in- 
contri della seconda di- 
visione, che vedranno in 
lizza, con la rappresen- 


tativa italiana, anche 
Svezia, Austria, Belgio, 
Spagna e Svizzera. 


L'importante manife- 
stazione è stata assegna- 
ta dall'Eta (European 


Tennis Association) a © 


Trieste, dietro richiesta 
del Tennis club Triesti- 
no, che con la Federten- 
nis regionale, ha il com- 
pito di organizzare il 
campionato, contando 
anche sulla collaborazio- 
ne del Consorzio «Trieste 
2000». 

La manifestazione è 
stata presentata ieri nel 
salotto azzurro del Mu- 
nicipio di Trieste dal vi- 
cesindaco De Gioia e da- 
gli organizzatori della Fit 
e del Tct alla presenza 
dell'assessore regionale 
Cisilino. 

Le sei squadre parteci- 
panti (Austria, Belgio, 
Italia, Spagna, Svezia e 
Svizzera) saranno divise 
in due gruppi di tre squa- 


dre. Il sorteggio sarà ef- 
fettuato martedì 3 di- 
cembre. 3 
Per questo appunta- 
mento, il capitano azzur- 
ro Adriano Panatta ha 
convocato quattro gioca- 
tori: Stefano Pescosoli- 
do, Claudio Pistolesi, 
Diego Nargiso e Gianluca 
Pozzi. Tre giocatori su 
quattro figurano attual- 
mente tra i primi cento 
giocatori al mondo e ciò 
dice a sufficienza di co- 
me l'Italia possa partire 
quale favorita, assieme 
alla Svezia, per la pro- 
mozione nella prima di- 
visione européa. Numero 
uno taliano sarà Stefano 
Pescosolido che nell'ulti- 
mo ranking (suscettibile 
però di variazioni) figura 
quale n.65 mondiale. Tra 
le ultime prestazioni ri- 
cordiamo i successi esti- 


vi su Michael Chang. Nu- 
mero 88 nel ranking 
mondiale, figura Gian 


-Luca Pozzi, vittorioso in 


settembre nel torneo di 
Brisbane; sei posti più in 
basso (numero 94 mon- 
diale), troviamo il napo- 
letano Diego Nargiso, 


| vincitore nell'87, del tor- 


neo di Wimbledon per la 
categoria juniores. A 
completare la formazio- 
ne italiana il tennista ro- 
mano Claudio Pistolesi, 
numero 123 dell'Atp. 

La rappresentativa 
austriaca dovrebbe esse- 
re composta invece da 
Thomas Buchmayer, Ge- 
rald Mandl, Harald Mair 
e Harald Schaeffl, Il Bel- 
gio proporrà i seguenti 
giocatori: Bart Wuyts, 
Eduardo Masso (n. 96), 
Filip Dewulf e Tom Van 
Houdt. 

I quattro giocatori a 


disposizione del capita- 
no spagnolo saranno in- 
vece Carlos Costa, Ger- 
man Lopez, Alberto Be- 
rasajegui e Alex Corretja. 
La Svizzera potrà conta- 
Te su Thierry Grin, Va- 
lentin  Frieden, Reto 
Staubli e Ignace Rotman. 


‘Infine la Svezia, che me- 


rita un discorso a parte, 
presentando una forma- 
zione titolata. Di spicco 
c'è il n.57 della classifica 
mondiale Magnus Lars- 
son e Niklas Kulti, già 
campione mondiale un- 
der 18, attualmente n.60. 
Completano lo «squadro- 


.ney svedese Thomas En- 


quist (17 anni, due volte 
finalista nel Rolland 
Garros juniores) e Ri- 
chard Bergh. 

Il sorteggio dei due gi- 
roni sarà effettuato nella 
giornata di martedì, 3 di- 


cembre. In quell'occasio- 
ne verrà comunicato di 
conseguenza anche il ca- 
lendario della manifesta- 
zione. ; 

La prima fase del cam- 
pionato con la disputa 


‘degli incontri con formu- 


la all'italiana nei due gi- 
roni, si esaurirà venerdì 
sera. Sabato sono in pro- 
gramma la finale per il 
terzo e quarto posto (ore 
10) e la «relegation play- 
off» (ore 15). Domenica 8 
dicembre alle ore 15 è in 
programma la finale per 
la promozione alla prima 
divisione. 

Sono previste forme di 
abbonamento per tutti i 
cinque giorni, mentre 
avranno libero accesso le 
scolaresche —accompa- 
gnate (fino alla terza me- 
dia) eiragazzi al di sotto 
dei 12 anni. 


PALLANUOTO /L’ALLENATORE DELLA TRIESTINA SILAMENTA 


«Non possiamo allenarci senza le strutture». 


TRIESTE — Due sconfit- 
te consecutive: un cam- 
panello d'allarme serio. 
Parliamo della Triestina 
di pallanuoto, partita be- 
nissimo con due vittorie, 
una in casa l'altra in tra- 
sferta, alle quali hanno 
fatto seguito altrettanti 
insuccessi, anch'essi al- 
ternati fra casa e trasfer- 
ta. C'è una causa specifi- 
ca? Sembra proprio di sì, 
anche perché la compa- 
gine rossoalabardata è 
guidata da Felice Tede- 
schi, uomo che mai ri- 
nuncia a guardare in fac- 
cia la realtà, i problemi 
che possono presentarsi, 


le difficoltà che si incon- 
trano sul cammino di un 
campionato, neppure 
stavolta la sua analisi 
manca di realismo: «Ab- 
biamo un problema ben 
definito, Fimpossibilità 
di allenarci adeguata- 
mente. Facciamo un pas- 
so indietro — propone il 
tecnico — e guardiamo la 


vigilia del campionato: © 


ai nastri di partenza c'e- 
Tano formazioni compo- 
ste per la stragrande 
maggioranza da profes- 
sionisti. Noi siamo gli 
unici ad avere tutti dilet- 
tanti, se si escludono i 
due stranieri. Dopo le 


prime due giornate, nelle 

ali ha giocato molto 
l'entusiasmo dei miei e ci 
ha favorito la novità as- 
soluta costituita da due 
stranieri assolutamente 
sconosciuti agli avversa- 
ri, oggi ci troviamo di 
fronte a compagini che, 
studiando i filmati delle 
nostre partite, ci cono- 
scono perfettamente e 
possono predisporre, nei 
numerosi allenamenti, le 
contromisure adeguate. 
Parlo di squadre che si 
allenano per due volte al 
giorno, e possono ripete- 
te tante volte gli schemi, 
affinare i meccanismi, 


mandare a memoria le 
tattiche adatte per bloc- 
care Padovan e Stefano- 
vich». 

«Dalla nostra parte, 


per giunta — aggiunge 
‘allenatore — iamo 
la difficoltà di avere a di- 
sposizione, per cinque 


sere, metà dello specchio 
d'acqua della Bianchi. 
Infatti, quattro corsie s0- 
no per noi e altrettante 
per altre squadre. Do- 
vendo sviluppare un pia- 
no di potenziamento, 
uno studio tattico, un 
perfezionamento tecni- 
co, siamo nell'impossibi- 


lità di portarlo a compi- 


‘Gerbino, 


mento e questo ci crea un 
handicap notevole. In 
conclusione — afferma 
amaramente Tedeschi — 
faremo grande fatica per 
‘poter mantenerci nel lot- 
to delle migliori. Riman- 
go dell'idea che la Trie- 
stina edizione ‘91-‘92 
possa aspirare a lottare 
per la promozione, ma il 
nostro compito sarà pe- 
santemente gravato da 
questa difficoltà d'alle- 
namento. Faccio un 
esempio su tutti, perché 
è il più significativo: 
diciassettenne 
ortiere, promosso tito- 
fare. E' ovvio che su di 


PI 


“ nelle 


lui avrei dovuto concen- 
trare molte energie in se- 
de di preparazione. La 
sua crescita deve essere 
fisica, psicologica, tecni- 
ca, e va guidata attraver- 
so una serie di esercizi da 
compiere durante la set: 
timana. Nelle condizioni 
ali ci troviamo; è 
già molto che la squadra; 
Gerbino per primo, possa 
offrire un rendimento 
sufficiente». 

Tedeschi si lamenta, © 
questo è un fatto vera” 
mente raro, che confer- 
ma la gravità del proble 


ma. go Salvini 


= 


MIRI ECGS TRIS 


985 Seduta positiva per la Borsa, che trascinata dal compar- 

to assicurativo chiude con un rialzo dello 0,82% dell'in- 

(+0,82%) dice Mib, a 985 punti. | recuperi nei prezzi sono stati 
‘accompagnati da una crescita del volume d'affari. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd r nc 
Milano O, 
Milano rne. 


Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 

Unipol priv. . 
Vittoria As 
War La Fond 
WFondiaria 
WGener 91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr ne 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernce 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
B S Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
W Spirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r.nce 
Sottr-binda 
Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondad rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicemr nc 

7 WCem Mer 
W.Cem Merrne 
W Unicem r.nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
*Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r no 
Calp 
Enichem x 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Pirelli Spa 
Pirelrinc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 
‘Saffa r nc 
Saffa,r nc 
Saiag : 
Saiagr nce 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Snia r nc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
W Saffa Rnce 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarneP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rne 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Navita 
Nai-na Lg91 


Sirti 

W Sip 9194 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 
‘War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare rne 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cirrnc 
Cirrne 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Ferr To-nor. 


poco 
8388 
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SISSRENI 


2° 
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Titoli 
FerFirnc 
Fidis 

Fimpar nc 
Fimpar Spa . 
Fin Pozzi 

Fin Pozzirne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc. 
Finrex 
Finrex r nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaio 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Geminarnc 
Gerolimich 
Getolimrnc 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 

Uil Fraz 
IWilrne Fraz: 
Intermobili 
Isefi Spa 
lsvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
Kernelrnc 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt fott91 
Montedison 
Monted rinc 
Monted r nc Cv 
Parmalat Fi 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli E G 
PirelEGrno 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa, 

Sifa Risp P. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
‘Sogefi 

Stet 

Stet rnc 
Terme Acqui 
Acqui r ne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Unipar rne 
War Mittel 
War Breda 
War Gir A 
War Gir B 
War Cofide 
W Cofiderne 
War Ifil 

War Ifil rnc 
WPremafin 
‘War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes r nc 
‘Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Galtagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nce 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa. 
Gifim priv. 
Grassetto. 
Imm Metanop 
Risanamrno 
Risanamento 
Sci 


Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
22: 40 


Alenia Aeg 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiatr nc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrnc 
Ind. Secco 
Secco r nc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr ne 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarno 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 


* Saipem 


Saipem r nc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp. 


° Teknecomr nc 


Valeo Spa 

W Magneti r nc 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
3 40. 


Dalmine 
Eur Metalli 
Falck 

Falck r nc 
Maffei Spa 
Magona 

W Eur M-imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Gantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif500, 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc, 


DIVERSE 
Deferrari 
De ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con acq.tor 
Jolly hotel 
Jolly h-rp 
Pacchetti 
Unione man 
Volkswagen 
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DOLLARO 


1204, 55 Il dollaro è stato vistosamente ‘alutato dalle previsioni 
Ù dell'Ocse sull'economia Usa, altamente favorevoli in 


(+0,43%) questecircostanze. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli È 
BAgMaAxo 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 

Bca Friuli 
Bca Legnano 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 


Var.% 
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FONDI D’INVESTIMEN 
25/11/1991) 22/11/1991" 


Titoli 
AZIONARI 
Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27. 
Ariete Ù 
Atlante 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
iEuro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 
Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
GepocapitL. 11 
Gesticredit Eur 
Gesticreùit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 
Imicapital 
Imieast 
Imieurope 
Imindustria 
Imiwest 
In Capital Elite 
In Capital Equity 
Indice Globale 
Indusria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az 
Inve (ire Internaz. > 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeciub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo Hinternat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Briloc 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 
Arca Bb 
Arca Te 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
Azzurro” 
Bn Multifondo 
Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cash Management Fund 
Centrale Giobal 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
Ct Bilanciato 
Eptacapital 
Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 > 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Titoli 
AttivImm-95/Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Giga-88/95 Cv 9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Gir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv7% | 
Efib-85 ifitalia 
Eur Met-Imi94 Cv.10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-092 Cv 8% 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc:7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 


I CAMBI DEL 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1216,00 
Ecu ce 
Marco Ted. 755,00 
Franco fr. 222,00 
Sterlina 2169,00 
Fiorino ol. 669,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,75 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese: 1995,00 
Dracma 6,50 


10694 
10846 
9729 
11676 
‘9787 
10390 


Milano UIG 
1204,400. 1204,5550 
1537,150.1537,3650 
755,430 755/4750 
221,130 221,1300 
2156,450. 2156/4750 
670,650 670,6950 
36,669. 36,6590 
11,887 11,630 
194,450 194,4650 
2018,500. 2017,9500 
6,696 6,6380 


Titoli 
Cibiemme PI 
Gitibankit 
Gon Acq Rom 
Cr AgrarBs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Ed Axa 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
War pop bs 
Zerowatt 


Titoli 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapita] 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil, 

Rolo International 
Rolomix 

Salvadanaio Bil, 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 

Investire Globale 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 

Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

ArcaRr 

Arcobaleno: 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
©.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Gisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromohey 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri| 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
‘Genercomit Monetario. 
Genercomit Rendita 
Geporend. 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney È 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più n n 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time. 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monet. 
Phenixfund 2 
Primebond, 
Primecash È 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras: 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
‘Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

sogestfit contovivo 
sogesfit domani 
‘veneto cash 

veneto rend. 

verde 

zetabond 

ESTERI 

fonditalia 

interfund 

intern. Sec. Fund 
capitalitalia 
mediolanum 
rominvest 

italfortune 

italunion 

fondotrer lit 

rasfund lit 


Titoli 

Mediob-metan 93.Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv.5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7%, 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirellì Spa-0v 9,75% 
Rinascente-88 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv, 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/99 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 1050,00 
Yen giapp. 9,20 
Franco sviz. 849,50 
Scellino aust. 107,25 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 202,00 
Marcofinl. 276,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. 969,00 


755,47 


23823288838 


pAspouporsowooscosssbobi 


2333833 


25/11/1991: 22/11/1991 


850,860 
107,4025 
191,980 
206,420 
278,8050 


‘952,2500 


ll marco, davanti all'improvviso mutamento di umore del 
mercato, soprattutto a vantaggio del 
(-0;1 3%) mordente, arretrando su tutto il fronte. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cet Ecu 302994 9,65% 
Get Ecu 8492.10,5% 
Cct Ecu 8593 9% 
Ccot Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu86948,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 88928,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Got Ecu 8994.9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
CctEcu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cot-19ag92 ind 
Cot-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cet-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cci-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cot-dc9i ind 
Cet-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Get-{b92 ind 
Get-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cet-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cot-gn93 ind 
Cot-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-[995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cot-1997 ind 
Get-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cet-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
‘Cct-mz98 ind 
‘Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
‘Cet-nv94 ind 
Cot-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cet-nv96 ind 
Cot-ot93 ind 
Cot-ot94 ind 
Gcet-ot95 ind 
(Get-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cot-st95 ind 
Cet-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19m298 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5%. 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge92.9,25% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Bip-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12/5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 125% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz92.9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-inv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12/5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cet-18g9n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 


. Ccot-19mg92.9,5%, 


Cct-8393 tr 2,5% < 
Cct-fb92.9,8% 
Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usl 13,95% 
Cct-ig94 au709,5% 
Cct-mg98 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-17g696 12,5% 


. Cto-18dc95 12,5% 


Cto-189697 12,5% 
Gto-18Î995 12,5% 
Cto-19f296.12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


(OROEMONETE _——— | E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina ne (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
‘20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese. 
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Il Piccolo [28] 


BORSA DI TRIESTE 


25/11 26/11 25/11 26/11 
Mercato ufficiale i 
Generali* 26950 
Lloyd Ad. 12170 
Lloyd Ad.risp. 10350 
Ras A 
Rasrisp. 11780 
Sai 13600. 
Sairisp, 7850. 
Montedison® = 
Montedison risp.* 5 
Pirelli 1870 
Pirellirisp. 5 
Pirelli risp. n.c. 1170 
Pirelli Warrant 31 
Snia BPD* 1035 
Shia BPDrisp.* 1130 
Snia BPDrisp.nc. 800 
Rinascente 6840 
Rinascente priv. 3850 
‘Rinascente r.n.c. 4550 4490 LaneMarzottome 4550 4540 
Gottardo Ruffoni 2250 2295 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1810. 1802 Terzo mercato 
Gl.Premudarisp. 1200 1205 Iccu 1000 1000 
StPexfraz. 1310 1350 Soprozio 1000 1000 
STPrisp.* ex fraz. 1300 1300 CarnicaAss. 15800 15800 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 8970 (+0,45) Bruxelles Gen 108070 (+1,00) 
Francoforte Dar 160287 (+090) HongRong HS 420210 (045) 
Londra Ft-Sel00 247150 (+063) Parigi Cac 176897 (41/48) 

mey Gen = 162020 (#026) Tokyo = Nîk © 2311200 (+108) 
Zurigo = CSu = 46370 (+088) NewYork DJind 201614 (+049) 


PIAZZA AFFARI 
Assicurativi locomotiva 
Il risveglio di Generali 


MILANO — Generali e comparto assicurativo 
sugli scudi, borsa telematica efficiente e ben 
sfruttata, attività vivace e dall'estero ritorno 
della domanda sui telefonici: piazza Affari ha 
dato chiari segnali di risveglio grazie soprattutto 

i exploit di Generali (più 2,91 a 27.570), Fon- 
diaria spa (più 3,64 a 34.100), Sai (più 5,66 a 
14.370), Assitalia (più 5,84 a 7.970) e Toro (più 
5,36a 11.200). 

Al termine di una seduta che tra le grida (e le 
tastiere della «continua») è stata definita «assi- 
curativo- dipendente», l'indice Mib ha chiuso in 
rialzo dello 0,82 per cento a quota 985, corri- 
spondente ad un passivo dell'1,5 per cento dal- 
l’inizio dell'anno. 

L'improvvisa fiammata dei titoli assicurativi 
ha colto di sorpresa gli stessi operatori che infat- 
ti non hanno dato una spiegazione convincente e 
unanime del balzo dei prezzi. Un possibile rinca- 
ro dell’ rc auto, la ripresa del mercato assicurati- 
vo, conti di fine anno positivi per le compagnie 
sono alcune delle argomentazioni portate dagli 
operatori. Ma non sono comunque elementi che 
spiegano il repentino rialzo dei prezzi. 

Più probabile un effetto-trascinamento delle 
generali che sono un pò la «chioccia» del com- 
parto assicurativo. L'attività è stata più intensa 
anche sul circuito telematico, perché, tra l'altro, 
gli operatori cominciano a prendere confidenza 
con il sistema. 

Nella negoziazione in continua le Comit han- 
no fatto segnare un prezzo ufficiale a 3.798 lire 
(meno 0,91), le Gir a 2.002 (meno 2,43), le Ferfin 
a 1.813 (invariate), le Fiat privilegiate a 3.203 
(più 0,43) e le Ras a 18.795 (più 3,65). 

Per quanto riguarda gli altri titoli guida, le 
Mediobanca hanno fatto un balzo del 2,17 a 
13.600 mentre Fiat ordinarie e Montedison han- 
no segnato il passo: rispettivamente meno 0,56 a 
4.711 e meno 0,47 a 1.254. Nell'ultimo dopobor- 
sa, tuttavia, le Montedison si sono riportate a 
1.260 esattamente il prezzo di chiusura prece- 
dente mentre le Fiat hanno superato il livello 
della vigilia raggiungendo le 4.745 lire; legger- 
mente migliori le mediobanca e stabili sul prez- 
zo di chiamata le generali. 


sii MOVIMENTO NAVI [ene 


TRIESTE arrivi 


Data [Om ] Neve [Frvenenza | omengio 


26/11 12.00 It.SOCARCINQUE Monfalcone. 52 
26/11 14.00 Ru. KOMPOZITOR 


ÎNOVIKOV Jticevsk 4l 
26/11 pom, Eg.RASMOHAMED Venezia 57 
26/11 sera © It.SOCARQUATTRO Ancona 46 
2711 5.00 Tu.K.BURHANETTIM 

ISIM Derince 31 
27/11 6.00 Va. HOLLSTEIN 

EXPRESS Beirut 3 
27/11 10.00 Ge. REGINE Polonia 37 
27/11 matt. Ru OSTROVMEDNYY Bari rada G 
27/11 matt. Sv.ORANJE Fiume rada 
27/11 13.00 ITHORAAS . Banias rada/Siot 
27/11 13.00. It.CAPOBOI Taranto SS. 
27/11. sera It.SINGOLARITA' Marghera Ttalcem. 
27/11 20.00 Bs.SINGASTAR Arzew rada/Siot 

partenze 


26/11 pom. Ho. KARTERADOSII — ScaloL.(A) Ploce 


26/11 19.00 Ge. JUDITHBORCHARD 50(13) Ashdod 
26/11 sera Ru. LADYNADA IC Gedda 
26/11 sera Ma.EVITA 15 Corfù 
26/11 sera Ru. KOSTROMA 33 Capodistria 
26/11 22.00 Bs.DEVO 20 ordini 
27/11 1400 Tu.GUDE Scalo L. (B) ordini 
27/11 pom. Le. RABUNIONXII 4 Tartous 
27/11 pom. Sv.ORANJE Tada ordini 
2711 1600 Tu.K.BURHANETTIM 
ISIM 31 Derince 
27/11 sera Li. TROMSO 5 
ENDEAVOUR Siot 4 ordini 
27/11 sera Rm.SULINA Scalo L. (B) Manfredonia 
27/11 sera Ru. PROFESSOR 
MINYAYEV 40 P. Said 
27/11: sera Ru. GRIGORYPETRENKO 
51(16) Kh 
27/11 sera Ru. NOVOTROITSK 39 Lc pia 
27/11 sera Ge. REGINE 37 ordini 
2711 sera Li DONAT Siot3 Ras Lanuf 
27/11. 20.00 RASMOHAMED 57 Pireo 
movimenti 
Data |ora ] neve |] A ormeggio 
26/11 12.00 Ge. EDITH rada Temi 
26/11 13.00 Da. JANNETERKOL 4 36 
26/11- 12.30 Ys.SALI 460 32 
26/11 13.00. Li. DONAT rada Siot3 
26/11 sera Sv.KAIROS rada 14 
navi în rada 


DONAT, KAIROS, SUCEVITA, EDITH. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO © GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Istituto dell’autodisciplina pubblicitaria 


COMUNICATO STAMPA 


UNCONVEGNO PERI25 ANNI 
DELL'AUTODISCIPLINA PUBBLICITARIA IN ITALIA 


Professori universitari, giuristi, esponenti delle cate- 
gorie professionali e delle associazioni pubblicitarie 
tracceranno un bilancio dell'autodisciplina pubblici- 
taria italiana, in un convegno .che si terrà il 27 no- 
vembre 1991 nell’Aula della Crociera, Università 
Statale di Milano (via Festa del Perdono n. 7); l’occa- 
sione è data dal 25.0 anniversario del primo codice 
di «lealtà pubblicitaria», entrato in vigore nel 1966. 
Le successive evoluzioni del codice lo hanno trasfor- 
mato da codice di lealtà fra operatori in un codice di 
‘autodisciplina, prevalentemente interessato alla di- 
fesa del consumatore; l'operatività dei due organi (il 
Comitato di Controllo, con funzione istruttoria e il 
Giurì, con funzione giudicante); l'accesso aperto a 
chiunque, ente o privato cittadino; la velocità dei giu- 
dizi (che normalmente vengono emessi entro un me- 
se dalla denuncia o dall’inizio della vertenza); l'ade- 
sione di tutte le categorie pubblicitarie o aventi inte- 
ressi inerenti la pubblicità - tutti questi fattori hanno 
portato progressivamente il sistema dell’autodisci- 
plina italiana a perseguire con crescente successo 
l’obiettivo di una pubblicità «più onesta, più veritiera, 
più corretta». 
Questo bilancio positivo sarà analizzato nei dettagli 
dai relatori della prima sessione («Esperienze e pro- 
; spettive dell’autodisciplina pubblicitaria in Italia»). 
La seconda sessione, moderata da Cortopassi, sarà 
dedicata a «La pubblicità fra disciplina e autodisci- 
plina», con tre relazioni e una tavola rotonda. 


AZIENDE INFORMANO 


L’omaggio di Eberhard & Co 
a Tazio Nuvolari 


Ha avuto luogo nella suggestiva cornice della Villa 
- Reale di Milano, la presentazione in anteprima del 
nuovo cronografo «Tazio Nuvolari» che EBERHARD 
& Co. ha voluto dedicare alla leggenda del grande 
pilota mantovano di cui ricorrerà l’anno prossimo il 
centenario della nascita. 

Delle imprese compiute dal grande campione del 
volante, una più di tutte è rimasta scolpita nella me- 
moria degli appassionati e riguarda quella grande 
Mille Miglia in cui Nuvolari, al secondo posto dietro 
Varzi, per raggiungerlo senza essere visto, guidò 
nella notte a fari spenti sorprendendo il rivale di 
sempre e vincendo la gara. 

Così è parso doveroso celebrare quel memorabi- 
le avvenimento esponendo nel patio della Villa 
Reale l’Aifa Romeo 6C 1750 Gran Sport del 1930, 
quella stessa auto con cui Nuvolari segnò un gran- 
de momento dell’automobilismo sportivo italiano e 
mondiale» 

L'orologio che EBERHARD & Co. gli ha dedicato, 
è stato esposto nella Sala delie Colonne a cui si è 
giunti salendo una ampia scalinata mentre una mu- 
sica gioiosa dell'epoca accompagnava gli ospiti 
lungo il percorso. 

Nel clima suggestivo della scenografia, si sono 
potuti osservare gli oggetti appartenuti al pilota, 
mentre fotogrammi della vita e delle vittorie veniva- 
no proiettati su un grande schermo alternati ad im- 
magini del nuovo cronografo EBERHARD & Co. 

All’interno della sala sono state esposte le due 
versioni del modello «Tazio Nuvolari» in oro 18 ca- 
rati ed in acciaio che hanno attirato l'attenzione de- 
gli invitati svelando il mistero dell'atteso orologio. 

Il fascino del «Mantovano Volante» e la posizione 
di EBERHARD come protagonista nei cronografi da 
sempre, hanno riscosso un grande successo ancor 
prima della presentazione di questa sera. Risulta 
infatti che le richieste di prenotazione dei modelli 
numerati «Tazio Nuvolari», siano al di sopra delle 
attuali disponibilità di consegna. 

EBERHARD ha voluto ricordare il grande «Nivo- 
la» dedicandogli in esclusiva il «Suo» cronografo, e 
così come nelle migliori tradizioni, la leggenda... 
continua!!! 


Economia 


Mercoledì 27 novembre 1991 


IL MINISTRO DEL TESORO IN COMMISSIONE BILANCIO 


Finanziaria: «Tenete duro» 


Un appello affinché vengano rispettati gli obietti 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro Guido Carli lan- 
cia un appello al Parla- 
mento perché sulla Fi- 
nanziaria tenga duro, di 
fronte alle difficoltà in- 
terne e internazionali. Il 
collega del Bilancio Pao- 
lo Cirino Pomicino si au- 
gura che nei gruppi della 
maggioranza non preval- 
ga la spinta all'esercizio 
provvisorio: «se si vo- 
gliono modifiche profon- 
de si fa proprio questa 
scelta». Ambedue i mini- 
stri sono stati ascoltati 
ieri alla commissione Bi- 
lancio della Camera dove 
in sede referente si esa- 
mina il provvedimento 
sulla finanza pubblica 


| collegato ‘alla Finanzia- 


ria. 
Carli non ha rilasciato 
dichiarazioni al termine 
dell'audizione, se non 
quella con cui ha smenti- 
to il repubblicano Pelli- 
canò secondo il quale il 
ministro del Tesoro si sa- 
rebbe dissociato dalla Fi- 
nanziaria. In commissio- 
ne invece ha ricordato 
che gli obiettivi della 
manovra fissati dal go- 
verno non vanno modifi- 


cati; semmai si potrebbe 
rendere necessario un 


rafforzamento degli 
strumenti. Come ha poi 
aggiunto Cirino Pomici- 
no, «questo non porta 
scandalo negli altri Paesi 
mentre da noi, non si sa 
perché, ciò crea sempre 
grandi problemi». 

Il Tesoro ha ricordato 
che i segnali provenienti 
dal fronte dell'inflazione 
rendono più urgente 
chiudere la trattativa sul 
costo del lavoro. Oggi i 
ministri finanziari met- 
teranno a punto gli ele- 
menti necessari al presi- 
dente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti che domani 
incontrerà le parti socia- 
li. Ma'‘intanto il governo 
(in realtà il Cip, Comitato 


Carli (nella foto) ha precisato che semmai 
andrebbero rafforzati gli obiettivi della 
manovra. Il ministro del Bilancio, Cirino 
Pomicino, ha annunciato che per sanare 
il buco aperto dal Senato in materia di 
previdenza, il governo sarebbe orientato 
ad adottare un provvedimento ad hoc. 


interministeriale prezzi) 
ha deciso l'aumento del- 
le tariffe del gas metano 
(+10 lire al metro cubo) e 
la conferma delle attuali 
aliquote di sovrapprezzo 
termico. E' stato stabili- 
to inoltre che prezzi e ta- 
riffe amministrati e sotto 
sorveglianza non potran- 
no aumentare nel ‘92 più 


del 2,3% poiché bisogna . 


tenere conto dell'effetto- 
trascinamento (per 
11,2%) che gli aumenti 
tariffari avvenuti nel ‘91 
‘avranno nel ‘92. 
Entrando nel merito 
della Finanziaria, Cirino 
Pomicino ha annunciato 
che per sanare il buco 
‘aperto dal Senato in ma- 
teria di previdenza, il go- 
verno sarebbe orientato 


ad adottare un provvedi- 
mento ad hoc, e che il mi- 
nistro della Sanità Fran- 
cesco De Lorenzo ha 
scritto una lettera alla 
commissione Bilancio 
per fugare i dubbi relati- 
vi alle stime calcolate dal 
governo sulla riduzione 
del Fondo sanitario na- 
zionale. Riducendo dal 
63 al 55% gli esenti dai 
ticket farmaceutici, in- 
somma, ci sarebbe una 
compensazione tale da 
coprire quel buco che il 
servizio di Bilancio della 
Camera aveva indivi- 
duato pari a mille e 300 
miliardi. 

Il resto della giornata 
riguardante la Finanzia- 
ria ha visto rafforzarsi 
l'ipotesi che il decreto 


vi fissati dal governo 


sulle privatizzazioni non 
venga votato oggi dal- 
l'aula della Camera. La 
notizia è stata conferma- 
ta dallo stesso Cirino Po- 
micino il quale ha spie- 
gato che, essendo il de- 
creto destinato a decade- 
re il 2 dicembre, è inutile 
far lavorare a vuoto: il 
decreto sarà eaminato e 
votato quando il governo 
lo reitererà, nella versio- 
ne già approvata dalla 
commissione Bilancio in 
sede referente. Le posi- 
zioni tra i partiti restano 
comunque distanti. «An- 
drà fatta una nuova veri- 
fica», ha osservato Cirino 
Pomicino per il quale 
«c'è comunque un'inte- 
sa». E Tiraboschi: «Non 
c'è ancora un accordo, la 
partita è ancora tutta da 
giocare, è stata rinviata 
per nebbia». Oggi non ci 
sarà il vertice sulle pri- 
vatizzazioni a Palazzo 
Chigi. Il sottosegretario 
alla presidenza del Con- 
siglio Nino Cristofori ha 
avvertito che probabil- 
mente si svolgerà la 
prossima settimana. 
Roberta Sorano 


BOT 


Forte rialzo dei rendimenti 
nell’asta di fine mese 


ROMA — Forte rialzo dei rendimenti nell'asta dei Bot di 
fine mese, che ha registrato anche la mancata assegna- 
zione di 171 miliardi di titoli. Su un'offerta complessiva 
di 35.000 miliardi di lire, al mercato sono stati assegnati 
33.829 miliardi mentre altri 1.000 sono stati assorbiti 


dalla Banca d'Italia. 


Il maggior aumento dei tassi di interesse ha riguarda- 
to i trimestrali (64 centesimi di punto), seguiti dagli an- 
nuali (35 centesimi) e dai semestrali (30 centesimi). — 

In dettaglio, i titoli a tre mesi sono stati assegnati al 


rezzo medio ponderato di 97,02 lire per ogni 100 di 


Vva- 


lore nominale a cui corrisponde un. tasso lordo del 
12,90% e netto dell'11,18%, contro, rispettivamente, il 
12,16% e 10,54% dell'asta di metà novembre, I Bot a sei 
mesi sono stati aggiudicati al prezzo di 94,33 lire, con un 
tasso lordo del 12,42% e netto del 10,74% (12,06% e 
10,44% nella precedente emissione). Gli annuali, infine, 
sono stati aggiudicati al prezzo di 88,80 lire, a cui corri- 
sponde un rendimento lordo del 12,54% e netto del 
10,81%, contro, rispettivamente, il 12,13% e 10,46% di 


metà mese. 


L'incremento dei rendimenti dell'asta dei Bot di fine 
mese non è comunque da collegare in alcun modo alla 


decisione della Banca d'Italia 


aumentare di mezzo 


pusio il tasso sulle anticipazioni bancarie a scadenza 
issa. Il provvedimento di via Nazionale, infatti, è rivol- 
to al mercato dei cambi, e, oltretutto, è stato adottato 
successivamente alla chiusura della stessa asta dei Bot. 

. Tornando alle richieste, i titoli più gettonati sono stati 
i trimestrali, anche se la domanda, pari a 12.820 miliar- 
di, non ha coperto interamente l'offerta di 13.500 miliar- 
di. Di conseguenza, la Banca d'Italia è intervenuta per 


1.000 milia: 


i, mentre agli operatori ne sono stati asse- 


gnati 12.500. Seguono i semestrali, richiesti per 11.805 
miliardi a fronte di un'offerta di 11.500, e gli annuali, 
richiesti per 9.829 miliardi contro 10.000 offerti. 


DOPO L'AUMENTO DEL TASSO SULLE ANTICIPAZIONI 


La lira fa ripiegare il marco tedesco 


E? vincente la linea di Bankitalia: raggiunto l’obiettivo di tenerla nella banda stretta dello Sme 


ROMA — Ieri, finalmen- 
te, il marco tedesco è sta- 
to un po' meno superstar 
e la lira italiana un po’ 
più forte. La divisa di 
Bonn ha chiuso la gior- 
nata scendendo a 755,43 
lire dalle precedenti 
756,50. E' la conferma 
della scelta positiva fatta 
lunedì sera dalla Banca 
d'Italia con. il rialzo di 
mezzo punto del tasso 
sulle anticipazioni a sca- 
denza fissa. Così come 
già nei giorni scorsi ave- 
va fatto Parigi per difen- 
dere il franco dalla forza 
del marco, allo stesso 
modo si è mossa anche 
‘Roma con l’obiettivo di 
tenere saldamente la lira 
nella banda stretta del 
Sistema monetario euro- 
peo (Sme). 

Chi in qualche modo 
sperava o speculava per 
una svalutazione della 
nostra moneta ha ricevu- 


to, con le decisioni di via 
Nazionale e con gli effet- 
ti verificatisi sul merca- 
to, un chiaro segnale di 
fermezza. L'Abi, Asso- 
ciazione bancaria italia- 
na, ha così commentato: 
quanto deciso dalle auto- 
rità monetarie «rappre- 
sentain sostanza una ra- 
tifica delle reazioni che 
nelle ultime due settima- 
ne si sono andate mani- 
festando sul mercato 
monetario, a seguito sia 
del peggioramento della 
nostra posizione verso 
l'estero, sia delle aspet- 
tative sulla dinamica 
dell'inflazione». 

E' bene ricordare che 
la mossa compiuta da via 
Nazionale va in direzio- 
ne della solidità della li- 
ra, e non in quella di un 
aumento del costo del 
denaro. Infatti, non è 
stato ritoccato il tasso 
ufficiale di sconto (Tus), 


cosa che avrebbe avuto 
una  caratterizzazione 
più definitiva e un'in- 
fluenza diretta su tutta 
la struttura dei tassi. 
Così invece non ci do- 
vrebbero essere riper- 
cussioni dirette sul costo 
del denaro. A meno:che 
alcune banche non deci- 
dano di approfittare del- 
l'occasione per far cre- 
scere i tassi sui prestiti 
concessi alla clientela, In 
teoria avrebbero anche 
la giustificazione, di 
fronte agli impieghi che 
continuano a crescere. 
Un fenomeno che la stes- 
sa Banca d'Italia ha più 
volte sottolineato con 
preoccupazione. Ma. il 
presidente del Banco di 
Napoli Luigi Goccioli ha 
osservato: «Ci si attende 
che né il prime rate né il 
top rate vengano in- 
fluenzati da questo ritoc- 
CO). 


E proprio sull'argo- 
mento è intervenuto ieri 
il direttore generale della 
Confapi (Confederazione 
piccole imprese) Paolo 
Gastaldi, «Il rialzo deciso 
da via Nazionale non do- 
vrebbe influenzare l'at- 
teggiamento delle ban- 
che sul costo del dena- 
ro». Gastaldi ha comun- 
que ammesso che oggi le 
imprese tendono a inde- 
bitarsi maggiormente 
con il sistema creditizio, 
sia per compensare man- 
cati incassi, che per rico- 
stituire le scorte. Pessi- 
mista sul futuro costo del 
denaro il direttore gene- 
rale della Confindustria 
Innocenzo Cipolletta il 
quale però ammette che 
quella di Bankitalia è 
stata «una scelta obbli- 
gata: indica che occorre 
procedere a ridurre l'in- 
flazione e il disavanzo 
pubblico». 


iliane . contro il 


BANCHE 


Frenano gli impieghi 


ROMA — Frena la corsa 
degli impieghi bancari, 
che a ottobre hanno messo 
a segno un incremento del 
16,1% su base annua, sia 
per la componente in lire 
che per l'aggregato gene- 
rale delle dipendenze ita- 
18,4% 
(17,4% il Fosco: di set- 
tembre. Il tasso di incre- 
mento si è riportato a li- 
velli anche .inferiori a 
elli di agosto, quando le 
ipendenze italiane ave- 
vano registrato | +16,8% 
per i prestiti in lire e 
ni 16,2% per il dato genera- 
e. 


In valori assoluti gli im- 
pieghi sono ammontati a 
532.400 miliardi contro i 
522.500 di settembre 
(461.400 contro 453.700 


senza la componente in 
valuta). L'aggregato degli 
impieghi bancari delle di- 
pendenze italiane ed este- 
te conferma la tendenza 
più tranquilla segnando 
+15,5% a settembre con- 
tro 15,9% di agosto e 16,4% 
diluglio.. + dI 

In ripiegamento, a fine 
ottobre, anche la crescita 
dei depositi bancari che, 
sempre su base annua, ha 
Tegistrato +7,7%. contro 


l'8% segnato a settembre e . 


il 7,9% di agosto. In valore 
assoluto i depositi am- 
montano a 676.300 miliar- 
di contro 670 mila di fine 
settembre. 

Secondo i dati medi del- 
le stime basate sulle stati- 
stiche decadali, il tasso di 
incremento dei dépositi 


sarebbe invece in recupe- 
ro con un +7,1% contro il 
6,9% di settembre. L'ag- 
gregato MI, giunto a 
450.624 miliardi, registra 
‘un aumento dell'8,5% (8,6 
% a settembre), quello M2 
a, con 756.789 miliardi è 
in crescita, su base annua, 
Selene (8,2). La moneta 

segna un progresso 
dell'11% (11,2 a settem- 
bre) attestandosi a 
905.496 miliardi; secondo 
i dati di fine periodo. Le 
attività liquide (M3) sono 
a +10% (10,1) con 
1.207.480 miliardi, le atti- 
vità finanziarie sull’inter- 
no segnano +12,4% ad 
agosto (ultimo dato) con- 
tro il 12,3% di luglio, atte- 
standosi a 1.919.870 mi- 
liardi. 


1998. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 


strale. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° dicembre 1991 e scade il 1° dicembre 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° giugno 1992. L’importo delle cedole 

successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
| mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


w I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 novembre. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. - 


w Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° dicembrè; all’atto del paga- 
mento (2 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
| comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 3 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 
11,47% 


=== 8 I ETRATTATIVE 


Pirelli-Continental 
Avanti adagio 


BONN — Proseguono le 
trattative tra la Pirelli e la 
Continental, anche se non vi 
sono novità di rilievo. A fare 
il punto sull'andamento dei 
colloqui tra i rappresentanti 
delle due società, è il gruppo 
dei pneumatici di Hanno- 
ver, in occasione della pre- 
sentazione del bilancio dei 


primi tre trimestri del ‘91.1. 


colloqui, spiega la Conti- 
nental, si sono svolti «in una 
buona atmosfera», e fanno 
buoni progressi nello sforzo 
congiunto delle due società 
a formare un alleanza coo- 
perativa. Comunque. finora 
nessun risultato concreto, 
un annuncio ufficiale inme- 
rito è atteso per la fine del- 
l'anno. Secondo i dati forniti 
dalla Continental, nei primi 
nove mesi di quest'anno il 
fatturato è aumentato del 
16% a 6,9 miliardi di marchi 
rispetto al precedente eser- 
cizio e nell'intero 1991 do- 
vrebbe crescere complessi- 
vamente di circa nove punti 
percentuali a_9,3 miliardi 
Sonno gli 8,55 miliardi del 


PETROLIO:I PRODUTTORI VOGLIONO STABILIZZARE IL MERCATO 


MONDADORI: ASSEMBLEA AMEF 
Leonardo Mondadori cede 
Berlusconi re di Segrate 


MILANO —. Leonardo 
Mondadori starebbe trat- 
tando la vendita a Silvio 
Berlusconi del suo pac- 
chetto azionario nella casa 
editrice fondata dal nonno 
e di cui è tuttora presiden- 
te. L'eventuale uscita 

Leonardo Mondadori po- 
trebbe quindi essere la no- 
vità più rilevante all'as- 
semblea della Amef, che si 
riunirà oggi pomeriggio 
per eleggere il consiglio di 
amministrazione della 
Nuova Mondadori che 
scaturirà dalla incorpora- 
zione della casa editrice 
nella finanziaria che la 


controlla. Da questa scelta‘ 


(che potrebbe avere anche 
una durata limitata nel 
tempo perché Leonardo 
intenderebbe comunque 
riacquistare un pacchetto 
quantomeno ‘affettivo') 
dipende la nomina a presi- 
dente della società di Sil- 
vio Berlusconi, che non 
sarà. presente a Segrate, 
avendo scelto. di recarsi a 


Cosenza per ricevere dalla 
locale università la laurea 
‘honoris causa’ in inge- 
gneria gestionale ed ‘af- 
frontare un faccia a faccia 
con gli studenti. 
All'assemblea dovrebbe 
essere invece presente con 
la propria quota di circa il 
7% Mediobanca che, pur 


‘avendo espresso la dispo- 


nibilità a cederla alla Fi- 
ninvest, non ha. ancora 
concluso la trattativa. 
Berlusconi dopo la fusione 
avrà il 59,6% dei titoli or- 
dinari (ed il 75,6% di quelli 


.di risparmio), ma dovreb- 


be acquisire gran parte del 
17,2% dalla famiglia For- 
menton, che intenderebbe 
conservare meno del 5%, 
1°11,5% di Leonardo e, ap- 
punto, il 7% circa di Me- 
diobanca. Le acquisizioni 
non dovrebbero essere 
condizionate dall'indebi- 
tamento iniziale della 
muova società, valutato 
trai 100edi200 miliardi. 


L’Opec invita a ridurre le scorte 


VIENNA — L'opec vuole 
contribuire a stabilizzare 
il mercato. petrolifero 
mondiale, ma per fare 
esto chiede il concorso 
lei Paesi industrializzati, 
che. dovranno ridurre le 
loro riserve strategiche 
er fronteggiare le turbo- 
lenze e i cambiamenti che 
sembrano prossimi a inve- 
stire l'area della produzio- 
ne. 
La richiesta dell'Opec, 
avanzata durante la 90.a 
conferenza generale del- 
l'Associazione dei Paesi 
DICE, è stata chiara 
a parte del presidente, il 
venezuelano Celestino Ar- 
mas, e soprattutto da par- 


te del ministro del petrolio 
saudita Hisham Nazer, e 
rappresenta probabilmen- 
te il risultato di una me- 
diazione che è riuscita, per 
il momento, a strappare 
‘una miccia innescata e de- 
stinata a far detonare nel 
breve periodo la situazio- 
ne. A Vienna, infatti, l'at- 
mosfera improntata a una 
cordialità pPonen: è sta- 
ta venata da numerosi 
contrasti. 

Due posizioni in parti- 
colare si sono sinora fron- 
ECO: da un lato quella 
dell'Arabia: Saudita, che, 
forte della sua posizione di 

ior produttore ma in- 
debolita finanziariamente 


‘ capacità 


dall'esborso di 70 miliardi 
di dollari per la guerra del 
Golfo, batte il tasto, del- 
l'aumento. del tetto pro- 


‘ duttivo dai 23,65 milioni 


di barili fissato in settem- 
bre a 25,2 milioni; dall'al: 


‘ tra quella, degli altri Paesi 


Opec, già al massimo della 
estrattiva e 
‘preoccupati che un au- 
mento della produzione 
possa tradursi in una di- 
scesa dei prezzi. 

La richiesta  all'Occi- 
dente. di intaccare le pro- 
prie scorte permetterebbe 
pertanto di mantenere fer- 
mo l'attuale tetto produt- 
tivo e prevederne un'even- 


tuale rialzo per il futuro, 


con garanzia di assorbi- 
‘mento da parte del merca- 
to e senza tensioni sui 
prezzi; questi solo recen- 
temente si sono avvicinati 
alla soglia dei 21 dollari al 
barile (il limite di riferi- 
mento fissato prima della 
guerra del Golfo). 
«Vediamo vicina una 
crisi produttiva in diverse 


pegno etrolifere — ha ri- 
adito il presidente Armas 
— che dispongono 
ie riserve debbono ral- 
‘entare questa espansione, 
ed effettuare investimenti 


di am- 


consistenti per miglioraS® 
le ISO estrattive glo 
bali di greggio». 

Altre nubi poi si addeD; 
sano sul futuro. La prima 
costituita dalla situazion® 
sovietica: la produzion? 
1992 dovrebbe continuare 
a scendere per raggiung® 


«re secondo le stime Op8° 


gli 8,6 milioni di barili al 
giorno contro gli pra 
10, creando non poche i” 
ficoltà di approvvigione: 
mento specialmente Hel 
Paesi dell'ex blocco 
VESst. n- 
La seconda è rappresti. 
tata dalle incognite 
waitiane e irachene. 


Me 
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SHIPPING, IERI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Il Lloyd convalescente 


Pesante il deficit ’91 (35 miliardi circa), buone le prospettive p 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Il Lloyd 


Triestino chiude in soffe- 
renza il ‘91 e avverte 
Finmare, finanziaria Iri 
di riferimento e azionista 
di maggioranza (anzi 
azionista unica), sulle 
sue precarie condizioni 
finanziarie e gestionali. 
La compagnia pubblica 
chiuderà — presumibil- 
mente — i vertici lloy- 
diani sono al riguardo 
parchi di dettagli e pru- 
denti nelle stime — l'e- 
sercizio ‘91 con un disa- 


© vanzo di circa 35 miliar- 
di 


Poichè — come preve- 
de il comma 1 dell'art. 
2446 del Codice civile — 
le perdite ammontano a 
oltre un terzo del capita- 
le sociale (73 miliardi), la 
dirigenza lloydiana ha 
convocato un'assemblea 
straordinaria per infor- 
mare ufficialmente Fin- 
mare. L'assemblea si è 
tenuta ieri mattina. Fin- 
mare ha deciso di rinvia- 
re al momento della pre- 
sentazione del consunti- 
vo '91 ogni decisione in 
merito a eventuali inter- 
venti. 

L'appuntamento, dun- 


que, è rimandato alla 


primavera '92. Due le ra- 
gioni che hanno motiva- 
to la scelta della capo- 
gruppo Iri: ottenere un 
quadro completo e defi- 
nitivo dei risultati ‘91, 
attendere gli esiti dell'ul- 
timo trimestre di que- 
st'anno dal quale emer- 
gono — si sostiene dalla 
plancia di comando lloy- 
diana — segnali incorag- 
gianti. 

Il vertice del Lloyd 
non ha del resto mai fat- 
to mistero che il risulta- 
to, previsto per il ‘91, 
fosse negativo. Lo aveva 
detto il presidente Laca- 
lamita in estate, lo ha ri- 
badito recentemente 
l'amministratore delega- 
to Alberghini. E ieri lo 
stesso Alberghini, nel do- 
po-assemblea,- ha ripas- 
sato un copione già reci- 
tato: il '91 si è rivelata 
un'annata di scarsa ven- 
demmia per tutto lo 
shippin linea inter- 
nazionale, condizionato 
dalla crisi del Golfo, da 
un'alta offerta di servizi, 
da un'acerrima concor- 
renza, da noli bassi. Han- 
no ICORIOALO anche co- 
lossi del settore, come la 
giapponese Nyk. 

«Il Lloydin particolare 
ha scontato — commen- 
ta Alberghini — il fatto 


Finmare aspetta 
di vedere i conti 
definitivi 

în primavera. 
Riorganizzazione 
in atto. Meglio 
l’ultimo trimestre. 


che nel'91 abbiamo ride- 
finito l’intera politica 
commerciale, negozian- 
do nuovi accordi di ‘con- 
ference', inaugurando 
l'attività della super- 
agenzia Italmar, orga- 
nizzando per linee la no- 
stra presenza sul merca- 
to», Alberghini non perde 
l'occasione per lanciare 
una frecciata a chi si op- 
pose alla costituzione di 
Italmar: «Il nuovo siste- 
ma agenziale è partito 
con nove mesi di ritardo. 
Nove mesi che pesano». 
La situazione è seria 
— dice Alberghini — ma 
non tragica. «Su quasi 
tutte le linee — afferma 
il manager lloydiano — 
siamo negli ultimi mesi 
in leggera ripresa. Un ri- 
sveglio modesto, inten- 
diamoci, ma prometten- 


te. La macchina azienda- 
le sta reagendo bene alle 
ultime innovazioni. Ma i 
benefici, se ci saranno, si 
vedranno solo l'anno 
rossimo». Sulla possibi- 
lità di un futuro meno 
angosciante per la com- 
pagnia è d'accordo anche 
Federico Pacorini, lo spe- 
dizioniere triestino che 
siede nel consiglio d'am- 
ministrazione della com- 
pagnia: «A differenza de- 
gli anni passati ci sono 
concrete premesse per 
una ripresa del Lloyd». 
Per evidenti ragioni di 
opportunità nessuno lo 
dice a chiare lettere, ma 
un po' tutti sono convinti 
che il Lloyd stia ancora 
pagando gli errori com- 
messi dalla precedente 
gestione operativa (leggi 
Ricci). L'apertura di cre- 
dito verso Alberghini, so- 
stanzialmente espressa 
da Pacorini, lascia inten- 
dere che se non altro 
qualcosa è cambiato nel 
rapporto tra la rappre- 
sentanza triestina nel 
cda e il vertice della 
compagnia. Via Ricci — 
che non andava ai trie- 
stini —, via Jucci — che 
non piaceva ad Alberghi- 
ni (e a Rosina) —, l'arrivo 
di Lacalamita ha atte- 
nuato i bollenti spiriti. 


L'interesse del Lloyd 
alla privatizzazione del 
Molo VII è uno degli ar- 
gomenti sui quali Alber- 
ghini e i consiglieri trie- 
stini vanno a braccetto. 
«Nel '93 — dice Alberghi- 
ni — 9 portacontainer da 
3mila teu, solo per il Ma- 
fecs, serviranno il porto 
di Trieste. Il porto dovrà 
essere, in termini di effi- 
cienza e di organizzazio- 
ne, all'altezza di investi- 
menti così ponderosi». 
Pacorini incalza: «Il 
buon funzionamento del 
Lloyd e del sistema-Trie- 
ste sono strettamente 
connessi», C'è un proble- 
ma: anche la Fiat si è 
candidata a gestire il 
Molo VII. Alberghini non 
batte ciglio: «Vedremo 
quale dei due programmi 
è il migliore. Noi mettia- 
mo in campo armatori 
privati e pubblici, termi- 
nalisti di grande mestie- 
re, trasportatori e spedi- 
zionieri importanti. Co- 
munque, se ci saranno i 
margini per un buon 
agreement, ben venga 
l'accordo con la Fiat». 
Pacorini rifinisce: «L'im- 
portante è che la valuta- 
zione dell'Ente porto non 
sia viziato da posizioni 
pregiudiziali», 
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Giuliano Alberghini 


PARTECIPAZIONI STATALI 
Gallo: Troppi stop 
ai piani dell’Iri' 


ROMA — Per i programmi 
di riorganizzazione delle 
Partecipazioni Statali 
«manca un progetto e un 
progettista. Manca anche 
la capacità finanziaria ela 
liquidità da parte delle im- 
prese. In questa condizio- 
ne di incertezza il rischio è 
che si vada ad un processo 
di ulteriore pericoloso in- 
debitamento per un verso, 
o alla cessione di pezzi 
dell'industria nazionale 
alle multinazionali estere, 
o ancora che si assista ad 
impedimenti incompren- 
sibili e neppure legittimi 
sui programmi di aggiu- 
stamento della struttura 
delle aziende pubbliche». 
Così il vice presidente 
dell'Iri, Riccardo Gallo, ha 
illustrato la situazione 
delle Partecipazioni Stata- 
li nel mezzo del dibattito 
sulle privatizzazioni. Gal- 
lo, intervenendo al conve- 
gno su «Ripensare la poli- 
tica industriale oggi», or- 
ganizzato dal Gei, gruppo 
economisti d'impresa e 
promosso da Fiat, Cnel e 
Confindustria, ha. evitato 
riferimenti diretti. Ma con 
un occhio alla cronaca dei 
recenti stop sui piani di di- 
smissione dell'Ilva ‘e sulla 
razionalizzazione nel set- 
tore impiantistico dell'Iri, 
tra gli altri, Gallo ha la- 


mentato una «carenza di 
strategie per il settore 
pubblico, tanto che auspi- 
chiamo cominci un perio- 
do di emergenza impren- 
ditoriale». 

Sul fronte interno, per il 
vice presidente dell’Iri, 
«esiste un'incertezza di 
fondo sulla riorganizza- 
zione del settore pubbli- 
co». È 

Le difficoltà dinanzi al- 
l'assenza di una politica 
per le Pp.Ss. vengono pe- 
raltro scontate, secondo 
Gallo, anche sul fronte 
estero «dove, concreta- 
mente, si registra la fatica 
di acquisire nuove com- 
messe e l'incapacità di in- 
cidere e di essere presenti 
sui mercati stranieri, se 
non con troppi uffici di 
rappresentanza». Per il vi- 
cepresidente dell’Iri il no- 
do di una nuova politica 
industriale è «la riorganiz- 
zazione del sistema pub- 
blico. Ne parlavamo già 
dieci anni fa, ma oggi non 
è cambiato niente». 

Per sottolineare la gra- 
vità dell'assenza di politi- 
che per il settore pubblico 
Gallo ha fatto riferimento 
a quanto avviene nell'in- 
dustria privata. C'è «una 
contemporaneità, tra la 
presidenza De Benedetti 
del gruppo Olivetti, e le 


voci su un passaggio di 
consegne alla Fiat. Sono - 
decisioni che si prospetta- 
no in momenti difficili e 
sono decisioni che c'è il ri- 
schio non vengano prese 
nel settore pubblico. E' la 
cosa peggiore che si può 
fare poiché indica il disin- 
teresse dell'azionista pub- 
blico per le sue aziende». 
Per marcare l'assenza 
di politiche industriali di 
settore, il vicepresidente 
dell'Iri ha fatto riferimen- 
to al progettato polo infor- 
matico tra Finsiel e Olivet- 
ti information services 
(Ois). «E' una vicenda che 
deve essere letta — ha os- 
servato Gallo — come un 
modo da parte dell'impre- 
sa più attenta e vitale del 
settore, l'Olivetti, per con- 
quistare un pezzo della 
domanda pubblica nell'in- 
formatica, visto che il go- 
verno non imposta una 
politica industriale per 
l'informatica». La propo- 
sta dell’Olivetti all'Iri, se- 
condo Gallo, indica dun- 
que l'interesse del gruppo 
di Ivrea «per uno dei pochi 
frammenti dell'industria 
pubblica, la Finsiel, che 
partecipa a frammenti di 
una politica di informatiz- 
zazione della pubblica 
amministrazione». 


CONVEGNO SULLA POLITICA INDUSTRIALE 


I sogni perduti di Pordenone 


Ferruccio Saro 


Lanci Deda 1 


PORDENONE —. Parco 
tecnologico? «Mancano i 
soldi». Fiera dell'Est? 


«Campanilismi». Sonda; 
zioni tariffarie per la ben- 
zina? «La coperta è troppo 
Stretta». 

Le «picconate» sferrate 
dall'assessore regionale, 
Ferruccio Saro, alle ambi- 
zione pordenonesi, nel 
corso di un convegno sulla 
legge per la politica indu- 
striale, promosso ieri dal 
gruppo consiliare regiona- 
le del Pds in città, sono 
state. tali da smorzare ogni 
entusiasmo su recenti ini- 
ziative che avevano visto 
alcuni consiglieri regiona- 
li della destra Tagliamen- 
to ottenere lusinghieri 
successi a Trieste per le 
politiche di promozione 
economica della provincia 
di Pordenone. Ma pare 
non sia detta l'ultima pa- 
rola. 

Nella riunione di ieri, 
nessuno dei politici regio- 
nali presenti ha saputo in- 
dicare con precisione la 


Ma non è detta 
l’ultima parola. La 
legge sulla politica 
regionale per 
l’industria è ancora 
tutta da discutere. 
Ci sarà battaglia. 


data in cui si discuterà 
della legge che definisce il 
programma triennale di 
politica industriale per il 
Friuli-Venezia Giulia, se- 
gno questo di un nervosi- 
smo diffuso, con la pre- 
messa di una battaglia ac- 
cesa nella sede del consi- 
glio regionale. 

Nel suo intervento a 
Pordenone, Saro ha criti- 
cato l'eccessiva tendenza 
alle rivendicazioni cam- 
panilistiche che fanno sì 
che «in una regione molto 
piccola, vi siano una mol- 


Idroguida, plancia con rivestimenti in legno 


pregiato, appoggiabraccia anteriore ribal- 
tabile, ventilazione e riscaldamento dei po- 


sti posteriori, chiusura centralizzata 


d 


«Picconate» dell’assessore Saro alle ambizioni della Destra Tagliamento 


teplicità di strutture che, 
anche se non concorrenti 
tra loro, possono provoca- 


re un dispendio di risor- 
se»: l'Ice di Trieste, il Cen- 
tro servizi di Gorizia, la Fi- 


nanziaria di Pordenone e 
la nuova agenzia per le re- 
lazioni commerciali con 
l'Est nata a Udine per con- 
trobilanciare le altre ini- 
ziative, costituiscono, a 
detta di Saro, una dimo- 
strazione eloquente di co- 
me vanno le cose. 

L'assessore — all'indu- 
stria si è anche dimostrato 
preoccupato per i recenti 
interventi Gee che «provo- 
cando un crollo degli inve- 
stimenti», hanno di fatto 
vanificato i consistenti 
sforzi che la Regione ha 
fatto nel passato per soste- 
nere le imprese. 

Insomma una visione 
pessimistica per il futuro, 
aggravata dalla considera- 
zione che anche lo stato ha 
strtetto i freni. 

Lorenzo Brosadola 


CONSULTAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Un bilancio tagliato 


Un quarto dei fondi ’92 dirottati sui mancati finanziamenti 


TRIESTE — Sono state 
avviate nella sede della 
giunta regionale le con- 
sultazioni con le parti so- 
ciali sul bilancio regio- 
nale per il 1992 e sullo 
schema di bilancio plu- 
riennale 1992-1994. 

Il presidente. della 
Giunta Adriano Biasutti 
e gli assessori alle Finan- 
ze, Dario Rinaldi, e alla 
Pianificazione, Gian- 
franco Carbone, hanno 
incontrato in due succes- 
sive riunioni le delega- 
zioni, a livello regionale, 
dei sindacati Cgil, Cisl e 
Uil e delle associazioni 
degli industriali, delle 

iccole industrie e del- 
‘Intersind. 

Gli esponenti della 
giunta regionale hanno 
presentato le linee e i cri- 
teri che hanno ispirato la 
formazione del bilancio 
O per il 1992 che 
nelle prossime settimane 
sarà proposto all'appro- 
vazione del consiglio re- 


ie e LO ie. Per non 


elettrici. Queste sono solo alcune delle 30 
.. dotazioni di serie che trovate su tutte le 


Dedra. Lancia Dedra: una gamma completa 


per so. 


i 


: & are da 
perte erre e 


gionale. 

E' un bilancio che ri- 
sente pesantemente dei 
tagli imposti a livello na- 
zionale, soprattutto nel 
settore della sanità, e 
dell'esclusine delle re- 
gioni a statuto speciale 

i riparti del fondo tra- 
sporti e del fondo per l'a- 
Fine, Un quarto del 

ilancio per il 1992 sarà 
quindi impegnato per co- 
prire questi mancati tra- 
ERI) statali. L'im- 
pegno della giunta regio- 
Da nella formazione 
del bilancio, è stato quel- 
lo di mantenere la capa- 
cità di intervento soprat- 
tutto nei settori sociali e 
di continuare nell'equili- 
brio della ripartizione 
delle risorse nei vari set- 
tori di spesa. 

Quello del 1992 è stato 
definito un bilancio di 
«transizione» in attesa 
che dal 1993 venga ele- 
vato il trasferimento di 


fondi statali previsto con 
la legge finanziaria dello 
stato in discussione al 
Parlamento. 

Le organizzazioni sin- 
dacali, oltre a chiedere 
un ulteriore incontro di 
approfondimento, hanno 
sollecitato l'adozione di 
criteri selettivi per gli in- 
terventi finanziari della 
Regione per qualificare 
la spesa regionale, so- 
prattutto in presenza di 
una diminuzione di ri- 
sorse, attraverso un'at- 
tenta ene 
settoriale. Una verifica 
di questa impostazione e 
dei risultati potrebbe es- 
sere effettuata tra alcuni 
mesì. 

I sindacati hanno inol- 
tre chiesto di attuare pie- 
namente il protocollo di 
intesa sottoscritto con la 
ua regionale, in mo- 

lo che l'apporto delle or- 
ganizzazioni sindacali 
alla formazione degli in- 


dirizzi della Regione nei 
vari settori possa essere 


puntuale, effettivo e 
concreto. 
Anche per le rappre- 


sentanze degli industria- 
li è da perseguire una po- 
litica più selettiva negli 
interventi della Regione, 
in modo da razionalizza- 
re con nuovi criteri l'uso 
delle risorse regionali.‘ 

Sottolineando che la 
situazione dei settori 
produttivi incomincia 
anche nel Friuli-Venezia 
Giulia a mostrare i sinto- 
mi della crisi che già è in 
atto a livello nazionale, 
gli industriali hanno 
chiesto maggiore atten- 
zione per la ricerca ap- 
plicata e per la formazio- 
ne professionale, due 
settori ritenuti molto im- 
portanti assieme all'im- 
pulso da dare alla pro- 
mozione dell'internazio- 
nalizzazione dell'econo- 
mia regionale. 


rvi mancare nulla, 


ie., il dinamismo della 2.0i.e., le prestazioni . 
della 2.0 turbo ds, la superiorità tecnologica 


| della 2.000 turbo e della Integrale. Anche 


nelle versioni ecologiche con catalizzatore. 


| 
Ì 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 


5.50 BIBLIOTECA DI RATUNO. 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TGl- MATTINA. 
8.00 TG1l- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA, 
10.00 TG1- MATTINA. 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 3 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


11.00 TG1- MATTINA. 


11.05 UNANNO NELLA VITA. Telefilm.” 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG1l FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte, 


13,30 TELEGIORNALE: 


13.55 TG1 - TRE MINUTI DI. 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 


14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO, Telefilm, 
15.00 LE MERAVIGLIE DELLA TERRA. 
15.30 ARTE: LA TERRA DI PIERO. ! 


16.05 BIG! 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 


18.00 TGI FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPOFA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.25 SAMPDORIA-STELLA 
Campioni calcio. 


22.15 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm. 


22.45 TG1- LINEA NOTTE. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM e JERRY. Cartoni. 
- LASSIE. Telefilm. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA'. 
10.00 LA FAVOLA D'AMORE, Film sentimen- 
tale 1950. Con W. Fischer, Marte Har- 
rel. Regia di Hans Schott Schoebinger. 
11.50 TG2- FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.30 TG2 - ECONOMIA. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14,50 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 PER LA VECCHIA BANDIERA. Film 


Lex Barker. Regia di Andrè De Toth. 

16.55 TG2 FLASH. 

17.00 DAL PARLAMENTO. 

17.05 SPAZIOLIBERO. 

17.25 UN MILIONE DI ORE. 

i 17.55 ROCKCAFE'. 
18.05 TG2 - SPORTSERA. 
.'! 18.20 MIAMIVICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 

19.45 TG2 TELEGIORNALE. 

20.30 UNA VITA TROPPO BREVE. Film 
drammatico 1986. Con Craig Nelson, 
Bonnie Bedelia. Regia di Robert Mar- 
koviz. 

2.20 MIXER DOCUMENTI. 


‘ROSSA. Coppa 


2 
23.00 STELLE DOMANI - l.o CONCORSO. 23.15 TG2-PEGASO. 


NAZIONALE DANZA. 
24,00 TG1 NOTTE. 
- CHETEMPOFA. 


00.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
00.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


di 23.55 TG2 NOTTE. 
24.00 METEO2-TG2. 
- OROSCOPO. - 
00.05 ROCK CAFE". 
)00.10 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Film re- 
plica del 13.11.91. 


avventura 1953. Con Radolph Scott, 


12.00. IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. * 

14.45 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 

15.45 MODENA: TENNIS TAVOLO. 

16.15 BASTIA UMBRA-EQUITAZIONE IN- 
DOOR F3. 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 

18.00 GEO. 

18.45 TG3 DERBY. 

- METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 IL PORTALETTERE. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 MI MANDA LUBRANO. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 LA BELLA DI MOSCA. Film 1957. Con 
Fred Astaire, Cyd Charisse. Regia di 
Robert Namoulian. 

00.40 TG3- NUOVO GIORNO. 

01.00 METEO 3. 

01.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Paul Newman (Retequattro, 20.30). 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14, 17,19, 21,23. 


.. 6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce «Radio anch'io 
'91»; 10.30: Inonda; 11.15: Tu lui 
i figli gli altri; 12.04: La penisola 


«del tesoro; 12.50: Tra poco 


‘reorai; 13.20: Cochi Ponzoni in 
13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 


Gulliver; 


Ta dove, fuori o a casa; 15: 


Business; 15.03: Sportello aperto: 
a Radiouno; 15.30: Economia; 16: 
aginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Grl Mercati 19.25: Audiobox; 
20.20: Note di piacere; 20.30: 
East west coast; 21.04: Serata 
d'autore; 22: Note di piacere; 
22.15: Antonella Lualdi in Felice 
Romani; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: In di- 
retta da Radiouno; 23.28: Chiusu- 


A pi 


18.30: 1993: Venti 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: «Agla- 
ja», originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: Taglio di terza; 
.10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
gione, Ondaverde; 12.50; Luciano, 
‘Rispoli presenta: Impara l’arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Metello, di Vasco Pratolini; 15.45: 
Parliamone un avimo 048: Do, 

meriggio insieme; 18.32: Parlia- 

cu mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19.57: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera: inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 
re 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. A 

6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


Dse. Ministero dell 
istruzione; 19.45: Sc: 


21.45: Folkconcerto 


7.30: Giornale radio; 


Ste- 
radio. 


Programmi in li 

stro buongiorno; 8: 
veni in Italia 0) 
Pagine musicali: Pot 


Radiotre, Gr3: 


sea», poema; 11.45: 


12.40: Musica cora! 


pra Concerto del mattino (1.a parte); 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Set- 
x, 10.05: I giornali della radio; timana radio; 13.25: Realtà loca- 
Radiodue 10.45: Concerto del mattino (2.a li: Qui Gorizia (I parte); 14: Noti- 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: parte); 12: Opera in canto; 13.15: . ziario e cronaca regionale; 14.10; 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, L'emozione e la regola; 14.05: ‘Realtà locali: Qui Gorizia (Il par- 


Diapason; 17: Scatola sonora (l.a 
p.); 17.30: Terza pagina; 19.15: sic; 


(3.a parte); 21: Radiotre suite; 


cultura materiale e mestieri tra- 
dizionali nei canti e nelle testimo- 
‘mianze popolari»; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 
—r—_—_ cy} 


Radio regionale 


cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 181.30: Giornale 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
cronaca regionale; 8.10: Gli slo- 
ggi (replica); Sao: NOTTURNO ITALIANO 


Buonumore alla ribalta (replica); 
9.40; Pagine musicali: Evergreen; 
10: Notiziario e rassegna della 


reofonia; 11,30: Omero: «Odis- 
cali: Musica leggera slovena; 


le; 12.50: Pagi- 
‘ne musicali: Musica orche: e; 


te); 15: Pagine musicali: Soft mu- 
15.30: Pagine musicali: 
Blues; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: La Jugoslavia dopo il '45; 
17.50: Onda giovane; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani, 5 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù, Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
mondo di qua; 14,25: I love data 
glove; 14.45: Opera omnia, Lucio 
Battisti; 15: Stereo più; 15.30, 
16.30: Gr] in breve; 15.35, 16.37, 
17.35: Gierreuno quiz; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.15: Classico: tre secoli di suc- 


la Pubblica 
atola sonora 


«La fatica: 


11.30: Undi- 


drome; 21.30: Grl in breve; 23: 
Speciale Guns n'Roses; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaver- 
de, Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


a slovena: 


Notiziario e 


ourti; 9. 23.51: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde, Nottur- 
no italiano. I fatti, le voci, le mu- 
siche di un giorno nuovo. Condu- 
ce Enrico Righi; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in ingleser alle ‘ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03,5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore-1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


stampa; 10.10: Concerto in ste- 


Pagine musi- 


INIZI 


TELE ANTENNA 


—__—__—_—_——_—_ 


15.00 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
‘ SA. Film. Con James Ste- 
wart, Donna Red, Henry 


Traveis. 
16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 BEVERLY HILLBILLIES. 


Telefilm. 


18.00 VITA INTORNO A NOI. 


Documentario. 


18.45 ALLE SOGLIE DELL'IN- 


CREDIBILE. Telefilm. 


19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
19,45 CAPITAN LUCKNER. 
lefilm. 


20.30 IO MADAME , BOVARY. 


Film. 


D 


—LÒ<mi—_——_——_—_—_—_—_—_ 


xp 


7.00 PRIMA PAGINA, News. 6.27 METEO - PREVISIONI 8.00 BUON GIORNO AMICA. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. ! METEOROLOGICHE, Contenitore del mattino. 

9.05 COME UNA MAMMA. Mi- 6.30 STUDIO APERTO. News. 8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 
niserie. 7.00 CIAO CIAO MATTINA. Telenovela. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. DENNI. Cartoni. 8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Condotto da Claudio Lippi. CLEMENTINE. Cartoni. Tomanzo. 


12.40 CANALE 5 NEWS. È 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 


HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 


9.40 VALERIA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI, Varietà. 


da Enrica Bonaccorti. 8.27 METEO. 11.30 STELLINA. Telenovela. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 8.30 STUDIO APERTO. 12.00 GIAO CIAO. Cartoni ani: 
Dalla Chiesa. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm. mati. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- . 9.30 CHIPS, Telefilm. . CANDY CANDY. Cartoni. 
LE. Condotto da Marta 10.30 MAGNUMP.I. Telefilm. LUPIN. Cartoni, 
Te- Flavi. 11.27 METEO. TARTARUGHE — NINJA. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 11.30 STUDIO APERTO. News. Cartoni. 
Condotto da Marta Flavi. 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
15.53 BACIANDO BACIANDO. NO. Conduce G. Funari. Patrizia Rossetti. 


cessi, da Bach agli U2; 21: Stereo- ‘ 
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Parole da amico 


Costanzo sta ideando un nuovo programma 


ROMA — Costanzo non fi- 
nisce mai di sorprenderci. 
Mentre ogni sera porta da- 
vanti alle telecamere le 
contraddizioni e le storie 
del quotidiano con il suo 
salotto, dopo aver lanciato 
la «tv di servizio» con 
«Cerco e offro» e «Agenzia 
matrimoniale», sta per 
lanciare una nuova idea 
televisiva. Ideata dalla 
sua nuova compagna Ma- 
ria De Filippi, il popolare 
anchorman produrrà, con 
la sua Fortuna Audiovisi- 
vi, un programma sull'a- 
micizia. Così, il famoso 
giornalista televisivo con- 
tinuerà a esplorare la sfera 
dei sentimenti umani sul- 
la scia del successo otte- 
nuto, nell'82, con «Stasera 
amore» che aveva propo- 
sto le confessioni erotiche 
degli italiani. 

Il programma, che verrà 
realizzato negli studi ro- 
mani della Fininvest, rien- 
trerà proprio nel filone 
delle piccole storie della 
gente comune. Sarà un 
tentativo per offrire al te- 
lespettatore un'occasione 
per riflettere su un senti- 
mento definito da Orazio 
«a metà dell'anima mia». 
Senza spettacolarizzare 
un affetto, troppo spesso 
sottovalutato o usato per 
altri fini, la trasmissione 


TV / OPINIONI 


sull'amicizia si svilupperà 
con l'attiva partecipazio- 
ne del pubblico. Realizza- 
to con una struttura molto 
simile ad «Agenzia matri- 
moniale», il ciclo ospiterà 
protagonisti che racconte- 
ranno storie vissute in pri- 
ma persona. S'indagherà 
se realmente amici si na- 
sce o si diventa, se le ami- 
cizie si scelgono a caso 0 
secondo le passioni che ci 
dominano, ma ci cercherà 
anche di capire qual è il 
rapporto tra amicizia e 
amore. - 

Nel centro di produzio- 
ne di Roma si stanno già 
realizzando i numeri zero, 
e tutto lascia supporre che 
il varo possa avvenire en- 
tro quest'anno; anche per- 
ché sembra che Ganale 5 
sia sempre più intenziona- 
to a produrre, per il prossi- 
mo futuro, trasmissioni 
dedicate ai sentimenti che 
condizionano i rapporti 
interpersonali. In progetto 
c'è, infatti, anche un pro- 
gramma incentrato sulla 
gelosia che, recentemente, 
è stata protagonista di fat- 
ti di cronaca nera e che, da 
che mondo è mondo, si nu- 
tre di sospetti e diventa 
furia 


Sullo stesso filone ma 
con un obiettivo diverso 
sarà anche il nuovo pro- 


gramma, «Corna, che fa- 
re», che Gianni Ippoliti sta 
studiando per Raidue. 
«Con questo programma 
— ha detto Ippoliti — cer- 
cherò di studiare il feno- 
meno dei tradimenti che 
in Italia sembra più che 
mai frequentato, Noi cer- 
cheremo di capire per- 
ché», 

Presente sul piccolo 
schermo con «L'istruttu- 
ria», pure Giuliano Ferra- 
ra dovrebbe varare in pri- 
mavera una nuova striscia 
settimanale dedicato a un 
tema legato alle passioni 
delle persone. E se il padre 
«dell'informazione-spet- 
tacolo» dovesse conferma- 
re il suo contratto con la 
Fininvest che scade a di- 
cembre, in questo nuovo 
impegno sarà affiancato 
dalla moglie nella stesura 
dei testi. 

Promotore di una tele- 
visione intelligente e fan- 
tasiaso, Costanzo si pone 
dunque, ancora una volta, 
come apristrada di un ge- 
nere che sfocerà in tivù 
come una nuova moda: 
quella della «tv dei senti- 
menti». «L'importante — 
ha detto Costanzo — è par- 
lare, parlare di tutto, di- 
pende da come se ne par- 
la». 

Umberto Piancatelli 


li sabato 

di Enrico 

ROMA —. Enrico 
Montesano potrebbe 
ritornare alla guida 
di «Fantastico». Lo 
stesso attore ha con- 
fermato di avere ri- 
cevuto una proposta 
in tal senso dal diret- 
tore di Raiuno, Carlo 
Fuscagni. «Ci sto 
pensando su — ha 


aggiunto Montesano 
—. L'idea non mi di-. 


spiace perchè amo 
affrontare operazio- 
ni a rischio. Dovrò 
vedere se ‘Fantasti- 
co' potrà. rientrare 
nel mio calendario di 


impegni futuri), 

Nel 1988, Monte- 
sano aveva già retto 
le sorti della trasmis- 
sione di Raiuno, che 
va,in onda il sabato 
sera. Da quell'espe- 
rienza, però, era 
uscito con forti per- 
plessità, nonostante 
il discreto successo 
di «audience» otte- 
nuto. 


La Rai ai privati: no, mai 


Come vede la ristrutturazione il presidente Enrico Manca 


NEW YORK — ‘Sono con- 
trarissimo a privatizzare 
la Rai, convinto della utili- 
tà di un sistema misto dei 
mass media e quindi di un 
rapporto competitivo pub- 
blico-privato in cui il ser- 
vizio pubblico debba esse- 
re il baricentro”. Lo ha af- 
fermato. il presidente della 
Rai Enrico Manca rispon- 
dendo a New York, dove 
ha presieduto la consegna 
dei premi "Emmy Inter- 
national”, alle domande 
dei giornalisti nella confe- 
renza stampa di presenta- 
zione di ‘Umbria Fiction" 
che, da quest'anno, è ge- 
mellata con i Premi Emmy 
americani. 

Il presidente della Rai si 
è detto, comunque, con- 
vinto della necessità di 
una ‘profonda ristruttu- 
razione della Rai. Parlo a 
titolo personale — ha det- 
to Manca — e, detto que- 
sto, ritengo che vada rivi: 
sto tutto il meccanismo di 
decentramento del servi- 


zio pubblico che secondo 


TELEVISIONE bj 


me dovrebbe essere diver- 
so da quello attuale, che è 
un decentramento prefet- 
tizio. Penso, ad esempio, a 
una ristrutturazione che 
preveda sul territorio una 
rete snella di redazioni 
giornalistiche. Ho, invece, 
più dubbi sulla necessità 
di prevedere centri di pro- 
duzione in tutte le regioni. 
Si potrebbe puntare su tre 
grandi centri di produzio- 
ne dei programmi: uno al 
Nord, uno al Sud e uno al 
Centro. Sarebbe questa 
una ristrutturazione pro- 
fonda dell'azienda”. 
‘’Ritengo anche che si 
debba puntare alla crea- 
zione di una 'holding' nel- 
la Rai, con una società edi- 
toriale per l'informazione 
e un'altra per la produzio- 
ne dei programmi. E solo 
in questa Rai ristrutturata 
e rinnovata si potrebbe 
pensare all'ingresso di ca- 
pitali privati, ma sempre 
in quote di minoranza. Ri- 
peto: sono, invece, contra- 


rio all'ingresso dei privati 
nella Raf. così com'è at- 
tualmente”'. 5 

Manca ha, poi, parlato 
del successo della prima 
edizione di ‘Umbria Fic- 
tion” organizzata dalla 
Rai, dalla Regione Um- 
bria, dal gruppo Essevi e 
dalla Fininvest (che si è 
aggiunta per l'edizione del 
92; in programma dal 29 
marzo al 7 aprile, anche 
come organizzatore) con la 
collaborazione di Sacis, Si- 
pra, Telemontecarlo e Res 
Video. Ha annunciato che 
quest'anno i partecipanti 
saranno più numerosi e il 
programma più intenso 
conla creazione di un vero 
e proprio ‘forum’ in cui se- 
dici grandi compagnie 
presenteranno i propri 
prodotti televisivi, i risul- 
tati raggiunti, le strategie 
e i problemi del futuro, le 
eventuali propostè di co- 
produzione. 

Il presidente della Rai 
ha, poi, illustrato alcuni 


dati che dimostrano come 
da parte del pubblico ci sia 
una tendenza a un minor 
consumo di tv ma a una 
maggiore attenzione alla’ 
qualità. 

Secondo Manca si va 
anche verso una diminu-' 
zione del ‘’finanziamento 
della pubblicità e del ca- 
none nei confronti del 
mercato audiovisivo euro- 
peo": nell'89 la pubblicità 
finanziava il 40% del mer- 
cato e il canone assicurava 
il 32% delle risorse, men- 
trelatva pagamento dava 
solo il 3% e sale cinemato- 
grafiche e home video pro- 
ducevano il restante 25%. 
Nel 1999 si prevede che la 
pubblicità darà il 33%, il 
canone il 18%, la tv a pa- 
gamento il 16%, le sale ci- 
nematografiche e l'home 
video il rimanente 33%. 
Così, canone e pubblicità, 
che due anni fa davano il 
72%, a fine decennio ga- 
rantiranno appena il 50% 
delle risorse. 


ITALIA 1 


Com'era Freddie 


22.00 HALLO LARRY. Telefilm. 
22.30 IL PICCOLO DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 
.23.00 IL PONTE DI WATERLOO. 
Film. Con Robert Taylor, 
Vivien Leigh. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI, (r.). 


16.00 BIM BUM BAM. Program- 


ma contenitore. 
I FAVOLOSI TINY. Carto- 


ni. 
CIAO SABRINA. Cartoni. 
PRENDI IL MONDO E VAI. 
Cartoni, 


Condotto da Iva Zanicchi. 


18.53 BACIANDO BACIANDO. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 


TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 


19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 


da Gerry Scotti. 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. ' 


13.45 BENNY HILL SHOW. 

14.15 SBAMM. Film commedia 
1980. Con Ezio Greggio, 
Valeria D'Obici. Regia di 
Franco Abussi. 

16.30 A-TEAM. Telefilm, 

17.30 MONDO GABIBBO. 

18.00 AEK-TORINO. Calcio cop- 
pa Uefa. è 

- METEO PREVISIONE ME- 

TEOROLOGICHE. 

20.30 VAGON LITS CON OMIGI- 
DI. Film comico. 

22.40 Omaggio a Freddie Mercu- 


TY. 
0.27 METEO. 


13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA, Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 

c FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 

Varietà. 


19,00 CARTONISSIMI. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 COME UNA MAMMA. Mi. 
niserie. 

22.45 SCENE DA UN MATRI. 
MONIO, Show. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO: 
SHOW. Talk-show. 


0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 

3.05 ATEAM. Telefilm. 

4.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 


19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 IL VERDETTO. Film. Con 
Paul Newman, 

23.10 CHE FINE A FATTO BABY 
JANE? Film 1962. Con Bet- 
te Davis, Joan Crawford. 
‘Regia di Robert Aldrich. 


Gigliola Cinquetti 24.00 CANALE 5 NEWS. 4.35 CHIPS. Telefilm. 2.15 ALFRED HITCHCOCK. Te- 
(Montecarlo, 22.20. 1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 5.35 SUPER VICKY. Telefilm. lefilm. Replica. 
TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA | TELEQUATTRO 
_rrrr——_— — z| [—r__—_—_ANNNNNIEENNNE [———__— _ » » EEE ME: "——-{-WIWIIEFEEWWWW 
17.00 LA NOSTRA AGEN- 15.00 E' TEMPO DI AC- 16.50 TVDONNA. Rotocal- 18.15 IL_ RITORNO DEI 13.50 PRIMAPAGINA. 


TE IN OHTAR. Film 
Como (Usa 1984) 
ri). 
18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.45 ODPRTA MEJA - 
Confine aperto. Tra- 
smissione slovena. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per 


ragazzi. 
20.30 VERGINE, E DI NO- 
ME MARIA. Film 


drammatico (Italia). , 

22,05 TELEGIORNALE. _. 

22.15 LA SPERANZA DEI 
' RYAN. 

22.55 CINEMA. 

23.25 AGENTE PEPPER. 
© Telefilm. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


[—r lliHE 


APERTA. Film-auto- 
re. Italia 1945. n 
22.30 KUNG FU IL MAE- 
i; STRO INVINCIBILE. 
Film. 


0.30 CATCH. 
1.00 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


QUISTI. 
15.30 BASKET Bl: Inter 
Ravenna-Bernardi. 
17.00 CARTONI ANIMATI. 
18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 IL GRANDE TEA- 
'TRO DEL WEST. Te- 


lefilm. 
20.00 LE ADORABILI 
CREATURE.  Tele-, 


film. 
20.30 SESTO SENSO. Tele- 


film. 
21.30 IL SEGRETO DEL 
SAHARA. Sceneggia- 


to. 
22,45 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.15 MOTO E MOTORI. 
TELE+2 


=EMM—— 


17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 

19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 1 

20.15 ALMANACCO. 

20.30 BASKET. 

22.30 CALCIO. 
coppe. 

23.30 MOMENTI DI 
SPORT. 

24,00 MOTOCROSS. 

0.45 U.S.A. SPORT. 


Speciale 


codi attualità al fem- 


e. 

18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

20.30 ASSOLUZIONE. Film 
thriller 1981. Con Ri- 
chard Burton, Domi- 
nic. Guard. Regia 
‘Anthony Page. 

22.20 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.25 TMC NEWS. Tele- 
giornale, 

23.45 TOP SPORT. 

1,45 SEGRETI E MISTE- 
RI 


CANALE 6 


—PITIIMlI———_—_—_ 


18.00 CARTONI ANIMATI, 
19.30 TG 6. 
20,30 «DIECI MINUTI...», 


film. 

22.05 «SQUADRA SEGRE- 
TA», telefilm. 

22.30 TG6. 


22,50 «CHARLIE», tele- 


film. . 
_23.45 «CARGO PESADA», 


telefilm. 


CAVALIERI... Carto- 
ni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 IL MISTERO DEL 
LAGO SCURO. Film. 
22.15 NEWSLINE. 


22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


23.30 ZOMBI II. Film, 


0.30 NEWSLINE. 
1.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


1.50 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


TELE+3 


[rm WWWHHEHHI 


LA SPADA DEGLI 
ORLEANS. Film av- 
ventura 1959. Con 
Jean Marais, Mario! 
Adorf. Regia di An- 
drè Hunebelle. (Ogni 
se ore dall'1 alle 
23). 


14.00 DAI E VAI. Un pro- 
gramma di basket 
‘minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Palo Zippo (repli- 


ca). 

14.30 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO: 
Stefanel-Scavolini. 

16.05 TELECRONACA 
DELLA PARTITA DI 
CALCIO; Spal-Trie- 
stina. 

18.10 CARTONI ANIMATI. 

18.40 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.10 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 
20:15 CARTONI ANIMATI. 
22.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 


Valerio Fiandra (re- 


plica). 
23.15 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
23.20 FATTI E COMMEN- 


TI (replica). 
23.50 PRIMA PAGINA (re- 
plica). 


Italia 1 proporrà, alle 22.40, uno «Speciale» in ricordo di 
Freddie Mercury, il cantante dei Queen morto Nu Aids 
nella notte di domenica, In scaletta le immagini delle più 
belle esibizioni «live» di Mercury e compagni, le canzoni 
più celebri del loro repertorio. Oltre alle immagini che 
Taccontano la carriera di Mercury, lo «Speciale» di Italia 
1 proporrà le testimonianze di fan e amici. 


Canale 5, ore 20.40 
Termina «Come una mamma» 


Si concluderà con la puntata di oggi, in onda alle 20.40 
su Canale 5, il film tv «Come una mamma» diretto da 
Vittorio Sindoni e interpretato da Stefania Sandrelli e 
Massimo Dapporto. Nel secondo e ultimo episodio i due 
protagonisti, Elvira e il suo corteggiatore Fiorino, sono 
FE prese con le «ragazzate» di Marco (Leonardo Ferran- 


. Poi Elvira si trasferirà a Milano, dove Fiorino la rag- 
giungerà chiedendole di sposarlo. Nel secondo episodio 
recita per la prima volta una «figlia d'arte», Giuliana 
Gemma. Il primo episodio di «Come una mamma» è stato 
seguito mercoledì scorso da oltre 5 milioni di spettatori. 


Reti Rai, ore 22.45 È è 
«La bella di Mosca» di Mamoulian 


Non sono molti i film in programma sulle Reti Rai. Alle 
22.45 su Raitre, per il ciclo «Supercinema», Fred Astaire 
e SE Charisse sono gli interpreti del film musicale di 
Rouben Mamoulian «La bella di Mosca», del 1957, rifa- 
cimento della «Ninotchka» di Lubitsch, che narra l'arri- 
vo di una donna commissario russa a Parigi per strappa; 
re un ballerino sovietico dalle grinfie di un produttore di 
Hollywood. Quando il fascinoso produttore intona il ce- 
lebre «All of you», anche la donna commissario sceglie 
l'Occidente. — |. _. 

Su Raidue, dieci minuti dopo la mezzanotte, nella ru- 
brica «Cinema di notte», sarà proposto l'amaro film com- 
media di Ettore Scola «C'eravamo tanto amati», del 
1974, con Nino Manfredi, Vittorio Gassman, Stefania 
Sandrelli, Aldo Fabrizi e Stefano Satta Flores, carrellata 
su trent'anni di vita italiana attraverso il racconto di tre 
di partigianti, che si ritrovano per un bilancio della loro 
vita. 

Sempre su Raidue, alle 20.30, il ciclo «I difficili mondi 
delle donne» propone in prima visione il film canadese 
per la tv «Una vita troppo breve» (1986), di Robert 
Markowitz, drammatica storia di una coppia che, vista 
morire la propria figlia per una fibrosi cistica, decide di 
adottare un'altra bambina, ma non riesce a liberarsi del 
dolore della perdita. I protagonisti sono Craig T. Nelson 
e Bonnie Bedelia. 


Reti private, ore 20.30 
Paul Newman e «Il verdetto» 


Due film si contendono il ruolo di proposta cinematogra- 
fica di maggior rilievo della serata sulle reti private. Il 
‘primo è il drammatico «Il verdetto» (1982), su Rete- 


quattro alle 20.30. Paul Newman, diretto da Sidney Lu- 
met, è nei panni di un ex avvocato di successo ormai 
alcolizzato, che fa il suo rientro nel foro in difesa dei 


«Speciale» per Mercury, morto domenica 


diritti di una donna, in coma perla negligenza degli ane- 
stesisti di un ospedale. Accanto a Newman, Charlotte 
Rampling e James Mason. Il secondo è il giallo rosa 
«Wagons lits con omicidi» (1976), (Italia 1, 20.30), di 
Arthur Hiller, esilarante interpretazione di Gene Wilder. 
nei panni di un timido editore che vuole risolvere un 
caso di omicidio in cui è coinvolto in un viaggio in treno 
da Los Angeles a Chicago. 

Su Tmc alle 20.30, «Assoluzione» (1981), thriller di 
‘Anthony Page nel quale Richard Burton è un prete catto- 
lico influente sui suoi studenti ma poco incline ad accet- 


« tarne le amicizie con coetanei di altre religioni. 


Alle 20.30 su Italia 7, l'avventuroso «Il mistero del 
lago scuro» (1987), di Brian Trenchard Smith, con Hen- 
ry Thomas, che narra il ritrovamento di un cadavere da 
parte di due bimbi. Alle 23.30 sulla stessa rete, l'horror 
di Lucio Fulci «Zombi II», con Alan Collins. Alle 23.30 
su Retequattro, infine, Bette Davis e Joan Crawford so- 
no le interpreti del classico thriller di Robert Haldrich 
«Che fine ha fatto Baby Jane?», storia, dal tragico epi- 
logo, del difficile rapporto tra due sorelle. 


Raitre, ore 20.30 
«Mimanda Lubrano» 


La seconda puntata di «Mi manda Lubrano» in onda alle 
20.30 su Raitre, ricostruisce la truffa di «don Sandro», 
un falso sacerdote che in questi anni ha imperversato 
dal Nord al Sud. Da San Benedetto del Tronto a San Do- 
nato Milanese nei pressi di Vigevano, battezzando, con- 
fessando, comunicando, celebrando matrimoni, Nel lu: 
glio 1991 il finto prete è stato condannato a 4 mesi di 
reclusione dal pretore di Melfi «per esercizio illegale del- 
le funzioni sacerdotali». La trasmissione presenta un do- 
cumento inedito, girato da un videoamatore il cui figlio 
‘ha ricevuto la prima comunione da «don Sandro»: si trat” 
ta di un filmato che mostra il falso sacerdote nell'eserci 
zio delle sue funzioni. Mentre prega, mentre celebra 19 
messa, mentre segue una processione. 

In questa puntata il «test» è dedicato agli sciroppi pe 
la tosse: molte sorprese verranno dal confronto tra una 
trentina di specialità in commercio. p 

Tema centrale della trasmissione è la difficoltà de! 
giovani sposi (o di quanti vogliono sposarsi) a trovare la 
casa ad affitto equo. Dopo la famiglia di Milano, protag0” 
nista della prima puntata, questa volta il colle; ento. 
condotto da Carmela Vincenti sarà con un nucleo fi 1 
liare di Napoli: due giovani sposi alle prese, appunto, 0 
problema della casa, e che intanto vivono in coabitaz!9” 


ne coni genitori. Z 


Canale 5, ore 23.15 “ 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», nella puntata in onda st 
Canale 5 alle 23.15, ospiterà: la «soray Lella; Giovani, 
Bernini, segretario nazionale del movimento giova ni 
Psdi; Luca Alea. sedicenne aspirante camionista; 
Giuseppe Coppola, affetto da balbuzie; Luca cima. ita 
balbuziente; Antonio Facchin, poeta a domicilio; di 
Szigeti, ex prigioniera del campo di concentramento 

Auschwitz. ì n ' 


Meri 


Mercoledì 27 novembre 1991 


Sp 


Il Piccolo | 27] 


MUSICA /CONCERTO 


Paoli, il ritorno del «padre» 


Il giovanissimo vecchio della canzone d’autore stasera al palasport di Trieste 


Con l'ultimo album, «Matto come un gatto», Gino 


Paoli ha saputo riconquistarsi un posto nelle 


hit-parade. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Quando fra 
qualche settimana lo 
passeremo per necessità 
di calendario in archivio, 
ci accorgeremo che se il 
1991 della musica italia- 
na ha avuto un de 
protagonista, ebbene, 
questo signore è stato si- 
curamente Gino Paoli. Il 
cinquantasettenne. can- 
tautore nato a Monfalco- 
ne, anche se genovese a 
tutti gli effetti, canta 
questa sera a Trieste, al 
palasport di Chiarbola, 
coninizio alle 20.30. 

Sul significato e gli 
obiettivi di questa sua 
presenza ci soffermiamo 
qui a fianco. Ma prima 
della sua portata sociale, 
vogliamo sottolineare 
l'importanza musicale 
dell'avvenimento che ri- 
porta l'artista in città, 
appena pochi mesi dopo 
l'applaudito show estivo 
al Parco delle Rose di 
Grado. 

Paoli, si sa, è uno dei 
«padri» della nostra mi- 
glior canzone d'autore. 
La sua carriera musicale 
è cominciata sul finire 
degli anni Cinquanta, 


dopo una breve parente- 
si dedicata alla pittura. E 
in pocotempo ne ha fatto 


uno dei protagonisti ca-. 


nori degli anni Sessanta. 
Canzoni come «La gatta», 
«Sapore di sale», «Il cielo 
in una stanza», «Sassi» 
sono altrettanti capitoli 
della storia di quel de- 
cennio. Capitoli scritti da 
Paoli, e che sarebbero 
stati sufficienti a lascia- 
re il suo nome scritto in 
bella evidenza nella sto- 
ria della canzone italia- 
na. 

Ma l'artista ha saputo 
fare di più, E di meglio. 
Ostinato, testardo, quasi 
cocciuto nel suo rivendi- 
care dignità e coerenza 
ai suoi percorsi artistici, 
Paoli ha superato inden- 
neilunghi anni nei quali 
i discografici-e i promo- 
ter volevano da lui sol- 


tanto il bieco revival, e si . 


è ripresentato all’inizio 
dello scorso decennio 
con una nuova produzio- 
ne, che in breve tempo lo 
ha riportato in sintonia 
con il gusto del pubblico. 
Dopo diversi album di 
buona. qualità e. altret- 
tanto successo di ‘vendi- 
te, la seconda consacra- 
zione per il cantautore 


enovese (che fra l'altro 

deputato, eletto alle ul- 
time politiche come indi- 
pendente nelle liste del 
Pci) è arrivata proprio 
quest'anno. 

Il suo album «Matto 
come un gatto» — il pri- 
mo realizzato per la casa 
discografica Wea, all'in- 
terno di un contratto che 
prevede tre dischi in tre 
anni — è stato ai vertici 
delle classifiche di ven- 
dita per tutta l'estate e 
risulta in assoluto uno 
dei più venduti dell'anno 
che volge al termine. Co- 
me se non bastasse, la 


‘canzone di punta dell'al- 


bum, «Quattro amici», è 
stata l'autentico tormen- 
tone della stagione esti- 
va. Ciò, a distanza di 
quasi trent'anni da 
un'altra estate «segnata» 
musicalmente da una 
canzone di Paoli: «Sapo- 
re di sale», 

Lo spettacolo di que- 
sta sera propone le can- 
zoni dell'ultimo album, 
una carrellata dei vecchi 
successi, ma anche di- 
versi brani meno noti 
«dell'età di mezzo». Con 
Paoli, sul palco, la band 
che ha lo accompagnato 
intuttoiltourestivo. 


ettacoli 


MUSICA /INCONTRI 
Dietro le note, discorsi 
sul problema droga 


TRIESTE — Gino Pao- 
li canterà gratis, i suoi 
musicisti suoneranno 

‘atis, tutti coloro che 
ayererelno dietro le 
quinte dello spettaco- 
lo di stasera al pala- 
sport di Chiarbola lo 
faranno altrettanto 
gratuitamente. Il tutto 
per finanziare l'inizia- 
tiva volta ad aprire 
‘una comunità per gio- 
vani con problemi di 
droga a Clauzetto, in 
provincia di Pordeno- 
ne. La manifestazione 
è organizzata dall'As- 
sociazione di'cittadini 
e familiari per la pre- 
venzione e la lotta alla 
tossicodipendenza e 
dagli operatori del ser- 
vizio pubblico per le 
tossicodipendenze 
della ‘Usì n.1 Triesti- 
na. 


Questa mattina, alle ‘ 


12, al «Posto delle fra- 
gole» -(all'interno del 
comprensorio dell'ex 
ospedale psichiatrico), 


Paoli incontrerà la 
stampa, gli operatori 
culturali e i giovani 
della città. Domattina, 
alle 11, all'Università, 
nell'aula —Venezian 
della facoltà di giuri- 
sprudenza, è previsto 
l’incontro con i giova- 
ni universitari. Alle 
13, nell'aula magna 
del Liceo Galilei, toc- 
cherà invece agli stu- 
denti delle scuole me- 
die superiori. 

Per quanto riguarda 
invece il concerto di 
stasera al palasport (al 

ale è stato invitato 
il sindaco Richetti), i 
cancelli verranno 
aperti alle 19, mentre 
l’inizio dello show è 
previsto per le 20.30. 
E' ancora disponibile 
un buon numero di bi- 
glietti, che verranno 
posti in vendita alle 
casse del palasport 
prima dell'inizio dello 
spettacolo. 


Ca.m. 


MUSICA / TOURNEE 


Sempre «Genius»|Che Tipo eccezionale 


Convincente Ray Charles, dal vivo, a Roma 


ROMA — Ray Charles ha cancellato in una sera le 
ultime, scialbe apparizioni in Italia. Il primo concerto 
della sua tournée, l'altra sera al Teatro «Sistina» di 
‘Roma, è riuscito a fugare tutti i sospetti di chi pensa- 
va che «The genius of soul» fosse ormai rassegnato a 
fare della musica solo per routine, e per incassare 
cospicui ingaggi. 

Affiancato da un'orchestra di valore, è dalle inse- 
parabili Raelettes, Ray Charles è passato dai brani 
classici del suo repertorio («Georgia on my mind», 
«Can't stop loving you», «What'd I say») a composi- 
zioni più recenti («I'm busted», «Ellie my love», «Feel 
so.bady, «Baby it's cold outside», «Gonna love on 
you»), concedendo al pubblico pure una sorprendente 
versione soul di «'O sole mio». 

Il concerto è entrato nel vivo quando Ray Charles 
ha chiamato le cinque ragazze di colore che formano 
le Raelettes a cantare «Chain of fools», uno dei suc- 
cessi di Aretha Franklin, e «I can't stop loving you», 
Esaurita la scaletta conil citato omaggio alla canzone 

opolare italiana, Ray Charles è uscito di scena e non 
Spin ritornato, nonostante le numerose richieste di 
«bis gridate ad alta voce dal pubblico presente al 
«Sistina». ; 
Oggi, Ray Charles terrà un concerto a Napoli, do- 


mani a Bari, mentre sabato sarà ospite televisivo di ‘ 


Raffaella Carrà e Johnny Dorelli a «Fantastico», in 
onda su Raiuno alle 20.40. La tournée del musicista si 
concluderà domenica 8 dicembre al Politeama Ros- 
setti di Trieste. : ù 


MUSICA 
E’ morto 
Eric Carr. 


NEW YORK — Eric 
Carr, 41 anni, bat- 
terista dei Kiss, 
uno dei più famosi 
gruppi hard-rock, è 
morto in un ospe- 
dale di New .York. 


Da tempo era am. 
malato di cancro. 
Nel 1980, Carr. ave- 
va sostituito alla 
batteria Pete Criss, 
«drummer» storico. 


della .. formazione 
americana, contri- 
buendo a tenere il 
gruppo a un ottimo 
livello. Nel 1989 si 
era esibito nel 
«Monsters of rock» 
a Modena. 


MUSICA /«SDO» 


Nuovi allori triestini per la pianista, affiancata dall’«Orpheus» 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Già sulla carta appa- 
riva come una serata di completo 
affidamento e Aopapemento; e così 
è stato. Sull'onda del successo ot- 
tenuto dall'Orpheus nella scorsa 
pra la Società dei Concerti 
ia richiamato il complesso ne- 
wyorkese, mettendone stavolta al 
centro un solista quale Maria Ti- 
po. Spetta quindi alla pianista la 
precedenza nelle citazioni. __—. 

E' .da una vita che il pubblico 
della SdG segue con affetto e am- 
mirazione l'artista napoletana. Il 
suo debutto triestino risale al 
1950; lei era una teen-ager lancia- 
ta in orbita dal trionfo al Concorso 
di Ginevra. E’ sempre piaciuta la 
sua maniera di coniugare «al fem- 
miniley la musica; senza svenevoli 
delicatezze, ma anche senza for- 
zature, la sua capacità di rinun- 
ciare alle esteriorità per tuffarsi 
nell'approfondimento delle com- 
ponenti musicali più intime.‘ 

Nelle sue corde la musica di 
Mozart vibra al meglio. In quel 
mondo la Tipo ha trovato le solu- 


zioni più appropriate, da quella 
basilare della sonorità alla dina- 
mica, al pedale, alle estensioni. 
Anche l'altra sera, dell'esecuzione 
mozartiana è apparsa ammirevole 
stano la musicalissima in- 
telligenza. Il fraseggio è perenne- 
mente ricco e tende al versante ro- 
mantico. Qualche scalpitio e Qual 
che impennata verso la fine delle 
frasi brillanti, quando, il solista 
passa il testimone al «tutti», ne 
comprovano il temperamento. 

G'era molta affinità di pensiero 
fra la Tipo e l'orchestra, e questo 
faceva pescare più a un incontro 
felice che a un lungo e puntiglioso 
lavoro d'assieme. Il Concerto mo- 
zartiano (K 271) presenta un orga- 
nico elementare, ma il trattamen- 
to è impegnativo quanto i futuri, 
pai Concerti, così come l'An- 

tino precorre i tormentati reci- 
tativi dell'opera lirica nella toc- 
cante tonalità di do minore. 

Negli applausi fitti e convinti a 
lei tributati da un Politeama Ros- 
setti gremito fino ai limiti della ca- 
pienza, la Tipo ha voluto accomu- 
nare gli strumentisti dell'Orpheus. 


Di loro si sa tutto, ma non finisco- 
no di stupire. Che suonino senza 
direttore, che i ruoli siano inter- 
cambiabili, che a ognuno sia con- 
cesso di decidere e di organizzare, 
sono in fondo dettagli buoni per 
chi si ferma alla copertina del di- 
sco. Il loro segreto consiste nel 


‘tempo preponderante dedicato al- 


lo studio e alle prove. 

Mendelssohn, Britten e Haydn 
l'hanno dimostrato. I primi due la- 
vori appartengono a musicisti pre- 
coci (teen-ager anche loro...), ma 
la Sinfonia n. 8 mostra un Men- 
delssohn già SE espontaneo, 
la Sinfonietta dì Britten è essen- 
ziale, precisa e trascinante nella 
virtuosistica Tarantella finale. La 
Sinfonia di Haydn, in si bemolle 
maggiore n. 85, così com'è stata 
resa dall’Orpheus al gran comple- 
to, ha insinuato alcuni dubbi sullo 
stereotipo di «papà» Haydn, eterno 
«cuorcontento»: c'è molta sereni- 
tà, ma anche molta ombra. Una 
pagina evanescente e impalpabile 

i Gluck, offerta quale fuori pro- 
gramma, ha chiuso in bellezza la 
serata. 


Mi" cena |M 
Verdi: pomeriggio 
tutto per Mozart 


Domani e domenica, con 
inizio alle ore 18, al Tea- 
tro Verdi, per la stagione 
Sinfonica, «pomeriggio. 
mozartiano» con l'Or- 
chestra diretta da Lu Jia. 
Solista la violinista Mie- 
ko:Kanno. 


A Monfalcone 
Paolo Poli 


Ancora oggi, alle 20.30 al 
Comunale di Monfalco- 


ne, va in scena «Il cotur- * 


no e la ciabatta» di e con 
Paolo Poli. 


Radio regionale 


Controcanto E 


Domani, alle 15.15 alla 
radio regionale, «Contro- 
canto» di Mario Licalsi e 
Isabella Gallo, dopo le 
recenzioni di Stefano 
Bianchi e Claudio Gher- 
bitz, riprende il ciclo «I 
700 giorni del Verdi», de- 
dicato al restauro del Co- 
munale di Trieste. Ospiti 
în studio il sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso e 
l'architetto Dino Tambu- 
rini, direttore dei lavori. 


Teatro Miela 
Amore e Caso 


Fino a domenica, al Tea- 
tro Miela, «Quelli de Il 
Lumicino» replicano «Il 
gioco dell'Amore e del 
Caso» di Marivaux. Re- 
Sa di Sidonia Santin So- 


Politeama Rossetti 
Fassbinder 


Fino al 1° dicembre al: 
Politeama Rossetti, per: 
‘a stagione dello Stabile,, 
E in scena «Libertà a 
Temay di Fassbinder 
DI la regia di Marco 
ernardi con Patrizia 
Milani, 


Teatro dei Fabbri 
Giullari di Biskra : 
Fino al 1° dicembre, tut- 
te le sere alle 20.30 nel 
«Teatro dei Fabbri» in 
via dei Fabbri, si replica 
«I giullari dî Biskra» di 
Franco Ferranti. 
Seminario 

Il piano di lvaldi 


Avrà inizio g vedì alle 
11, nella sede del'Asso- 
ciazione musicisti giulia- 
ni di via Valdirivo 30, il 
seminario d'interpreta- 
zione musicale sul tema 
«Il pianoforte nella mu- 
sica da camera» che il ce- 
lebre pianista e didatta 
parigino Christian Ivaldi 
terrà fino al 30 novem- 
bre. Le lezioni saranno 
introdotte da una prolu- 
sione di Edoardo Gugliel- 
mi. È 
Contatto a Udine 
Kafka 


Da venerdì a domenica, 
allo Zanon di Udine, per 
la rassegna Teatro Con- 
tatto, il Teatro di Sarde- 
gna presenta «Lettere al 
padre» di Kafka. 


Alla radio regionale 
Nordest Cultura 


Venerdì, alle 15.30, la ru- 
brica radiofonica «Nor- 
dest Cultura», di Lilla Ce- 
pak e Valerio Fiandra, 

ropone l'incontro di Li- 

ia Ambrosi con Art Spie- 
gelmann («Maus»), con le 
edizioni per bambini «Le 
‘Marasche» di San Gio- 
vanni al Natisone e con 
Anna Rosa Rugliano, di- 
rettrice della Biblioteca 
civica di Trieste, che pre- 
senterà la mostra «Libro- 
grafica», che si apre sa- 
bato alla Fiera di Trieste. 


LIRICA: INTERVISTA 


lo, Rossini, il pubblico 


Gli «amori» di William Matteuzzi, specialista del 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Erano. otto 
anni che William Mat- 
teuzzi non cantava a Trie- 
ste, e adesso. vi è tornato 

er. affrontare, con «L'ita- 

liana in Algeri», uno di 
quel ruoli rossiniani che lo 

nno portato. alla fama 
dispecialista del belcanto. 
«Il mio incontro con Ros- 
sini risale a sei anni fa — 
ricorda il tenore bolognese 
—. In precedenza avevo 
già fatto alcune parti, na- 
turalmente, ma in quel- 
l'occasione, al Festival di 
Pesaro, cercavano un can- 
tante per il ‘’Conte Ory": 
doveva avere molta musi- 
calità, una grande facilità 
nel registro acuto, una 
buona estensione vocale. 
Insomma, © rischiammo: 
andò bene al Conte Ory, e 
andò bene anche a me. Da 
allora mi hanno offerto 
quasi sempre ruoli rossi- 
niani. E' stato anche un 
modo per approfondire 
studi e ricerche ‘in una 
certa direzione, e per met- 
tere alla prova i miei limiti 
con partiture che esigono 
il controllo di una tessitu- 
ra molto ampia». 

; Non ha mai considerato 
limitante il fatto di dedi- 
carsi solo a un certo reper- 
torio? «Certo, la specializ- 
zazione può anche costi- 
tuire un ostacolo alle pro- 
prie CRITICA talvolta si 
sente di poter spaziare in 
altri settori, e invece ci si 
trova ingabbiati in un cli- 
ché. Per quanto mi riguar- 


| da, il mio è un genere che 


non sempre valorizza una 


‘ visione  drammaturgica- 


mente e psicologicamente 
compia del personag- 
gio: la figura stessa delvo- 
calista esige piuttosto una 
grande. concentrazione 
sulla tecnica vocale. Biso- 
na pensare a calibrare 

ie i fiati, a preparare i 


”Ho sempre avuto 
un'idea teatrale 
della lirica”, dice 

il tenore (nella foto). 
%E ho assolutamente 
bisogno di cantare ; 
davanti alla gente?. 


sovracuti e via dicendo: 
non si ha certo il tempo di 

‘recitare’. Ecco, io invece 
ho sempre avuto una con- 
cezione molto teatrale del- 
la lirica: in questo senso, 
penso che potrei dare 
qualcosa ipa, 

E' così difficile per un 
cantante poter scegliere i 
percorsi della propria car- 
riera? «Dici che, una 
volta oltrepassato un cer- 
to livello, si hanno più ob- 
blighi Vo libertà: come 
‘puoi rifiutare una propo- 
sta di Muti o di Abbado? E 
poi, nel mio caso, il reper- 
torio rossiniano è ancora 
relativamente poco fre- 
quentato: 0 meglio, sono 
ancora pochi i cantanti 
che hanno ottenuto una 
buona credibilità. Così, sul 
mercato rimangono sem- 
‘pre quegli stessi, pochi no- 
mi». 

‘Qualche deviazione dai 
suoi ruoli abituali però 
l'ha fatta: c'è un'incisione 
della «Francesca da Rimi- 
ni» con Raina Kabaivans- 
ka... «Ah, sì, è stata una 
voglia che ho voluto to- 
gliermi per sfogare in un 
testo interessante come 
quello di D'Annunzio una 
certa tendenza al verismo 
— molto ben nascosta, ov- 


viamente — che c'è in 
me». i 
Le piace cantare in sala 


d'incisione? «E' terribile! 
Cantare davanti a un mi- 
crofono, non potersi muo- 
vere per non fare rumo- 


Oggi, poi, con le inci- 
sioni non ci st arricchisce 
proprio. Diciamo che il di- 
sco porta vantaggio al- 
l'immagine, € poi, nel caso 
del Rossini più raro, costi- 
tuisce pur sempre un do- 
cumento». 

Lei insomma è un arti- 
sta che ha bisogno del 
pubblico? «Certo, assolu- 
tamente. . 
sono mai stato neppure 
un tenore da concorso, 
anche se in gioventù ne ho 
fatti un paio, come il Cal- 
las e il Caruso». 

A propostto, quando ha 
iniziato a cantare? «A 17 
anni, con Paride Venturi. 
Ma la mia passione per il 
canto risale a quand'ero 
bambino». E' nato in una 
Tamigta di musicisti? «No, 
no: la mia è una vocazio- 
ne nata dal caso. Avrò 
avuto 10012 anni quando 
un parente che aveva un 
piccolo negozio di dischi 
me ne regalò uno. Lo ri- 
cordo ancora: da un lato 
c'era un, estratto della 
‘’Traviata” cantata da 


appassionai. all'opera, e 
con i primi risparmi com- 
prai una "Tosca" comple- 
ta con Ferruccio Tagliavi- 
ni, Gigliola Frazzoni e 
Giangiacomo Guelfi. Non 
le sto a dire quanti pome- 
riggi della mia vita ho pas- 
sato a cantare come quelli 
voci, che ascoltavo all'in- 


Per questo non 


belcanto 


finito. Li amavo e li imita- 
vo tutti: un giorno facevo 
il soprano, l'altro il bas- 
SO). % 

Lei parla di molti anni 
fa, ma so che anche oggi le 
‘sue imitazioni della Callas 
sono uno spasso.: «Già, 
credo che sia un modo di 
‘immedesimarmi in un 
‘personaggio che ho amato 


. — echeamo — sopra ogni 


altro. Perché la Callas po- 
teva avere una vocalità 
discutibile, ma di tutti i 
suoi piccoli — molto pic- 
coli, secondo me — difetti, 
ha saputo fare un unico, 
grandissimo pregio: il suo 
intelletto, il suo talento 
erano enormi», 

Vogliamo concludere 
con ì suoî progetti per il 
futuro? «Posso dirle qual- 
che cosa sui desideri che 
tengo nel cassetto per il 
termine della mia carrie- 
ra. Perché il mio è un me- 
stiere molto, molto limi- 
tante: tu daîi tutto te stes- 
so, e poi ti accorgi che oltre 
il palcoscenico non c'è al- 
tro. Viaggi e non vedi nul- 
la, non riesci ad avere una 
vita privata, non hai tem- 
po per altri interessi, Allo- 
ra, quando non salirò più 
sul palcoscenico vorrei 
avere — ma è un'utopia, 
naturalmente — un mio 
piccolo conservatorio pri- 
vato dove poter curare î 
miei allievi, vederli cre- 
scere e affermarsi senza 
bisogno di raccomanda- 
zioni di alcun genere. E 
poi, vorrei finalmente vi- 
sitare tutti qui pacs: che 
oggi vedo solo dalla fine- 
stra dell'albergo. Ma ho 
anche un altro sogno: fare 
un po' di prosa. Anche 
questo, come gli altri, sa- 
rebbe un modo per studia- 
re qualcosa di diverso, per 
ampliare i propri orizzon- 
ti, per rinnovarsi insom- 
ma: nella vita è bello poter 
fare tante cose». 


CINEMA 

II ritorno 
d’una diva: 
la «Lollo» 


‘CITTA’ DEL MESSICO 
— Gina Lollobrigida si 
appresta a tornare al 
cinema, dopo dieci an- 
ni di assenza, in un 
film di produzione 
francese la cui lavora- 
zione dovrebbe inco- 
minciare il prossimo 
anno, E' quanto ha in- 
dicato la stessa attrice 
nel corso di una confe- 
renza stampa a Città 
del Messico dove ha 
peo, quale am- 

asciatrice del cinema 
italiano, a una cena di 
gala. 

Secondo quanto ha 
dichiarato la «Lollo», il 
film, per il quale esiste 
giù un produttore, sarà 
fa storia drammatica 
di una stella. del cine- 
ma che teme di essere 
al tramonto della pro- 
pria carriera artistica. 
«Non voglio dire di più 
— ha detto l'attrice ai 
giornalisti — perché 
non ho ancora firmato 
il contratto, ma se tut- 


.to va bene comincere- 


mo in primavera». 

La Lollobrigida, che 
ha al suo attivo oltre 
sessanta film girati in 
tutto il mondo e che ha 
suscitato con la sua 
presenza vivo interes- 
se da parte del pubbli- 
co messicano, ha spie- 
a che la sua assenza 

al grande schermo è 
stata dovuta soprat- 
tutto alla mancanza, 
negli ultimi tempi, di 
offerte. interessanti. 
«Anche nel cinema il 
Rinascimento è finito» 
hadetto, sottolineando 
che adesso ha final- 
mente trovato delle 
«buone storie» che po- 
trebbero riportarla sul 
set. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/*92: confer- 
me e prenotazioni abbo- 
namenti alla Bigliettetia 
del Teatro. In distribuzio- 
ne abbonamenti Turni A, 
B, C, D, E, F,G,H,S,L. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 ot- 
tava (Turno H) de «L'Ita- 
liana în Algeri» di G. Ros- 
sini. Direttore Bruno 
Campanella, regia di 
Stefano Vizioli. Venerdì 
alle. 20 nona (Turno F). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 
1991. Domani e domeni- 
ca alle 18 (fuori abbona- 
mento) concerto diretto 
da Lu Jia, violinista Mie- 
ko Kanno. In programma 
musiche di W.A. Mozart. 
Vendita e prenotazioni 
Biglietteria del Teatro. 
Orario 9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/’92. Prosegue 
la campagna abbona- 
menti. Sono a disposizio- 
ne fino al 10 dicembre 
SPECIALI ABBONAMEN- 
TI LIBERI A 10 SPETTA- 
COLI. Sottoscrizioni 
presso: aziende, scuole, 
università e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Inoltre anche presso la 
segreteria del Teatro, dal 
lunedì al venerdì, 9.30- 
13, 16.30-19, e durante 
l'orario. di spettacolo 
presso la Cassa del Poli- 
teama CONTINUA LA 
VENDITA DELLE CARTE 
TEATRO. 


TEATRO STABILE - POLI- 
. TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Teatro Stabile di Bol- 
zano presenta «Libertà a 
Brema», di R.W. Fassbin- 
der, con Patrizia Milani. 
Regia di Marco Bernardi. 
In abbonamento: taglian- 
do n. 3 A (alternativa). 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 


ti. 
‘TEATRO STABILE - POLI- 


TEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 8 dicembre, ore 
21:«Ray Charles» in con- 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI. 

È TEAMA ROSSETTI. 3 e 4 
dicembre: Duetto 2000 
presenta la compagnia 
Philippe Genty in «Deri- 
ves». Fuori abbonamen- 
to, valida CARTA TEA- 
TRO 1. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di G. 
Protti. 


TEATRO DI VIA DEI FAB- 
BRI. Ore 20.30 «| giullari 
di Biskra» di Franco Fer- 
ranti con Marcello Crea. 
Musiche di Fabio Nieder. 
Prevendita: Utat - Galle- 
ria Protti. 


TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
-365119). Oggi, ore 20.30: 
Il Cepacs con «Quelli de 
il Lumicino» presenta «Il 
gioco dell'amore e del 
caso» di P, de Marivoux. 

L'AIACE AL MIGNON (tel. 
750847). Incontri con la li- 


rica. Ore 16.30, 19, 21.30, 


di A. W. Mozart «Il flauto 
magico». Regia di Ing- 
mar Bergman. Sottotitoli 
in italiano. Colore. Per 
tutti. Solo oggi. 

L'’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì «Jesus Christ 
Superstar» di N. Jewi- 
son. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
Harrison Ford, nel film- 
successo della stagione: 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Annet- 
te Bening e Mikki Allen. 
Un uomo cambia vita e ri- 
trova l'amore: la'storia di 
una redenzione, 3.a setti- 
mana. Ultimi giorni. 


ARISTON. Omaggio a Jean 
Vigo. Solo domani, ore 
15.45, 17.20, 19, 20.35, 
22.15: «L'Atalante» di 
Jean Vigo (Francia 1934). 
Appena restaurato ritor- 
na dopo decenni uno dei 
massimi capolavori della 
Storia del Cinema. «Gli 
inizi della vita di una gio- 
vane coppia, le difficoltà 
di adattarsi l'uno all'al- 
tra, l'euforia iniziale del- 

. Pamplesso, poi. i primi 
screzi, la rivolta, la fuga, 
la riconciliazione e infine 
l'accettazione recipro- 
ca». (Francois Truffaut). 
Versione originale fran- 
cese, sottotitoli italiani. 


2% 


per la pubblicità 


Lodi Palli Ela 


—_—_—__————ce"m ce 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, telefono:(0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


dr TEATRI E CINEMA Sr 
TRIESTE 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20.05, 
22: «Nei panni di una 
bionda» di Blake. Ed- 
wards, con Ellen Barkin. 
Una nuova vertiginosa e 
divertentissima comme- 
dia premiata a Taormina 
191. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Scelta d'amo- 
re» di Joel Schumacher, 
con Julia Roberts. e 
Campbell Scott. || corag- 
gio di amare oltre ogni 
ostacolo in una stupenda 
«love story» anni ’90, Ul- 


timi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Donne e cavalli». Ani- 
mals!V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. Vedi AIACE. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a- 
more e le vacche» con 
Billy Crystal. E' inutile 
sedersi perché rimarrete 
per tutto il film sotto le 
sedie a ridere come mat- 
ti!!! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 17.30, 
19.50, 22.10: «Il grande 
inganno» con Jack. Ni- 
cholson. Ultimo. giorno. 
Domani: «Sotto massima 
sorveglianza». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Barton 
Fink». Lo straordinario 
film di J. Coen che ha 
stravinto a Cannes '91. 

NAZIONALE . 4. ‘16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto», con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario capolavoro 
di Akira Kurosawa. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato alle 14.40 e 16, do- 
menica alle 10.30, 14.406 
16: «Oliver & company». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17, 18.45, 20.30, 
22.10: solo per pochi 
giorni «Predator 2» silen- 
zioso, invisibile, invinci- 
bile viene in città. con un 
po’ di tempo da ammaz- 
zare. V.m. 14 (prossima- 
mente «La leggenda del 
re pescatore»). 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «New Jack City» di 
Mario Van Peeblees. Sul- 
le orme di «Scarface» di 
De Palma questo giova- 
ne regista afroamerica- 
no con una spietata au- 
toanalisi della società 
nera contemporanea ci 
offre un «poliziesco» sul- 
la storia del traffico del 
micidiale crack. Vim. 14. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Indiziato di reato» di 
Irwing Winkler, con Robert 
De. Niro, Annette Bening, 
George Wendt, Martin Scor- 
sese. Commissione McCart- 
hy: uno dei periodi più bui di 
Hollywood. Ultimo giorno. 
Domani giornata AIACE. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15 (spettacolo 
unico): «La bella addor- 
mentata nel bosco». Un 
classico di Walt Disney. 

RADIO. ‘15.30 ult. 21.30: 
«Marina transexual Joja- 
mi». Macabre perversio- 
ni di un erotismo ag- 
ghiacciante. Impossibile 
da perdere! V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa '91/’92: oggi Pao- 
lo Poli presenta: «Il coturno 
e la ciabatta» di Paolo Poli e 
Ida Omboni da Alberto Savi- 
nio. Turno di abbonamento 
B. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica ’91/‘92: 
mercoledì 4 dicembre ore 
20.30 concerto del duo Em- 
manuele Baldini violino, Lo- 
renzo Baldini pianoforte. 
Musiche di Bruch, Grieg, Pa- 
ganini, Stravinskij, Masse- 
net-Marsick, Pablo de Sara- 
sate. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat-Trie- 
ste. 


VERDÌ. 18, «Scelta d'amo- 
re», con Julia Roberts. 

CORSO. 17.30, 22: «La vita, l’a- 
more e le vacche». Con Billy 
Crystal e Daniel Stern. È 

VITTORIA. 19.45, 22: «Tenta- 
zione di Venere». 


SOLO DOMANI" 


un grande evento cine- 
matografico all'ARISTON 


di Jean Vigo 
(Francia 1934) 


Versione originale francese 
con. sottotitoli italiani 


Il film più amato da 
FRANCOIS TRUFFAUT 


rivolgersi alla 


(28 ] Il Piccolo 


PROVA A VINCERE 


de Gi Rula BERE 


OGGI E' QUESTO x» 
IL CARTIGLIO CHE 
PUO' RADDOPPIARE! 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


(Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il lunedì) 


10° MILIONI 


x y GIOCANDO gue 


"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE 


L'appuntamento è con Canale 
da Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


240° MILIO 


SINO AL 30 NOVEM 


\ 3 IL NOME VINCENTE 


SE CHI VINCE LO POSSIEDE 


RADDOPPIA IL PREMIO, 
CHE DIVENTA : 


_ 
I 
I 
_ 
| 
i 
i 
Ig 
_ 
| 
Ì 
_ 
_ 
_ 


2OMILIONI Lal 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 
N QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 
PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
0) 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5, Se con tutte le lettere riesci a comporre Il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di'un tuo familiare - (farà fede un : 
documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il “Numero Verde" per lasciare le tue genera- 
lità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e 
sei in grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 
puol raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
lantità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppiare. 
RIEN RI Re Ro: RN Resa 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO . 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago; tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati ‘se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 


cali offerte affitto; 20 capitali, ‘ 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
lalegge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15- 16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati:con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se nonaccompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


eee 
AZIENDA a livello naziona- 
le ricerca ambosessi, età 
18-25. Richiedesi licenza 
media. Per colloquio pre- 
sentarsi oggi invia Machia- 
velli 20 Il piano orario 9.30- 
12.30 14.30-17.00. (A5017) 
CERCASI cuoco/a giovane 
dinamico/a minimo di 
esperienza per trattoria zo- 
na monzanese. Posto fisso 
escludesi stagionali chiuso 
domenica. Telefonare dalle 
15 alle 17 0432/756001. 
(S70742) 


Mercoledì 27 novembre 1991 


# IN JOLLY D'ORO I.V.A. COMPRESA AUT. MIN. CONC. 


CERCO cameriere giovane 
- aiuto cuoca. Rivolgersi 
Bella Napoli viale XX Set- 
tembre 27 dopo le ore 16. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A4992) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4992) 


ta] Mobili 


e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 


ne. soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. 
(A63307) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine ritiran- 


dole sul posto. 
040/821378. (A4995) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A: DIRIGENTE aziendale, 
referenziatissimo cerca 
appartamento centrale, 
non arredato, 90 mq, libero 
subito. Telefonare al 
0434/27488. (G31382) 

DUE studentesse referen- 
ziate cercano ammobiliato 
Centrale. Max urgenza. 
Tel. 040/367241. (A63303)( 


Tel. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e _—_ 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

AFFITTASI signorile via 
Coroneo uso ufficio-ambu- 
latorio 4 stanze stanzetta 
bagno ingresso spazioso 


‘adatto sala d'aspetto cen- 


tralriscaldamento ascen- 
sore. Telefonare ore 18-20 
040/766910. (A63308) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta piedaterre Carducci am- 
mobiliato ingresso indipen- 
dente stanza bagno riscal- 
damento ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A5026) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA». finanzia- 


menti a tutti in 2 giorni in 
firma singola. 1.000.000. in 
giornata. Tel. 722272- 


IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 
5.000.000 36 RATE DA___197.000 
8.000.000 48 RATE DA 250.000 


000.000__60 RA 90 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 281991 
VIA DIAZ 12 6g: 312462 


A.A.A.A.A. A. PRESTITI in 
giornata a: casalinghe, 


pensionati, dipendenti: fir- 
ma singola, assoluta di- 
screzione 
(A5008) 


040/365797. 


Un suggerimento: 


A. PRESTITI pronta cassa 
telefonando —040/369243- 
369251. (A5024) 

CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
Unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (591547) 


CARTA-BLU uo viso zszo7 
I 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 


vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591547) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 


fi 


A.A:A.A. 
spi 14 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


UNIONE via Cri- 
telefonando 


. 040/733602 esegue gratui- 


tamente stime valutazioni e 
consulenze immobiliari; 
accetta incarichi di vendita 
a prezzi di mercato anche 
per periodi limitati. Per la 
soluzione di qualsiasi pro- 
blema immobiliare passi o 
telefoni all'UNIONE 
0040/733602. (A4988) 


PUBBUIMARKETIDEA 2 


Negli ultimi anni migliaia di ettari dei nostri boschi sono andati, in fumo. 
Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
meédiatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 


. nerazioni del Friuli-Venezia 


Non bruciamoci il futuro. 


Regione Autonoma Friuli - 


INCASOD'INCENDIO 


1678-43044 


NUMERO VERDE 


Giulia gioventù bruciata. 


Venezia Giulia Difezione Regionale delle Foreste e dei Parchi 


Bi 


A. CERCHIAMO. apparta- 
mento 80/100 mq zona resi- 
denziale massimo 
250.000.000. FARO 
040/729824. (A017) 7 
CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno. in 
Trieste solo privatamente 
telefonare 040/761049. 
(A014) 

PRIVATO acquista urgente- 
mente appartamento stan- 
za soggiorno cucinino ba- 
gno. Qualsiasi zona. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
040/946269. (A5026) 
SCOPO. investimento  so- 
cietà acquista direttamente 


‘appartamenti o stabili inte- — 


ri anche occupati telefono 
040/369710. (A014) 

Case, ville, terreni 

Vendite 
IMMOBILIARE CIVICA ven: 
de ALTIPIANO' splendida 
villa recente salone 2 stan- 
ze cucina doppi servizi 
mansarda taverna garage 
ampio giardino-parco albe- 


rato. Informazioni S. Lazza- 
ro 10 tel. 040/631712. 


(A5026) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in villetta 
S. LUIGI vista mare 3 stan- 
ze cucina bagno veranda 
terrazza garage giardino 
proprio. Tel. 040/6317412 via 
Ss. Lazzaro 10. (A5026) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de terreno 1.100 mq edifi- 
cabili Strada del FRIULI 
splendida vista mare. Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10 tel. 
0450/631712. (A5026) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello vi- 
cinanze immobile da siste- 
mare possibilità due ap- 


partamenti giardino mq 
400. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 mandamento 
caseggiato fronte strada 
tre piani abitabili annesse 


pertinenze terreno mq 
1400. (C00) i 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Gradisca im- 
mobile d'epoca fronte stra- 
da dependance da ristrut- 
turare mq 1.800 terreno. 


(C00) 

UNIONE 040/733602 Mon- 
falcone locale d'affari con 
vetrine zone forte passag- 
gio stabile recente 
270.000.000. (A5028) 
UNIONE 040/733602 via Tor 
San Piero ottime condizioni 
soggiorno due camere 
doppi servizi poggiolo 
200.000.000. (A5028) 
VENDESI appartamento 50 
mq zona verde. Tel. 
040/774221. (A63313) 
VENDESI appartamento in 
splendido palazzo epoca al 
I piano. 200. mq. Tel. 
040/774221. (A63313) 

VIP. 040/634112 PICCARDI 
adiacenze moderno da re- 
staurare parzialmente cu- 


cinino soggiorno due am- 
pie camere bagno riposti- 
glio, due poggioli autori- 
scaldamento soffitta 
105.000.000. (A02) 


SMARRITA gatta  grigio- 
marrone nei pressi di Catti- 


Smarrimenti 


Pligg 


‘informazioni SIP. 


Cee di seguito le date e le loca- 
lità in cui gli apparecchi di Telefonia 
‘Pubblica saranno fuori 


AtacTonic 


nara. Offresi ricompensa. 
Telefonare allo 040/566424- 
942114. (A63287) 


Animali 


e 


ALL.TO Longobardi vende . 


bellissimi cuccioli tutte le 
razze iscritti vaccinati. 
0432/722117. (C070686) 


Leg, 


e, 


servizio, per 


brevi periodi, a seguito di interventi 
tecnici volti a migliorarne l'efficienza: 


Le imprese 


acqua calda), 


(LIKWh 0,93) 


SNAM - EDISON GAS - SGM - SPI 


che forniscono il gas metano alle 
Aziende Distributrici segnalano che, 
in relazione alla variazione interve- 
nuta sul prezzo della materia prima, 
a decorrere dal 25/11/1991 


LE TARIFFE DEI GAS PROVENIENTI 
DA METANO E DISTRIBUITI 
A MEZZO RETE URBANA 


con esclusione di quelle per usi do- 
mestici T1 (cottura cibi e produzione 


AUMENTANO DI 1,09 L./Mcal 


corrispondenti a 10,0 L./m? per gas 
metano con potere calorifico SUpe- 
riore pari a 92,00 kcal/m?. 


(Provv. CIP n. 25 del 14/11/1991). 


| ‘TRIESTE dal 28/11 al 13/12 
‘GORIZIA dal 29/11 al 13/12 
CERVIGNANO dal 25/11 al 6/12 
UDINE dal 26/11 al 20/12 
TOLMEZZO dal 2/12 al 13/12 
PORDENONE . dal 27/11 al 13/12 
‘$ SPILIMBERGO dal 27/11 al 19/12 Ò 
Gosmrons  EESIP Ò 
\7 Yigg SE ZZZ N 
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